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POLEMICHE

Revisionismi
tra identità
e memoria

ERALDO AFFINATI

Un gruppo di ricercatori ha messo a punto un nuovo sistema per produrre copie perfette delle sculture antiche

ROMA. Immaginiamo di avere
una testa in bronzoedivolerne fa-
re unacopia. Nientedi straordina-
rio, si dirà. Basta fare un calco,
riempirlo di cera, plasticaogessoe
aspettare che si rapprenda. Giu-
sto, ora però pensiamo a come ot-
tenere lastessacopiasenzapassare
per il calco.Qui lacosasi fapiùdif-
ficile, anche solo da immaginare.
Sarebbe come dire: stampiamo
una fotografia senza passare per il
negativo. Ma la tecnologia ci per-
mette di progettare anche ciò che,
almeno in un primo momento,
pareinimmaginabile.

È così che la Dart, una società
di restauratori che ha partecipa-
to ai lavori di Palazzo Altemps,
ha presentato un progetto «ar-
dito» alla Sovrintendenza dei
Beni archeologici di Roma per
ricostruire una testa del Marco
Aurelio che fa parte della colle-
zione Ludovisi e la cui copia de-
ve tornare alla sala del consiglio
dei ministri di Palazzo Chigi da
dove proviene.

Perché ardito? È presto detto:
i restauratori vogliono, per l’ap-
punto, fare la copia senza passa-
re per il calco. E, per di più, uti-
lizzando un metodo finora usa-
to solo per la produzione indu-
striale, inaugurando una com-
mistione di generi che finora si
sono per lo più ignorati a vicen-
da.

Ma vediamo in che consiste
questo nuovo metodo. A tutt’o-
ra il modo più semplice per fare
una copia di un’opera d’arte -
mettiamo, per esempio, un
bronzo - è quello di ricoprire
l’originale con gomma di silico-
ne (che ormai quasi ovunque ha
sostituito il gesso). Il calco che
si ottiene quando il silicone si
indurisce viene poi riempito di
cera. Il modello di cera viene in-
serito in una «cami-
cia» di terra refratta-
ria e infilato nel for-
no: è la fusione co-
siddetta «a cera per-
sa», vale a dire un
metodo conosciuto
e usato da migliaia
di anni.

Tutto bene, se ci
troviamo di fronte a
un’opera non parti-
colarmente rovina-
ta. Il bronzo origina-
le però potrebbe
non essere in buone
condizioni: potreb-
be presentare dei
punti fragili o po-
trebbe essere rico-
perto da una patina
d’oro. In questi casi
il silicone non si
può utilizzare, a me-
no di non rovinare
irrimediabilmente
l’originale. Il Marco
Aurelio a cavallo del
Campidoglio, ad
esempio, presentava
questo tipo di problemi: la pati-
na d’oro che lo ricopriva non
permetteva di utilizzare una tec-
nica «normale». Quando si trat-
tò di sostituire l’originale con
una copia, l’istituto centrale per
il restauro pensò quindi di pro-
cedere in modo diverso: con la

fotogrammetria. Usando una
speciale macchina fotografica, i
tecnici ottennero delle immagi-
ni dell’oggetto non solo tridi-
mensionali, ma che fornivano
indicazioni sulla profondità del-
l’oggetto raffigurato. Partendo
da questo modello «virtuale» si

è poi costruito il
modello fisico, pro-
cedendo per «quote
di livello». In so-
stanza, la ricostru-
zione è avvenuta
per strati sovrappo-
sti: il computer ha
dato indicazioni a
una fresa che ha ta-
gliato «fette» di ma-
teriale che, una vol-
ta ricomposte, han-
no preso la forma
dell’imperatore a ca-
vallo.

«Il nostro metodo - dice Ales-
sandro Danesi, restauratore, -
prende spunto da quello utiliz-
zato per il Marco Aurelio a ca-
vallo, ma invece di utilizzare la
fotogrammetria utilizza il laser.
Un raggio molto debole, del ti-
po usato in campo oculistico, e

che quindi non procura alcun
danno all’opera d’arte. Con
questo raggio si procede alla
scansione della superficie, men-
tre una telecamera con un tele-
metro rileva il punto laser sul-
l’oggetto. In questo modo si ot-
tiene una triangolazione: si co-
nosce la distanza della teleca-
mera dall’oggetto, del puntatore
laser dall’oggetto e dei due ap-
parecchi tra di loro. Questo per-
mette di ricostruire un’immagi-
ne tridimensionale».

L’immagine sul computer si
delinea, con una nuovola di
punti, nello stesso momento in
cui si passa il laser sull’oggetto.
Il computer unisce poi fra loro i
punti in modo da creare una su-
perficie chiusa. A questo punto,
avviene l’incredibile. In una va-
sca piena di resina allo stato li-
quido passa un raggio laser (lo

stesso usato per la
scansione) che, sulla
base dei dati forniti-
gli dal computer, ca-
talizza (ovvero fa in-
durire) la resina lad-
dove si posa. E la re-
sina diventa una te-
sta. Dal niente
emerge la forma.

Con questo meto-
do, per altro, l’indu-
stria crea già dei mo-
delli per la produ-
zione in serie, ma fi-
nora nessuno aveva
pensato di applicarlo alle statue,
alle opere d’arte; insomma, ai
beni culturali.

La cosa interessante è che l’a-
derenza all’originale sarebbe in
questo modo molto alta. Su og-
getti distanti fino a 1 metro e
mezzo la definizione va da 1/10

a 8/10 di millimetro. Fino a 40
metri di distanza (la facciata di
un palazzo, per intenderci) la
definizione va da 8/10 di milli-
metro a 2 millimetri. Il livello di
definizione della riproduzione
del Marco Aurelio, per intender-
si, è di 5 millimetri. Questo vuol
dire che la «fettine» sono state
tagliate a 5 millimetri l’una dal-
l’altra. Il cavaliere di plastica ha
avuto bisogno quindi di essere
rimodellato in superficie con la
plastilina per «colmare», per dir
così, quei vuoti. La stessa cosa
dovrebbe accadere per il model-

lo creato con il nuo-
vo sistema, ma con
un compito sempli-
ficato: la superficie
da colmare sarebbe
infatti più piccola.
L’esigenza di preci-
sione dei prodotti
industriali (basta
uno scarto di 4/10
di millimetro per far
sì che una vite non
entri più nel suo si-
to) potrà essere
sfruttata per i Beni
culturali? Bisognerà
aspettare per vedere
il risultato di questo

progetto. Ma cercare metodolo-
gie sempre più sofisticate per
«riprodurre» le opere è comun-
que opera meritoria, oggi che
«copia» non è più una parolac-
cia.

Cristiana Pulcinelli

I L REVISIONISMO, inteso
quale tendenza a modifi-
care i fatti storici, o le in-

terpretazioni che ne sono sca-
turite, è una caratteristica del-
le epoche terminali: la fine di
secolo e millennio a cui stia-
mo assistendo non fa eccezio-
ne, come se in ognuno di noi
ciò che vorremmo essere stati
tendesse a sovrapporsi rispet-
to alle azioni che veramente
abbiamo compiuto. Questo,
in una certa misura, risulta
quasi inevitabile: Henry Ber-
gson, elaborando il concetto
di «durata», spiegò con chia-
rezza la simultanea esistenza,
nella percezione umana, di
presente e passato, ossia due
fratelli siamesi indivisibili i
quali convivono in un pro-
cesso fluido che già Sant’Ago-
stino, nelle pagine più vertigi-
nose delle sue Confessioni,
aveva magnificamente indi-
cato.

Un confine importante co-
munque non dovrebbe mai
essere valicato: non m’azzar-
derò a definire questo simbo-
lico Rubicone come l’oggetti-
vità della storia perché so be-
ne fino a che punto tale con-
cetto, attaccato da più parti,
sia diventato, negli ultimi an-
ni, teoreticamente fragile. Mi
piacerebbe piuttosto dargli un
nome antico e popolare: il li-
mite della buona creanza che,
fuori dai sofismi, separa l’uo-
mo onesto dall’impostore, co-
lui che sbaglia senza averlo
voluto da colui che mente sa-
pendo di mentire.

Certo a queste seconde
schiere appartennero quei na-
zisti che, pressati dalle armate
del generale Zukov, prima di
abbandonare il lager di Au-
schwitz, minarono i forni cre-
matori nel maldestro tentati-
vo di nascondere per sempre
una testimonianza materiale
che, visibilmente, li condan-
nava alla pubblica esecrazio-
ne. Tuttavia, nelle medesime
non edificanti file, a mio giu-
dizio bisognerebbe includere
perfino chi, come Jean Paul
Sartre, durante una famosa
polemica con Albert Camus a
proposito dei gulag sovietici,
trovò il cinismo necessario a
dichiarare che «Anche se tali
campi esistessero, non do-
vremmo parlarne né scriver-
ne, per non togliere la speran-
za ai lavoratori di Billan-
court» (testimonianza ripor-
tata da Gustaw Herling in Un
mondo a parte, Feltrinelli,
1994).

E allora? Come affrontare
gli errori del passato? In quale
modo evitare che essi acqui-
stino la forma di burattini
lanciati uno contro l’altro in
spregio all’evidenza storica?
La risposta potrebbe essere
questa: toccando con mano le
radici che uniscono, piuttosto
quelle che dividono. Troppo
facile, direte voi. Ma se davve-
ro vogliamo avanzare nella
conoscenza, senza lasciarci
soffocare dall’atrofia diagno-
stica della Realpolitik, dovrem-
mo assumere un’ottica antro-
pologica. Impariamo, almeno
per un istante, il daltonismo
spirituale: non prestiamo at-
tenzione al colore delle ma-
glie. Rivolgiamo lo sguardo
dentro di noi. Ad un patto pe-
rò: che i morti, bianchi rossi e
neri, non siano dimenticati e
le idee per cui combatterono
restino al loro posto. Solo così
il ricordo non si trasformerà
né in un alibi interiore, capa-
ce di dispensare a chiunque lo
chieda innocenza e bontà; né
in una lavagna magnetica,
pronta ad essere cancellata
qua e là, in base alle contrap-
poste e strumentali necessità
di questo o di quello. La me-
moria, come sapeva Primo Le-
vi, non è un archivio che
ognuno può alterare a suo
piacimento, bensì certifica-
zione d’identità. Solo sco-
prendo la verità del nostro
passato, potremo conoscere
noi stessi e la comunità cui
apparteniamo.

La clonazione
dell’arte

La clonazione
dell’arte La copia

del Marco Aurelio
sistemata di recente
sulla piazza
del Campidoglio
a Roma

Un sistema
di raggi laser
controllati
al computer
permette
di fare doppioni
senza i rischi
che derivano
dai calchi a caldo

ILPROBLEMA
delle
riproduzioni
«acerapersa»
èsemprestato
quellodeidanni
chepossono
subire
glioriginali

GLISCARTI
fra leopere
autentiche
equellenuove
dovrebbeessere
infinitesimale
come
nell’ingegneria
industriale

Nell’autobiografia della sovrana del Seicento il paradigma della contraddizione tra femminilità e potere

Cristina di Svezia, la regina che volle farsi uomo
MARIA SERENA PALIERI

C RISTINA di Svezia fu regina
per ventidue anni: il padre,
Gustavo ilGrande,allasuana-

scita modificò la legge di successio-
ne al trono, aprendola alle donne
apposta per lei, unica figlia, e Cristi-
na gli succedette nel 1632, quando
aveva sette anni; regnò finché ope-
ròunaspettacolareconversionedal
protestantesimo al cattolicesimo;
allora abdicò e vennea Romadove,
vezzeggiata come un figliol prodi-
go di inaspettato prestigio dalla
Chiesa della Controriforma, si die-
de al mecenatismo, e qui morì ses-
santaquattrenne per essere sepol-
ta, unica sovrana straniera, dentro
San Pietro. Ce n’è abbastanza per

una vita. Ma non per Cristina che
questi fatti li arricchì di senso con
una personalità originale, al limite
del deforme. E che in vecchiaia de-
cise di scrivere la propria autobio-
grafia, usando come inchiostro lo
sfolgoranteorgogliodiunasovrana
divenuta asceta. «La vita della regi-
na Cristina scritta da lei stessa e de-
dicataaDio»,sono lesessantapagi-
ne, limitate alla prima infanzia, che
in effetti completò: l’editrice Cro-
nopio lepubblicaconunabellapre-
fazione storica di Maria Conforti e
postfazione sul tema del «corpo so-
vrano» di Antonella Moscati. Ci so-
no parecchi motivi per restare av-
vinti aquestaprosacheciarrivadal-

l’Europa percorsa dalle milizie della
guerradeiTrent’anni.PerchéCristi-
na, secondo uno stile d’epoca, la
scrive in forma di confessione rivol-
gendosi aDio;perchénello scrivere
formalmente si umilia, ma il Padre-
terno, si capisce,è l’unico interlocu-
torechereputaal suo livello;perché
racconta senza censure la sfrenata
devozione al padre e l’astio per la
madre Maria Eleonora di Brande-
burgo. Insomma,Cristinaèun’Elet-
tra dall’innocenza pre-psicanalitica
eunaconcreta,perfetta incarnazio-
ne della monarchia seicentesca.
Racconta strane storie: forse per
paura di qualche contagio - ce lo
potrebbe spiegare uno studioso di

storia materiale - a lei bambina era
proibito bere acqua e si poteva dis-
setare solo con la birra; i riti funebri
degli svedesi, all’epoca, erano così
lugubriemacchinosicheaspettaro-
no un anno prima di seppellire il
corpo imbalsamato di suo padre...
Ma i fatti più strani nascevano nella
sua anima: la giovanissima sovrana
era nata con una «camicia», una
placenta, che le copriva il sesso eal-
l’inizio fu scambiata per un ma-
schio, e di quell’aneddoto sulla sua
venuta al mondoera fiera, convinta
com’era che «le donne non do-
vrebberomai regnare»,caricadidi-
sprezzo, aggiunge, per «tutto quel-
lo che è appannaggio del mio ses-

so». Fin da piccola, Cristina si sotto-
posequindiauntentativodi forzata
metamorfosi: «Ero instancabile.
Dormivo spesso all’aperto e sulla
nuda terra. Mangiavo poco e dor-
mivo ancor meno» racconta e spie-
gadel suo odioper legonne lunghe
e i lavori femminili. Col suocorpo di
donna aveva un rapporto così fusti-
gante, così anoressico, che s’impo-
neva lunghe marce a piedi e si asse-
tava per giorni. Sovrana bambina,
avrebbepotutogoderedi tutti i vizi,
invece scelse di vivere «in corpore
vili» la contraddizione che genera-
zionididonnehannovissuto inmo-
do metaforico: la contraddizione
trafemminilitàepotere.
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Votato a grandissima maggioranza (tre astensioni) il documento del segretario generale

Vince D’Antoni
Parte la «Grande Cisl»
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Morese isolato, raccoglie soltanto tre voti Raffaele Morese Piero Ravagli

ROMA. Vince, e senza grandi diffi-
coltà, Sergio D’Antoni. L’Esecutivo
della Cisl, al termine di una lunga
giornatadidibattito,votainserataa
larghissima maggioranza e con sole
tre astensioni il documento presen-
tato dal segretario generale. La bat-
taglia del numero due della confe-
derazione di Via Po, Raffaele More-
se, contrario al progetto di «Grande
Cisl» proposto da D’Antoni, non
trova consensi nel «Parlamento» ci-
slino. Se per Morese - che alla fine
decide di astenersi sul documento
D’Antoni ma raccoglie soltanto al-
tri due voti, quelli di Pier Paolo Ba-
retta, segretariodeimetalmeccanici
della Fim, e di Uliano Stendardi, se-
gretario degli alimentaristi - ora si
annunciano tempi difficili, si avvi-
cina invece la nascita di una ampia
organizzazione politico-sociale for-
tediseimilionidiaderenti.Accanto
al «nucleo» rappresentatodalla Cisl
ne faranno parte pezzi importanti
dell’area cattolica: il Movimento
Cristiano Lavoratori, le Acli, la
Compagnia delle Opere, la Con-
fcooperative. Una «galassia» di for-
zesocialiedeconomichediareacat-
tolica, ma che un giorno potrà di-
ventare ilpernodiunprogettopoli-
ticodipiùampiorespiro.

I due contendenti hanno tentato
di evitare uno scenario da «resa dei
conti». D’Antoni, in effetti, nella
sua relazione introduttiva ha cerca-
to di porre in secondo piano le rica-
dute più esplicitamente politiche
dell’operazione «GrandeCisl». Mo-
rese era certo consapevole di non
poter trovare tra i 57membri dell’E-
secutivo grandi adesioni, e ha così
tentato di evitare una contrapposi-
zione eccessivamente drastica che
l’avrebbe visto isolato e marginaliz-
zato. L’esito finale, tuttavia, non la-
scia spazio a dubbi: nonostante il
documento finale glissi sulla «poli-
tica» e faccia propria la proposta di
MoresedellaCostituenteperl’unità
sindacale con Cgil e Uil, laCisl (oal-
menoil suovertice)apparecompat-
tissimadietroalsuosegretariogene-
rale. Un esito per certi versi anoma-
lo, ripensando alla tradizione di vi-
vacissima dialettica interna che ha
da sempre caratterizzato il sindaca-
todiViaPo.

LagiornatadelverticeCisleraini-
ziata con la lettura dell’intervista di
D’Antoni a «Repubblica»: un forte

richiamo all’orgoglio di confedera-
zione, e un pesante attacco a Sergio
Cofferati, che lo aveva accusato di
non fare più il sindacalista ma il po-
litico. «È offensivo - dichiarava
D’Antoni - che Cofferati non creda
alla mia parola di sindacalista. Ser-
gio dovrebbe pensare bene a quello
che dice. E queste affermazioni rap-
presentano uno “strappo” grave
chenonsaràfacilericucire».

Nel suo intervento introduttivo,
accolto da grandi applausi, D’Anto-
ni avrebbedunqueribaditoconfor-
za le finalità «sociali», e non «politi-
che» del progetto «Grande Cisl».
Un progetto finalizzato a far conta-
redi più la società enonafavorire la
riunificazione politica dei cattolici:
chi ha voluto leggervi il tentativo di
darvitaaqualcosadidiversodalsin-
dacato ha capito male, avrebbe sot-
tolineato il segretario generale. Su-
bitodopohapresolaparolaMorese,
chehapropostodiprenderetempo,
sollecitando una discussione com-
plessiva dell’intera organizzazione
sulla proposta di D’Antoni, e rilan-
ciando con forza la necessità di av-
viare il processo unitario con Cgil e
Uil, varando una Costituente per
l’unitàsindacale.

Alla fine, il voto sul documento,
che dà luce verde alla Grande Cisl,
definita «una sede di incontro, di-
battito e decisione per avviare un
ampio processo di autonomia e di
protagonismo della società civile,
indispensabile contributo al dise-
gno del nuovo soggetto sindacale

unitario». C’è poi il richiamo a una
«costituente in grado di dare un se-
gno di irreversibilità al processo
unitario e che scandisca tappe e
tempi certi della realizzazione del-
l’unità sindacale». Morese motiva

così la sua astensione: il progetto di
D’Antoni è stato «ridimensionato
rispetto a certe interpretazioni di-
storcenti che erano state date. Non
c’è stata alcuna resa dei conti, e cre-
do che il documento finale sia mi-
gliorato molto rispetto a come era
stato presentato». Raggiante è Ser-

gio D’Antoni: «ora il
progetto della “Gran-
de Cisl” è più vicino -
dice - con quel proget-
to non cambia nulla
per il sindacato, ma si
allarga soltanto la sua
sfera di impegno». I
giornalisti chiedono al
leader ormai incontra-
stato perché dopo
averne parlato a Napo-
li alla fine del mese
scorso, ora non accen-
na più alla funzionali-
tà della «Grande Cisl»
ai fini della ricomposi-
zione dell’unità politi-

ca dei cattolici: «non uso più quella
affermazione - è la risposta - perché
hageneratointerpretazioniequivo-
che, e non voglio che ciò possa ri-
proporsi». D’Antoni quindi ribadi-
scediconsiderare«offensivo»ilgiu-

dizio negativo di Cofferati sul pro-
getto della«grandeCisl». «Cofferati
- è la conclusione - ha preso una
grossa cantonata, e certo se non
cambierà idea non faremo grandi
passiinavanti».

Roberto Giovannini

È il primo contratto rinnovato

Chimici, accordo chiuso
Al via la sperimentazione
dell’orario flessibile
ROMA. LaFederchimicaelaFulc, il
sindacato unitario dei chimici,
hanno siglato ieri sera l’ipotesi di
intesa per il rinnovo del contratto
del settore. L’intesa prevede la de-
finizione di un orario settimanale
medio di 37,45 ore, un sistema
flessibile degli orari e l’istituzione
della banca delle ore per il recupe-
rodeglistraordinari.

L’aumento salariale medio a re-
gime è pari a 95 mila lire e saràcor-
risposto ai lavoratori in due tran-
che. La Federchimica ha firmato
l’accordo contro il parere della
Confindustria. «Abbiamo firmato
-hadetto ilpresidentediFederchi-
mica Giorgio Squinzi - anche se
sull’orario da parte di Confindu-
stria c’erano problemi. Certamen-
te le insoddisfazioni di Confindu-
stria mi amareggiano, ancora di
più quelle di nostre importanti
aziende che hanno contribuito al-
la trattativa. Spero che il tempomi
aiuteràaconvincereanchegliscet-

tici della qualità diquesto contrat-
to. Questo, inoltre, è il primo con-
trattochevienerinnovatoinunsi-
stema di moneta unica europea e
cioè con diretta confrontabilità
dei livellidicompetitività.Èanche
il primo contratto che dovrà gesti-
reinmodocompatibilegliostacoli
politici frapposti allo sviluppo di
relazioni industriali avanzate con
le 35 ore, verso le quali permane la
totale contrarietà della Federazio-
ne». Grande emozione ed un lun-
go applauso alla firma del contrat-
to da parte delle due delegazioni
per lapresadidistanzadiFederchi-
mica dalla Confindustria. I sinda-
catihannodefinito il contratto in-
novativo e hanno definito irre-
sponsabile la posizione di Confin-
dustria.

L’intesa prevede l’erogazione ai
circa 220 mila lavoratori del setto-
re di una tantum per il periodo di
carenza contrattuale (oltre cinque
mesi) di 210 mila lire. Per quanto
riguarda il sistema degli orari l’ac-
cordo prevede l’utilizzo delle 108
ore previste già dal contratto pre-
cedente per il recupero delle ex fe-
stività (e fino adesso in gran parte
monetizzate) per la riduzione d’o-
rario su base settimanale a 37, 45
ore.

Le settimane saranno organiz-
zatesubasepluriperiodaleasecon-
da delle esigenze delle imprese e
previo negoziato con le Rsu da un
minimodi28adunmassimodi48
ore. «Il contratto siglato - ha com-
mentato Squinzi - è la risposta del-
le imprese chimiche al pressante
invito del Governatore della Ban-
ca d’Italia di consentire alle parti
sociali di individuare soluzioni
che offrano all’impresa la possibi-
lità di adeguare la propria produ-
zione alle oscillazioni della do-
manda,mediantevariazionisigni-
ficativediorelavorate».

Morese:
«Nonc’èstata
resadeiconti. Il
progettodi
D’Antonièstato
ridimensionato
rispettoa
interpretazioni
distorte»

Tanti progetti al centro
Ma non tutti coincidono
Il vero rischio resta la fine del bipolarismo

Osservatore
«Intollerabili
le morti
sul lavoro»
ROMA. «Il problema della
sicurezza sul lavoro sembra
aver raggiunto dimensioni
intollerabili». Lo scrive l‘
«Osservatore romano»
dopo i quattro incidenti
mortali sul lavoro di ieri,
verificatisi a Piombino,
Follonica, Firenze e Tursi.
«Ormai - nota il giornale
vaticano - si è di fronte ad
una tragica serie di incidenti
mortali e le morti sul lavoro
sembrano divenire,
purtroppo, quasi una
terribile normalità; una
catena di lutti che interpella
i responsabili ai vari livelli». E
i lutti continuano. Un
infortunio mortale sul
lavoro c’è stato ieri alla
fonderia «Tacco» a Cassano
Magnago: un operaio di 47
anni, Nicola Pascarelli,
sposato, di Ferno, è morto
travolto dal tubo di ferro di
un «muletto» su cui stava
facendo un intervento di
manutenzione. L’uomo ha
puntellato le forche del
muletto con una trave ma,
smontato il tubo che
sostiene i rostri, è diminuita
la pressione e l’impalcatura
gli è crollata addosso, tra la
testa e il collo.

IL PUNTO

DALLA PRIMA
e di voler fondare partiti. Vuole

unire, facapire, ilmegliodellasocie-
tà, del sindacalismo e dell’associa-
zionismocattolici,per farlipesaredi
più, ma evidentemente non ha lo
stesso obiettivo politico di Cossiga e

di Berlusconi. Anzi, a chi gli chiede
se lui vuole fare un Grande centro
proprio per sbarrare la strada a Cos-
siga, lui risponde così: «In Italia c’è
bisogno di bipolarismo, ma non di
bipartitismo. Anche in Inghilterra i
partiti sono tre e a Manchester vin-
cono i liberaldemocratici. È altret-
tanto chiaro che i cattolici devono
avere più visibilità politica». In-
somma una «grande Cisl», una
grande «Cosa bianca» per dare più
pesosocialeepoliticoaicattolici.

Teoricamente è un progetto che
può piacere a Marini, che ha lo stes-
so obiettivo, ossia dare più visibilità
e forza all’interno dell’Ulivo all’a-
rea del cattolicesimo democratico,
ma in realtàquellodiD’Antonièun
progetto che sembra andare al di là.
E infatti, dicono che Marini non sia
entusiastadell’operazione«Grande
Cisl», almeno e soprattutto se ri-
schia di interferire sul piano politi-
co, dove il segretario del Ppi rivendi-
ca le sue prerogative. L’ipotesi di
D’Antoni, al di là delle sue aspira-
zioni personali future, sembrerebbe
basarsi su un’idea di fondo: quella
che ilPolo sia in realtàunruderepo-
liticamente inservibile, nonostante
gli ambiziosi progetti berlusconiani
e dei suoi consiglieri, e cheunaparte
del voto cattolico e moderato che si
riconosce in quella realtà debba es-
sere convogliata su una sponda as-
sai più seria e rappresentativa. È
sempre un guardare al centro, che

può sicuramente anche dare fastidi
a sinistra (e sicuramente, in casa
sindacale, alla Cgil), ma è un altro
versante del centro e, evidentemen-
te, non ha nulla a vedere con quelli
che sembrano gli obiettivi di Cossi-
gaeBerlusconi.

Già, i due. Ieri l’ex capo dello sta-

to è statoa casadelCavalieredicen-
docheeranomesi chenonlo sentiva
enegandodiessereunsuoconsiglie-
re. Ha anche negato di essere stato
lui a spingere il Cavaliere alla rottu-
ra sulle riforme. Tutto vero, proba-
bilmente. Intanto però le sollecita-
zionidiCossiga,marginalizzareAn
e guardare al centro, Ppi compreso,
sono state raccolte dal Cavaliere.
Nell’idea dei fondatori dell’Udr, del
resto, c’è sicuramente l’affossamen-

to dell’attuale bipolarismo in vista
di una competizione futura tra
un’area socialista, raggruppata in-
torno ai Ds, e un Grande Centro ex
Dc, non piùdiviso in quattro cinque
spezzoni come è adesso. Con l’ag-
giunta magari della Lega o di quel
che resterà e con Rifondazione co-

munista e Alleanza
Nazionale ai margini,
e visti al massimo co-
me portatori d’acqua.
Di questa strategia,
l’affossamentodelleri-
forme, era il primo sta-
dio del missile. Visto
chi dirige il missile,
noncisarebbedateme-
re molto. Però il danno
c’è e non è detto che al-
la lunga la confusione
aumenti.

L’elemento di chia-
rezza, in questo fran-
gente,vienedalPpi,os-
sia dal soggetto politi-

co che in futuro dovrebbe essere sfi-
lato, nell’ottica della rinata grande
Dc, dall’Ulivo. Si sa come Marini e
gli altri esponenti del Ppi, (vedi il vi-
cesegretario Letta) hanno commen-
tato ieri l’incontro traCossiga e Ber-
lusconi: «Quello - dicono - è un dia-
logo che non ci interessa. C’è un
equivoco strategico sul quale è bene
chiarirelanostraposizione.Cossiga
dice che se Berlusconi si affranca da
Fini, la cosa diventa interessante.

Cioè diventa una cosa positiva per
la costruzione del grandecentro.Per
noinonècosì.Noisiamoalternativi
ad Alleanza Nazionale così come lo
siamoa Forza Italia. La nostra scel-
taèquelladirafforzarel’areadicen-
tro dell’Ulivo e per questo siamo di-
sponibili a un confronto con tutti,
tranne che con Fini e Berlusconi».
Chiaro? Chiarissimo. È una linea,
per intenderci, che vede d’accordo,
siapure traqualchedistinguoanche
unpersonaggiocomeDeMita.

Ma per capire cosa bolle e ribolle
nella vasta area del centro, bisogna
sentire anche un uomo come Marti-
nazzoli,peraltro ilpadredelPpi.Se-
condo cui, non è vero che l’Ulivo è
l’orizzonte fisso del partito. Come
nonloèperil90%deidiessini,affer-
ma,non lo è per il99%deipopolari.
«Il Senato ha votato contro l’erga-

stolo, perchè inchiodarci all’Uli-
vo?». Martinazzoli, che non ha al-
cuna intenzione di rientrare nella
politica attiva, spiega di pensare
semmai a un nuovo soggetto politi-
co non a un cambio di alleanze.
Qualcosa, insomma, che vada oltre
ilPpi.

Non sono gli umori quelli che de-
terminano la politica, ma qualcosa
contano, e allora c’è materia di ri-
flessionepertutti.Elariflessioneèse
siamo di fronte a una nuova stagio-
ne del bipolarismo, con aggiunta-
menti interni anche significativi, o
se è alle viste un gigantesco ritorno
all’indietro. Anche se il fallimento
dellaBicameraleèunpresagiofune-
sto,nontuttoèancorachiaroenem-
menostabilito.

Bruno Miserendino

Marini
«Ildialogotra
Cossigae
Berlusconinon
ci interessa.La
nostrasceltaè
rafforzare l’area
centrale
dell’Ulivo»
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Convogli a 160km all’ora. Ancora oscure le cause della catastrofe. È stato sabotaggio?

Kohl frena i treni
Allarme sicurezza
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La Germania paralizzata, recuperati 94 cadaveri
DALL’INVIATO

BRUXELLES. L’Intercity tedesconon
correrà più. Nella Germania som-
mersa dal dolore e dallo sgomento,
cheancoranonriesceacontaretutti i
morti, a dargli un nome, il primo
provvedimentoèstatoquellodi limi-
tare fortemente la velocità di tutti gli
ICE, i treni espressi supertecnologici,
com’era quello deragliato ad Esche-
de, in Bassa Sassonia, mentre proce-
deva ad oltre 200 chilometri orari.
L’ordine della «Deutsche Bahn», la
compagnia delle ferro-
vie tedesche, è stato ca-
tegorico: i convogli di
quel tipo non potran-
noprocedereoltrei160
chilometri. Un provve-
dimento giudicato
provvisorio ma che ha
fatto subito pensare al-
l’alta velocità come
causa principale del di-
sastro. Il portavoce del-
la compagnia ferrovia-
ria, Hartmut Sommer,
ha smentito che possa
essere questa la ragione
della frenata imposta a
tutti i convogli presu-
mibilmente per verificare se tutto sia
apostoneisistemidicontrollodeiso-
fisticatissimi treni: «È una misura di
sicurezza che abbiamo preso per sen-
so di responsabilità verso i viaggiato-
ri», ha aggiunto il portavoce. Nessun
legame, dunque, con la forte veloci-
tà. Allora, perché il disastro? C’è un
dubbio che, nelle ultime ore ha co-
minciato ad affiorare anche se soste-
nuto soltanto da ragionamenti tutti
da dimostrare. Il dubbio di un sabo-
taggio, volontario oppure anche ca-
suale.

C’è un professore esperto di tra-
sporti dell’università tecnica di

Braunschweig, Joern Pachl, collabo-
ratore in passato delle autorità tede-
sche per ricostruire le cause di prece-
denti disastri, il quale ha fatto delle
dichiarazioni molto significative.
«Dobbiamo, innanzitutto, stabilire -
hadetto- ilpuntoesattoincui ildera-
gliamento dell’Intercity è stato inne-
scato. Certo, non ci sono esperienze
passate che ci possano aiutare a capi-
re le ragioni di un deragliamento a
questa velocità». Poi, il professor
Pachl ha aggiunto: «Se non è stata la
velocità, il problema va ricercato sui

binari. Il trenononc’en-
tra». Che vuol dire? è
statomessoqualcosasui
binari? è stato mano-
messo qualche tratto
nei pressi del cavalcavia
di Eschede? «Tutte le
ipotesi sono aperte ma
non si può nemmeno
escludere un danneg-
giamento intenzionale.
Quest’ipotesi deve esse-
re considerata seria-
mente». Ai tanti misteri
si aggiunge il fatto che
ierilapoliziaferroviaria,
durante una normale
verifica, ha scoperto

danniallamassicciataeaibinaricirca
cinque chilometri prima del cavalca-
via dove si è verificata la catastrofe
ferroviariadiEschede.Inoltre,secon-
do fonti giornalistiche, sono anche
statitrovatipezzidiunveicolo.All’al-
tezzadelchilometro55,1sièstaccato
un pezzo da una traversina della trat-
ta del treno super-veloce. Ma ancora
non si sa se questidanni sianodacol-
legareallatragedia.

Il cancelliere, Helmut Kohl, rien-
trato precipitosamente da Bologna,
ha visitato il luogo della tragedia in-
sieme al ministro alla cancelleria,
Friedrich Bohl. Ha chiesto di fare

ogni sforzo per accertare la verità ma
anche per l’identificazione delle vit-
time, un compito per nulla semplice
visto lo stato dei corpi recuperati (uf-
ficialmente sono 94), ha promesso
ogni aiuto alle famiglie delle vittime
da parte del governo federale. Il can-
celliere ha anche sollecitato gli inve-
stigatori a fornire tutte le spiegazioni
possibili sulle cause del disastro ma si
tratta d’un impresa confinata, per
adesso, nel campo delle congetture.
Intanto,èstatoaccertatoche,contra-
riamente a quanto è stato sostenuto
ieri, nessuna vettura è precipitata dal
cavalcaviadiEschedepocoprimadel
sopraggiungere dell’Intercity. Il con-
ducente dell’espresso Monaco-Am-
burgo, superato lo stato di shock, ha
raccontato agli investigatori che i bi-

narieranodeltuttosgombri.Unaltro
portavoce delle ferrovie, Hans-Juer-
gen Frohns, ha chiarito: «Sulla base
delle dichiarazioni del macchinista,
non c’erano ostacoli sul percorso e,
poi, la locomotiva non è rimasta per
nulla danneggiata». Quest’ultimo
particolare non è da scartare. Se la
motrice da 13 mila cavalli è arrivata
alla stazione di Eschede senza un
graffio,vuoldirecheèpassata sotto il
ponteprimadelderagliamentoedel-
lacadutadi tutta lastruttura.Nonso-
lo: oltre il cavalcavia, sono andate tre
vetture con pochissimi danni men-
tre l’impatto alla base del ponte l’ha
avuto la quarta vettura sulla quale,
una dopo l’altra, si sono abbattute le
rimanenti carrozze. È qui che si po-
trebbe inserire l’ipotesi del sabotag-

gio, una volta scartata la responsabi-
litàattribuitaadueoperaidelle ferro-
viechesitrovavanolungoibinariper
eseguire dei lavori e che, con ogni
probabilità, si trovano anche tra le
vittimedellasciagura.Unespertofer-
roviario di Monaco, Karlheinz Ros-
sler, ha invece chiamato in causa il
modello del treno tedesco parago-
nandolo al TGV francese che viene
consideratopiùsicuro.«Il trenofran-
cese - ha sostenuto - se esce dai binari
non si capovolge ma, anche ad alta
velocità, continua a camminare sul
terreno. Le vetture deragliate del tre-
no tedesco, invece, si sono incastrate
l’una dentro l’altra, come una fisar-
monica».

Sergio Sergi
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Scenedidolore
adEschebe.
Ancorasi lavora
tra le lamiereper
il recuperodei
cadaveri. I feriti
ricoverati sono
58dicui43gravi Il recupero di una carrozza, a lato la stazione di Francoforte J.Meyer/Ap

NEL MONDO

Le regole
paese
per paese

Il disastro di Eschedeha dimostra-
to ancora unavoltache quando si
tratta dialta velocità, le regole
vengono alprimopostoe vanno
applicate con rigore: in Francia,
sulle nuove linee delTGV, le spal-
lette dei cavalcavia sono muniti di
reti sensibili, che in caso dicaduta
di oggetti fanno scattare il semafo-
ro rosso ebloccano i treni in arri-
vo. Le cabinedi guida sono muni-
te di «scudi» che proteggono i con-
duttori e undispositivo elettroni-
co controlla la velocità e rallenta
automaticamente il trenoquando
supera lavelocità consentita. Il
problemapiù grave è rappresenta-
to dalle migliaia di passaggi a li-
vello. Il Giappone,primopaesea
costruireuna linea ferroviaria ad
altavelocità nel 1964, dispone at-
tualmente di1.800km di linee su
cui transitano soltanto i convogli
«Shinkansen»,alla massima velo-
cità di270 km/h. In34 anni non si
è verificato nessun incidente gra-
ve. I controlli di sicurezza sono au-
tomatizzati consensori suibinari
e suimuretti al lato della linea. In
caso di ostacoli, tutti i treni in
viaggio vengonobloccati. Lo stes-
so avviene se un oggettoo un uc-
cello colpisce il treno, o incaso di
sisma forte. Il trenosuperveloce

InterCity Express (Ice)è tenuto sotto controllo da unsiste-
ma automatico che puòbloccare il convoglio esegnala, in-
dipendentemente dal macchinista, irregolaritàdel treno al-
la successiva officina Ice. Anche ilmacchinista ha lapossi-
bilità di fermare il convoglio. Il sistema collega la cabina di
guida ad un computer centrale delle ferroviee al computer
degli altri Ice in viaggio, fornendo informazioni sulla linea,
la velocità, lavisibilitàe le condizioni meteorologiche. Co-
m’ènoto, in Italia, l’altavelocità è una realtà ancora parzia-
le. I treni sonoall’altezza di quelli francesi, maviaggiano su
una reteutilizzatada tutti i convogli. Sulcosidetto «Pendo-
lino»e sull’Etr 500 vi èuna scatolanera, in realtà una «zona
tachigrafica» per registrare velocità, spazio percorso, tempo
e aspetto della ripetizione dei segnali in macchina (via libe-
ra, stop e rallentamento). Entrambi i treni ricevonoil viao
lo stop circa 2,5 km prima di avvistare il segnale attivato da
un ostacolo, o ancora prima in rapporto alla velocità. Se il
macchinista non rallenta scatta il frenoautomatico.
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Il presidente delle Fs ribadisce che non se ne andrà. Sindacati, Verdi e Ds: «Basta insistere sul costo del lavoro»

Demattè attacca i salari
Il sottosegretario Soriero: dateci garanzie sugli investimenti, spendete bene e subito
ROMA. Una girandola inarrestabile
di dichiarazioni, polemiche, repli-
che e controrepliche. Che conti-
nuano a girare sempre attorno alle
stesse parole,viavia incattivendosi:
costo del lavoro, dimissioni dei ver-
tici, investimenti, sicurezza. Con
unpressingsemprepiùvisibiledella
maggioranza e del governo sulle Fs
per ottenere risultati visibili, con-
creti. Il presidente Demattè torna
nuovamente a chiedere l’aumento
delle tariffe e la ridu-
zione del costo del la-
voro, stavolta propo-
nendo moderazione
salariale, e i sindacati
gli rispondono, ovvia-
mente, picche. Il sot-
tosegretario ai Tra-
sporti, Giuseppe So-
riero, chiede numeri
certi nel piano d’im-
presa in via di revisio-
neesoprattuttogaran-
zie che i soldi resi di-
sponibili dal governo
vengono prontamen-
te investititi. Ancora
Demattè spiega che fi-
no a quando non gliele chiederà
tutto il governo, e non questa o
quella forza politica, alle dimissioni
proprio noncipensa:«Soloquando
avrò risanato l’azienda, tornerò al-
l’insegnamento». Tutti i politici
chiedonofatti.

Ad aprire la giornata da Padova è
il presidente delle Fs. Demattè spie-
ga che per risanare l’azienda biso-
gna operare su due fronti: la gestio-
ne della macchina, degli acquisti e
del funzionamento organizzativo
che va reso molto più efficiente; la
negoziazione con le organizzazioni
sindacali di una moderazione sala-
riale obbligata dai fatti. E aggiunge:
«È giusto che chi ha la responsabili-
tàpoliticadialedirettive,iolehoin-
vocate, e non interferisca con la ge-
stione. Ma le direttive dovrebbero
andare anche più in là e dire che

non è giusto che il costo del lavoro
nelleferrovieitalianesiadel40%su-
periore a quello della Germania».
Come da copione, come accade
giorni, sono arrivate le controrepli-
che sindacali. «Demattè fa solo pro-
paganda. - s’arrabbia Guido Abba-
dessa,segretariodellaFilt-Cgil -Por-
re in maniera ossessiva e scoordina-
ta il problema del salario come que-
stione centrale del non funziona-
mento delle ferrovie è un diversivo.

Corre il rischio di mettersi nell’am-
pioschieramentodicolorochenon
simisuranoconleesigenzerealidel-
l’economia. È opportuno porre le
questioni a un tavolo negoziale e
non con dichiarazioni da spot pub-
blicitario».

AncheGiordanoAngelini (mem-
bro dei Ds incommissionetrasporti
alla Camera) si spazientisce: «Se
pensano di far uscire le ferrovie dal
guado senza costruire un rapporto
positivoconilavoratorieisindacati
si sbagliano. Devono prima di tutto
farcircolareitreniequandouncon-
vogliosifermaingalleriatirarlofuo-
ri». Anche Claudio Claudiani della
Fit Cisl chiede al presidente di non
farsiprenderedalvirusdei tagli:pri-
ma il personale, poi gli investimen-
ti,ora i salari.«Inunclimacosì-con-
clude-nessunaaziendasirisana».

Sempre a Claudio Demattè si ri-
volgepolemicamenteancheMauri-
zio Pieroni, presidente dei senatori
Verdi. «Non diremo certo sì alla ri-
chiestadi aumento delle tarifeealla
diminuzione delle retribuzioni dei
ferrovieri. Ci dica prima, - queste le
sue condizioni - lo chiediamo da
mesi, ilnumero,l’elencoegliincari-
chideidirigentiFsconrelativaretri-
buzioneeforniscailrendicontodel-
le consulenze esterne e il loro am-
montare». Finora, aggiunge Piero-
ni, è arrivato «solo un nome, quello
di un avvocato, poi indagato, che
per consulenze sullaTavha intasca-
to 250 miliardi. I consulenti delle Fs
sono un migliaio, potrebbero uscir-
neentitàinenarrabili».

Un chiaro segnale all’azienda ar-
rivaanchedalsottosegretarioSorie-
ro. «La revisione del piano d’impre-
sa è in corso. - spiega - Vanno riviste
quelle previsioni di spesa che oggi
non avrebbero una corrisponden-
za. Dobbiamo riportare i numeri al
loro posto e avere più garanzie che i
programmi d’investimento an-
drannoavanti,chevengonoaccele-
rati. Ci sono decine di migliaia di
miliardi a disposizione, ora l’azien-
dadimostridisaperlispenderesubi-
to e bene». Dove va a parare il sotto-
segretario?Probabilmenteainume-
ri forniti l’altro giorno dal capo-
gruppo Ds della commissione Tra-
sporti, Giardiello: nei primi quattro
mesi del ‘98 sarebbero stati spesi so-
lo 320 miliardi dei 7mila a disposi-
zione. È chiaro che così non si am-
modernano binari e mezzi e si ral-
lenta la soluzione del problema si-
curezza. Infine il consigliere Fs
Giancarlo Tesini giudica buona la
direttiva Burlando sulla sicurezza
ma chiarisce che «i problemi dell’a-
zienda deve essere il managementa
risolverli. Il ministro ha voluto dare
un supporto ma tocca alla struttura
farelasuaparte».

Mo. Pi.
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«Meneandrò
soloquando
avròrisanato
l’azienda.Chiha
laresponsabilità
politicadia le
direttiveenon
interferiscacon
lagestione»

In Giappone fermato un superpendolino per un rumore sospetto

Dilaga la psicosi dell’alta velocità
Dall’Italia a Tokyo tecnologia sotto accusa

IL PUNTO

H A SEGUITO con attenzio-
ne, fino a tarda notte, le no-
tizie che arrivavano dalla

Germania, le ha sollecitate. È
preoccupato Giancarlo Cimoli,
l’amministratore delegato delle
ferrovie italiane, come lo sono i
suoi colleghi europei e giapponesi.
Preoccupati per l’impatto psicolo-
gico che la catastrofe di mercoledì
puòaveresuiviaggiatori che finora
hanno considerato il treno, anche
quello superveloce, il mezzo di tra-
sporto sicuro per eccellenza. Sepuò
accadere anche ai tedeschi, consi-
deratida tutti imigliori, allorapuò
accadere a tutti, dovunque. A que-
sto probabilmente si pensa e ma-
gari ci si comincia a interrogare se
l’inseguimento dell’alta velocità,
del treno che sfreccia a 350-400
chilometri l’ora, sia ragionevole. E
possibile, mantenendo alti gli
standard di sicurezza. Se la sfida

tecnologica debba essere portata
all’esasperazione, con mezzi sofi-
sticatissimichediventanoproietti-
li impazziti.

Comereagirà laGermania?Già
ieri è stato deciso che i treni veloci
non superino comunque i 160 chi-
lometri orari. Come reagiranno i
cittadini degli altri paesi europei?
Che la psicosi rischi di diffondersi,
lo confermano anche le notizie che
arrivano dal Giappone: ieri un tre-
no ad alta velocità «Shinkansen»,
in viaggio tra Tokyo e Morioka, è
stato fermato dopo che al persona-
le di bordo era stato segnalato un
rumore sospetto proveniente da
sotto il pavimento della carrozza.
Sostituita una valvola, senza nes-
sun miglioramento, il convoglio è
statodefinitivamentebloccato.

ClaudioDemattèsimostrasicu-
ro: l’alta velocità non può essere
messa in discussione. Però, anche

lui aggiunge che serve «misura».
«Non credo che un incidente, per
quanto serio, possa mettere in di-
scussione il fatto che si possa viag-
giare sul treno a velocità superiore
rispetto al passato. - dice - Si tratta
di trovare lamisuragiusta.Ma,sa-
rebbe come dire che, per il fatto che
c’è statoun incidente aereo, si can-
cellanogliaerei.Èunnonsenso».

Diparere opposto, equestaposi-
zione gli ecologisti l’hanno assun-
to in tempi non sospetti, AnnaDo-
nati, consigliere delle Fs. «Abbia-
mo sempre sostenuto che la veloci-
tà del treno, quindi l’alta velocità,
nonpotevaessereunparametroin-
dipendente, che andavacommisu-
rato a tutto il resto», spiega. Non
serve guadagnare dieci minuti sul-
l’oradiarrivoseseistatocostrettoa
fare mezz’ora di coda per prender-
lo, il treno, o, se quando sei adesti-
nazione, non trovi un altro treno

utile, un autobus, un taxi. «La ri-
cercadel record- insiste -è insensa-
ta. Inutile epericolosa.Unasocietà
complessa, ad alta tecnologia, è
molto esposta a fattori di rischio.
Meglio garantire una sicurezza
adeguata, un servizio efficiente:
noi l’abbiamo chiamata alta ca-
pacità di gestire la mobilità delle
persone. Offrendo un sistema inte-
gratodi servizi».Anche i treni stes-
si, sono forse troppo tecnologici,
troppoautomatizzati:affidaretut-
toall’elettricità esponeal rischiodi
ritrovarsi bloccati, al buio, con i fi-
nestriniblindatieibagniinagibili.

Meglio liberarsi dall’ossessione
del «fast», della velocità:questa la
riflessione finale di Anna Donati.
Sarà questa la reazione di chi usa
abitualmente il treno?Siaccettano
previsioni.

Morena Pivetti
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Ronde di cittadini, circa 300, in via Meda, periferia sud. In prognosi riservata un ragazzo di colore ferito a colpi di badile. E i presìdi continueranno

Milano, caccia all’immigrato
«Basta con i marocchini» e il quartiere attacca: 5 feriti

MILANO. Un palazzone giallo, ri-
strutturato da poco. Un gigantesco
quadrilatero con 430 appartamenti
abitatiperlopiùdaabusivi,extraco-
munitari. Questa antica periferia è
teatro da alcuni mesi di scaramucce
fra residenti e immigrati, soprattut-
to marocchini che la sera si raccol-
gono a decine all’angolo fra via Me-
da e via Spaventa. Cantano, urlano,
bevono. Gira anche droga nella zo-
na. Tanta droga. E l’altra sera la ten-
sione ha fatto scoccare la scintilla.
Duecento, trecento persone, quasi
tutte abitanti del casermone popo-
lare,guidatedal«ComitatoSpaven-
ta», ha stretto d’assedio il bar «Skyr-
rat» nel quale avevano trovato rifu-
gio alcuni extracomunitari. Sono
partiti sassi e mattoni. È arrivata la
poliziachedagiornipresidia inmo-
do stabile la zona. A tarda notte un
giovane marocchino è stato tra-
sportato all’ospedale con la testa
fracassataacolpidibadile.Ele«ron-
de»continueranno.

La tensione, al quartiere Spaven-
ta, sale senza sosta da mesi. Da
quandoungruppodiextracomuni-
tari si è spostato all’angolo con via
Meda. Ogni sera cento, centocin-
quanta giovani, in gran parte ma-
rocchini, si radunano all’angolo e lì
restano fino a notte fonda. «Succe-
de di tutto - spiega un abitante del
”casermone” - Urla, risse, ubriachi

che orinano e altro ancora sul mar-
ciapiede. E gira un mucchio di dro-
ga. La polizia lo sa ma loro sono
semprelì».

«Loro» erano lì anche mercoledì
sera, nonostante i presidi organiz-
zati dal Comitato Spaventa per
«riappropriarsi del quartiere» spie-
ga uncartelloappesoallacancellata
di un’area dismessa davanti alle ca-
se dell’Aler. La convivenza fra resi-
denti ed extracomunitari èdiventa-
tamoltodifficile.Enonsembratrat-
tarsi solo di razzismo. La zona è uno
dei punti caldi dello spaccio di dro-
gaaMilano.Sembrachegliextraco-
munitari abbiano sottratto il «mer-
cato» agli indigeni. Difficile esclu-
dere che fra coloro che chiedono a
gran voce l’allontanamento degli
immigrati figurino anche spaccia-
tori «nostrani» anch’essi intenti a
«riappropriarsidelquartiere».

Questaèanchelatesidelquestore
di Milano Marcello Carnimeo, se-
condo ilquale sulle«tensionicreate
da una convivenza oggettivamente
difficile si innestano anche proble-
midicriminalitàtoutcourt.Sappia-
mo che la zona, e non solo quella, è
teatro di spaccio di stupefacenti. E
sappiamo anche che fra i dimo-
stranti di mercoledì sera si muove-
vano anche una ventina di pregiu-
dicatiperspacciodidroga».

Allo «Spaventa» tutto comincia-

to sabato sera, quando un extraco-
munitarioubriacodanneggiaabot-
tigliate sette od otto auto in sosta.
Quelli del Comitato decidono di
presidiare la zona. Da lunedì decine
di abitanti del casermone e delle ca-
sevicine,scendonoinstradatuttele
sere a fare la guardia. Anche merco-
ledì,versole20,ilpresidiocomincia
a prendere corpo mentre dieci o
quindici uomini della polizia sta-
zionano poco lontano. Ma col pas-
sare del tempo il presidio si ingrossa
diventando una folla minacciosa.
Due o trecento persone si portano
davanti al bar «Skyrrat». Partono le
prime sassate condite da urla e mi-
nacce. In breve una ventina di
extracomunitari si trovano stretti
d’assedio mentre la polizia si frap-
pone a far da cuscinetto fra la folla e
levetrineinfrantedelbar.Latensio-
ne continua ad aumentare anche
perchè gli agenti sono pochi, trop-
po pochi per contenere lapressione
dei residenti. Di tanto in tanto an-
che dai balconi del «casermone»,
piovono sassi che gli assediati rilan-
ciano contro gli assedianti. Nel bar
ormai dilaga la paura di un linciag-
gio in massa. Poi, a tardasera, l’asse-
dio si allenta, il bar chiude e molti
tornanoacasa.

Ma il peggio deve ancora venire
perchè nelle vie adiacenti si scatena
una silenziosa caccia all’uomo. È

mezzanotte quando la polizia trova
riversoaterra,inviaBonghi,unma-
rocchino di 21 anni. Accanto a lui
due badili con i quali qualcuno gli
ha fracassato la scatola cranica. Ora
il giovane è grave in ospedale. Poco
distante un altro extracomunitario
ferito: ha il setto nasale fratturato e
perde molto sangue. Un altro colpi-
to con violenza da un pugno allo
stomacofinisceall’ospedale.Ormai
la «guerriglia» si è diffusa nel quar-
tiere. Ne fa le spese anche un italia-
no, Fabio Zerbini, di 32 anni, attivi-
sta dell’associazione antirazzista
«Tre febbraio» che si trovavanelbar
«Skyrrat» durante la sassaiola. Zer-
bini si è preso una botta in testa. Ne
avràperottogiornimarifiutailrico-
vero. La «battaglia dello Spaventa»
si conclude verso l’una. Ma ieri sera
era previsto un nuovo presidio or-
ganizzato dal Comitato. E domani,
sabato, arriveranno forse anche i
giovani del Leoncavallo. Il sindaco
Albertini, intanto, passa la palla al
questore chiedendo un rafforza-
mento della presenza della polizia
in zona e di «istituire un presidio
permanente».El’assessoreallaSicu-
rezza, Finolli, sostiene che si tratta
di un problema «che in questo mo-
mentosipuòrisolveresoloconlare-
pressione».

Elio Spada
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Il Viminale:
sono 200mila
gli irregolari
in Italia
L’immigrazione nel nostro
paese è ormai un
fenomeno «maturo» che
tende a stabilizzarsi:
diminuiscono gli irregolari
che il Ministero
dell’Interno stima tra i 200
mila e i 300 mila; sono
sempre più numerosi i
permessi di soggiorno per
motivi familiari e cresce la
presenza dei minori. A tre
mesi dall’entrata in vigore
della nuova legge è questo
il quadro presentato dal
Ministero dell’Interno al
Parlamento con una
relazione. In Italia, gli
stranieri entrati
regolarmente e che poi
hanno perso i requisiti per
una presenza legale nel
nostro Paese sono, al 15
aprile di quest’anno, tra i
300 mila e i 200 mila e ciò
sulla base di dati
«incrociati» forniti dal
ministero del Lavoro, dai
sindacati e dalla Caritas. «È
ragionevole supporre -
spiega la relazione - che gli
stranieri privi di un valido
permesso di soggiorno
siano poco meno di 250
mila, concentrati per tre
quarti in una quindicina di
nazionalità». La presenza
degli irregolari è quindi
«ben lontana dalle
preoccupanti cifre talora
ipotizzate». Tra gli 800 mila
stranieri regolarmente
presenti in Italia il
fenomeno di quelli
irregolari «è, comunque,
decrescente» spiega la
relazione del ministero. Si
tratta di una dinamica
«correlata con periodi di
particolare difficoltà di
assorbimento di
manodopera, fda parte del
mercato del lavoro».
Secondo la relazione gli
stranieri irregolari
provengono, per lo più, da
nuove comunità non
ancora stabilizzate, da
paesi vicini, per cui da ciò
deriva «una forte mobilità
in entrata ed in uscita dal
territorio italiano». Un
fenomeno da
regolamentare e gestito
con «procedure troppo
rigide e complesse».

«Solo razzisti fuori da questo bar»
La paura degli extracomunitari, la rabbia dei residenti: «Siamo esasperati»
MILANO. Il jumbo-tram passa sfer-
ragliando lungo via Meda. Scorro-
no insieme ai finestrini volti incu-
riositidiviaggiatoricheosservanoil
blindatobiancoeazzurrodellapoli-
zia all’angolo con via Spaventa. A
pochi metri, l’altra sera, si è sfiorata
latragediaconl’assediodeitrecento
guidati dal«Comitato» albar«Skyr-
rat» e alla pattuglia di marocchini
chevisierarifugiata.Lamattinado-
po, nel piccolo locale gestito da un
emiliano, sui volti degli avventori è
ancora presente la paura. Ci sono
quattro ocinquegiovanieduedon-
ne.Solounpaioparlanoinunitalia-
no stentato. «Colpa di qualcuno
che ha fatto qualche guaio - dice un
giovane con un mozzicone di siga-
rettaspentafraledita-epoinoitutti
paghiamo per uno». «Proprio non
ci vogliono - si infervora un altro -.
In questo bar vengono solo brave
persone, che lavorano. Ma fuori ci
sono solo razzisti. Noi vogliamo so-
lo starcene in pace». «Ieri sera - ag-
giunge un terzo giovane immigrato
- eravamo qui in venti. Veniamo
sempre qui perché negli altri bar ci
trattanomale».

Fuori il traffico scorre indifferen-
te nell’afa che avvolge lo «Skyrrat»
le cui vetrate sono state frantumate
dalle sassate, la sera prima, insieme

ad ogni speranza di convivenza fra
residenti ed extracomunitari. Dalle
finestre dell’enorme edificio di
fronte al bar, sporge qualche testa
canuta. È, quello, il «casermone»
dell’Aler. 430 appartamenti quasi
completamenteristrutturati.

Tre quarti degli alloggi, dicono,
sono occupati abusivamente dalla
gente che ovunque vive nelle case
popolari. Molti extracomunitari.
Molti anziani.Dentro,nell’immen-
so cortile, un vero labirinto a molte
uscite, si vive un atmosfera quasi ir-
reale. Aiuole in ostinata attesa di
manutenzione, vialetti, molte
piante, quasi un giardino botanico:
pini, magnolie, oleandri in fiore,
persinoduegrossinespoliconifrut-
ti in maturazione. E soprattutto un
grandesilenzio.C’èancheunpicco-
lo circolo interno sede dell’Associa-
zione nazionale combattenti e re-
duci che apre la sera. La metropoli
sembralontanaanniluce.

È persino bello muoversi in que-
sta quiete. Poi una piccola signora
frettolosaci riporta alla realtà.E rac-
conta di situazioni insopportabile
per le «continue angherie degli
extracomunitari e degli spacciatori.
È diventato impossibile vivere. Per
le ragazze sole, la sera, è un atto di
coraggio attraversare la strada. Cer-

to non tutti gli immigrati sono cri-
minali...Diconoanchechequalche
tempo fa un marocchino abbia cer-
cato di violentare una ragazzina
proprio qui, nel cortile». Ma la poli-
zianonharicevutodenunce.

Le finestre al piano terreno sono
aperte. Rumore di stoviglie, la voce
di un televisore. È ora di pranzo e
tuttoapparetranquillo.Eppurebat-
te proprio qui uno dei «due cuori»
del problema. Un universo popola-

to da genteche lavoraedapregiudi-
cati, da regolari e da abusivi, da an-
ziani che vivono di pensioni mini-
me e di stenti e da spacciatori che
utilizzano l’intrico di vialetti come
vie di fuga nel caso arrivi la polizia.

Nella contesa fra residenti ed extra-
comunitari anche la droga sta fa-
cendo la suaparte. Daquesto «forti-
lizio» si è mossa una parte delle
schiere che hanno stretto d’assedio
lo «Skyrrat». Dalle finestre che dan-
no su via Meda sono stati lanciati
sassiemattonicontrogliassediati.

Fuori il caldo ti aggredisce appic-
cicoso.Etiaggredisceanche,verbal-
mente, il titolare del bar pizzeria.
«Non ne possiamo più - spiega fra
uncaffè espresso e uno scontrino fi-
scale -. Continuiamo a raccogliere
firmeeconsegnarealComuneealle
autorità petizioni su petizioni. ma
non succede niente. Quelli sono
sempre là. Tutte le sere almeno cen-
to.Eci fannoproprio tutto lì.Piscia-
no, cagano, si ubriacano, molesta-
noleragazze,sfascianoleautoinso-
sta. Fanno andare gli stereo a tutto
volume fino alle quattro del matti-
no. Altro che razzismo. Noinonsia-
mo razzisti. Vogliamo solo vivere
tranquilli».

In strada un passante che ha
ascoltatotuttorincaraladose:«L’al-
tra sera un marocchino ubriaco ha
spaccato a bottigliate il vetro del-
l’auto di mio figlio. 470 mila lire
tonde.Eoraisoldichimelirende?»

E.S.
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Gae Aulenti, celebre architetto, milanese d’adozione: «Ma l’integrazione va aiutata creando occasioni d’incontro»

«L’unica soluzione è accettare la convivenza»
L’INTERVISTA

New York
e Parigi
hanno già
risolto
il problema

MILANO. Nata in Friu-
li ma adotatta da Mila-
no, dove ha il suo stu-
dio base, Gae Aulenti
conosce bene questa
città, anche più di Pari-
gi, Barcellona o San
Francisco dove le capi-
ta spesso di lavorare.
Conosce le sue virtù e i
suoivizi.Quisièforma-
ta findai tempidiCasa-
bella e delgruppodiEr-
nesto Rogers, qui ha la-
vorato per la Triennale, per il Padi-
glione d’Arte contemporanea, per
l’industria e il design. Ma a Milano
Gae Aulenti non è conosciuta solo
come la più celebre tra gli architetti,
la Legion d’honneur e la creazione
delMuseod’Orsay.Èancheunadelle
voci più ascoltate, impegnate, con-
crete della città, quando, come oggi,
arrivano notizie che inquietano ed
invitanoadagire.
Intorno al bar dei marocchini in
via Meda sta scatenandosi una
specie di guerriglia di quartiere.

Intanto arrivano statistiche che
dicono che questa è la città dove
c’èpiùviolenzainteretnica,tragli
immigrati e controgli immigrati.
Per l’idea della Milano ospitale è
uncolpoduro.

«Credo che Milano come ogni al-
tra città italiana debba imparare a
convivere con l’immigrazione. Tutti
sidevonomettereintestachenonc’è
una alternativa. Questo è un destino
che ci tocca, che tocca a noi come è
già toccato ad altre nazioni, per altro
inanticiporispettoanoi.E l’esempio

ditantialtripaesicidimostrachecon
questo destino si può convivere. An-
che a Londra, a New York, a Parigi ci
sono momenti di tensione, ma poi si
recupera la concordia, perché è asso-
lutamentenecessariofarlo».

È piùdifficileproprioneiquartie-
ri piu’ poveri e degradati, perché
la gente si sente più minacciata e
indifesa.

«Ma non c’è via d’uscita che non
passi dall’idea di accettare la convi-
venza con gente diversa. Dobbiamo
accettare gli altri, anche perché non
dimentichiamo che i giudizi e i com-
portamenti razzisti marcano le per-
sone che li adottano non solo in rap-
porto agli immigrati stranieri ma in
rapporto alla convivenza con tutti,
anche con i loro cognati, cugini, mo-
gli. L’idea di fare laguerraauncentro
di raccolta di marocchiniè insoppor-
tabile. Ci vorranno anche misure di
sicurezza, non discuto, ma chiudere
quel bar non è di sicuro la soluzione.
È in gioco una questione di cultura
profonda».
D’accordo, ma questi processi di
cultura andranno aiutati in qual-
chemodoconcreto.

«Vanno aiutati creando nuove oc-
casioni di incontro. Io sono conten-
ta, per esempio, di fare questa nuova
sedesocialedestinataallaculturadal-

la Provincia di Milano, a Porta Vene-
zia, un’altra zona difficile, di residen-
za mista, con molti problemi.Diven-
terà una sede di inziative sociali, mo-
stre, ci sarà un cinema con duecento
posti, affidato per cinque giorni alla
settimana allaCineteca italiana. Ci si
faranno anteprime di film ma anche
incontri, conferenze. Ci sarà una li-
breria, dei computer. Insomma vo-
gliamo invitare tutti quanti allo sba-
raglioinunazonadegradata».
Manellecittà italianesi sta facen-
doabbastanzaperquesto?

«Fa di più il singolo di quello che
puòfarelacomunitàorganizzata.Ve-
do che nei laboratori artigiani si in-
contrano immigrati di ogni parte del
mondochelavoranoechesi sonoin-
tegrati. Sonoforselestrutturepubbli-
che che dovrebbero pensare di più a
luoghi di accoglienza che facilitino
l’incontro con la gente del quartiere.
Noncisonopiùlecameredellavoroe
lecasedelpopolo,bisognasostituirle
con qualcos’altro. La crisi dei grandi
concentratioperailasciaunvuoto».
Amministrazioni comunali, ar-

chitetti:chipuòfaredipiu’?
«Le amministrazioni sono sempre

più lontane dal lavoro degli architet-
ti, ai quali non viene riconosciuta la
capacità di rendere i luoghi dove vi-
viamo più armonici. Questa è invece
una funzione insita nel nostro me-
stiere: crearecon l’architetturaun’ar-
monia ed un equilibrio che aiutano
anche i comportamenti. Non è diffi-
cile da capire: se il luogo è degradato
butterai per terra lacarta, senonède-
gradato no; ma ci deve essere il cesti-
noper i rifiuti, non i sacchi sparsi che

richiamanoitopi».
A Milano si è presen-
tato in questi giorni
l’Ulivo con i suoi mi-
nistri. Adesso si an-
nunciano gli “stati
generali” promossi
dalsindacoAlbertini.
Nonsiparladiquesto
problema?

«La politica tende a
preferire la propagan-
da. È una parola orribi-
le, che ogni tanto viene

sostitita con un’altra parola orribile:
immagine. Bisogna eliminare tutt’e
due queste parole e passare a discute-
reproblemicomequelllidiviaMeda.
Nonpensoasediassembleariesolen-
ni, penso a piccoli gruppi di studio
che possono organizzare e raccoglie-
reun lavoroanalitico, farnedellesin-
tesi e poi depositare i risultati in una
specie di banca delle necessità di una
città. È possibile che una cosa non si
possa fare subito, ma intanto deposi-
tiamola, depositiamo ilproblema e il
progetto per risolverslo. Lo realizze-
remoappenapossibile».

Giancarlo Bosetti
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Milano
non ha scelta
È possibile
una vicinanza
armoniosa
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Spaventa, presidio permanente
Dopo 24 ore ieri sera gli abitanti del

quartiereSpaventa sonoscesidinuo-
vo in strada, alcune centinaia di per-
sone a presidiare la zona. Ma questa
volta la mobilitazione sembrava una
via di mezzo tra la festa paesana e la
prova di forza. Assenti naturalmente
gli extracomunitari, imponente lo
schieramentodi polizia,mentre il vi-
cesindaco DeCoratoe l’assessorealla
sicurezza Finolli facevano pubbliche
relazioni.Peraltroper tutta lagiorna-
ta da Palazzo Marino i commenti sui
fattidelquartiereSpaventa sonoarri-
vati col contagocce. Anzi, Albertini
nonentranemmenonelmeritodella
questione, e si affida ad un comuni-
cato impersonale, giusto per ricorda-
re di «aver ottenuto dal questore di
rafforzare la presenza delle forze del-
l’ordine in zona», nonchè di voler
«destinare una parte dei 315 nuovi
agenti arrivati da poco all’istituzione
di un presidio permanente sul terri-
torio». Sul fatto che trecento persone
siano scese in strada ed abbiano ag-
gredito ungruppodiextracomunita-
ri, addirittura a badilate, con un bi-
lancio di quattro feriti non una paro-
la.Chicommentasenzamezzitermi-
ni, invece, è ilprefettoRobertoSorge:
«Sonoattidiaggressioneinaccettabi-
le - dice infatti - Atti di teppismo da
condannare, da parte di persone or-
ganizzateesobillateneiconfrontide-
gli extracomunitari». Il riferimento è
alle fronde lumbarde, che da una set-
timana sollevano la questione del
quartiere. Forze dell’ordine a parte,
Albertini (e così pure il vice De Cora-
to) ricordaancheche«proprioper far
fronteallasituazionedidisagio,l’am-
ministrazione ha già deliberato una
serie di interventi di riqualificazione
per 15 miliardi per migliorare le con-
dizioni di vivibilità». Un progetto a
lungascadenza,dunque.

Proprio quello che, secondo Dino
Finolli (assessore alla Sicurezza non-
chècommissariodellazona, la15),in
questo momento non serve a nulla.
«Questi sono momenti emergenziali
- dice Finolli - in cui l’unica cosa che
funziona è la repressione. E il Comu-
ne può fare ben poco». Ma scusi, lei
non è l’assessore alla Sicurezza? «Ma
sugli immigrati non ho delle compe-
tenze legislative, questa è una que-
stione di ordine pubblico, occorre
una massiccia presenza di polizia e
carabinieri». «Comunque, capisco la
situazionechesiècreata-riprendeFi-
nolli, l’unicoche daPalazzo si sia sbi-
lanciato-manonlagiustificoaffatto.
L’aggressione è sempre condannabi-
le». E alla Lega, cheannuncia l’inten-
zione di chiederne le dimissioni in
Consiglio, ribatte che a decidere sarà
il sindaco: «Mi sembra vogliano solo
specularesuunproblema».

Commento duroanchedapartedi
Franco Mirabelli, coordinatore citta-

dino Ds, che da tempo si occupa di
extracomunitari: «A questo punto
siamo di fronte alla sconfitta della
convivenza civile - dice - Il peggio è
che il Comune è a conoscenza da pa-
recchiotempodeiproblemidelquar-
tiere Spaventa, e finora non ha fatto
nulla. Le condizioni per intervenire
ci sono, è solo una questione di vo-
lontà. Invece, da Palazzo Marino
continuano a scaricare tutte le re-
sponsabilità sulla Prefettura, facen-
doneunaquestionediordinepubbli-
co e chiedendo più uomini dallo Sta-
to».

Dall’altodel suoruolodicoordina-
tore di una serie di comitati di quar-
tiere (e di consigliere comunale di
An)parlaancheGianfrancoDeNico-
la:«Sonocittadini infuriati,masenza
leader - sostiene - Mi preoccupa aver
notatotra loroalcuniesponentidella
Lega, però quello che è successo l’al-
tra sera è il risultato di un’esaspera-
zionechedurada troppotempo, l’as-
salto a quel bar era nella logica delle

cose». Ancora: «Ci sono due comita-
ti, uno che fa capo alla parrocchia e
uno spontaneo degli inquilini, colle-
gati con gli abitanti del quartiere Sta-
dera». Secondo De Nicola, i cittadini
chiedono solo sicurezza. «Capisco
che sia difficile chiudere un bar, però
il controllo delle forze dell’ordine è
stato carente. E poi c’è la questione
degli abusivi e dei clandestini: occor-
rerebbe una bella retata per mandare
via tutti gli immigrati clandestini,
senza famiglia, che occupano alloggi
popolari. Gli altri, molti egiziani con
famiglia, sono sì abusivi, ma almeno
conducono una vita tranquilla». Sul
fattochetragliabitanti siparlidimo-
lestiealledonnedelquartieremaide-
nunciate però alla questura De Nico-
la dà questa spiegazione: «Dipende
da quell’omertà tipicamente meri-
dionale, dove magari la denuncia
pubblica può essere vissuta come più
disonorevoledelfattostesso».

La. Matteucci-Gp. Rossi

Sorge: «Aggressione
inaccettabile
e organizzata»

L’Osservatorio

149 casi
di violenza
in un anno
«ÈripresaaMilanolapraticadelle

ronde e della giustizia fai da te». È
l’amara constatazione diMassimo
Todosco, direttore dell’Osservato-
riodiMilano. «Lacosa -haaggiun-
to - potrebbe estendersi ad altri
quartieri se la giunta comunale si
ostina ad ignorare che questa è or-
mai una città multietnica che ne-
cessita di centri di prima acco-
glienza, di spazidi incontroedivi-
ta per tutte le culture e le etniepre-
senti».

SempresecondoTodisco,sicon-
tinuano ad ignorare «i numerosi
atti di violenza commessi contro
gli immigrati per i quali Milano
può vantare un triste primato a li-
vellonazionale».

Si tratta per lo più di violenza
dettatadadiscriminazionee intol-
leranzamaancheguerra traetniee
tra immigrati stessi, per lo più irre-
golari. Scenario prediletto sono le
cittàeMilanoè intestacon149ca-
si registrati nel ‘97, secondo quan-
to emerge in un recente rapporto
dell’OsservatoriodiMilano.Roma
è seconda con 65 casi di violenza
contro immigrati, terza Bologna
con 50 poi Genova (31) e Torino
(30).

Episodi in cui protagonista è
una «guerra fra poveri» che coin-
volgesoprattuttol’universoillega-
le. Roma e Milano, infatti - secon-
do l’analisi dell’Osservatorio - so-
no proprio le città in cui più consi-
stente è l’immigrazione clandesti-
na (30.000 irregolari a Roma e
20.000aMilano).

In linea più generale su 668 casi
di violenza segnalatidall’Osserva-
torionel ‘97, in208casi il colpevo-
lenonèconosciuto,maper291ca-
si (circa il 70% del campione per
cuièstatoindividuatouncolpevo-
le) chi ha commesso la violenza è
unimmigrato.

A fronte di una massa di immi-
grati che tocca il 2% della popola-
zione italiana, c’è una totale man-
canza di strutture. Solo Milano ha
una buona fettadi alloggipubblici
inaffitto (1.649)eBolognadiposti
letto di prima accoglienza (630).
Per il resto anche trovare un letto
perdormireperunimmigratoèun
problema.

Sopra e sotto due momenti degli scontri di mercoledì notte in via Meda

Nuovi agenti
in zona
Albertini tace
sui disordini

L’assessore
Finolli
condanna
gli abitanti

Mirabelli (Ds)
«Il Comune
non è mai
intervenuto»

Per Padre Colombo (Caritas) bisogna dare risposte agli stranieri

«Il badile non serve»
«Eh sì, in quel quartiere la situa-

zione era davvero diventata diffi-
cile... I cittadini hanno ragione a
lamentarsidiqueldegradononso-
lo edilizio, ma in certi casi la verità
e il torto sono davvero difficili da
separareconnettezza».

Padre Ferdinando Colombo, re-
sponsabile del settore esteri della
Caritasconosceabbastanzabeneil
contesto ambientale in cui sono
scoppiati gli scontri di mercoledì
notte. La notizia lo raggiunge
mentre si trova ad Assisi, immerso
in un’atmosfera ben diversa da
quella della periferiamilanese, ma
ugualmente chiede conferme e
dettagli sulla maxirissa tra immi-
grati e italiani: «C’è di mezzo quel
bar,vero?Comesichiama?».

Padre Colombo, ma come è
possibile che trecento persone, si-
curamente non tutte facinorose,
scendano per strada e aggredisca-

nodegli immigrati?Checosa suc-
cedeaMilano?
La gente, tutta la gente di qualsiasi
provenienza, resta pacifica se ha un
progetto di vita, una casa, un lavo-
ro. Senza queste cose viene meno
qualsiasi integrazione. Poi, natural-
mente,cisonoidelinquenti,maper
quellic’èlapolizia.
Ma lei che conosce la situazione
del quartiere come giudica i fatti
dell’altrasera?
Io dico da sempre che la maggior
partedegli immigratiècompostada
gente per bene, che ha un lavoro,
produce ricchezza. Poi c’è una mi-
noranza che si comporta male e ro-
vina l’immagine di tutti gli altri. Pe-
rò la gente deve capire che questi
problemi non si risolvono conilba-
dile.
Ecomesirisolvono?
Con l’intervento delle istituzioni, e
come se no? Adesso c’è una legge, ci

piacciaomenosifacciavalerequel-
la. Ho sentito che il ministro degli
Esteri Dini è in contatto con i suoi
colleghi nordafricani per il rimpa-
trio dei clandestini: questa è la via
daseguireconserietà.
Però, al di là del rimpatrio dei
clandestini, resta sempre il pro-
blema della convivenza in città
tra etnie diverse. Voi della Cari-
tas, per esempio, come agite su
questoversante?
Guardi, con i gruppi di facinorosi è
davvero difficile. Però quando riu-
sciamoaentrare incontattocongli
stranieri presi uno per uno, li ascol-
tiamo e cerchiamo di aiutarli nel
realizzare i loro progetti, allora
qualcosa nasce. Occorre però che i
due mondi comunichino: loro, gli
stranieri,conlelorodomande,noi,
gliitaliani,conqualcherisposta.

Giampiero Rossi

LA POLEMICA

Stati generali
«Parola alla città»

SOLIDARIETÀ

Pioggia di fax
per il disabile

«I centri sociali andrebbero inco-
raggiati, aiutati nella loro attività
culturalee sociale. E invece i que-
sta città incattivita c’è spazio sol-
tanto per la risposta repressiva, co-
me dimostra l’imponentemole di
denunce penali che pendono sui
giovanimilitanti». Così Mario Ca-
panna, incurante della giaccae
dellacravatta che gli conferiscono
un aspetto assai menobattagliero
dei tempi gloriosi del Sessantotto,
rispolvera lo spirito militante per
schierarsial fianco dei giovami del
centri sociali. Al punto da dire:
«Ragazzi, se c’èbisogno chiamate-
ci, lo zaino dacorteo è sempre lì,
anche sesiamoinvecchiati siamo
ancora in grado dofare un po’ di
attività locomotoria».
Battute aparte, “vecchio”Capan-
na, l’editore Sandro Dalai, gli
umoristi Gino e Michele, ieri si so-
nopresentati in prima persona al
Centro sociale Vittoria per testi-
moniare solidarietà contro le circa
3000 denunce che avario titolo
hannocolpito gliattivisti dei cen-
tri sociali. «Ci denunciano per
qualsiasi cosa - spiega il portavoce
del “Vittoria” - anche esoprattutto
per fatti che non implicano alcun
attodi violenza. Se gridiamo degli
slogan ci denuncianti per“grida
sediziose”, se facciamo un comizio
nelquartiere accusano di “aduna-

ta sediziosa”, se facciamo unpresi-
dioe in quattrocentonon riuscia-
mo a stare sul marciapiedi diattri-
buisconoil reato di “blocco stra-
dale”. Insomma, sembrerebbe che
tuttequeste cavillose interpreta-
zioni giuridiche siano riconduci-
bilia una logicaprecisa: quella di
tenere a bada i centri sociali in ma-
nierastrisciante, senza provocare
clamori, per tenerci chiusi qui
dentro, nel nostro ghetto».
Al fianco del centro socialeVitto-
ria si schieranomoltialtrigruppi
autogestiti, ma non tutti. E affiora
unavelata polemica, indirizzata
proprioal piùfamoso Leoncaval-
lo: «Qualcuno non ha aderito, altri
non cihannoneanche risposto,
perchémagari hanno intrapreso
un percorso di dialogo con le isti-
tuzioni sul quale non siamo d’ac-
cordo. Noi sulla mano tesadi per-
sonaggi come Scalpelli ci sputia-
mo - dicono quelli del Vittoria -
perché quellaè gente che investe

nel sociale solo per procurarsi con-
senso. E lostesso valeper certe am-
ministrazioni delcentro-sinistra.
ANovate, peresempio, il centro
socialeFionda Rossa ha occupato
tre diversi spazi e tuttee tre le volte
sono arrivate le ruspe e hanno ab-
battuto tutto. Cosa vogliono fare?
Radere al suolo il paese piuttosto
checoncedere uno spazio?».
Anche Gino e Michele si schierano
con i centri sociali «contro la poli-
tica delle denunce» per ogni mani-
festazione. «Noi apparteniamoa
quella sinistra unpo’ distratta, ap-
pagata,che hadelegato molto. Ma
quando veniamo a conoscenza di
situazioni come queste torniamoa
essere attenti,perché c’è davvero
da preoccuparsiquando nello stes-
so quartiere si trovarapidamente
lo spazioaprire tre Blockbustere
non per lasciare vivere uncentro
sociale che esiste daanni».

Gp.R.

GLI INTELLETTUALI

«Aiutiamo
i centri sociali»

Contro-Stati generali, domani, al
Palazzo delle Stelline. A unasetti-
manadall’apertura dei lavori del-
la giunta polista, l’Osservatorio di
Milano ha organizzato il Forum
«Una città per tutti per la città di
tutti», una giornata intera in cui
discutere deiproblemi diMilano
«non solo con ipoteri forti, come
vuole Albertini - spiega Massimo
Todisco, presidente dell’Osserva-
torio -ma conchi davveroMilano
la vive e la conosce». «Per la prima
volta, si riuniscono tutte le forze di
opposizione alla giunta polista -
continua Todisco - e insieme met-
teranno afuocole prioritàper Mi-
lano». Come dice Gilberto Pagani,
presidente delcomitato dipiazza
Vetra: «Il punto dolente degli Stati
generali del Comune è che non si
parlerà dei reali problemi della cit-
tà, quello del traffico innanzitut-
to». Riprende Todisco: «Noi vo-
gliamo dare la parolaancheai pic-
coli commercianti, agli artigiani,

agli immigrati con o senza per-
messodi soggiorno, agli sfrattati,
licenziati, cassintegrati e disoccu-
pati».
Chi non vuole polemizzare con
l’amministrazioneè don Gino Ri-
goldi, anche luipresente alForum,
che comunquesi augura «si parli
di cose concrete,da cui trarre
spunti per interventi reali». «So-
prattutto - riprende - sul problema
delleperiferie, che sta diventando
gravissimo, come testimonia an-
che quello cheè accaduto l’altra
notte nel quartiere Spaventa».
Tra i relatoridel Forum didomani
(9,30-13/14-18,30), il segretario
della Cgil milaneseAntonio Pan-
zeri, il segretarioprovinciale di Ri-
fondazione Bruno Casati, il coor-
dinatore cittadinoDs Franco Mi-
rabelli, alcuni consiglieri comuna-
li dell’Ulivo, il presidente del Tri-
bunaledei minori Livia Pomodo-
ro e molti esponenti delle associa-
zioni più significative.

La vicendadi P.W., il ragazzo
Down allontanato dalla sua
scuola di formazioneperché rite-
nuto «inidoneo» sta suscitando
una mobilitazione anche tra i
cittadini di Bollate, dove ilgiova-
ne vivee - se glielopermettono-
studia. Dopole interrogazioni
parlamentarie gli appelli della
madre edell’associazione Vivi
Down, ieri la redazione dell’Uni-
tà è stata invasa da una pioggia
di fax, tutti provenienti daBolla-
te, e firmati uno peruno dacitta-
dini che hanno aderito alla cam-
pagna a favore del sedicenne
escluso dal secondo annodi for-
mazione. «Manifesto il mio inte-
resse e il miosentimentoa P.W. -
recita la petizione - studente
presso il Centro formazione pro-
fessionale di Bollate affettoda sin-
drome di Down, perché non ven-
ga cacciato dalla sua scuola.
Esprimosolidarietà e apprezza-
mento alla famiglia per il dichia-

rato impegno indifesa dei diritti
dei più deboli. Ricorroalle autori-
tà e alle istituzioni competenti per
un loro impegnoconcreto e visibi-
le affinché P.W. occupi, come è suo
diritto inalienabile, un suo posto
in questa societàche sidefinisce,a
volte impropriamente (come in
questo caso), civilizzata emoder-
na». Il tutto viene indirizzato al-
l’assessore regionale allaForma-
zione professionale Guido Bom-
barda e al suo collega responsabile
delle Politichesociale Mario Ber-
nardo, nonché ai docenti della
scuolae al sindacodi Bollate.È
probabile che anche a loro arrive-
ranno diversi fax, quindinon po-
tranno più rispondere di non esse-
re a conoscenza del caso. Grazie al-
l’intelligente e caparbia iniziativa
della madre, il caso diP.W. potreb-
be diventare l’occasione per ripor-
tare l’attenzione sui diritti di tanti
altri ragazzi resi più fragili e meno
competitivi dalproprio handicap.
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Incontro a sorpresa ieri tra il Cavaliere e l’ex Picconatore. Che fa sapere: «L’alleanza organica e strategica con Fini è venuta meno»

«Il Centro? Se chiudi con An»
Cossiga detta le condizioni a Berlusconi

ROMA. «Sto andando dal professor
Savona...». Ma il professor Savona in
realtàeraSilvioBerlusconi.Durasolo
qualche minuto il tentativo di Fran-
cescoCossigadidepistareuncronista
che gli fa la posta all’uscita dal suo
studio. Dieci del mattino di ieri e l’ex
Picconatore ha già varcato per la pri-
mavoltailportonedipalazzoGrazio-
li, residenza-ufficio di Silvio Berlu-
sconi.Cossiganeescedopodueoredi
colloquiofittofittoeconditoalsolito
da tante battute e barzellette che il
Cavaliere, si sa,nondisdegnaaffatto.
Ma soprattutto l’ex presidente della
Repubblica esce da palazzo Grazioli
con una specie di annuncio: dopo
quello che è successo sulla Bicamera-
le,«l’alleanzaorganicaestrategicatra
Forza Italia e An è venuta meno». E,
quindi, la distanza dalla destra per
Cossiga favorirà l’ingresso di Fi nel
Ppe, «al quale però resto contrario».
Seguono un paio d’ore di suspence,
in cui ci si chiede: allora Berlusconi e
Cossiga hanno decretato la rottura
con An? Gianfranco Fini, che tiene
una conferenza stampa sul Giubileo
con Francesco Storace, nella sede ro-
mana di An, a piazza del Gesù, a po-
chi metri da via del Plebiscito, com-
mentasubitocosì:«Cossigavuole so-
lo portare acqua al suo mulino».
Quindi, per il presidente di Anquella
è solo una frase dettata dai «desideri»
di Cossiga e non «dalla realtà». E, pe-
rò, la strategia dell’alleanza «va rivi-
sta». Che le cose così non possono
continuare Fini lo dice chiaramente:
«Ci siamo divisi sulla Bicamerale ed
io non credo che questa divisione sia
destinataamettereindubbio ilcarat-

tere politico e strategico dell’allean-
za,maunarispostacompletalapotrò
dare solo dopo aver avuto un appro-
fondimento con Berlusconi». Intan-
to, alle 14, Silvio Berlusconi non ha
ancora dichiarato nulla. Lo fa intor-
noallecinque,quandolasciapalazzo
Grazioli e probabilmente anche do-
pouncolloquiotelefonicoconGian-
franco Fini. Il Cavaliere ribadisce che
l’alleanza tra «Forza Italia e An è im-
prescindibile» e che quindi è inutile
continuarenell’eserciziodelladivari-
cazionechenonhapossibilitàalcuna
di realizzarsi». Ma questo forse vuol
essere anche un messaggio per Fini?
Unmodoperdire: inutilechefaiscel-
te diverse perché non possiamo divi-
derci? In ogni caso il Cavaliere, alla
precisazionesuirapporticonAnciar-
riva incalzatodaicronistiedopoaver
esorditocosì:«HagiàdettotuttoCos-
siga,chealtrodevoaggiungere?».

Cossigaavevaanchedettochecon
Berlusconi è d’accordo sul fatto che
oraperfareleriformelaCostituenteè
la via maestra, che con l’articolo 138
si possono fare solo modifiche par-
ziali che la Bicamerale «non è morta
perché qualcuno l’ha ammazzata,
ma solo per raffreddore...». Ma evi-
dente che non era quello il punto.
Dagli ambienti di Forza Italia ieri so-
nogiuntimoltisegnalidistensiviver-
so An: «L’alleanza è indissolubile e
poi ci sono anche leelezioni inFriuli,
in Sicilia ecc» - diceva più d’uno. E
Marcello Pera, plenipotenziario per
la giustizia di Fi, affermava: «Quello
diCossigamiparesolo“wishfulthin-
king”, un desiderio, insomma, l’al-
leanzaconAnnonsitocca...».

E però di questo l’ex
Picconatore, non c’è
dubbio, ha parlato con
Berlusconi, sembra di-
cendogli: Silvio,tudevi
virare al centro, appro-
fitta ora che D’Alema è
in difficoltà, ora che
puoicercaredicostruir-
ti un ponte verso i Po-
polari e verso Romano
Prodi, la divaricazione
con la destra sulla Bica-
merale ti aiuta..., in-
somma distinti e di-
stanti dalla destra. Pa-
role che avrebbero solleticato i desi-
deri espansivi verso il centro del Ca-
valiere che ieri si èdichiaratoafavore
dei valori cattolici «a difesa della vi-

ta», mentre tutti i suoi
eurodeputati firmava-
no a favore dell’ingres-
so nel Ppe. Ma, sembra
purecheBerlusconiab-
bia accolto anche con
un certo scetticismo le
parole di Cossiga e che
ad un certo punto ab-
bia fatto notare all’ex
Picconatore: figurati se
Prodi e i Popolari cam-
biano linea e poi, Fran-
cesco, Alleanza nazio-
nale è una forza che ha
il 16 per cento dei voti

ediocosafaccio?molloloroperinse-
guire cosa? Il gelo nei rapporti del
Polo aumenta, la ferita rischia di ag-
gravarsi. Ma l’incontro tra Berlusco-

ni e Cossiga nasce anche dalla neces-
sitàperForza Italiadi stabilireunpat-
to di non belligeranza con lui, dal
momento che l’Udr ha già sottratto
ad Fi diversi deputati. Ed ora ci sono
anche imminenti scadenze elettora-
li. E, del resto, raccontano che nei
giorni scorsiCossiga,oltrechesentir-
si telefonicamenteconBerlusconi, lo
abbia fatto diverse volte anche con
Fini. Quel che appare abbastanza
probabile, invece, è che, nonostante
la secca smentita di Cossiga, l’argo-
mentogiustizianonsiastatoelemen-
tomarginaledellaconversazionetrai
due. A Berlusconi avrebbe fatto mol-
to piacere che l’ex Presidente lo sia
andato a trovare proprio in uno dei
suoi momenti più difficili. E solida-
rietà gli è stata portata ieri in via del

Plebiscito anche da Marco Pannella.
UscendodapalazzoGrazioli, achigli
chiede se hanno parlato di giustizia,
Cossiga dopo aver smentito, fa però
una battuta ai cronisti: «Imparate a
distinguere tra giudici e pubblici mi-
nisteri». Forza Italia presenterà un
documento sulla giustizia a Scalfaro.
Ed è ovvio che in questa situazione
Berlusconisiaallaricercadisostegno.
Da qui evidentemente anche l’in-
contro di ieri. Incontro nel quale il
piccone di Cossiga si è abbattuto nei
rapporti tra Forza Italia e An. Ma il
colpofinalenonc’èancorastato.Ber-
lusconi è indeciso, ma le richieste di
Cossiga, dopo l’affondamento della
Bicamerale,sifannopiùprepotenti.

Paola Sacchi

05POL01AF02
2.0
10.0

MANCINO

«Riforme?
La via
è difficile»
Nel dibattito sulle riforme isti-
tuzionali torna adinserirsi il
presidente del Senato Nicola
Mancinosecondoil qualedopo
il fallimento dellacommissione
Bicameralepresideuta da D’Ale-
ma«rimane la strada dell’arti-
colo 138della Cartacostituzio-
nale, ma èmolto difficile. È faci-
lea dirsi,ma bisogna che ci sia-
no le volontà politiche e non so
se ci saranno». Il presidente del
Senato haespresso ieri questo
commento, interpellato dai
giornalisti aPalazzoMadamaa
proposito degli sviluppi del
cammino delle riforme che si
sono discusse in questi mesi in
Parlamento. Uncamminoche,
dopola presadi posizione del
leader di Forza Italia, SilvioBer-
lusconi, si è interrotto.
«Il problema- haspiegato tra
l’altro il presidente delSenato -
èche tutti si erano impegnatia
fare le riforme.Si poteva essere
contentio meno del risultato,
ma -ha commentato ancora
Mancino - questoesito non era
auspicabile».
Interpellatosulle possibili evo-
luzionidella situazione, apro-
positodello statodei rapporti
tra le forze politiche dopo larot-
tura che siè verificataa Monte-
citorio, Mancino harisposto an-
cora: «Mi pare che, allo stato, il
clima mostri alcunedifficoltà,
poi sivedrà nei prossimi gior-
ni».
Per il presidente del Senato, co-
munque, è«megliostemperare»
le tensioni per evitare che, «a
caldo, le reazioni prevalgano
sulle buone intenzioni».
«Ho sempre la speranza - ha ag-
giuntoancora il presidente del
Senato,parlando con i giornali-
sti - la stessa espressa dal Presi-
dentedella Repubblica, che si
riesca aportareavanti un lavoro
di per sè utile, anche se non del
tutto soddisfacente».
La stradadell’articolo 138 della
Carta costituzionale, che ricor-
diamo èstata proposta dalla
maggioranza di centrosinistrae
daAlleanza nazionale per recu-
perare il lavorosvolto in questi
mesidalla commissione Bica-
merale, «è percorribile» - ha ri-
badito ancora il senatoreMan-
cino -«macerto è più complica-
ta. Ilproblema adessoè quello
di capire se esiste unavolontà
condivisa di fare quelle riforme
di cui l’Italia ha ungrande biso-
gno».

L’ex
presidente
«Ladistanza
dalladestra
favorirà
l’ingressodi
Forza Italianel
Ppe,anchese io
restocontrario»
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Il leader di Alleanza Nazionale minimizza i contrasti dopo la fine della Bicamerale

«Ma non ci isoleranno»
Fini: «Il Polo non ha alternative, noi non cambiamo linea» Silvio Berlusconi e in alto Francesco Cossiga Gentile-Brambatti/Ansa

ROMA. «LastradaèquelladelPolo,
il punto però è vedere come cam-
minarci dentro, perché così non
funziona». Raccontano che così
Gianfranco Fini si sia espresso in
questi turbolenti giorni con qual-
cuno dei suoi. Non a caso ieri,
mentre il colloquio Cossiga -
Berlusconi era in corso, Fini di-
ceva che era necessario «valuta-
re la natura dell’alleanza per il
futuro», anche se le divergenze
sulla Bicamerale «non minano
l’unità del Polo». E, quindi, Ber-
lusconi si sarà pure amareggiato
per la divaricazione sulla Bica-
merale con il suo principale al-
leato, si sarà anche lamentato
con qualcuno del fatto che An, a
suo avviso, «con certe uscite»
non gli abbia manifestato la so-
lidarietà che gli doveva sulla
giustizia. Ma Fini, dopo aver do-
vuto rinunciare, dopo il naufra-

gio della Bicamerale, al risultato
raggiunto sul semipresidenziali-
smo, più volte in questi giorni
ha detto che An ora non potrà
certo annullare la sua linea poli-
tica, facendo la ruota di scorta.

Ieri Fini ha minimizzato il
mezzo “Aventino” di cui sono
stati protagonisti in questi gior-
ni i parlamentari di Fi, ha riba-
dito la solidarietà sulla giustizia
a Berlusconi: «Sono d’accordo
con quello che ha già detto
Mantovano». Ma in questo mo-
do però ha rimarcato anche al
Cavaliere il fatto che Mantova-
no, oggetto di molte critiche di
Berlusconi che lo definì «giusti-
zialista», non si tocca. E non si
tocca neppure la linea politica
di un partito che «vuole avere
tutta la sua identità in rapporti
paritari nel Polo» - dice Gianni
Alemanno.

E però per An rapporti paritari
significano innanzitutto che le
scelte vanno concordate. «Ieri -
dice il presidente dei senatori,
Giulio Maceratini - il capogrup-
po di Fi non ci ha neppure co-
municato di voler lasciare l’aula,
se ce lo diceva potevamo discu-

tere, vedere...». E la
stessa cosa è avvenu-
ta a Gustavo Selva
alla Camera che ha
dovuto chiedere
spiegazioni a Pisanu.
Negli infuocati gior-
ni del naufragio del-
la Bicamerale più
d’uno nel partito
aveva criticato Fini:
non sei stato attento
ai rapporti con Ber-
lusconi, alle sue
mosse. Ma ora, an-
che dopo le pesanti

avances centriste di Cossiga,
preoccupazione e malessere
hanno ricompattato An. «Berlu-
sconi non può pensare di isolar-
ci» - dice Maurizio Gasparri, uno
dei destinatari di quella frase
tranchant di Fini sui troppi
«berlusconiani che stanno den-

tro An». E il piccome di Cossiga
che ha cercato di inserirsi nei
rapporti tra Forza Italia e An,
solleticando Berlusconi, ha su-
scitato frasi caustiche anche al-
l’ex ministro dell‘ ”Armonia”,
Pinuccio Tatarella: se Cossiga
vuole venire nel Polo, bene,
«ma il nostro matrimonio è in-
dissolubile, lui se vuole farà il te-
stimone d’anello».

Intanto, Fini tende a mini-
mizzare la divisione che c’è nel
Polo sugli strumenti da adottare
ora per le riforme. Ribadisce la
volontà di rcorrerere all’articolo
138 ma dice anche che questo
non è in contrapposizione con
l’Assemblea costituente voluta
da Forza Italia e Cossiga. E però
Fini insiste: non mi sembra mol-
to praticabile. Soprattutto per-
ché i numeri non ci sono, visto
il secco alto là posto dal centro-

sinistra. Fini e Berlusconi sem-
bra che dovessero vedersi ieri.
Poi però in via del Plebiscito al
posto del leader di An è arrivato
l’ex Picconatore. L’incontro è
rinviato a Santa Margherita Li-
gure, all’assemblea dei giovani
industriali dove sarà domani an-
che Massimo D’Alema. Ma la Bi-
camerale è affondata. Quindi
quello sarà un supervertice solo
da un punto di vista scenico. Il
vertice vero a questo punto sarà
quello tra Fini e Berlusconi. E
non è detto che non ci possa es-
sere anche prima dell’appunta-
mento confindustriale. Ma la
vera resa dei conti è rinviata a
dopo il quattordici di giugno a
tornata elettorate finita. E non è
detto che neppure questa volta
sia definitiva.

P. Sac.

Ilpresidente
An
«Lastradaè
quelladelPolo, il
puntoècome
camminarci
dentro,perché
cosìnon
funziona»

La difesa al processo Gdf: l’ex pm voleva colpire Berlusconi per sostituirlo in politica

«Il Cavaliere è vittima di Di Pietro»
05POL01AF04
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In alto
Francesco Cossiga,
al centro Silvio
Berlusconi e
Gianfranco Fini, in
basso Gerardo
D’Ambrosio

IN PRIMO PIANO

MILANO. «È un’alluvione giudizia-
rio», sbotta il professor Ennio Amo-
dio, avvocato di Silvio Berlusconi,
alla fine dell’ultima udienza del
processo per le mazzette pagate dal-
la Fininvest a uomini della Guardia
di Finanza. E già... Che la metafora
sia appropriatanonglielosipuòne-
gare. Proprio un’alluvione. Per nul-
la inatteso, occorre precisare. Le
previsioni meteorologiche erano e
sono pessime, visto che le scadenze
dei tanti processi berlusconiani so-
no note da mesi. Però, tutte in fila,
che botta: il 23 giugno la sentenza
delprocessoAllIberian,il29giugno
l’udienza preliminare dell’inchie-
stasugiudiciromanicorrotti, il7lu-
glio la sentenza del processo Gdf. E
poi, dopo l’estate, la litania di tutti
gli altri processi più o meno in dirit-
tura d’arrivo: caso Sme, lodo Mon-
dadori, caso Lentini, frode fiscale
per la villa di Macherio, l’alterazio-
ne del bilancio civilistico della Fi-
ninvest. E, dietro, aleggia il fanta-
sma dell’ex pm Antonio Di Pietro,
che, secondo il legale, nel 1994 in-

torno al «caso Gdf» avrebbe creato
un processo dal nulla per poter ini-
ziare, tramite l’«eliminazione» di
Berlusconi, la sua scalata al potere
politico,complici -piùomenocon-
sapevoli-glialtripmdiManiPulite.

Quanto basta per fornire argo-
menti al leader di Forza Italia allo
scopo di teorizzare non uno, ma
dieci,centogolpesdapartedelpool.
E per spingere l’avvocato Amodio a
replicare un po‘ offeso a Massimo
D’Alema, il quale l’altro giorno ave-
va suggerito al leader di Forza Italia
lecurediun«buonavvocato»:«For-
se potrebbe suggerire lui qual è l’av-
vocatopiùespertopercontrastarela
procura».

Ieri, ad esempio, il professor
Amodio, in sintesi, ha detto che Sil-
vio Berlusconi, per il quale il pm
Gherardo Colombo ha chiesto tre
anni di reclusione, va assolto. Per-
ché? Perché non era al corrente del
pagamentodimazzetteallaGdf,de-
cise ad altri livelli. Ha aggiunto che,
se anche l’avesse saputo, comun-
que ilCavalierenonsarebbeuncor-

ruttore ma lavittima di militari pre-
potenti e insaziabili: un concusso,
cosiccomelo sarebbero in ognicaso
suofratelloeglialtridirigentiFinin-
vest messi alla corde
dai tangentomani. E,
comunque, il buratti-
naio di questo proces-
so,grancontenitoredi
tutti gli altri in corso,
sarebbe proprio il
«perfidissimo» Di Pie-
tro.

E giù legnate. Più
che un’arringa, quella
del professor Amodio
è sembrata un «libro
nero di Mani Pulite».
Nella visione com-
plottarda delineata
dal legale, e riproposta
quasiquotidianamen-
tedalCavaliere,c’èspazioperunca-
pitolo intitolato «Come fare accuse
senza prove», con un primo para-
grafo dal titolo «Le assai poco lumi-
nose origini del processo. L’”attivi-
smo”politicodiAntonioDiPietro».

Svolgimento del teorema: «Il pro-
cesso nasce (siamo nell’ottobre
1994, sei mesi dopo la vittoria elet-
torale del Polo, ndr) con una con-

formazione genetica:
una inattendibile ipo-
tesi investigativa vie-
ne trasformata in ac-
cusa per l’imperativo
politico che reclama
l’ingente incrimina-
zione del (allora, ndr)
presidente del Consi-
glio». Amodio cita le
conclusioni delle mo-
tivazioni con cui il
tribunale di Brescia
concluse l’inchiesta
sul presunto com-
plotto per far dimet-
tere Di Pietro dal
pool: «Le vicende del-

la seconda metà del 1994 “evi-
denziano chiaramente questo
sempre più marcato orientamen-
to di Di Pietro ad assumere inizia-
tive e posizioni più confacenti ad
un esponente politico che ad un

magistrato”... Ecco perché l’accu-
sa a Silvio Berlusconi non brilla
di una luce processuale, ma ri-
splende dell’animus accusandi che
non ha radici in fatti penalmente
rilevanti». Le dimissioni repenti-
ne di Di Pietro dal pool, nel di-
cembre 1994, confermerebbero
questa linea. A proposito, il pool
che c’entra in questa presunta fo-
ga dell’ex pm numero Uno?
Amodio: «L’impulso impresso al-
l’inchiesta contro Silvio Berlusco-
ni dall’animosità del dottor An-
tonio Di Pietro ha dato luogo ad
un effetto-trascinamento sugli al-
tri componenti del pool».

Comunque la partita continua,
in un inestricabile groviglio di of-
fensive giudiziarie e azioni di
guerra parlamentari. Ieri il procu-
ratore aggiunto Gerardo D’Am-
brosio ha commentato così la si-
tuazione creatasi dopo le ultime
bordate berlusconiane dopo le ri-
chieste del pm Francesco Greco al
processo All Iberian (5 anni e
mezzo di reclusione chiesti per il

Cavaliere). «Attaccare i pm è un
sintomo di bassa cultura giuridi-
ca... Loro sapevano che ci sarebbe
stata la requisitoria, perché era
stata fissata da mesi dal tribunale,
mentre noi non potevano sapere
quando sarebbe caduta la Bica-
merale», ha detto D’Ambrosio.
Obiezione: che dire dell’accani-
mento di cui Berlusconi sostiene
di essere vittima? Il magistrato
sorride: «Beh, allora Clinton cosa
dovrebbe dire». Poi: «È un im-
prenditore come tanti altri, sotto
accusa in questa veste, non in
quella di politico. Altri sono in-

cappati negli stessi problemi e si
sono regolati diversamente. L’o-
norevole Berlusconi ovviamente
non è obbligato a fare nello stes-
so modo». Le prospettive? Il rap-
porto sembra ormai deteriorato...
«Si vuole reintrodurre la richiesta
di autorizzazione a procedere
contro i parlamentari? Facciano
una legge, se ne assumano la re-
sponsabilità davanti all’opinione
pubblica. Noi saremmo contenti,
sa? Faremmo una festa e butte-
remmo via le carte!».

Ieri è intervenuta anche la pre-
sidente dell’Associazione Nazio-
nale Magistrati Elena Paciotti:
«Era assolutamente prevedibile
immaginare le conclusioni del
pubblico ministero... Se c’è stata
coincidenza, è stata determinata
dal momento in cui Berlusconi
ha scelto di rompere sulla Bica-
merale, non dall’andamento di
un processo prefissato da tem-
po».

Marco Brando

D’Ambrosio
«Attaccare ipmè
sintomodibassa
cultura
giuridica.
Berlusconiè
sottoaccusada
imprenditoree
nondapolitico»
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Soerba?
Saranno
famosi
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MUSICA PER LA PACE

Intanto i C.S.I volano
in Bosnia: «Aiutiamo
a ricostruire Mostar»

ROMA. Campionatori, synth, stru-
menti digitali, computer che scrivo-
no musica e la riarrangiano. Diavole-
rie dell’era elettronica che, applicate
al suono, diventano sempre più sofi-
sticate. Eppure, nonostante le mac-
chine abbiano già oltrepassato le so-
gliedellafantascienza, siassisteauna
tendenza singolare. Quella, cioè, del
recuperodicerti ritmisinteticiprimi-
tivi. Una sorta di low-fi tecnologico,
insomma. Impazzano le tastiere-gio-
cattolo, iprocessatori ronzanti, i regi-
stratoriconlebobine.

Ecco spiegato il successo di White
Town, all’anagrafe Joti Mishra, che
due anni fa ha sorpassato tutti i cam-
pionidel Brit-popconunacanzonet-
ta come Your Woman, riff sorpren-
dentemente azzeccato e confezio-
nato grazie a una sequenza di note
prodotte da un vecchio Casio. Un
pezzo tanto ruspante che gli stessi
Devo avrebbero urlato al disastro.
E che dire dei francesi Daft Punk?
Stessa improbabile formula: house
naif che riempie le piste delle di-
scoteche e scala classifiche alla ve-
locità della luce.

Idem dicasi in Giappone, patria
acclarata del techno-pop «idiota»
che sembra uscire direttamente
dalla sceneggiature di un manga.
Come nel caso di Pizzicato Five e
The Fantastic Plastic Machine.

Naturalmente il fenomeno ha
raggiunto anche l’Italia. Se i tosca-
ni Valvola usano la tecnologia
«calda» dei primordi per spirito
ideologico e repechage culturale, i
Soerba si limitano a cavalcare l’on-
da con spirito giocoso, quasi in-
fantile.

Luca Urbani e Gabriele D’Amo-
ra, testi e musiche dei Soerba, non
raggiungono neppure 50 anni in
due. Arrivano da Monza. Alle spal-
le brevi esperienze in gruppi locali.
E adesso, per una multinazionale
come la Mercury, hanno inciso
Playback.

Un disco di esordio che si odia o
si ama, ibrido tra gli episodi più
commerciali de La voce del padrone
di Battiato e i tormentoni dei Ri-
gheira, sintesi quasi perfetta tra i
loop marziali dei tedeschi Kra-
ftwerk e il Rock’n’roll robot di Alber-
to Camerini. Grafica anni ‘60, mu-
sica anni ‘80 realizzata alle soglie
del 2000. Ce n’è abbastanza per in-
curiosirsi, visto anche che il singo-
lo I’am Happy è appositamente co-
struito per infilarsi nelle orecchie.
E lì rimanere.

«Amiamo Howard Jones, i Talk
Talk, i Depeche Mode - sostengo-
no in coro -. Sono i gruppi con cui
siamo cresciuti. Perché rinnegarle?
Questi sono i nostri riferimenti».
Surreali o demenziali? Chissà. Dif-
ficile sciogliere il nodo visto che i
Soerba i problemi li scavalcano
usando luoghi comuni, immagini
da cartoni animati, rime baciate.
Così, senza paura di essere arrivati
fuori tempo massimo, cantano
beati: «Mi sento più allegro se sen-
to una canzone senza morale, sen-
za sostanza». Il riflusso è adesso. E
il successo, per i Soerba, appena
dietro l’angolo.

Daniela Amenta

MILANO. «Per noi la Jugoslavia,Mo-
star in particolare, è una necessità at-
torno cui ricostruire, in Europa, una
visione del mondo capace di fare i
conti con il nostro tempo, con ciò
che resta delpassato, conciòchepre-
cludeaunfuturogià inatto.Una fase
chenonsappiamoquandoecomefi-
nirà ma di cui siamo parte in causa
tutti». Mostar chiama, C.S.I rispon-
de. Tre concerti per il gruppo forse
più rappresentativo della attuale sce-
namusicale italianacontappeaBan-
ja Luka, (martedì 16 giugno) Mostar
est, (12 giugno) Mostar ovest (14 giu-
gno), quest’ultima città non più sot-
to il tiro delle bombe maancora divi-
sa in due, simbolo, come una volta
Berlino, di quello che, per i C.S.I po-
trebbero «diventare tutte le nostre
tranquillecittàdiprovincia».

Treconcertinellecittàpiùcolpitee
dimenticate della guerra di Bosnia.
L’annunciolodàilleaderdelConsor-
zio suonatori indipendenti, Giovan-
ni Lindo Ferretti, al teatro Officina di
Milano. I concerti (senza scopo di lu-
cro, i C.S.I suoneranno gratis) saran-

no seguiti dalla Rai e si inseriscono
nelle iniziative delle regioni Emilia
Romagna, Marche e Toscana sulla
Bosnia. L’ultimo di questi progetti
prevedeunostageditresettimaneor-
ganizzato a Modena dall’assessorato
alle politiche sociali della Regione
Emilia-Romagna e dal centro musica
diModenaperquattroragazziequat-
troragazzebosniacidiMostarOveste
Mostar Est per imparare a produrre
musicaeausareletecnologiepiùmo-
derne. Lo scopo, una volta tornati in
Jugoslavia è quello di poter mettere
in piedi micro-impreseper lapromo-
zioneelacreazionedigruppimusica-
li, ma anche per aprire radio libere o
liveclub.

«La situazione aMostar è disperata
-ha spiegatoGiovanni LindoFerretti
- Da cinque anni si sente solo il silen-
zio pesante o il crepitio delle bombe.
La musica forse potrebbe servire a
riempire gli occhi dei giovani che
continuanoa restare vuoti anchedo-
po la fine della guerra». I C.S.I porte-
rannodall’Italia ilpalcoperilconcer-
to, lo monteranno e losmonteranno

in ventiquattr’ore da Mostar est a
Mostar ovest. «La nostra speranza è
che molta gente venga da una parte
all’altra della città per ascoltarci, i
croati si mescolino ai musulmani e
viceversa per questi che sono i primi
concerti rock a Mostar dopo la fine
della guerra». Per promuovere i C.S.I
sonostateinviatealleradiolocalicas-
sette e cd: e il gruppo è balzato in po-
che settimane secondo in classifica.
Giovanni Lindo Ferretti, autore di cd
come Linea Gotica e brani come Cu-
pevampe(ispirati allaguerranellaex
Jugoslavia)haribaditolasuadistanza
da tutti i conformismi del pacifismo.
«Grazie alla Jugoslaviaho imparatoa
detestare, con fastidio, pacifisti e vo-
lontari turistidelledisgraziealtrui».E
ha ribadito il senso di questo gesto.
«Io credo che a Mostar o Banja LuKa
ci siasenz’altroungruppomusicaleo
uno scrittore o un artista che possa
esprimereeraccontare invarie forme
espressive quello che è accaduto in
questianni».

A.F.

LacaldaLacalda
Torna Jeff Beck
e l’onda blues
della sua chitarra

FIRENZE. Il dolente eppur potentis-
simo ululato della sua chitarra è un
marchiodifuocosulrockdegliultimi
trent’anni. JeffBeckperònonsisente
certo un eroe: piuttosto uno che, pur
partendo dal ruvido zoccolo dei
quattro quarti del blues, ha sempre e
pervicacemente battuto strade nuo-
ve. E questo sin dagli inizi, sin da
quando, fu convinto da un compa-
gno di studi di nome Jimmy Page ad
unirsi adungruppocheeragiàentra-
to nella leggenda, gli Yardbirds. Da
allora lacarrieradi JeffBeckè stataun
susseguirsi di pietre miliari: a comin-
ciare dalla micidiale «doppietta»
Rough & ready e Jeff Beck group del
’71 alla sua versione elettrica del
Bolero di Ravel passando per le tan-
te incursioni nel jazz, nella classi-
ca, sempre alla ricerca dell’«altro-
ve» in musica, il tutto mutuato da
una sensibilità blues che molti an-
cora considerano insuperata. Un’e-
roe solitario della sei corde che a
tutt’oggi non ha smesso i panni
del pioniere. Il mese prossimo
Beck sarà in Italia, per un tour di

ben dieci date (il 13 luglio a Roma,
il 15 a Milano, il 17 a Pistoia blues,
il 18 a Cernobbio, il 19 a Sarnico,
il 21 a Catania, il 23 a Salerno, il
24 aTarquinia, il 25 all’Arbatax
Rocce rosse festival e il 26 a Desen-
zano sul Garda).
SignorBeck,cisononuoviproget-
tiinvista?
Altroché. Sto per pubblicare un al-
bum, che dovrebbeuscire al più tardi
ai primi d’ottobre. Completamente
dal vivo, tanto checercheremodieli-
minaredel tutto lesovraincisioni.Sa-
ràun lavoro che coprirà l’intero spet-
trodeimieigustimusicali: ci saranno
melodie molto potenti, ci sarà un’al-
tra chitarrista, Jennifer Batten, che è
veramente brava e alla quale spetta il
compito di suonare usando come in-
terfacciauncomputer.Perdirlatutta,
neldiscoci saràpersinodella techno,
cose alla Prodigy, ma con un partico-
larità: è tutto “suonato”, ha l’energia
dell’esibizione dal vivo. Più ci saran-
no dei blues molto commoventi, e
persino esperimenti non dissimili al-
la musica dei Portishead, cose oniri-

che,sognanti.Einfinec’èdelsanoro-
ck’n’roll,masaràil rock’n’rollpiùsel-
vaggio che avrete mai ascoltato... In
pratica,stocercandodibatterestrade
completamentenuove.Saràunavera
sfida.
Negli anni ‘90 abbiamo assistito
adungranderitornodellamusica
degli anni ‘60. Lei che è uno dei
protagonisti di quell’epoca cosa
nepensa?
Beh,èunfenomenonotevole.Senon
altro perché molti di quelli che suo-
nano adesso nemmeno erano nati a
quei tempi:daunapartebisognadire
che è roba semplice da suonare, d’al-
tra parte ci sono gruppi, come per
esempio i Kula Shaker, che ci sanno
fare veramente. La musica degli anni
’70,contuttequellesezionifiatietut-
to il jazz che c’è di mezzo, con l’in-
fluenzadellaMotown,èsicuramente
più difficile da suonare,mentre la ro-
ba alla Yardbirds, il suono ruvido ed
energetico di quei tempi, è più sem-
plice da riformulare e mantiene an-
cora oggi un forte impatto. Bisogna
anche dire che a parte cose tipo i Pro-

digynessunofamusicadavveronuo-
va, equesto nonostante che oggi con
un equipaggiamento da due lire tu
possa fare qualsiasi cosa... alla fine
vinconosempreduechitarre,unbas-
soelabatteria.
Lei è uno dei grandi eroi del blues
bianco. Come mai questo genere
musicale attraversa indenne la
storia?
Il blues non scomparirà mai... è una
questionedisensazioni,eoggiinpar-
ticolare riflette i duri tempi che stia-
mo vivendo. Vede, negli anni ‘60

molti dei ragazzi che facevano musi-
ca erano piuttosto benestanti, men-
treoggi ladistribuzionedelbenessere
èrivoltasoloadalcuni.Ilcheproduce
uneffettobizzarro:alcuniquartieridi
Londra oggi sembrano la East side di
Chicago...
La chitarra si è rivelata forse lo
strumento che maggiormente ha
caratterizzatoilnostrosecolo...
Io credo che la chitarra abbia supera-
totutteleprovedeltempo.Elvisdice-
va che lachitarraelettricaeraungim-
mick, una sorta di gioco, e invece
dopo quarant’anni è ancora qui,
ancora al centro della musica po-
polare. Il che per certi versi mi spa-
venta: io non canto, ho solo il mio
suono su cui contare.
Molti anni fa gli Who cantavano

che volevano morire prima di in-
vecchiare... crede che oggi il rock
siadiventatopiùadulto?
Ah, io sarei dovuto morire prima
d’invecchiare, e invece eccomiqua...
a parte gli scherzi, da una parte ci so-
no le Spice Girls che hanno un pub-
blico giovanissimo, dall’altra però il
pubblico che compra i cd va dai 25 o
30 anni in su ed è molto più attento
alla qualità della musica. Per quanto
mi riguarda, poi, sono un chitarrista
solista e non una star, il che fa una
grandedifferenza:nonpossometter-
miunanuovagiaccaalpassarediuna
nuovamoda,hoildoveredi interpre-
tarealmeglio lamiamusica.Èciòche
cisiaspettadame.

Roberto Brunelli

05SPE01AF05
1.33
14.0

Il musicista di Bristol in Italia per presentare il nuovo disco

Tricky, la rabbia dell’hip hop
«Angels with Dirty Faces» è un insieme di brutture della società e fascino musicale.

Un’immagine
di Tricky;
sopra
il chitarrista
Jeff Beck;
in alto
al centro
un momento
di un concerto
rock estivo;
in alto
un componente
del gruppo C.S.I
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MILANO. Dicono sia un tipo tosto,
scomodo, difficile. Restio alle inter-
visteeallestoried’ordinariapromo-
zione: una bestianeraper igiornali-
sti e un incubo per gli uffici stampa.
Ma, stavolta, Tricky pare lontano
mille miglia dal ritratto negativo di
cui sopra. È tranquillo, riposato, in
forma. E molto soddisfatto della
carne al sangue che trangugia men-
tre parla. Il «re del trip-hop» (ma
guai a chiamarlo così: odia le eti-
chette) si dichiara una specie di Dr.
Jeckyll & Mr. Hyde del nuovo mil-
lennio: «Nellavitaprivata sonouna
personacalma.Felice,direi,almeno
in questo momento. Nella musica,
però, divento un altro uomo: riesco
a scrivere soltanto quando sono ar-
rabbiato. E di motivi per arrabbiarsi
ce ne sono tanti in questo mondo».
Eccoperché idischidiTrickyvanno
giùduriconleatmosfere inquietan-
ti e i ritmi ossessivi, in un mix di
emozioni, stiliegeneri,chepartono
dalle radici del «Bristol sound» ed
arrivano ad abbracciare soul, go-
spel, dub, blues, hip hop e altro an-

cora. Proprio come il recentissimo
Angels with Dirty Faces, ennesimo
campionario di allucinazioni
contemporanee, brutture della
società e fascinazioni musicali.
Ultracontaminate. Album meno
pesante del precedente Pre-Mil-
lennium Tension, ma sempre teso
e senza requie. «È nato da un pe-
riodo di sosta forzata dopo che
mi ero rotto una gamba. Lavora-
vo molto in casa, ma guardavo
anche moltissima tv americana:
sullo schermo vedevo sfilare in-
giustizie, scene terribili, cattiverie
e devastazioni. È stata un pò la
molla ispirativa del disco». Ecco,
quindi, pezzi emblematici di que-
sto disagio come Money Greedy,
mentre Record Companies è un
formidabile atto d’accusa verso
l’industria discografica e lo sfrut-
tamento disumano degli artisti
(inclusi quelli morti, con citazio-
ni di Tupac e Notorius B.I.G.): «È
più che altro una riflessione sul
mondo del business musicale e
delle disillusioni a cui vai incon-

tro inesorabilmente. È capitato
anche a me: all’inizio credi di
cambiare il mondo con una can-
zone, poi capisci che non è così.
E che, anzi, rischi di essere sol-
tanto un altro degli ingranaggi
del sistema. Oggi sono più cinico,
ma resto puro. E padrone della
mia vita e della mia musica».
Uno dei pezzi forti dell’album è
Broken Homes, in cui Tricky duet-
ta con Pj Harvey: «Ho voluto di-
mostrare ai maligni che anch’io
posso scrivere una buona melo-
dia» spiega. I maligni sono quelli
della stampa inglese, a cui Tricky
dedica la velenosa Demise. «La
stampa inglese non perde occa-
sione di attaccarmi: dicono che
come mi hanno creato possono
distruggermi. Ce l’hanno su con
me perché mi sono trasferito a
New York: del resto mica potevo
restare a Bristol per tutta la vita.
Ho bisogno di viaggiare, conosce-
re, trovare nuove energie. Ma
quello che mi fa più rabbia sono
gli attacchi personali: scrivono

che sono un cattivo padre o che
sono pazzo. Ma che ne sanno, lo-
ro, di me?». L’instancabile Tricky,
che l’altra sera si è esibito ai Ma-
gazzini Generali di Milano, se l’è
presa recentemente anche con
Finley Quaye, reo di aver sfrutta-
to una presunta parentela (sareb-
be suo zio acquisito) per farsi
pubblicità: la polemica sta tutta
in un ironico reggae rintracciabi-
le sugli ultimissimi «bootleg».
Ma, alla fine, il sogno segreto del
terribile Tricky è normalissimo. E

umano: «Vendere tanti dischi. E
diventare un mito come Lennon,
Marley e Prince: certo, non credo
di essere bravo come loro, ma
vorrei almeno una volta scrivere
una canzone perfetta. Di quelle
che restano nella storia e la gente
si trova a cantare dopo tanti an-
ni. Chissà, forse non ce la farò
mai. Ma, almeno, questa è l’am-
bizione che mi tiene vivo. E mi fa
andare avanti».

Diego Perugini
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Ancona - Cagliari X 2
C. di Sangro - Verona 2
Chievo V. - Pescara 1
Lucchese - Treviso 1 X
Padova - Reggina X
Perugia - Torino X 1 2
Ravenna - Genoa 1
Reggiana - Monza 1
Salernitana - Foggia 1 X
Venezia - F. Andria   1 
Lodigiani - Turris X
Pro Patria - Triestina X 1
Crotone - Trapani 1 X 2

Prima corsa 1 X
 2 1
Seconda corsa 2 X 1
 1 2 2
Terza corsa 1 X
 X 2
Quarta corsa 2 2
 2 1
Quinta corsa 1 1
 X 2
Sesta corsa 2 X 1
 1 2 2
Corsa + 6 10

Tennis, Parigi
Seles finalista
Hingis battuta
Avevano incrociato le racchette
cinque volte in precedenza ea
vincere era stata sempre lei,
Martina Hingis, lan01 del
mondo.Ma ieri MonicaSeles
(nella foto) è entrata incampo
con lagrinta diun tempo e,
contro ogni pronostico, si è
aggiudicata l’incontrocon un
indiscutibile 6-3, 6-2,
guadagnandosi la finaledegli
Opendi Francia contro la
spagnola Arantxa Sanchez.

Nba, Chicago Bulls
battuti dagli Utah
nella prima finale
Il primo round della finale del
campionato Usadi basketè
andatoagliUtahJazz: 88-85, ai
supplementari, per i campioni in
carica dei ChicagoBulls, aiquali
non è bastato il solito Michael
Jordan(33 punti). Utah si è
presentata alla prima gara con
una miglior condizione fisica, ha
condotto quasi sempreper subire
il ritorno di Jordan e Pippennegli
ultimi 12’. Stanotte secondasfida
traChicago eUtah.

Villeneuve punta
sul Gp del Canada
Oggi le prove libere
«Dal Canada la Williams tornerà
a lottareper il titolo mondiale».
Jacques Villeneuve (nella foto),
campione del mondo in carica di
F1, lancia la sfidaa McLarene
Ferrari alla vigilia delGp dicasa.
«La miamonoposto - hadetto
Jacques - è statacompletamente
ricostruitae rispetto alla
precedente,questa vettura
sembra un’altra. Non siamo al
livello della McLaren, ma
abbiamo raggiunto laFerrari».

Francia ’98

Il mondiale
di Tmc
con il jolly
Di Pietro
ROMA. Tante partite, tantissimo
Biscardiedunpizzicodi...Antonio
DiPietro.Èquestalaricettaconcui
la piccola Telemontecarlo conta,
senondivincere,almenodigioca-
re a testa alta il lungo match dei
campionati mondiali contro il gi-
gante Rai. Un match a cui Media-
set farà invece da spettatrice causa
la mancanza dei diritti di trasmis-
sione relativi alla megamanifesta-
zione in terra di Francia. Per lapre-
sentazionedelpalinsestomondia-
le di Tmc si sono presentati dinan-
zi alla stampa il presidente dell’e-
mittente, Biagio Agnes, il respon-
sabile dei servizi sportivi, Fiorenzo
Pompei,ed ilmassimoconduttore
calcistico, un Aldo Biscardi come
alsolitodialetticamentestraripan-
te.

Quasi300orediprogrammazio-
ne con dirette e repliche delle 64
partite, tutti i giorniundoppioap-
puntamentoconil«ProcessodiBi-
scardi» (dalle 19.30 alle 20 e dalle
22.50 alle 00.30), più una valanga
di rubriche, notiziari e servizi spe-
ciali. Un grande sforzo illustrato
dai responsabili di Tmc, i quali
hanno poi dovuto rispondere ad
unaseriediquesitiprevedibilmen-
te incentrati sull’insolita presenza
intrasmissionedelsenatoreDiPie-
tro.«Ci tengoadirechenonsitrat-
ta affatto di una scelta compiuta
peropportunitàpolitica»,havolu-
to precisare il presidente Agnes,
notoriamente un espertissimo na-
vigatore nel mare magnum dei
rapporti fra televisione e potere
politico.

«HochiestoalmioamicoDiPie-
trodipartecipareal“Processo”-ha
poi spiegato Biscardi - dopo aver
letto un suo articolo comparso su
un quotidiano sportivo e relativo
alle polemiche arbitrali successive
a Juventus-Inter. Mi sono reso
conto che oltre ad essere un com-
petentedicalcio,èunuomochesa
anche porsi al di sopra delle parti
puressendonotoriamenteuntifo-
so juventino. Di Pietro dovrà rap-
presentare il parere del cittadino
medioitalianochenaturalmenteè
anche un grande appassionato di
pallone». Il senatore dell’Ulivo
non dovrebbe comunque recarsi
in Francia: «Interverrà da uno dei
nostristudiitaliani,daMilanooda
Riccione».

Un altro vip coinvolto da Tmc
sarà nientemeno che Michel Plati-
ni,ilpresidentedelComitatoorga-
nizzatorediFrancia ‘98chefornirà
il suo apporto da opinionista. An-
nunciato anche un altro big del
mondo del pallone, «la cui identi-
tà -haperòdichiaratounmisterio-
so Biscardi - non posso ancora sve-
lare». L’emittente di Vittorio Cec-
chi Gori sarà la sola a trasmettere
in diretta almeno otto match dei
campionati mondiali, gli stessi
che la Rai irradierà invece in tele-
cronaca differita. Infine, come
prevede l’ortodossia del “Proces-
so”biscardiano,nonmancheràun
quotidiano monitoraggio del cal-
ciomercato, affidato all’esperto
MaurizioMosca.

Marco Ventimiglia

PLAN DI MONTECAMPIONE. Forse
siamo i confini della realtà. Quella
ciclistica, naturalmente. Un giorno
i vecchi lo racconteranno, come si
fa adesso con Coppi e Bartali: Zülle
che arranca come un disperso nel
deserto. Gli altri superstiti che si
frantumano come noci. Il sole che
picchia sulla testa.
La strada che sale al-
l’infinito. Una lun-
ga penitenza di 23
chilometri con la
genteche fadi tutto:
urla, soffre, si sbrac-
cia, lanciaborraccee
acqua in testa a que-
sti fachiri colorati
che bevono e suda-
no, sudano e bevo-
no, quasi che il ciclismo fosse solo
una questione di vasi comunicanti,
di acqua in circolo che scivola sulla
pelle e si disperde sull’asfalto bru-
ciatodalsole.

C’è sempre, prima o poi, il mo-
mento della resa dei conti: affonda-
to Alex Zülle sulla durissima arram-
picata del Croce Domini, Marco
Pantani e Pavel Tonkov, i duellanti
dell’81ø Giro d’Italia, sono allo
scontro decisivo. Pedalano da una
vita, uno incollato all’altro, sull’ul-
timasalitadiMontecampione.Non
c’èpiùnessunoconlo-
ro: scudieri, luogote-
nenti, gregari, volati
via tutti. Solo Beppe
Guerini, il «turbo» il
Vertova, li segue te-
stardamente, sempre
staccato, però. E loro
continuano: Pantani
scatta,Tonkovrispon-
de. Unavolta, duevol-
te, tre volte. Sempre la
stessa scena. Il cranio
rosolato dal sole di
Pantani, la facciadice-
mento armato di Ton-
kov.Mailrussoresiste:
e non si scolla di un
metro. Come una sanguisuga suc-
chia la forza trainante di Pantani.
Che s’arrabbia, butta via anche gli
occhiali. Ormai mancano 2 chilo-
metri e mezzo.E qualcuno si èquasi
rassegnato a quel Tonkov, duro co-
me il cemento, che non cede di un
metro. Invece,prendendole dal suo
zainetto dei talenti, Pantani fa
esplodere lesueultimecarichedidi-
namite. Una botto, due botti, tre
botti: e anche il cemento armato di
PavelTonkovfinalmentesi sgretola
lasciando libero Pantani di volare
versoiltraguardo.

Un minuto. Anzi, 57 secondi più
quattro d’abbuono. In poco più di
due chilometri Pantani gli strappa
un minuto mentre il russo procede
con il suo incedere triste. Triste, ma
non vinto: perché alla fine, conteg-
giando i distacchi, i numeri danno

ragione a lui In classifica, infatti, la
magliarosaha1’28”divantaggiosu
Tonkov. Mentre Guerini, arrivato
terzo con oltre 3 minuti di ritardo,
supera i cinque. Ma l’ombra di Ton-
kov, nel giorno in cui Zülle va cla-
morosamenteal tappeto(arriveràal
traguardo dopo oltre 32 minuti), è
semprelì,prontaacolpire.

A questo punto, infatti, tutto è
ancora rinviato alla cronometro di
Lugano, 34 chilometri contro il
tempo che possono strappare pro-
prionelpenultimogiornolamaglia
rosa al romagnolo. Che infatti sa
quanto sarà dura: «Adesso si gioca -
dice Pantani - tutto sul filo dei se-
condi. Un minuto e mezzo di van-
taggiononmidànessunasicurezza.
Per me è difficile, molto difficile.
Perché non è il mio terreno. Però,
ancheseigiochisonoancoraaperti,

ho lacoscienzaaposto,
so di aver dato tutto.
Ora dovrò lottare con-
tro i calcoli. E se si con-
frontano i risultati del-
l’ultima cronometro di
Trieste, si vede che io e
Tonkov siamo vicini al
minuto e mezzo, pro-
prio il distacco che c’è
in classifica. Io comun-
que - conclude il Pirata
- voglio vincere questo
Giro,eperriuscirci farò
tutto».Questionedi se-
condi, quindi. Dieci,

venti, chissà. Tonkov è un passista,
una berlina spinta con una decina
dichili inpiùdiPantani.Sullacarta,
è meglio dirlo, è favorito. Ma con
Pantani, ormai l’abbiamo impara-
to, i calcoli vanno tutti a farsi fotte-
re. Chiedetelo a Zülle che, ancora
adesso, lo stanno portando via in-
sieme alle transenne dell’ultimo
chilometro.

Dario Ceccarelli

ORDINE D’ARRIVO: 1) Marco Panta-
ni in 7h42’52” (abbuono 12”); 2) Pavel
Tonkov (Rus) a 57” (abb. 8”); 3) Giu-
seppe Guerini a 3’16” (abb. 4”); 4)
Francesco Secchiari a 4’04”; 5) Daniel
Clavero (Spa) s.t.
CLASSIFICA GENERALE: 1) Marco
Pantani in 91h31’26”; 2) Pavel Tonkov
(Rus) a 1’28”; 3) Giuseppe Guerini a
5’11”; 4) Oskar Camenzind (Svi) a
11’32”; 5) Nicola Miceli a 14’23”.
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Pirata
invetta
Pirata

invetta
La Riviera
romagnola
tifa per lui

CESENATICO. La Riviera
romagnola in festa per
Pantani. Alle 17,20 di ieri
pomeriggio, dopo l’arrivo
solitario del «Pirata» sul
Montecampione, è partita
una teoria di caroselli di
auto e moto. Da Cesenatico
a Cervia. Il Pirata è stato
protagonista di un’altra
impresa, vissuta in diretta
da centinaia di persone al
bar di Pini, in piazza
Comandini, cuore storico
della tifoseria di Pantani che
ha l’altra sede sul porto
canale al bar della società
ciclistica Fausto Coppi, che
ebbe Marco come
corridore. Bandane gialle in
fronte, maglie dello stesso
colore come distintivo del
«Pirata»: questo il look del
tifoso di Pantani, che
sollecita il proprio
beniamino con urla e
incoraggiamenti da stadio.
Quando Tonkov cede la
gente del bar dei Pini si
esalta e accompagna il
proprio beniamono fino al
traguardo. «Ora il Giro non
ce lo toglie più nessuno» è la
parola d’ordine. «Marco è
forte e generoso. Ci
regalerà il successo».

Il Giro ai piedi
di Marco Pantani
Tonkov staccato
Zülle esce di scena

S ULL’ULTIMA montagna c’è
unuonmosoloalcomando,cè
Marco Pantani che rafforza il

primato in classifica con una serie
di scatti cheindebolisconoilsuote-
naceoppositore.Èstataunabatta-
glia appassionante tra due uomini
che hanno dato tutto, proprio tutto
ciò che avevano nelle gambe. Un
duello deciso dalla sparatadi Pan-
tani a tre chilometridal traguardo,
il punto in cui Tonkov non ha sa-
puto, non ha potuto rispondere al-
l’affondodelrivale.

Magnifico Pantani, ragazzo te-
stardo, mai domo, attaccante dal-
l’inizio dell’avventura, quando le
tappe presentavano semplici ca-
valcaviaeZullesembravapadrone
della situazione. Ieri lo svizzero è
precipitato in una crisi profonda e
distruttiva e adesso rimangono in
dueacontendersi il trionfodiMila-
no.

Adessomidichiaronuovamente
tifoso di uno scalatore unico nel

mondociclisticodi oggi, unico a ri-
cordarci epoche lontane, quelle di
Coppi, di Bartali, di Gaul. Epoche
allequalisonorimastoaffezionato
perchénonc’ènientedipiùbello,di
più esaltantenel vederePantani su
stradechesi inerpicanosalite e tor-
nanti chechiedonodiesseredoma-
ti.AndandoversoMontecampione
sembrava che Tonkov avesse un
ritmo, un mulinare di leve suffi-
ciente per resistere ai tentativi del
romagnolo.

La forza di Pantani è stata quel-
la di non mollare davanti alle ri-
sposte del russo. Risposte convin-

centiper lunghi tratti e se l’italiano
diCesenaticononfossequelmasti-
no che ben conosciamo, avremmo
assistito ad un risultato identico a
quellodellatappaprecedente.

Proprioquellastoccatanell’ulti-
mo tratto dell’arrampicatamostra
la grandezza di Pantani che non è
soltantoun«grimpeur»d’eccellen-
za, ma anche uno splendido guer-
riero. Per questo motivo torno nei
pannidel tifosoemiaugurocheil7
giugno sia una domenica di festa
perMarco.

So bene che il suo vantaggio in
classifica, pur essendoaumentato,
non lo pone in una posizione di si-
curezza. Nel programma di doma-
ni c’èuna provaacronometrodove
Pavel Tonkov potrebbe guadagna-
repiùdeldistacco(1’28”)che lose-
paradallamagliarosa.

Potrebbe, ma non è ancora det-
to, non è ancora scritto. Sicuro che
sarà un Giro incerto, palpitante si-
noall’ultimocolpodipedale.

IL PASSISTA

La stoccata
del guerriero

GINO SALA
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Un asse per la Costituente, An chiede una verifica nel Polo. D’Antoni ottiene il sì alla «Grande Cisl»

Berlusconi, palla al Centro
E Cossiga gli comanda: abbandona Fini

Il segretario Ds risponde alle lettere sul partito

«Una nuova mappa
dei valori di sinistra»
D’Alema: non c’è passione per decreto

Attacco
al bipolarismo

ROMA. Un lungo incontro tra
Cossiga e Berlusconi, prove per
l’abbandono del bipolarismo e la
rinascita del Centro. Un asse tra i
due per la Costituente, primo
passaggio elettorale per il battesi-
mo di una nuova Dc. Cossiga dà
anche il suo via libera all’ingresso
di Forza Italia tra i popolari euro-
pei: ora è possibile perché la rot-
tura sulle riforme dimostra che
non c’è alcuna alleanza strategica
tra Berlusconi e Fini. Un vero or-
dine di tagliare i ponti, o meglio
di degradare An da alleato a sot-
toposto. Fini chiede una verifica
del Polo e ottiene dal Cavaliere
blande rassicurazioni: per un in-
contro tra i due bisognerà aspet-
tare domani. Manovre centriste
intanto anche nel sindacato:
D’Antoni riceve il via libera al suo
progetto della grande Cisl, conte-
nitore di tutte le grandi associa-
zioni cattoliche, dalle Acli alla
Compagniadelleopere.

GIOVANNINI SACCHI
ALLE PAGINE 2 e 3

ELLEKAPPA- L’INTERVISTA

Minniti: Bertinotti,
non ci basta

il giorno per giorno

Questa settimana i lettorihanno posto a D’Alema unsolo tema, ma di
grande attualità: lo stato del partito. DaRoma, Firenze, Potenza,
Chiusi, eda molte altre città, in tanti s’interrogano sul futuro e dialo-
gano conil segretario dei Dsponendo l’accentosul calo degli iscritti,
sulla difficoltàdi contemperare leesigenzedi governo conquelle in-
terne dello stesso partito, sulle correnti, sul dibattito interno, su nuo-
ve idealità. A tuttoeccodi seguito la risposta di D’Alema.

LE DOMANDE SONO A PAGINA 10
BRUNO MISERENDINO

MASSIMO D’ALEMAI TASSELLI, ormai, sono tanti.
Persino troppi, si potrebbedire.
Ma il movimento, ancorchè

confuso, dei tanti tasselli, diceuna
cosa sola: al centro, inteso come
mitica o troppo spesso mitizzata
area sociale e politica, stanno per
affollarsi e, probabilmente, scon-
trarsi, ungrannumerodiambizio-
siprogetti.L’areamoderatahafat-
to e fa elettoralmente gola ed è po-
tenzialmente molto grande, anzi
appare in espansione, e i Grandi
Lavori in corso sono, a quanto si
vede, proporzionalmenteambizio-
si alla grandezza dell’area. Niente
di nuovo in assoluto, viste le dieci e
più sigle, che si richiamano al cen-
tro eallaexDc,mailmovimentosi
stafacendopiùfrenetico.Equalcu-
no lo teme già: non succederà che,
magari al di là delle buone inten-
zioni di molti protagonisti, il risul-
tato finale di questo tentativo, pe-
raltrolegittimoeutile,diriorganiz-
zazione del centro, sarà l’affossa-
mento mascherato o meno del bi-
polarismo e di quella democrazia
dell’alternanza che ha fatto vivere
una buona stagione all’Italia e che
anzihacontribuitoaportare inEu-
ropailpaese?

Le preoccupazioni sono legitti-
me perché, se si guarda al più evi-
dente dei progetti in corso, quello
cossighian-berlusconiano per in-
tenderci, i risultati negativi si sono
già visti: quel missile a più stadi
che è lanuovapoliticadiForza Ita-
lia e degli ex cespugli di matrice ex
dc, non si saprà ancora bene dove
sia diretto, ma ha già prodotto un
danno evidente con il voltafaccia
del Cavaliere sulle riforme e il con-
seguente affossamento della Bica-
merale.

Attenzione però a confondere i
movimenti in corso. Già, che c’en-
tra il progetto diBerlusconidi crea-
zione di un Grande Centro conser-
vatore (conAn in funzionedi ruota
di scorta), col progetto, abbozzato
in queste settimane, di D’Antoni,
della «Grande Cisl», o «Cosa
Bianca»? A ben vedere poco. Sono
semprelavoriincorsoalcentro,ma
sono tutt’altro che in sintonia.
D’Antoninegadivolerfarepolitica

SEGUE A PAGINA 2
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Q UESTA settimana parliamo
di un tema che ci appassio-
na, ci preoccupa, a volte ci

divide. Io non ho dubbi, care com-
pagne e compagni, che vi sia biso-
gnodidiscutereapprofonditamen-
te dello stato del nostro partito, e
penso che la discussione debba es-
sereseria,ampia,senzatabù.

L’essenziale è cheprenda le mos-
se ed abbia come costante riferi-
mento la realtà, cosa che non sem-
pre avviene. Ad esempio, se mi ca-
pita di sostenere - comealcunigior-
ni fa, facendo l’analisi del voto - che
il partito “è stato spessopiùattento

alla routinedellecarriere individuali
che al destino collettivo”, prima di
aprireundibattitoepocalesullacrisi
della forma-partito o di chiedersi
quale testa si pensi di tagliare nella
prossima, inevitabile “resa dei con-
ti” a Botteghe Oscure, sarebbe for-
se più giusto farci un’altra doman-
da:èveroononèveroche indiversi
Comuni si sonomanifestatedivisio-
ni personali, sono maturate candi-
dature contrapposte nell’ambito
del nostro schieramento? È vero o
falso che diventano sempre più

SEGUE A PAGINA 10
CICONTE

A PAGINA 5

Colpo di scena dopo l’ultimo strappo di Fausti

Va all’aria la fusione
tra Comit e Bancaroma
Geronzi: non c’è convinzione

I cittadini di via Meda bloccano una cinquantina di marocchini in un bar, colpito anche un italiano che li difendeva

Rivolta anti immigrati a Milano
Prima striscioni e slogan, poi le botte: feriti quattro extracomunitari

Decise le nomine

La nuova Rai
agli «interni»
Silurato Minoli

ROMA. È clamorosamente fallita
l’ipotesi di fusione fra Comit e
Banca di Roma. La notizia - del
tutto inattesa -, specialmente do-
po l’incontro di martedì fra Prodi
e Cuccia, è arrivata sotto forma di
un breve e laconico comunicato
della Banca di Roma. La decisio-
ne è stata comunicata al presi-
dente della Comit, Luigi Fausti,
con una lettera del presidente
della Banca di Roma, Cesare Ge-
ronzi: «Un obbiettivo complesso
e ambizioso come quello ipotiz-
zato - scrive Geronzi - presuppo-
ne unità nelle strutture di mana-
gement, e assoluta condivisione
di progetto. Condizioni che oggi
non esistono». La notizia dell’ac-
cantonamentodelprogetto di fu-
sione ha colto di sorpresa gli os-
servatori, che davano ormai per
avviato il progetto e che nei gior-
ni scorsi avevano anchecalcolato
le possibili ipotesi per il concam-
bioazionario.

VENEGONI
A PAGINA 7

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Sincronismi

MILANO. Violenta caccia all’e-
xtracomunitario mercoledì sera
al quartiere Spaventa, alla perife-
ria di Milano. A un marocchino
di 21 anni è stata fracassata la te-
sta a colpi di badile, altri sono sta-
ti feriti. Il bar «Skirrat» di via Me-
da, luogo di incontro degli immi-
grati, è stato attaccato e distrutto
a sassate da una folla inferocita.
Sale da mesi la tensione nel quar-
tiere, da quando un gruppo di
extracomunitari si raduna all’an-
golo di via Meda e resta lì fino a
notte fonda. Gli abitanti dei pa-
lazzoni popolari lamentano vio-
lenze continue. Si sono organiz-
zati nel «Comitato Spaventa» e
presidiano le strade. «Paghiamo
per le colpedipochi» rispondono
gli extracomunitari. E il Carroc-
cio soffia sul fuoco. Manon èsolo
razzismo. La zona è uno dei punti
caldi dello spaccio di droga e per
la Questura gli immigrati fanno
concorrenzaagli«indigeni».

SPADA
A PAGINA 9

L’INTERVISTA

Gae Aulenti:
convivere

è obbligatorioA L GUINNESS dei primati hanno subito omologato - insieme al nuovo
record di ingestione di würstel - il primo caso mondiale di abbando-
no di un’aula parlamentare per protestare contro la requisitoria di un

giudice. Per essere convalidata, la performance dei senatori di Forza Italia
richiedeva una compattezza invidiabile (quella famosa «obbedienza cieca e
assoluta» che i satirici di destra imputavano, nei tempi andati, agli ottusi tri-
nariciuti), raggiungibile solo con un lungo tirocinio. Niente a che vedere
con la paciosa infingardaggine dei vecchi democristiani, che trasformarono
decine e decine di papiri giudiziari in altrettanti aeroplanini di carta da lan-
ciare in aula, restando pigramente accomodati sui loro scranni. Ma quelli
avevano pelle d’elefante e fiato da maratoneti. Questi qui, invece, sono ner-
vosi come scattisti, e di irritabilità virginea. Convinti che il piemme Greco,
per mesi, abbia calcolato i tempi in modo che la sua requisitoria contro Ber-
lusconi coincidesse con il fallimento della Bicamerale, e/o con l’apertura
della campagna abbonamenti del Milan, ci legittimano a pensare che si sia-
no alleati, per altrettanti mesi, ad evacuare il Senato in perfetta coincidenza
con la requisitoria di Greco. Seduto lui, si sono alzati loro. Abbandonerà
Greco Palazzo di Giustizia non appena il senatore Pera rientrerà a Palazzo
Madama? Al Guinness aspettano di sapere.

LenomineRaihanno
confermatole ipotesidella
vigilia.GiulioBorrelli
dirigerà ilTg1,mentreal
Tg3èarrivatoNuccio
Fava.AgostinoSaccàalla
primareteeFrancesco
Pintoalla terza.Tutte le
altre sonoconferme.
Minoli, rimasto fuori,
minacciadiabbandonare
vialeMazzini.
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Dopo la strage sotto accusa l’Alta velocità, sarà ridotta fino alla conclusione dell’inchiesta

La Germania frena i treni: limite a 160 all’ora
La massicciata danneggiata cinque chilometri prima dello schianto, sono 94 fino ad ora i morti accertati.

Le Regioni e i sindaci costringono il governo a una frettolosa retromarcia

Già bocciato il decreto sull’ambiente
Difetto di federalismo, Prodi congela tutto. Chiti: «È mancata la cooperazione fra istituzioni».

BONN. Brusca frenata per le fer-
rovie tedesche. Dopo la spaven-
tosa sciagura di Eschede (dove i
morti accertati sono per ora 94,
ma il numero crescerà sicura-
mente) è stato deciso che i treni
superveloci potranno viaggiare
ad una velocità massima di 160
km l’ora, fino alla conclusione
dell’inchiesta. La massicciata è
stata trovata danneggiata 5 km.
prima dello schianto. Sono stati
messi fuori servizio tutti i treni ad
alta velocità della prima genera-
zione. Tutti i componenti impor-
tanti dei treni verrano esaminati
a fondo per escludere qualsiasi ti-
po di rischio. Intanto in Italia
non accenna a placarsi la polemi-
ca. Alla richiesta di dimissioni, il
presidente delle Ferrovie Claudio
Demattè ha risposto così: «Lemie
dimissioni? Se me lo chiede il go-
verno...».

PIVETTI SERGI
A PAGINA 8

UN EROE
AL GIRO

ROMA. Dopo una convulsa gior-
nata di incontri e trattative, ilpre-
sidente del Consiglio Romano
Prodi ha deciso di tenere «conge-
lato» per un «breve e ragionevo-
le» periodo di tempo, il decreto
legge varato mercoledì scorso dal
Consiglio dei ministri sulla difesa
del suolo. La decisione di Prodi è
stata riferita da alcuni rappresen-
tanti delle Regioni, al termine
della Conferenza unificata, che
hanno sottolineato in questo
modoche il presidentedelConsi-
glio è venuto incontro alle richie-
ste dei rappresentanti degli enti
locali, i quali avevano protestato
per non essere stati consultati sul
provvedimento. Martedì prossi-
mosi terrà unConsigliodeimini-
stri straordinario in cui si ridiscu-
terà il decreto tenendo conto del-
le osservazioni che proverranno
dalleRegioni.

BENINI
A PAGINA 5

Pantani conquista l’Italia
BRESCIA. Straordinaria impresa
di Marco Pantani, che nell’ulti-
ma tappa dolomitica, a 3 chilo-
metridallavettaha«salutato»Pa-
vel Tonkov e se ne è andato, con
un ritmo irresistibile. Ha vinto
con un distacco sul russo di 57 se-
condi, e adesso il suo vantaggio
in classifica è di un minuto e 28
secondi. Terzo sotto il traguardo,
e anche in classifica generale,
Guerini, il cui distacco dalla ma-
glia rosa è salito però a 5 minuti e
11 secondi. A questo punto di-
venta decisiva per la vittoria fina-
le lacronometrodidomani.

I SERVIZI
A PAGINA 18
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Lettere inedite

Anni 50,
Calvino
in crisi
creativa

Il sociologo Luciano Gallino illustra il progetto operativo, sia per i corsi sia per gli approfondimenti

L’Università a casa
A Torino è già una realtà

EREDITÀ
Lite sui diritti
di Landolfi
In tribunale il disaccordo sul-
la gestione dei diritti d’autore
tra gli eredi di Tommaso Lan-
dolfi, autore, tra l’altro, del
«Dialogo dei massimi site-
mi».DaunapartelafigliaIdo-
lina che dalla morte del pa-
dre, nel 1979, si è presa cura
delpatrimonioletterario,dal-
l’altra la moglie di Landolfi,
Maria Luisa Forsiti e il figlio
Landolfo. Materia del con-
tendere:unaclausoladelcon-
tratto stipulato con Adelphi
nel1992,per iniziativadiIdo-
lina, suidiritti dipubblicazio-
nedelleoperediLandolfi,che
prevede che ogni anno il cu-
ratore delle opere venga no-
minato di comune accordo
dai tre eredi e che, in caso di
disaccordo, l’opera venga
pubblicatasenzacuratela.

PARIGI
Rubata lettera
della Callas
Una lettera di Maria Callas a
Pier Paolo Pasolini è stata ru-
bata daunadelle saledell’Ho-
tel de Ville, il municipio, di
Parigidov’era inmostraassie-
me ad altri ricordi della can-
tante.

ARTE
A Oslo Ibsen
ritratto da Munch
UnritrattodiHenrikIbsendi-
pinto da Edvard Munch è in
esposizioneadOsloinvistadi
un’asta che potrebbe riporta-
re l’opera d’arte in patria.
«Henrik Ibsen al Grand Cafè
di Oslo» è considerato uno
dei più importanti ritratti di-
pinti dall’artista norvegese,
ma è di proprietà di un colle-
zionista privato statunitense
chehadecisodivenderlo.

FIRENZE
Chiude per lavori
Arte moderna
Resterà chiusa fino al 30 apri-
le 1999 la Galleria d’arte mo-
derna in palazzo Pitti a Firen-
ze. Lo ha reso noto la soprin-
tendenza motivando lo stop
«acausadiimprescindibili in-
terventi di ristrutturazione e
di messa a norma che interes-
sano l’intero piano ove sono
ubicatelesaleespositive».

MUSEI
No dei sindacati
alle telecamere
I sindacati autonomi dei Beni
culturali non sono d’accordo
conilprogettoministerialedi
installareneimuseitelecame-
re di controlloal posto dei cu-
stodi. Al progetto, che partirà
in questi giorni in via speri-
mentaleperPalazzoMassimo
eGalleriadiPalazzoBarberini
aRoma,hannodatoil loroas-
sensoCgil,CisleUil.

ROMA. Nei primi anni Cinquanta
Italo Calvino si sentiva vittima del
«mal di romanzo»; un malessere in-
teriore che gli impediva di portare a
compimento alcuni progetti a cui
lavorava giàdaqualchetempo.L’ir-
requieta insoddisfazione del tren-
tennescrittoreemergedauncarteg-
gio inedito con l’amico SilvioGuar-
nieri, scrittoreestoricodella lettera-
tura originario di Feltre, donato di
recente dagli eredi al Fondo Mano-
scritti dell’università di Pavia dell’i-
talianista Maria Corti. Una selezio-
ne di alcuni dei passi più significati-
vi di quella corrispondenza appare
sul nuovo numero del periodico
«Autografo», diretto dalla stessa
MariaCorti.

Ilcarteggiocompletocomprende
58letterecheabbraccianounperio-
dochevadalmarzo1952algennaio
1982, in prevalenza scritte dall’au-
tore di Marcovaldo su carta intesta-
ta Giulio Einaudi editore.

Per sempio, nella missiva del 4
gennaio 1951 all’amico Silvio
scriveva: «Vedo che tu, zitto zit-
to, lavori sodo. Invidio il tuo rac-
coglimento provinciale. Ma io,
pur nella vita dispersa che condu-
co, non è che non scriva; solo che
il cassetto inghiotte quasi tutto».
L’insoddisfazione del consulente
editoriale di Einaudi era legata
soprattutto alla composizione del
romanzo breve I giovani del Po,
riuscito «un libro insolitamente
grigio», e quindi lasciato nel cas-
setto fino al 1958, quando l’auto-
re accettò l’invito a pubblicarlo a
puntate sulla rivista «Officina».

Quello stato di angoscia, di in-
capacità di realizzare i suoi «desi-
deri» narrativi proseguì a lungo,
come conferma un’altra lettera
del 15 giugno ‘53. Calvino la-
mentava una certa sua inconclu-
denza, chiedendo consigli a
Guarnieri, che lui considerava un
maestro di impegno morale: «So-
no contento di sapere che lavori
e che hai opere quasi compiute.
Queste sono buone notizie, in un
periodo in cui condurre a termi-
ne qualcosa è così difficile. Io a
lavorare riesco, non posso dir di
no, ma solo in cose di breve re-
spiro e sempre con l’ansia di ve-
derle presto compiute e di co-
minciarne altre: che non è il mo-
do migliore».

Questo periodo di stasi creati-
va, per altro, risulta piuttosto in-
teressante da inserire nel com-
plesso dell’attività narrativa di
Italo Calvino. All’inizio degli an-
ni Cinquanti, infatti, dopo il suc-
cesso del Sentiero dei nidi di ragno,
Calvino stava lavorando alla de-
finzione della Trilogia degli ante-
nati (in particolare, Il visconte di-
mezzato fu pubblicato nel 1952, Il
barone rampante nel 1957, Il cava-
liere inesistente nel 1959). Insom-
ma, è possibile che quel malesse-
re di cui Calvino parla nelle lette-
re a Silvio Guarnieri sia alla base
del passaggio dalla prima fare
neorealista a quella fantastica.

DALLA REDAZIONE

TORINO. «Ilnostrosloganè:niente
e nessuno a più di treclickdidistan-
za...». La sintesi, del sociologo Lu-
ciano Gallino, ne suggerisce un’al-
tra, forsepiùprosaica:«L’Università
vainrete».Dovel’Universitàèquel-
la di Torino, la prima in Italia a pro-
pore l’uso dell’Ateneo da casa pro-
pria, mediante computer via Inter-
netacosticontenuti,170milaliredi
abbonamento annuo. L’impegno
dell’istituzione si concretizza inve-
ce in un miliardo di lire. Una cifra
non trascurabile nel bilancio del-
l’Università. A difenderne la validi-
tà, la persona che per cultura e for-
mazione è agli antipo-
di dall’informatica: il
rettore Rinaldo Berto-
lino,docentedidiritto
ecclesiastico e canoni-
co. Segno che Internet
crea empatie anche
impossibili.

L’elenco dei servizi
didattici è di quelli
mandano abitual-
mente in fibrillazione
gli studenti: autocerti-
ficazioni, preparazio-
ni ai corsi e ai semina-
ri, statini, calendario
ed iscrizioni agli esa-
mi, piani di studio, ag-
giornamenti di lezioni e chissà in
un futuro prossimo conversazioni
on-line con il docente. Al momen-
to, per chi si accontenta, alcuni cor-
si sono già stati inseriti in rete. A far
da battistrada è stata la Facoltà di
Economia e Commercio; la segui-
ranno in tempi brevissimi Scienze
dell’Informazione,LettereeScienze
politiche.

Sa di ingresso in un altra dimen-
sione. Invece è il presente che sa di
piacevole rivoluzione soprattutto
per i 60mila iscritti all’Università

subalpina che abitano fuori città e
vivonoleattese,adifferenzadichia
Torino vi abita, come il male mino-
re. Un’altra frontiera conquistata
che prelude ad una nuova qualità
della vita, commenta Luciano Gal-
lino,che ha seguitopassodopopas-
solapartnershiptraUniversitàeCsi
(Consorzio informativo del Pie-
monte), l’ente che fornisce il sup-
porto tecnico e di servizio. Ora, rac-
conta Gallino, è come aver risolto
uno dei problemi più spinosi all’in-
terno del mondo accademico: l’e-
straneità che derivava dall’assenza
di comunicazione tra studenti ed
istituzione. «Per anni ho ascoltato
laureandi,conanzianitàdistudiodi

anni, che ripetevano
”adesso incomincio a
conoscere l’Universi-
tà”.Unassurdo».

Ma c’è dell’altro.
Quando ne parla, il so-
ciologo torinese si
guarda attorno come a
cercare una conferma
chesacomunquedesti-
nata a non venire.È l’e-
mozione ambivalente
di chi ha realizzato un
sogno, ma che da quel
medesimo sogno è sta-
to tradito su scala na-
zionale. Come sociolo-
gononpuòfareameno

infatti «di constatare il triste falli-
mento dei sistemi in Italia». L’allu-
sione cade sull’Olivetti di Carlo De
Benedetti. L’amarcord si tinge di
rimpianto discreto sulla figura di
Adriano Olivetti. Come a dire a una
parte consistente della vita, non so-
lo professionale (i suoi due figli so-
no nati ad Ivrea) di Luciano Gallino
chediresseperdieciannidal1955,il
centro di ricerche sociali sulla fab-
brica e sull’ambiente dell’Olivetti,
prima di approdare all’insegna-
mentouniversitario.«Einunacerta

misura, ilwebwww.unito.itè ilpro-
lungamento delle cose che ho fatto
nella vita. In fondo, l’informazione
è una branca della filosofia politica,
morale... E questo progetto integra-
to presenta risvolti con la politica,
conl’eguaglianza,perchénelgirodi
pochi anni la conoscenza e la prati-
ca di Internet saranno un prerequi-
sito dei curricula di studio e profes-

sionali».
Internet,fenomenosocialedipri-

ma grandezza, non poteva che tro-
vare nell’Università un terreno già
bonificato, fertile, generazional-
mente prediposto a sfruttarne tutte
le potenzialità. Un dato di sorpresa
non è comunque mancato, spiega
Gallino.«Nelle singoli sedidiFacol-
tà il tam-tam informatico ha coin-

volto centinaia di persone, ognuna
dellequalièportatricedivalori,pro-
poste, suggerimenti. Un patrimo-
nio di intelligenze di cui l’Universi-
tà si riappropria collettivamente in
tempo reale». Insomma, un fecon-
do moltiplicatore di iniziative, idee
e di partecipazione che planano in
un mare di siti, il cui unico elemen-
to negativo è la disomogeneità. Un
difetto che avrà modo di essere cor-
rettoincorsod’opera.

Lo strumento, agevoleesemplice
insuperficie,ècomeunaFerrari,ne-
cessita di prove ecollaudi sullapista
di Fiorano. Guai a sottovalutarne la
potenza. Il rischio permanente è,
privi di coordinate, di smarrire la
rotta e con la rotta di dimenticare
quei quattro, cinque passaggi fon-
damentali per coglierne le poten-
zialità. In altre parole, l’iniziativa
non finisce con Internet, ma da In-
ternet parte per razionalizzare l’e-
sperienza che si traduce in un pron-
tuario d’uso per evitare black-out
nell’uso o collassamenti dell’entu-
siasmo.Operazionicomplementari
che a breve, spiega Gallino, l’Uni-
versità sistematizzerà con una serie
di corsi, articolati in sei punti chia-
ve: «1) conoscere e utilizzare l’Uni-
versita; 2) accesso alle biblioteche;
3) accesso alle banche dati; 4) ricer-
ca e riperimento di materiali on-li-
ne; 5) gruppi di discussione; 6) ag-
giornamentodelleprincipali riviste
dielettronica».

In fondo, commenta Gallino,
nonèuncasochetuttociòsianatoa
Torino, culla dell’informatica. «Da
dieci anni esiste un centro informa-
tico nelle Facoltà Umanistiche e da
oltre20unsodaliziotraUniversitàe
Csi.Solodaunfondalecomequesto
l’idea poteva arrivare a vedere la lu-
ce». Detta da un olivettiano doc, la
cosanondevestupirci.

Michele Ruggiero
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saràd’aiuto
soprattutto
agli studenti
chevivono
fuoricittà
ehanno
problemi
di frequenza

Da oggi a domenica a Firenze si riuniscono i «pirati» della navigazione in Internet

La guerra degli hacker per la rete libera
La meta è quella di evitare ogni sorta di censura che impedisca la circolazione di idee e informazioni.

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Inuncapannonedismes-
so, tra capriate in ferro e le classiche
e colorate scritte sul muro, luogo
postindustrialecheavrebbefattoda
perfetta scenografia al film «Nirva-
na» di Gabriele Salvatores, da oggia
domenica si discute di Internet, di
libertàecensura,didirittoeunatec-
nologia senza barriere ideologiche
oeconomiche,sicliccaesinavigafi-
no a notte fonda. Al centro sociale
Cpa di Firenze sud da oggi si tiene
«Hackit98», un meeting tra gli ha-
ckers d’Italia e d’Europa, tra coloro
che vengono sbrigativamente defi-
niti i pirati del computer capaci di
entrare dappertutto digitando e
cliccando. Sono i libertaridellatele-

matica (nessuna connessione con i
radicali, per chiarire), non si sento-
no affatto pirati bensì esploratori in
nome di una concetto ampio di de-
mocrazia sociale. Per questo «Ha-
ckit»èautofinanziatoeapertoatut-
ti, non solo ai navigatori esperti, e
nei padiglioni mettono a disposi-
zione,gratuitamente,unadecinadi
computer tra serate a tema e semi-
narigratuiti.

Il cuore dell’organizzazione è
Strano network, gruppo pilota fio-
rentino che da anni si muove agil-
mente nel campo della telematica.
Gente seria, dai vari mestieri e pro-
fessioni, tecnologicamente prepa-
rata. Ferry Byte, di Strano network,
spiega: «Vogliamo affrontare la te-
lematica con sensibilità politica. È

un percorso collettivo, internazio-
nale, inun momento in cui è neces-
sario impadronirsidellatecnologia:
soprattuttochisitrovainsituazione
sociale più disagiata o è politica-
mente perseguitato evuole rivendi-
care le proprie istanze e restare at-
taccato al mondo». È un percorso
che vuole allargare il dominio della
conoscenza e la consapevolezza dei
mezzi telematici. Per non soccom-
bere. È un progetto «per l’abbatti-
mento delle barriere», racconta an-
cora FerryByte, dove si toccano con
mano argomenti caldi come la cen-
sura: «Lo scoglio è la responsabilità
del provider, chi ospita il servizio ri-
sponde di quel che avviene in rete.
Ma così non si identifica la respon-
sabilità individuale e si danneggia

tutti coloro che usano quel provi-
der. Mentre noi abbiamo una posi-
zionelibertaria:nessunfiltrodines-
sun genere, auspicando un com-
portamentocorretto.Ancheperché
reprimerepuòscatenareeffetti con-
trari a quelli desiderati. Cito il caso
diRadical,rivistatelematicatedesca
considerata troppo di sinistra: al
provider è stato imposto di elimi-
narla, Radical ha chiesto aiuto ed è
finita in 80 siti di altri paesi». Certo,
riconosceilnavigatorediStranone-
twork, «la reteègerarchica, siè sem-
pre ospiti di qualcuno. Tuttavia co-
me contraltare esistono tecniche di
crittografia e di anonimato che per-
mettono di ritagliare spazi autono-
mi difendibili. E se tecnicampente
un controllo politico è concepibile,

la rete è così decentrata cheè diffici-
le ricostruire percorsi e gerarchie di
proprietà». Né si può imputare a
strumenti come Internet se qualcu-
no si tuffa nella pedofilia: «La rete è
lo specchio della vita sociale. Il pro-
blema non è bloccare le immagini
quando la disparità sociale permet-
te a dei turisti italiani di affittare dei
bambini tailandesi. La censura è
inutile quando vige un’organizza-
zione sociale, e diclasse, che crea fe-
nomeni del genere». «Hackit98» ha
comesitowww.ecn.org/hackit98o,
presso il Cpa, www.ecn.org/cpa/, il
comitato organizzatore, telemati-
co, ha come indirizzo email ha-
ckmmeting@kyuzz.org

Stefano Miliani
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Ma gli scioperi dilagano. Ieri Parigi è stata percorsa da sei cortei: dagli elettrici ai lavoratori della metro

Segnali di pace tra i piloti e l’Air France
Nel week-end si tornerà a volare?
Il ministro Gayssot ottimista: «Alla fine la ragione deve vincere»

Corte Suprema: no alla procedura d’urgenza

Sexygate, respinta
l’istanza di Starr
Un punto a Clinton

DALL’INVIATO

PARIGI. Schiarita in vista nel con-
flittocheopponedalunedìscorsoi
piloti di Air France alla direzione
della compagnia. Ieri sera il nego-
ziato era ripreso e tutte le parti in
causa facevano capire che entro il
weekend gli aerei potrebbero rico-
minciare a volare. Si è trovato in-
fatti un accordo di principio sulla
principale causa di litigio: una ri-
duzionedei salaridel15percento-
come proponeva la direzione - in
cambiodelladistribuzionediazio-
ni della società. Dapprima i piloti
avevano detto no ad ogni ipotesi
delgenere; ieri sembravanoinvece
orientati ad accettare lo scambio
purché limitato nel tempo, non
più di cinque anni, enel quadro di
un accordo globale. In questo ac-
cordo dovrebbe rientrare anche
un passo indietro della direzione
sulla doppia griglia salariale che
voleva introdurre: assumere fin
d’ora i giovani piloti ad un salario
ridotto rispetto a quello dei colle-
ghi più anziani. L’accordo «è vici-
no», diceva ieri un rappresentante
del sindacato dei piloti. Ottimista
si dichiarava anche il ministro dei
TrasportiJeanClaudeGayssot:«Le
cose dovrebbero avanzare rapida-
mente, la ragione deve vincere». Il
ministro ha escluso ogni ipotesi di
precettazione e si è rallegrato per il
«grande senso di responsabilità
dei dirigenti sindacali». Questi ul-
timi, a loro volta, hanno ricono-
sciuto all’amministratore delega-
todiAirFranceJean-CyrilSpinetta
«franchezza e rigore». Uno scam-
bio di cortesie che fa ben sperare
per laconclusionedelconflittoela
riuscitadeimondiali.

Sull’onda dei piloti altre catego-
rie hanno rumorosamente bussa-
to in questi giorniallaportadiLio-
nelJospin.IeriParigièstatapercor-
sa inlungoeinlargodabenseicor-
tei diversi: gli elettrici contro l’a-
pertura del mercato alla concor-
renza; i dipendenti dei grandi ma-

gazzini per l’applicazione delle 35
ore; i lavoratoridelmetròparigino
perunaumentodeglieffettivi; idi-
pendenti della Difesa nazionale
controipianidiriduzionedeglior-
ganici;unacarovanadidisoccupa-
ti organizzati che ha concluso nel-
lacapitaleunlungogiroinprovin-
cia; idipendentidelCréditFoncier
che lo Stato sta vendendo. Riven-
dicazionisparse, isolate,uniteuni-
camente dall’occasione che offro-
no i mondiali di calcio: farsi senti-
re, farpesareunaminaccia,guada-
gnare un po’ di peso contrattuale.
Di tutti questi movimenti, in veri-
tà, è apparso chiaro a tutti il carat-
tere strumentale. Spesso anche
agli stessi lavoratori: lo sciopero
nel metrò parigino, per esempio,
nonèstatopressochéavvertitoda-
gliutenti.

Lionel Jospin ha scelto fin da lu-
nedì la tatticapiùefficace.Sulcon-
flitto più pericoloso, quello dei pi-
loti, non ha pronunciato una pa-

rola. Ha lasciato che le parti sociali
si confrontassero senza ingerenze
cheavrebbero politicizzato laque-
stione. Dietro i problemi salariali
vi è infatti la mancata privatizza-
zione di Air France. È per questo,
del resto,cheipilotinonvolevano
sapernedi scambiareunapartedel
loro salario con azioni di una so-
cietà rimasta pubblica. Air France,
per risanarsi, deve risparmiare sui
costi d’esercizio e sulla massa sala-
rialequalcosacomeunmiliardodi
franchi (300miliardi di lire) all’an-
no. Pena lamarginalizzazionedel-
la compagnia, e alcuni evocano
persino la sua scomparsa. Il sinda-
cato dei piloti ieri si dichiarava
consapevole della posta in gioco:
«Siamo d’accordo, ogni impresa
habisognodi teneresottocontrol-
lo la massa salariale. Se Jean-Cyril
Spinettacipresentaunpianod’in-
vestimenti (in particolare per l’ac-
quisto di 70 nuovi aerei, ndr) lo
studieremo».

Il cielo dei mondiali di calcio è
dunque un po’ meno annuvolato.
Rimangono sul piedediguerraan-
cora i macchinisti dei treni che
hanno depositato un preavviso di
sciopero per il 9 e 10 giugno, gior-
no della prima partita. Ma un
eventuale accordo tra piloti e Air
France li lascerebbe da soli con in
mano il candelotto di dinamite
più antipatico: quello di apparire
come cinici opportunisti e soprat-
tutto grandi guastafeste. I due sin-
dacati maggiori, Cgt e Force Ou-
vrière, hanno annusato l’aria e
hanno deciso di non associarsi al-
l’azione dei loro colleghi autono-
mi.

Va ricordato infine che a prote-
stare in questi giorni sono quasi
unicamenteidipendentipubblici,
in un paese che conta ancora il 12
percentodidisoccupati.

Gianni Marsilli
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WASHINGTON. Nellungoduelloche
contrappone il presidente degli Stati
Uniti alla giovane Monica Lewinsky,
Clinton ieri ha segnato un punto im-
portante. La Corte suprema ha re-
spinto la richiesta del procuratore
speciale Kenneth Starr, il grande in-
quisitore del Sexygate, che voleva
una risposta immediata sul suo dirit-
to di interrogare le guardie del corpo
ed ilconsigliere legaledelpresidente,
Bruce Lindsey. Chiedeva di avere via
libera agli interrogatori prima che la
Corte andasse in vacanza, il 29 giu-
gno. Il procuratore sperava che gli
agenti del servizio segreto di scorta al
presidenteavesserosorpresoClinton
in atteggiamenti compromettenti
con Monica Lewinsky, e sotto giura-
mento fossero costretti a renderlo
noto. Nel ricorso, Starr aveva parago-
nato Clinton a Nixon e le sue disav-
venturegiudiziariealloscandaloWa-
tergate. «Il presidente degli StatiUni-
ti - aveva scritto - ha contestato il di-
ritto di un gran giurì federale di otte-
nere leprovedipossibili atti crimina-
li commessida lui edaaltri. Salvoche
nel caso di Nixon, questo fatto non
ha precedenti nella storia degli Stati
Uniti». Per Starr, quindi, la Corte su-
prema avrebbe dovuto avocare a sé il
caso, scavalcando tutti gli altri gradi
dellamagistratura.MalaCortehade-
ciso di lasciare che il casosia discusso
prima in una normale corte d’appel-
lo. La decisione è stata annunciata
con un comunicato di due paragrafi.
L’ultima frase è lapidaria: «Si suppo-
nechelacorted’appellosipronunce-
rà celermente in un caso come que-
sto». Ora Starr dovrà aspettare altri
mesi.

Clinton ha dunque guadagnato
tempo, manon per questo è fuori pe-
ricolo. Nuovi guai potrebbero venir-
gli da Monica Lewinsky, che tramite
la madre e dueavvocatiha riaperto le
trattative con il procuratore speciale.
Per salvarsi, la ragazza potrebbe testi-
moniare contro il presidente. Tanto
Monica quanto Clinton hanno ne-
gato, sottogiuramento,diesserestati
amanti.E, sehannomentito, rischia-

no l’incriminazione. Nei primi gior-
nidelloscandalo l’avvocatodiMoni-
ca scrisse a Kenneth Starr che la sua
clienteeradispostaaraccontareisuoi
rapporti sessualiconClintonincam-
bio dell’immunità. Starr rispose che
in linea di massima andava bene. Ma
la descrizione degli atti sessuali non
gli bastava. Monica doveva dire an-
cheseClintonl’avesseindottaatesti-
moniare il falso. A questo punto le
trattativesibloccarono.

Il primo segno del cambiamento
della Lewinsky è stato proprio il li-
cenziamento del suo avvocato Wil-
liam Ginsburg, autore di una clamo-
rosa lettera aperta in cui insultava il
procuratore Starr e di fatto ammette-
valacolpevolezzadellasuacliente.Al
posto di Ginsburg sono stati assunti
due legali, che Starr conosce bene.
Uno, Jakob Stein, ha lavorato con lui
nell’inchiesta su un altro scandalo
sessuale, quello del senatore Pa-
ckwood. L’altro, Plato Cacheris, vec-
chia volpe di Washington, ha difeso
la bionda segretaria di Oliver North
nelcasoIran-Contra.

Ieri, dunque, Stein e Cacheris han-
no preso contatto con l’ufficio di
Starr. L’immunità che il loro prede-
cessore non era riuscito a ottenere
sembradinuovopossibile.«Monica-
ha commentato Alan Dershowitz,
l’avvocato che ha difeso O.J. Sim-
pson-puòancoracavarsela,maaspe-
se di Clinton. Messa sotto pressione,
la ragazza potrebbe esagerare nel rac-
conto della sua relazione con ilpresi-
dente pur di sfuggire al carcere». Se-
condo la rete televisiva Cbs, a dare
unamano aStarrc’èoraanche lama-
dre della ragazza (che è anche la sua
confidente), la signora Marcia Lewis,
cheavrebberilasciato, sempresecon-
dolaCbs,unaconfessioneinsegreto,
lontano dall’aula del gran giurì.Se
Monica passerà dunque dalla parte
dell’accusa,aClintonrimarràunaso-
la possibilità: continuare a negare.
Sarà la parola di una ragazza leggera
contro quella di un presidente disin-
volto,chenonènuovoaquestesitua-
zioni.

Israele: rivelato
piano Usa
sulla Cisgiordania

Il quotidiano israeliano
«Haaretz» ha pubblicato
per intero il piano degli Usa
per il ritiro dalla
Cisgiordania, un
documento che
Washington non aveva
finora diffuso apertamente
su richiesta del governo
Netanyahu e del quale si
conoscevano soltanto
indiscrezioni. La proposta
prevede un ripiegamento
in tre fasi, per la durata
complessiva di 12
settimane, e al suo termine
l’Autorità nazionale
palestinese si troverebbe
ad avere il pieno controllo
sul 18,2% del territorio, e il
controllo parziale sul 22%.
L’iniziativa americana
contempla anche un
impegno dello Stato
ebraico a ridurre in modo
significativo l’espansione
degli insediamenti e a
rinunciare alla demolizione
di 1.800 case palestinesi.
Subito dopo il
completamento del ritiro,
dovrebbero essere avviati i
colloqui sull’assetto finale
dei territori, cari a
Netanyahu. Il negoziatore
palestinese Hassan Asfour
ha confermato l’autenticità
del piano pubblicato. Fonti
israeliane hanno però
sostenuto che si tratta di
una versione superata.
Diplomatici Usa
sostengono che la
pubblicazione è imprecisa.

Jean-Charles Corbet, del sindacato dei piloti, risponde alle domande dei giornalisti P.Pavani/Ansa
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Premiate le professionalità redazionali. Lucia Annunziata lascia il Tg3 per la sede di corrispondenza di Pechino

Squadra di interni per la Rai
Il Cda ha ratificato le nuove nomine. Zaccaria: «Scelte in piena autonomia»
Silurato Giovanni Minoli: si occuperà della programmazione a basso costo

LE REAZIONI

Enzo Biagi
«È sempre
lo stesso
rituale»

ROMA. La vera novità del giorno è il
direttore generale che partecipa in
maniche di camicia (pur se grigia e
con cravatta in tinta) all’incontro,
nella sala degli arazzi di viale Mazzi-
ni, convocato per illustrare le nomi-
ne appenda decise dal Cda della Rai.
Sigaro costantemente in bocca,
sguardo sornione, sarà proprio lui a
fornire la chiave di lettura di alcune
delle scelte, peraltro già note in mas-
sima parte dall’altra sera, a liquidare
in nome dello spirito aziendale il pur
comprensibile disappunto di alcuni
degli esclusi dal pacchetto appena
varato, a rivendicare per il suo inte-
rim alla guida dalla divisione 1 e 2
non una durata breve in attesa del-
l’individuazione di un’altra profes-
sionalità. «In questo modo-chiarisce
Celli-nessunoriusciràachiudermiin
ufficio per non farmi capire niente di
cosa sta succedendo alla Rai. Così sa-
ròcostrettoadoccuparmidelprodot-
to».

Eccoli icinquechehannocompiu-
to un’operazionecheprobabilmente
non haprecedenti. Sicuramentenon
nella Rai delle ultime gestioni.L’aver
scelto solo tra professionalità inter-
ne.Nontuttoèfilatoliscio.Lediscus-
sioni inconsigliononsonomancate.
Tant’è che al momento del voto le
nomine sono state approvate con
quattrosì eun’astensione.Quelladel
consigliere Gianpiero Gamaleri che
ha affidato ad un breve comunicato
leragionidel suodissenso.«Ritengo-
ha detto- che il quadro prospettato,
soprattuttonellepartipiùinnovative
dell’azienda,nonsiarappresentativo
delle diverse componenti culturali
del paese». Così il consigliere, espres-
sionedelladestra,nonse l’èsentitadi

approvare nomine da lui, evidente-
mente, vissute come troppo filo go-
vernative. Insomma, l’ha buttata in
politica. Anche se sia il presidente
Zaccariache ildirettore generaleCel-
li che gli altri consiglieri, con toni di-
versi, sieranoaffannatiaspiegareche
alpoliticononpuoinegare ildirittoa

conservare la brutta abitudine di in-
terferire ma poi bisogna ragionare
con la propria testa. Due gli stili.
Quello di Zaccaria che ha tranquilla-
mente confermato: «Ho incontrato
tutti i politici che me lo hanno chie-
sto». Mentre Celli: «Non ne ho in-
contratonessuno.Horispostoaltele-
fonoatuttiquelli chemihannochia-
matoper ribadireunconcetto:voi fa-
te il vostro lavoro,noi ilnostro».Una
strada, peraltro, che sia il presidente
del Consiglio, Prodi che Mancino e
Violante li avevano invitati a percor-
rere. Lavoro difficile, dunque, quello
diquestigiorni.Maallafinedigrande

soddisfazione. E Vittorio Emiliani ha
sottolineato l’alta qualità «professio-
nale e culturale» dei nominati men-
treAlbertoContrihamostratolasod-
disfazione di essere riuscito a fare
quello chesi eraprefisso, conglialtri,
fin dall’inizio: sparigliare. E se non è
sparigliare mettere Giulio Borrelli al

Tg1 e Nuccio Fava al Tg3? Ma, evi-
dentemente, i dodici prescelti, come
haspiegatoStefanoBalassone«sonoi
più funzionali al progettocomplessi-
vo». L’invito, comunque, da parte
delCdaèstatochiaro: lasciateci lavo-
rare e giudicateci sui risultati. Che
con le nomine di ieri hanno raggiun-

to un punto alto. Poiché a questi do-
dici toccherà condurre in porto, con
quelli confermati ai loropostie ilver-
tice aziendale la riforma strutturale
dell’azienda.

Impossibile, comunque, che una
tornata di nomine non sollevasse in-
terrogativi, curiosità, provocasse de-

lusioni. Su alcune scelte Celli è stato
chiarissimo: «Giulio Borrelli dirigerà
il Tg1 perché viene dall’interno della
testata ed è apprezzato non solo al-
l’interno della sua redazione per la
sua competenza su vasti fronti. Nuc-
cio Fava serve l’azienda da tanto. E
c’era la necessità di una persona di
moltaesperienzapertraghettareope-
razionidifficili.Saggezza,equilibrioe
competenza, questi i criteri seguiti
che possono valere anche per la scel-
ta di Giovanni Tantillo che potrà
mettereadisposizioneilsuobagaglio
anche al nuovo direttore di Raitre,
Francesco Pinto». Ma quella di ieri è
stata anche la giornata dei grandi
esclusi. Per un Michele Santoro che
non ritorna perché costa troppo ed è
legato da contratto a Mediaset a me-
no che, ha detto Zaccaria, come per i
calciatori «non cedano il cartellino»
c’èunGiovanniMinolichepotrebbe
anche andarsene dato che il suo ruo-
lo è stato drasticamente ridimensio-
nato. Sembrava incorsaperunadivi-
sione, dovrebbe occuparsi dei pro-
grammi a basso costo. Per ora Minoli
seneva invacanza inGreciamasem-
bra che non l’abbia presa proprio be-
ne.Tantodafaresclamarealdirettore
generalecheinquestatornatacisono
state «altre croci che però restano
senza lacrime e senza fiori, cioè diri-
genti e giornalisti che hanno preso
atto delle decisioni mettendosi di-
gnitosamente a disposizione». Nes-
sunproblema,senonorganizzativoe
pratico, per Lucia Annunziata cheha
lasciato il Tg3 per la sede di Pechino.
«Sarà un’esperienza interessante, un
rimettersiallaprova».

Marcella Ciarnelli

Nella
foto

a sinistra
Giulio

Borrelli
nominato

direttore
del Tg1

ROMA. «Che tristezza»: questo l’a-
maro commento di Enzo Biagi, in
vacanza a Bressanone, sulle nuove
nomine del Cda Rai. Biagi, ex diret-
tore di Tg e collaboratore di presti-
gio della Rai, ritiene che ancora una
volta si sia consumato «lo stesso tri-
ste cerimoniale». Trova «ripugnan-
te»dover leggere,apropositodeiva-
ri candidati, «non che cosa “ha fat-
to, ha detto, ha scritto”, ma” è vici-
no ai cattolici o a Storace”, e in que-
sto caso aggiungo: peggio per lui.
Questononesclude-continua -che
venga premiato anche qualcuno
cheselomeritamaèilsistemaades-
seretriste».

A commentare le nomine molti
interventi dei politici. Giovanna
Melandri della direzione del Pds-Ds
ritiene «apprezzabile che l’azienda
abbia attinto alle molte risorse e
professionalità interne, cosa che
non sempre è accaduta nel passa-
to». «Le singole persone vorrei giu-
dicarle nel corso dei prossimi mesi -
ha aggiunto - Mi rifiuto invece di
leggerle con gli occhiali dell’appar-
tenenzapolitica,cosacheinveceho
visto fare a molti colleghi del Polo.
Anche perchè ad indossare quegli
occhiali si corre il rischiodinonriu-
scire a vedere a un palmo dal pro-
prionaso».

Opposto l’atteggiamento di Giu-
seppe Tatarella, presidente del
gruppo di An alla Camera, che ha
definito il Ds «l’erede della Dc in
materia di lottizzazione». Tatarella
ha detto che «il Pds, come Pci nella
vecchia versione e come Ds in quel-
la attuale, ha sempre criticato il teo-
rema che prevedeva l’assegnazione
delTg1alpartitodimaggioranzare-
lativa, che in passato era la Dc. Ora
ha chiesto e ottenuto il Tg1. Non
avendo il Tg1 portato fortuna alla
Dc - ha concluso Tatarella - ritengo
che non porterà fortunaneanche al
Ds».

LenominedeciseinRaiperilvice-
segretario del Ccd Marco Follini
nonsonoquantodimegliosipotes-
se sperare, anche se il suo giudizio
complessivononèunastroncatura-
definitiva. «Sono un tentativo in
parte riuscito e in gran parte no, di
trovare unequilibrio tra le diverse
culturedelPaese.Nevienefuoriuna
zebra con strisce disuguali. Balza al-
l’occhio che la striscia del governoè
molto più larga di quella dell’oppo-
sizione,eche la strisciadellacultura
cattolicaèpiuttostostrettaedesile.

Giancarlo Lombardi, responsabi-
le del Ppi perla Comunicazione, ri-
tiene apprezzabile la scelta del cda
della Rai di«valorizzare le risorse in-
terneedicercareunrinnovamento-
soprattuttonegli ambiti cheappari-
vano più deficitari nella passatage-
sione». Lombardi ritiene anche
«singolare il commento di alcunie-
sponenti del Polo» che sembrano
non tenere conto della «massiccia-
presenza dell’opposizione nel cam-
po televisivo, con le retiMediaset».
Immediata la risposta del Polo. Nel-
le odierne nomine Rai «di singolare
c’èsolo il commentodell’onorevole
Lombardi che ignora cosa sia il ser-
viziopubblico». I senatori di An del-
la commissione trasporti ecomuni-
cazioni,RiccardoDeCorato,Franco
Pontone e Salvatore Ragnohanno
così replicato alle critiche indirizza-
te nei confronti del Polodall’espo-
nentedelPpi.

Nuccio
Fava,

nuovo
direttore

del Tg3
e TgR

ROMA. Era più semplice, una volta.
Quelli nominavano inuovi diretto-
ri e - subito - ogni capo cordata fo-
mentava i suoi redattori. Finiva che
tutti andavano nei corridoi. Tappi
di spumante o comunicati di sde-
gno. Era più facile, una volta. Dopo
cento passi, nella cittadella Rai di
Saxa Rubra, il pezzo era scritto. Sta-
volta solo la luce bianca, da acqua-
rio, è lastessa.Maicorridoisonode-
serti. E silenziosi. Porte socchiuse. È
permesso?

Questo è lo stanzone della «cro-
naca» del Tg3. Un pezzo della leg-
genda di TeleKabul. Che, natural-
mente, oggi è più elegante non ri-
cordare. Contenti per l’arrivo del
democristiano Nuccio Fava? «La-
scia stare, non è di lui, giornalista
comunque d’esperienza, di garan-
zia, che bisogna parlare: ma di que-
sto telegiornale. Che fine vogliono
farglifare?».

S’alzano Riccardo Colzi, vice-ca-
poredattore, ed Enzo Nucci, invia-
to. Frammenti di discorsi. «Siamo
preoccupati perché l’azienda ci ha
dato la cornice senza ancora spie-
garci quale sarà il dipinto». «Un
conto è se Fava e i suoi condirettori,
Di Bella e Giubilo, dovranno dirige-
re solo ilTg3,conlasuatradizione...
un conto è se dovranno guidare noi
e pure la Tgr, che porta in dote sei-
cento giornalisti e un mucchio di
interrogativi». «Primo interrogati-
vo: quante edizioni faremo? E
avranno lo stesso peso editoriale di
adesso? Le sedi regionali quanto in-
ciderannosulprodotto?».

Giuliano Giubilei, vice-capore-

dattore del servizio politico: «Mo-
mento delicato: stiamo calmi e cer-
chiamo di capire bene cosa deve di-
ventare questo tigì...». Gianni De
Rosas, del comitato di redazione,
detta una dichiarazione eloquente.
Quattro parole in tut-
to: «Chiediamo chia-
rezza sulle idee». An-
tonio Di Bella, contat-
tato in mattinata, ha
giurato di non averne
ancora. Non sa niente
di più di quello che
battono le agenzie di
stampa:ecioècheluiè
uno dei due condiret-
tori. L’altro, Andrea
Giubilo, esce dalla sua
stanzaedice: «Iososo-
lochecisaràdalavora-
remolto... ilche,come
è noto, non mi spa-
venta... altro non dico
perché per le interviste non sono
portato...». Veramente volevano
portarlo a dirigere il Tg1. L’altra se-
ra, Stefano Balassone, membro del
Cda, è rimasto nella sua stanza per
oltreun’ora. Voceanonima:«Guar-

da, l’ha letteralmente pregato in gi-
nocchio... ma lui, Andrea, grazie al
cielo,èstatoirremovibile... luièuno
bravoancheacapiredovepuòlavo-
raremeglio».

Bianca Berlinguer sta montando
un servizio. Federica
Sciarelli è in vacanza.
Maurizio Mannoni è al
suo posto. E ridacchia:
«Beh, mi conforta sa-
pere che anche i con-
duttori, tipo Borrelli,
possono diventare di-
rettori... magari an-
ch’io, tra qualche an-
no...». Intanto vi tene-
te Nuccio Fava, che fa
molto vecchia Rai dic-
cì, molto Balena Bian-
ca. «Vediamo come la-
vora...epoimacchéBa-
lena Bianca! I tempi so-
no cambiati e anche

lui, Fava dico, è dell’Ulivo...». Che
Tg3 gli lascia Lucia Annunziata?
«Gli lascia un tigì di cui sipuòessere
soddisfatti».

Pure lei, laAnnunziata:soddisfat-
ta. Aveva un contratto da esterna e

la assumono aprendole una reda-
zione a Pechino. Stamane s’è vista
perpochiminuti.Fava,invece,no:è
alettoconl’influenza.Mac’ègiàchi
l’ha chiamato. Direttore, finalmen-
te,èunavitacheaspettavo.

Al Tg1 parlano meno. Proprio un
fatto di Dna redazionale. Le porte le
apri, ma loro restano muti. Cortesi,
sorridenti, ma muti. Anche se un
bel po’ più spostati a sinistra di un
tempo. Come vi sentite? «Beh...».
«Mah...».«Boh...».«Eh...».

Poi magari ti seguono nel corri-
doio e ti dicono: «Promettimi che
non mi fai finire sul giornale...».
Promesso. «Allora guarda: qui, pure
tra quelli che sono stati assunti da
Forlani in persona, c’è una certa
soddisfazione...». Perché? «Perché
sepropriodovevamofinireconuno
in quota a Botteghe Oscure, allora è
meglio Borrelli di Morrione...». Dif-
ferenze?«Borrelliciconoscetutti,sa
tuttodellenostremogli eanche,co-
sì chi deve capire capisce, delle no-
streamanti...».

Ora, con Borrelli alla direzione,
resta vagante una poltrona per la
conduzione del prestigioso tigì del-

le20. Donato Bendicenti, giudicato
invideo«eleganteesenzafronzoli»,
appare in vantaggio su Tiziana Fer-
rario, «che però può fare valere
un’anzianità maggiore...». Ma è
inutilescendereinsalatruccodaLil-
li Gruber, per chiederle un parere.
Ha i bigodini e preferisce non farsi
vedere.

Chi invece ha - giustamente - vo-
glia di parlare è, al secondo piano
della palazzina C, il direttore del
Tg2 Clemente Mimun: conferma-
tissimoeperciò,conilconsuetogar-
bo, soddisfatto. «È bello veder pre-
miato il lavoro di una squadra che
ha saputo far fronte a tante difficol-
tà vincendo sfide importanti: da

quella delle 20.30, ai Tg tematici...
Voglio dire che dietro ai risultati c’è
un grosso impegno, la voglia di far
bene, labuonafede...».Unpensiero
agli ex colleghi Sorgi e Annunziata?
«ConLuciaèpiùsempliceintender-
si...Marcelloèpiùformale...».

La redazione sta montando un
servizio per ricordare l’anniversario
della morte di Rino Gaetano, can-
tautore ironico. Alzano il volume.
Che bella canzone. Non poteva es-
serci colonna sonora migliore, per
uscire da questo pomeriggio di Rai:
«Gianna-Gianna/ sosteneva/ tesi e
illusioni...».

Fabrizio Roncone

Saxa Rubra in apnea
«C’è troppo da capire...»
Timori al Tg3. Voci del Tg1: «Poteva andare peggio» 05INT02AF05

2.0
12.0

Mimun
«Sonocontento
per la
riconferma.
Vuoldireche
questoTg2
funziona.
Siamounabella
squadra»

Zaccaria, presidente della Rai, e Celli, direttore generale Onorati/Ansa

L’INTERVISTA Alessandro Curzi commenta le nomine

«Adesso Telekabul è finita»
Nostalgia per i tempi delle grandi inchieste e speranza che si dia voce ai soggetti deboli.

Assemblea in via Solferino. I giornalisti parlano solo del caso D’Alema

Al «Corriere» rivolta contro il Cdr
In attesa di Romiti, accuse al sindacato per non essere intervenuto.

Sandro
Curzi

ROMA. «Telekabul è proprio fini-
ta». Alessandro Curzi commenta
senza stupore le nuove nomine in
Rai e, soprattutto, quella alla dire-
zione del Tg3, anche se dalle sue
paroletraspareunpo‘diamarezza.
«Per laverità-aggiunge-Telekabul
era già finita da tre o quattro anni.
Era rimasta solo quella che Lucia
Annunziata chiamava la “testina
delle Br” e che voleva togliere ma
non ha fatto in tempo». Si tratta
dell’immagine a commento della
sigla del Tg3 che rappresenta la te-
stina sferica di una macchina da
scrivere; una macchina qualun-
que,ovviamente,enonquellacon
cui i brigatisti scrivevano i loro
messaggi. «Erarimastalastessaan-
chedopodiversianniederadiven-

tata un segno», continua Curzi.
Adessoforsescomparirà.

«Adessoarrivalanormalità.Pos-
so dire che l’unico sconfittopoliti-
camenteèD’Alema,perchéquesta
è in realtà un’altra vittoria del
Grande Centro. Di fatto assistia-
moadunacontinuitàdellaDemo-
crazia cristiana». La nomina di
Nuccio Fava alla testa del nuovo
Tg3, che ingloba anche le testate
regionali con un esercito di centi-
naia di giornalisti, è senz’altro un
segnale della riconquistata posi-
zione in Rai da parte dell’area cat-
tolica.

Curzi pensa agli anni passati in
Raienetraeunariflessione:«Nelle
variefasipolitichelaRaihasempre
anticipato quantoè successo inse-

guitonel restodelPaese.Gliassetti
decisi via via a livello di nomine
hannoprefiguratoquelliraggiunti
su più larga scala. Oggi è chiaro, la
RaièorientataversoilGrandeCen-
tro».

Più che per la fine di «TeleKa-
bul» (un’etichettachestavaa indi-
care l’orientamento di sinistra del
telegiornale della terza rete), che
nonècertocosa fresca,Alessandro
Curzi rivela la propria nostalgia
versouncertotipodigiornalismo,
quello in grado di fare inchieste
nel sociale o di mettere in luce fe-
nomeni politici in crescita. Il gior-
nalismo che fa emergere quanto
nel paese non ha diritti, o ne ha
troppo pochi, e non ha voce.
«Quando dirigevo il Tg3 abbiamo

dato spazio a Bossi, suscitando
moltecritiche.Oggimipiacerebbe
rivedere in tivù le persone vere, ad
esempio glioperai e, con loro, altri
esempi di lavoratori “deboli”. Un
pomeriggio ho avuto l’occasione-
di vedere una trasmissione molto
bella, dal titolo “Una giornatapar-
ticolare”, nel corso della quale
hanno fatto un servizio bellissimo
sui gay. Speroche inuovi dirigenti
lascinospazioaquesterealtà».

Delia Vaccarello

ROMA. Ironia della sorte: al Cor-
riere della Sera arriva Romiti e la
redazione discute per oltre quat-
tro ore di D’Alema. No, non è
che i giornalisti di via Solferino
non siano sulla notizia. È che
l’ingresso da editore del presi-
dente uscente della Fiat ha scate-
nato la rivolta contro il Cdr, divi-
so al proprio interno. Un Cdr a
cui una parte della redazione ac-
colla la responsabilità di non es-
sere intervenuto con decisione
quando il segretario del Pds ha
denunciato il direttore De Borto-
li e due colleghi. Così ieri si è di-
scusso di D’Alema e di quello che
è successo mesi fa. Il Cdr ha
mantenuto le sue posizioni, an-
che se Pietro Lanzara, pur difen-
dendo il fatto di non aver espres-
so solidarietà perché, ha detto, è
una cosa che si fa solo in presen-

za di documentazione, ha con-
cesso che un’assemblea, forse,
era il caso di convocarla. E Romi-
ti? «Finalmente se n’è parlato in
maniera più analitica - dice Carlo
Bonini, uno dei firmatari del do-
cumento di contestazione al Cdr
-. Il fatto è che con un editore del
genere anche il sindacato deve
attrezzarsi, essere più moderno».

In realtà tra redazione e Cdr, e
anche all’interno del Cdr, sem-
bra esserci un dialogo tra sordi.
Solo che la contingenza del mo-
mento, cioé la presenza di Romi-
ti, rende tutto più difficile. «Noi
non vogliamo sfiduciare il comi-
tato di redazione - spiega Bonini
-. Perché già con questo docu-
mento c’è chi ha detto che il
Cdr, o almeno la sua maggioran-
za, è contrario al nuovo editore e
noi saremmo favorevoli». Allora,

per non apparire come quelli
pronti ad accettare tutto quello
che il presidente uscente della
Fiat proporrà, gli arrabbiati del
Corriere sono costretti a non
chiedere le dimissioni del Cdr. O
forse, nonostante tutte le prote-
ste, il problema è che nessuno si
sente in grado di sostituire il co-
mitato di redazione. «È che non
vogliamo spaccarci proprio ora
che arriva Romiti - spiega Gian-
luca Di Feo -. Vogliamo solo che
il nostro sindacato ci ascolti di
più». Il 18 giugno, intanto, si ter-
rà un incontro tra Cdr e proprie-
tà e forse Romiti sarà presente,
anche se ufficialmente arriverà al
Corriere solo il 22. Nel frattem-
po, l’assemblea di redazione si
riunirà nuovamente. Perché una
cosa è certa: quella di ieri non è
arrivata a nessuna conclusione.
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L’apparentamento previsto ad Abbiategrasso. Testa testa a Pieve Emanuele

Al ballottaggio
flirt Lega-Polo

Scippo
Anziana
all’ospedale
Le hanno strappato la borset-
ta con tale violenza da farla
cadere per terra e poi hanno
tentato di allontanarsi ma
l’auto è stata intercettata e le
due donne autrici dello scip-
po arrestate dai carabinieri.
La vittima, una pensionata di
74 anni, ha avuto una pro-
gnosi di 15giorni. le duescip-
patrici arrestate sono Monica
Scappini, 24 anni e Anna Ma-
riaDeFelice,di29.

Un italiano
ladro d’auto
rischia le botte
Ha rischiato il linciaggio un
giovane di 27 anni, cheaveva
rubato una Panda in piazza
Meda. Il proprietario lo ha in-
seguito a piedi, lo ha raggiun-
to e poi, aiutato da un gruppo
di passanti, lo ha malmenato
a calci e pugni. Con l’inter-
vento di una vettura di un
commissariato, a bordo della
qualec’era ancheunpoliziot-
to donna, il malcapitato se l’è
cavata con qualche contusio-
ne. Dopo essere statomedica-
to è stato arrestato per furto
aggravato.

Arresto
Maltrattava
la moglie
Dopoannidi soprusi si èdeci-
sa a denunciare il marito Vin-
cenzoAmmirati,57anni, che
è finito in carcere. L’uomo da
anni maltrattava la moglie,
che due anni fa aveva chiesto
la separazione ed era andataa
vivere con le due figlie di 7 e
10 anni, a casa dei genitori.
Ma anche così non era riusci-
ta a liberarsi dell’ex marito,
che anzi aveva aumentato le
sue pressioni tormentato pu-
redallagelosia.Minaccesotto
casa, coltelli puntati allagola,
pistole in bocca. Poi aveva
preso di mira anche le due fi-
glie con insulti e maltratte-
menti. E alla fine la donna siè
decisa a presentare denuncia.

Lavori pubblici
De Corato
«battiamo Roma»
«Abbiamo battuto Formenti-
ni e stiamobattendoRutelli».
Così ieri ilvicesindacoeasses-
sore ai Lavori pubblici di Mi-
lano, Riccardo De Corato, ha
paragonato quanto fatto dal-
l’attuale amministrazione in
materia di appalti pubblici
con i risultati di Roma e della
passata amministrazione di
MilanoguidatadaMarcoFor-
mentini. «Fra il ‘93 e il ‘94- ha
dettoilvicesindaco-Formen-
tini ha avviato lavori per 80
miliardi mentre dal primo lu-
glio ‘97al31luglio‘98l’attua-
le Giunta ha o avrà progetta-
to, finanziato, appaltato e
cantierizzato lavori per 195
miliardi».

Mangiagalli
Aumentano
i parti, non i letti
I sindacati medici della Man-
giagalli lancianounallarme: i
letti per le puerpere, visto il
progressivo aumento dei par-
ti, non bastanopiù. I sindaca-
ti, accanto all’incremento
delle nascite (il 5,7 per cento
in più rispetto al ‘97), sottoli-
neano che negli ultimi anni
«la diminuzione del numero
dei letti dipuerperio e patolo-
gia della gravidanza ha deter-
minato un peggioramento
inaccettabile delle condizio-
ni di assistenza e un aumento
di rischio sia per le pazienti
cheperglioperatori».Si ricor-
da che sempre più spesso «la
sala parto viene intasata da
puerpere sui lettini volanti,
che stazionano nel corridoio
anche intriplice filaperpiùdi
12 ore (le fortunate) e fino a
24 ore (nei momenti peggio-
ri)».«Conlerisorsedisponibi-
li - ha detto Andrea Mattiussi,
direttore generale degli Icp-
Mangiagalli - apriremo un
piano completo dedicato al
puerperio e rilanceremo il
BuzzieilReginaElena».

Al voto in sette comuni della provincia
Domenica 7 giugno si va al ballot-

taggio, per eleggere il sindaco, nei
ComunidiAbbiategrasso(candidato
del centro sinistra è Arcangelo Ceret-
ti), Buccinasco (Guido Morano), Ca-
rate Brianza (Gianfranco Zinzani),
Cernusco sul Naviglio (Maurizio Co-
mi), Lissone (dove il centro sinistra
nonèimpegnatoperchèsonoingara
la Lega e il Polo), Melegnano (Pietro
Mezzi) e Pieve Emanuele (Francesco
Argeri).

Il centro sinistra può
contare, in teoria, su
prospettive favorevoli
adAbbiategrasso,Pieve
Emanuele, Melegnano
e anche a Buccinasco
dove però sarà batta-
glia all’ultimo voto.
Tuttavia, se gli elettori
di centro sinistra di Ab-
biategrasso vogliono
davvero che il loro
nuovo sindaco sia Ce-
retti, devono sfruttare
gliultimigiornidicam-
pagnaelettorale:Legae
Polo infattihannostretto unpattodi
apparentamento, e dunque sono
prontia farconvergere i rispettivi ser-
batoisulcandidatodelPolo.

Mentre ladestrae imoderati fanno
il pieno con la Lega, sul fronte del
centrosinistra si registraunaanaloga
attenzioneaduniregli sforzi,masen-
za vincoli: con i Verdi e Ppi che nel
primo turno non avevano stretto al-
leanze con il centro sinistra (il loro
candidato aveva raccolto circa il 19
per cento) ora il centro sinistra (che
affronta ilballottaggiocon il37,8per

cento,contro il20,5diAneForza Ita-
lia cui ora bisogna sommare, almeno
inteoria, il13percentodellaLega)ha
aperto un confronto (che coinvolge
anche la lista civica «Abbiategrasso
conte»)affinchèanchesenzasancire
formali apparentamenti l’elettorato
della intera coalizione (oltre ai nuovi
alleati) venga orientato a votare Ce-
retti, un medico dell’ospedale di Ab-
biategrasso, indipendentedisinistra,
non iscritto ai Ds ma da sempre ap-

prezzato per la sue coerenti simpatie
progressiste. In gioco anche il 10 per
cento di un’altra lista civica, la «lista
Agosti», che concorre a rendere flui-
deleprospettivedellavigilia.

ACarateBrianza lesperanzediuna
rimonta del centro sinistra sono in-
veceridotte.IlPoloalprimoturnosiè
piazzato al 49 per cento, e l’Ulivo al
30. Sarà dunque decisivo l’orienta-
mentodeglielettoridelterzoconten-
dente, il Carroccio, con il 21 per cen-
to.

Pieve Emanuele presenta una si-

tuazione di forte interesse. Il centro
sinistraaffronta il secondo roundcon
quasi il 40 per cento ed il Polo al
39. Un solo punto di scarto. Ma il
centro sinistra nel frattempo ha
acquisito il sostegno di una lista ci-
vica («Per la città Pieve Emanue-
le») che aveva come candidato sin-
daco un assessore uscente, indi-
pendente, della precedente giunta
di sinistra. Ed inoltre il candidato
del centro sinistra, Argeri, iscritto

ai Ds, potrebbe conta-
re sull’appoggio, non
ancora dichiarato e
tuttavia molto proba-
bile, della lista Dini e
dei socialisti (3 per
cento). Ma c’è da fare i
conti con la Lega nord
ha ottenuto il 10 per
cento e che, pertanto,
potrebbe in qualche
modo influenzare il
responso finale.

Cernusco sul Navi-
glio. È l’unico Comu-
ne in cui il centro sini-

stra va al ballottaggio con la Lega,
che ha il 45 per cento. È l’unico
Comune del Milanese in cui la Le-
ga va al ballottaggio, oltre a Lisso-
ne dove però, come si è detto, il
Carroccio se la vedrà col Polo. Il
centro sinistra ha acquisito l’ap-
poggio di «Obiettivo Cernusco»,
una lista civica locale che ha rag-
giunto il 6 per cento al primo tur-
no. Il Polo, che si colloca al 15 per
cento, sarebbe orientato - con buo-
na pace per le intemperanze im-
properi verbali di Bossi verso il ca-

valiere - a sostenere il candidato le-
ghista.

A Melegnano la vigilia propone
uno scenario di frantumazione
esasperata. In ballottaggio il sinda-
co uscente Pietro Mezzi, candidato
dei Ds con i Verdi, con il 44 per
cento. Sull’altro fronte, caso singo-
lare, la lista dei popolari, e dei libe-
ral democratici (quasi il 20 per
cento). Niente apparentamenti (il
Prc al primo turno aveva proposto
un proprio candidato) ne, quasi
certamente, dichiarazioni di soste-
gno. Ossia il Prc non intende dare
pubblico appoggio a Mezzi a causa
del deterioramento dei reciproci
rapporti. Nè nella fase preparatoria
della campagna elettorale, nè in
vista del ballottaggio, i partiti inte-
ressati sono riusciti a trovare un
punto di incontro, con il conse-
guente grave rischio di una disper-
sione di preziose energie. Voto in
libertà, dunque. Il Polo, al 16 per
cento, dovrebbe tuttavia appoggia-
re la lista dei popolari con l’inten-
to di condizionare il Ppi di Mele-
gnano e agganciarlo alla sponda
centrista-moderata.

Buccinasco. Il candidato del
centro sinistra Guido Morano va al
ballottaggio col 38 per cento, il
suo rivale del Polo con il 48. Le al-
tre tre liste rimaste escluse dopo il
primo turno non possiedono una
potenza elettorale abbastanza con-
sistente per influire in modo deter-
minante. Rimane tuttavia la Lega,
che dispone dell’8 per cento.

Giovanni Laccabò

A Cernusco
confronto
sinistra
Carroccio

Solo due nuovi ingressi nella compagine: Sara Valmaggi e Luigi Vimercati. Una sola donna in consiglio

Sesto, nuova vecchia giunta
Il sindaco Filippo Penati: «Squadra che vince si cambia il meno possibile»

Il Siulp milanese

«Il capo
della Polizia
si dimetta»

«Squadra che vince si cambia il
meno possibile»: con questa frase
il sindaco di Sesto San Giovanni,
Filippo Penati, riconfermato a lar-
ga maggioranza primo cittadino il
24 maggio scorso vincendo le am-
ministrative al primo turno con il
55,84 per cento, ha presentato la
nuovaGiunta.

La squadra che lo accompagne-
rà per i prossimi quattro anni pre-
senta quindi due sole novità: Sara
Valmaggi, capolista dei Democra-
tici di Sinistra con 265 preferenze
personali, che lascerà il posto di
consigliere comunale a Felice Ca-
gliani, già consiglierenellapassata
legislatura. Sara Valmaggi, 31 an-
ni, la più giovane componente di
giunta e unica donna della squa-

dra è assessore all’Educazione, La-
voro, Formazione Professionale e
SviluppoSociale.

L’altro volto nuovo è Luigi Vi-
mercati (già assessore due legisla-
turefaecapolista inquestatornata
elettorale per la lista civica «Sesto
con Penatì’) assessoreallaCultura,
Giovanieall’attuazionedeiDecre-
ti legislativi della Legge Bassanini.
Luigi Vimercati, 45 anni, lascerà il
posto conquistato in consiglio co-
munale a Diego Cotti, imprendi-
toresestese.

GlialtricomponentidellaGiun-
ta restano invariati anche per quel
cheriguardaledeleghe.AdAngelo
Gerosa, esponente locale di Rifon-
dazione Comunista, anch’ egli
eletto consigliere comunale con

164 preferenze, al quale subentre-
ràEnricoDellaFrera,èconfermata
la nominadi vicesindaco oltre che
ledeleghealTerritorioeUrbanisti-
ca.

Riconfermati anche i treesterni:
Beniamino Bonardi, resta assesso-
re all’Ambiente Urbano, Antonio
Cadel alla Sanità e Giuseppe Man-
delli, alla PianificazioneEconomi-
ca.

Una curiosità: nel Consiglio co-
munale sestese, sarà seduta un’u-
nicadonna: la fortunata èMarian-
na Pantaleone, 29 anni, di Forza
Italia, alla sua terza legislatura. da
questo punto di vista un passo in-
dietro. Nella scorsa legislatura le
donne elette nel consiglio comu-
nalediSestoeranostatebendieci.

Le dimissioni del Capo della Poli-
ziaprefettoFernandoMasone,sono
state sollecitate dal Siulp milanese
che lo ha indicato come «il princi-
paleresponsabiledellasituazionedi
degrado organizzativo edoperativo
incuiversalapoliziamilanese».

Il Siulp ha inoltre annunciato
una manifestazione di poliziotti
milanesi davanti al Viminale a Ro-
ma entro 15 giorni. Secondo il se-
gretario generale Siulp Milano, Or-
lando Minerva, a spese della Que-
stura di Milano «è in atto uno scon-
tro istituzionale che sta creando
non poche difficoltà». Terreno di
lotta tra la direzione del comparti-
mento e il Questore, Marcello Car-
nimeo, le nomine dei responsabili
di tre importanti uffici, quali squa-
draMobile,DigoseprimoDistretto.
Gli incarichieranogiàstatidesigna-
ti due mesi fa dal Questore, a cui
spetta la responsabilità della scelta,
masonopoistatiritiraticonlamoti-
vazione di questioni formali. In
realtà, secondo il Siulp, il tutto sa-
rebbe avvenuto perchè la direzione
del dipartimento vorrebbe imporre
altrinomi.

Inoltre il sindacato ha denuncia-
to «il grave problema delle scorte»,
chequasipiùnessunodei110agen-
ti addetti vuole fare a causa delle
«umiliazioni» cui sarebbero sotto-
posti dai personaggi da scortare, i
quali spesso li costringerebbero a
mansioni che nullaavrebbero a che
fare con i compiti d’ufficio. Il Siulp
ha inoltre denunciato la situazione
delcompartimentodiPoliziaposta-
le, il cui dirigente si rifiuterebbe di
rispettarelaprassisindacale.

Tre mesi fa la pretura, ha ricorda-
to il Siulp, lo aveva infatti condan-
nato per comportamento antisin-
dacale. Ora è stato denunciato per
lesioni da tre poliziotti rimasti con-
tusi ventigiorni faduranteunservi-
zio.

Secondo Minerva i tre erano stati
costrettiaduscireperunascortacon
un’autoblindatafuoriusoda5anni
e durante una curva il volante si è
staccato. La vettura, che non proce-
deva ad alta velocità, è finita contro
un muro e i tre poliziotti sonorima-
sticontusi.

La concitazionee l’asprezza delle
polemiche personali stanno
creando attornoalla Fiera di Mila-
no una certa confusione. Diche di-
scutiamo? Certo, nondel bilancio
né dei «fatti poco trasparenti» che
loavrebbero messo in forse: men-
tre il Collegio sindacale e i certifi-
catori escludono che questipossa-
no influire sui numeri, resta il pro-
blema di chiarirli fino in fondo sul
piano della gestione. Ma tutto ciò
rientra nella normalità. Allora di
che discutiamo? Dell’attacco fron-
tale diArtomper la«mancanza di
trasparenza» e per la resistenza di
«interessi particolari» che ostaco-
lano la sua azione?
In questo Artom hascelto un me-
todo sbagliato. Ma è del tutto evi-
dente checosì com’è regolata, or-
ganizzata,gestita perStatuto e per
prassiconsolidata, la Fiera rispon-
de più a vecchieconcezionipater-
nalistico-autoritarie che alle rego-
ledi unaimpresa moderna ed effi-
ciente. C’è sullo sfondo un proble-
ma reale, quello della naturagiuri-
dica edella struttura organizzati-
va della Fiera chesinora hanno
funzionato, mache hanno mo-
strato la corda nel processo di libe-
ralizzazione dei mercati e nell’e-
voluzione delnostro paese verso
l’Europa.O si accetta l’idea della
svolta verso una moderna struttu-

radi impresa oresterannoancora
compressie vulnerati i principi di
responsabilità,di trasparenza, di
collegialità. Accenna a questo an-
che ildocumento della Commis-
sione Statuto del Consiglio Gene-
rale di Fiera di Milano cheè stato
presentato proprio il10giugno.
Il secondo elementostrategicoè
che il processoverso il nuovo ruo-
lo della Regione, stabilitodal De-
cretoBassanini, richiede lacolla-
borazione di tutti i soggetti istitu-
zionali e le forze sociali. Èuna so-
lenne sciocchezza affermare che il
Governo o la maggioranzanazio-
nale intendono mettere i bastoni
tra le ruoteal trasferimentodei po-
teri. È il rigoroso impegno che essi
hanno mantenutosinora che ha
aperto la strada.Spetta ora ai mila-
nesie allaRegione Lombardia
muoversi presto e bene. LaFiera,
che deve cambiaree adeguare il
suo Statuto, sarà tra i protagonisti
diquesta «concertazione» nella

città e nella Regione solo seavrà le
ideechiare sul suo futuro di impre-
sa moderna e competitiva. E tale
chiarezzadeve servire a dare fidu-
cia alle imprese, aiclienti della Fie-
ra, e a quanti (istituzioni e forze so-
ciali) chiedono allaFieraun nuo-
vo e più moderno rapporto con il
territorio e lacittà. In unmomen-
to in cui icambiamenti necessarie
urgentissimi riguardano aspetti
così rilevanti non soloper laFiera,
ma per Milanoe la Lombardia, che
sensoha richiedere la decapitazio-
ne della Fiera con le dimissioni di
Artom? La polemica che si va svol-
gendo deverecuperare l’attenzio-
ne ai problemi più importanti.
Ciascuno ha molti modi diaffer-
mare la sua legittima posizione.
Ma la Fiera è un soggetto colletti-
vo. Se si smarrisce la sua identità,
si crea sfiducia in chi della Fiera ha
bisogno: le imprese e lacittà.

Andrea Margheri

LA POLEMICA

Sulla Fiera
troppa confusione

Proseguono gli accertamenti

Salmonella all’asilo
Allarme tra i genitori
Èancoragiallosulcasodiepidemia

di salmonella che si sarebbe verifi-
catonellacasavacanzedelComune
di Milano a Ghiffa, in provincia di
Verbania,dovesedicibambinidella
materna Bezzecca si sono sentiti
male tra venerdì e sabato. «Per ora
gli accertamenti hanno riguardato
duebambini ricoverati eperunoc’è
giàunadiagnosicertadi salmonella
- dicono dall’Ufficio d’Igiene di Mi-
lano che sta seguendo il caso - ma
pergli altribambinigli accertamen-
ti sono in corso e si potrà sapere
qualcosa di certo solo nei prossimi
giorni».

Intanto le mamme dei bimbi
coinvolti sono comunque state al-
lertate sull’eventuale terapia anti-
bioticadaprescrivere incasodicon-
ferma del contagio. Buio fitto sulle
cause. I bambini sono statimaledo-
po la cena di venerdì, ma finora i
controlli sulle derrate alimentari
fatti dall’Usl di Verbania hanno da-
toesitonegativo.

Comprensibile la preoccupazio-
ne dei genitori di altre scuole che si

apprestano a mandare in trasferta a
Ghiffaipiccoliehannolettolanoti-
zia sull’Unità. «Ho cercato di ave-
re informazioni sulla sicurezza
ma nessuno mi ha saputo dire
nulla» dice un genitore dell’asilo
di via Faravelli, che deve portare
il figlio a Ghiffa la settimana
prossima «È ovvio che prima di
portare i bambini vorremmo ave-
re delle garanzie ma finora nessu-
no ci ha dato risposte precise».

Quella di Ghiffa è una struttura
di proprietà del Comune di Mila-
no dove durante l’inverno ven-
gono tenute attività ricreative per
i bambini delle elementari e da
marzo a giugno a rotazione ven-
gono ospitati i bimbi delle mater-
ne, per attività che vengono chia-
mate di «scuola natura». In questi
giorni anche tutto il personale è
stato sottoposto ad analisi che ri-
chiederanno tempi tecnici abba-
stanza lunghi prima di avere de-
gli esiti anche se nei primi casi
accertati hanno finora dato risul-
tati negativi.
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Quarantotto ore ai ballottaggi in tre province e 73 comuni. Tre milioni e mezzo alle urne

Le prime elezioni
dopo la Bicamerale
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D’Alema: Berlusconi ha alzato la posta ma perderà
DALL’INVIATO

RAGUSA. La prima verifica sarà tra
quarantotto orequandotremilionie
mezzo di elettori andranno a votare
per decidere al ballottaggio i presi-
denti di tre province (Caltanissetta,
SiracusaeTreviso)e i sindacidi73co-
muni (28 in Sicilia) tra cui 16 capo-
luoghi (4 nell’isola). Si vedrà allora
come e quanto pesa la decisione di
Berlusconi di rovesciare il tavolo del-
le riforme. D’Alema lo sa e da Ragusa
lancia un appello al popolo dell’Uli-
vo e di tutto il centro sinistra perché
faccia uno sforzo eccezionale in que-
ste ultime ore, perché tutti, in tutta
Italia, domenica vadano a votare. Il
segretario Ds chiede che il centro si-
nistradiavita«allapoliticachevince,
quella che viene fatta in mezzo ai cit-
tadini: convincete tutti che bisogna
votare al secondo turno». Il capo del-
la Quercia insiste sul doppio valore
del voto: «Si vota per il vostro sinda-
co,perquestacittàequestaterramail
voto sarà anche un segnale naziona-
le.Berlusconihaalzato lapostacome
fanno certi giocatori. Ha pensato per
un momento, secondo me illuden-
dosi,cheilventofossegiratoetornas-
se a gonfiare le sue vele. Di questo
convincimento ha fatto un cattivo
uso speronando le riforme. Ora vuol
vedere se questo scontro così aspro
che lui ha aperto - non noi - gli rende
invoti».Èquestalaspiegazionedelfi-
nale così «serrato» della campagna
elettorale: «Deciderà la voglia di vin-
cereeladeterminazione.Convincete

ivostricompagnidi lavoro, ivicini, le
donne al mercato, qualunque perso-
naconcuientrateincontatto».

ÈunastupendapiazzaSanGiovan-
ni (di fronte la facciata barocca della
Cattedrale, a destra la chiesa dell’Ab-
badia) straordinariamente fitta quel-
la che accoglie Massimo D’Alema a
Ragusa. Ritma: «Partito, partito» e
prosegue con «Massimo, Massimo»
in un applauso carico d’intenzione,
insistitito, quasi che il popolo diessi-
no voglia ripagare il segretario per la
sconfitta della Bicamerale. E proprio
da qui inizia D’Alema sottolineando
come il gesto di Berlusconi abbia raf-
forzato l’unità dell’Ulivo, diventato
più forte di prima, proprio com’è ac-
cadutoaRagusadovedopounprimo
turno in cui il centro sinistra s’è spac-
cato con due candidati, tutti si sono
riuniti attorno al sindaco uscente
Giorgio Chessari che viene sfidato
dall’avv. Domenico Arezzo di An.
Ulivo più forte, quindi, dopo «l’atto
divandalismopoliticoconcuièstato
distrutto inpocheorequellocheave-
vamocostruitocol lavorodiunanno
e mezzo». E in questo quadro, argo-
menta D’Alema, «perfino io che mi
trovo nella posizione più difficile e
esposta ho avvertito non soltanto la
solidarietà politica, ma direi anche il
sentimento di amicizia degli amici
del partito popolare, dei Verdi, di
Rinnovamentitaliano».Chipensava
alvarcooalla rotturadellasolidarietà
si trova di fronte a una maggioranza
più unita. «Voglio sottolineare - pro-
segue D’Alema - anche l’importanza

delle decisioni di Rifondazione che
harilanciatoilvaloredeldialogouni-
tario con la sinistra e con l’Ulivo».
«Dall’altra parte c’è lo sfascio del po-
lo». Un giudizio dimostrato ancor
meglio dal fatto che «il senatore Cos-
siga, diventato ormai collaboratore e
portavoce di Fi, dopo un lungo in-
contro con Berlusconi è uscito e ha
certificato pubblicamente la rottura
dell’alleanzaorganizatraFieAn.Una
strana alleanza - infierisce D’Alema -
se in queste ore s’è avuta l’impressio-
necheunadellefondamentalipreoc-

cupazioni di Berlusconi fosse quella
di colpire e di umuliare il suo alleato
Fini, di ridurne e demolirne la figura,
quasi che Berlusconi fosse dominato
daquestapreoccupazione».

Nettoilgiudiziosullepolemichedi
Fi contro i magistrati. A D’Alema
sembra vi sia una «rinnovata arro-
ganza»nelmodoincui«inquesteore
l’on. Berlusconi ha rivolto le sue
energiecontroleriformeegli interes-
si del paese, contro la legalitàe la ma-
gistratura. Non voglio dare giudizi.
Credo che un leader politico non

debba preoccuparsi di questioni giu-
diziarie. Ma che paese è - si è chiesto
D’Alema - quello nel quale un uomo
potente può dire: io ho alle spalle un
partito e milioni di voti e quindi non
posso essere processato? Che princi-
pio è quello per cui chi è potente si ri-
tiene libero dall’obbligo di rispettare
leleggichehannotuttiicittadini».La
conclusione: «Chi ha voti ha più re-
sponsabilità, deve rispettare le leggi,
leistituzioni,darel’esempio».

Aldo Varano
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Manifesti elettorali. A destra Massimo D’Alema Pais e Agf

Al ballottaggio per il dopo-Vaciago il diessino Mino Politi e Gianguido Guidotti

Nella gara fra l’avvocato e l’economista
decisivo per Piacenza il voto dei leghisti
Sfida all’ultima scheda fra il Polo e il centrosinistra
PIACENZA. L’economista o l’avvo-
cato? Ancora poche oree domenica
sera Piacenza saprà chi occuperà lo
scrannodisindacolasciatoliberoda
Giacomo Vaciago, che dopo quat-
troannidaprimocittadinosièmes-
so volontariamente da parte lan-
ciandonellamischiailsuoassessore
allo sviluppo economico, Mino Po-
liti, tessera Pds e sostegno convinto
dell’Ulivo intero rafforzato da Ri-
fondazione comunista e al secondo
turno anchedasocialisti erepubbli-
cani.

A contendergli la vittoria c’è
Gianguido Guidotti, «moderato di
ispirazione cattolica», come egli
stesso si definisce, che può contare
sull’appoggiodelPolodellelibertàa
cui si èoraaggiuntala listacivicadei
pensionati.

Al primoturno Politi ha ottenuto

un buon 41,2%, staccando di cin-
que lunghezze e mezzo il suo avver-
sario,dopounapartenzadabrivido,
con le proiezioni che lo davano in-
torno al 38% sopravanzato da Gui-
dotti, che pareva sfiorare quota
40%.

Poi i dati reali hanno rimesso le
coseapostofacendotirareunsospi-
rodisollievoalcandidatodelcentro
sinistra, che alla fine ha potuto an-
noveraretraisuoisuccessiancheun
due per cento in più rispetto ai voti
ottenuti dalla coalizione che lo ha
sostenuto, mentre a Guidotti è
mancatoil2,5%deiconsensiandati
aipartitidelPolo.

Politi e Guidotti, due candidati
dalla storia professionale e politica
completamente diversa. Ad acco-
munarli c’è solamente il numero
deifigli, treatesta,unbelnumeroin

questa Emilia capofila della denata-
lità.

Mino Politi, 48 anni ben portati,
fisicoda sportivo (èstatocampione
provinciale di tennis ed è appassio-
nato escursionista ) è, come Vacia-
go, un esperto economista e ciò, in-
sieme al comune lavoro in Giunta,
spiega l’affinità esistente tra i due.
Da molti anni dirige a Milano le ri-
cerche del Centro studi industria
leggera ed è considerato tra i mag-
giori esperti europei del campo. Già
collaboratore di Nino Andreatta a
Prometeia e del premio Nobel
L.H.Klein all’Università di Pennsyl-
vania, ha al suo attivo una miriade
di pubblicazioni di economia, mol-
te delle quali legate a ricerche effet-
tuate sul campo, nel piacentino. Il
curriculum politico è solo un po’
meno ricco ma comunque signifi-

cativo: nel ‘69 è presidente della Fu-
ci (gli universitari cattolici) piacen-
tina. Dopo un triennio (85-87) da
consigliere comunale come indi-
pendente di sinistra, si iscrive al Pds
nel 1991. Nel ‘92 è tra gli inventori
di quell’Alleanza per Piacenza, pat-
toalloraineditotrailcentroelasini-
stra, antesignano dell’Ulivo, che
dueannidopoconsentiràaVaciago
di uscire a sorpresa vincente dal
confrontoelettoraleconladestra.

Si è invece interamente svolta
dentro le più varie associazioni cat-
toliche la vicenda pubblica diGian-
guido Guidotti, 61 anni, titolare di
un avviatostudiodiavvocatocivili-
sta, in cui lo affiancano due dei suoi
figli. Cattolico di destra, ha ricoper-
to vari incarichi in ospizi ed opere
pie, ha presieduto l’Opera diocesia-
na “preservazione della fede” e, ciò

che più conta, è considerato molto
vicino alla Curia, di cui ha ammini-
strato i beni. Da quasi vent’anni è
lontano dalla politica attiva, dopo
essere stato, tra il ‘75 e l’80, consi-
gliere comunale nelle file della De-
mocraziacristiana.

Chi la spunterà tra idue?Politiha
potuto aggiungere al 41,2% -otte-
nuto grazie a Democratici di sini-
stra, Popolari, Verdi, Rinnovamen-
to, Alleanza per Piacenza (la lista di
Vaciago) e Rifondazione- il 3,3%
della listacivicacapeggiatadaStefa-
no Pareti, ex sindaco Psi degli anni
’80, formata da socialisti, repubbli-

cani ed esponenti di un raggruppa-
mento di pensionati, con la quale si
èapparentato.

Guidotti, che parte dal 35,7 rag-
giuntoconivotidiForza Italia,Ane
Ccd-Cdu, ha invece avuto l’appog-
gio di un’altra lista civica di pensio-
nati, attestata al primo turno sul
3,4% e dell’Udac, l’Unione di azio-
necivica.

A decidere la tenzone sarà così
quella consistente fetta di elettori,
ben il 16,3%, che al primo turno ha
depositatonelleurne ilnomedel le-
ghistaMassimoPolledri. Iseguacidi
Bossi, salvo sorprese dell’ultim’ora,
hanno per ora scelto di non sceglie-
retraiduecandidati,reientrambidi
nonaverfatteproprielepropostele-
ghiste.

Oggi,èinprogrammal’ultimasfi-
da tra i due contendenti, dopo due
settimane passate a dialogare con i
cittadini ed a confrontarsi sulle co-
lonne dei giornali, in tavole roton-
deosugli schermiditvlocali:alle18
nel cuore di Piacenza, in piazza Ca-
valli, arriva Walter Veltroni a soste-
nere Politi; tre ore, dopo nella stessa
piazza, il leader di Alleanza nazio-
nale, Gianfranco Fini, chiederà il
votoperGuidotti.

Giancarlo Perciaccante

L’annuncio dell’editore

Nicola Grauso:
«Correrò
alle regionali»
CAGLIARI. L’editore Nicola Grau-
so, fondatore e leader del «Nuovo
Movimento» si candida alla presi-
denzadellaRegioneinvistadellere-
gionali dell’anno prossimo. Forte
del circa 15 per cento dei consensi
ottenuti quale candidato a sindaco
di Cagliari e del 7 per cento conse-
guito dalla lista «Nuovo Movimen-
to» nelle amministrative della città
capoluogo di regione, Grauso ha
annunciatoladecisionenelcorsodi
unaconferenzastampagiocandodi
anticipo sulle altre forze politiche.
Ha comunque lasciato aperto il di-
scorso sulle alleanze future e sulla
stessa aggregazione di forze politi-
che che lo ha proposto e sostenuto
nelle elezioni cagliaritane. Nel cor-
sodellaconferenzastampahadura-
mente attaccato il Presidente della
Regione, Federico Palomba, da lui
definito «seminatore di morte e di
distruzioneinSardegna».

E, già che c’era, ha sparato anche
su Francesco Cossiga: «Avrebbe do-
vuto fare il picconatore oltre venti
anni fa», ha detto, «quando era im-
pegnatonellasuacarrierapolitica.E
deveancoraspiegaresefecetuttoda
ministro dell’Interno per salvare la
vitadiAldoMoroesenonlohafatto
deve spiegare in nome di quale
compromesso».

«Cossiga - ha aggiunto prose-
guendo nella polemica diretta con
l’expresidentedellaRepubblicache
alle recenti amministrative ha di-
chiarato che se fosse stato elettore a
Cagliarinonloavrebbevotato-èor-
mai relegato al ruolo di Presidente
onorario, praticamente fuori gioco.
Peraltro c’è da chiedersi dov’era e
cosa ha fatto per la Sardegna quan-
do avrebbe potuto e dovuto farlo?
Dal giorno dopo le amministrative
stiamo lavorando - ha precisato -
con un respiro, un’ottica ed un’or-
ganizzazioneregionali.Loesigonoi
nostri elettori i quali, liberi da qual-
siasicondizionamento,hannodato
i loro voti al Nuovo Movimento per
le idee e le proposte avanzate. I con-
tatti avuti nel territorio ci conforta-
noedimostranoche,anchenelleal-
tre province, le prospettive e i pro-
grammi innovativi rispetto ai tradi-
zionali schematismi destra-sinistra
incontrano l’interesse e il consenso
deicittadini».

Centrosinistra in vantaggio, campagna elettorale defilatissima per il centrodestra dopo i risultati del 24 maggio

E a Matera An e Fi abbandonano il campo
Il Ds Angelo Minieri: «La città deve sapere dialogare con tutti». Il candidato avversario, Saverio Acito: «Speriamo che domenica piova...».

VENTIMIGLIA.Un rinfresco
in compagnia dei cittadini
per festeggiare quattro anni
di amministrazione. Stasera
si concluderà così la
campagna elettorale
dell’Ulivo e del sindaco
uscente di Ventimiglia
Claudio Berlengero, che ha
dato appuntamento a tutta
la cittadinanza nel Centro
storico, dove si terrà un
concerto di musica
popolare. «È una risposta
provocatoria l’iniziativa del
Polo di invitare l’onorevole
Silvio Berlusconi -
commenta Berlengero -
abbiamo preferito una
festicciola in famiglia
all’idea di chiamare grossi
personaggi della politica
impegnati nelle
problematiche nazionali,
che non prendono in
considerazione la città».

Ventimiglia
«Festa» Ulivo
contro Berlusconi

DAL NOSTRO INVIATO

MATERA. C’è pure un double-de-
cker, il classico autobus londinese a
duepianicheospitaunamostrasullo
sportalfemminileafiancoallafonta-
na con gli zampilli alti e fragorosi e
agli scavi archeologici recintati: non
fosse per il sole a picco che porta la
temperatura a vette soffocanti, piaz-
zaVittorioVeneto,ombelicodellavi-
ta cittadina, potrebbe sembrare il
centro di una città del Nord. Dal por-
ticato che si affaccia sulla distesa dei
Sassi, una «finestra» aperta dall’am-
ministrazione di sinistra uscente (il
cui sindaco Mario Manfredi non si è
ricandidatoper tornareallasuacatte-
dra di Filosofia morale a Bari) come
simbolodellariunificazionedellacit-
tàaltaconlesueradiciaffascinantied
antichissime) l’occhio si ferma su de-
cine di cantieri: Matera non sembra
proprio una città ferma, e il fervore
dell’attività edilizia fa da contraltare
al boom industriale del «distretto del
mobile imbottito», il «triangolo dei
divani» che unisce il capoluogo luca-

noeivicinicentripugliesidiAltamu-
ra, Gravina e Santeramo. In città gli
ultimi dati ufficiali fotografano la di-
soccupazione ufficiale intorno al
15%, e non è azzardato pensare che
l’area della sofferenza vera sia ben
sotto il10%.NumeridaNord-Est,co-
medaNord-Estsonoiproblemiapar-
tire da quelli delle infrastrutture:
nienteferrovia,collegamentistradali
con la rete di grande comunicazione
insufficienti in partenza e ora stran-
golati da interminabili teorie di ca-
mion. Ma è da Nord-Est anche il ma-
lessere politico, la crisi di rappresen-
tanza dei partiti: non c’è la Lega, cer-
to, ma lenuoverealtà sociali legate al
mondo dell’impresa con la politica
non hanno nessuna confidenza, a
differenza del vecchio ceto dei co-
struttoriabituatoafareedisfarepiani
regolatori e varianti. Così non è un
caso se a chiudere la campagna elet-
torale del candidato sindaco del cen-
tro sinistra, il democratico di sinistra
AngeloMinieri,presidentedelconsi-
glio regionale della Basilicata, che al
primoturnosi è fermatoal48.1%,sia

arrivatoilministrodell’industriaPier
LuigiBersaniadillustrareilfunziona-
mentodelnuovosistemadiincentivi
per l’industria nel Mezzogiorno. Mi-
nieri guarda al votodi ballottaggio di
domenica prossima con sufficiente
tranquillità: il suo avversario Saverio
Acito si è fermato al 41.9% dopo una
campagna elettorale aggressiva ai li-
miti dell’insulto personale (con tan-

to di volantini anonimi boccacce-
schi)e tutta tesaadaccreditarlocome
uomo di centro (e materano doc)
contrapposto al «comunista candi-
dato a Potenza». Risultato: mentre
hanno fatto il pieno sia la lista perso-
nalediAcitosiaquellediCcdeCdu,a
pagare dazio nelle urne sono state
proprio le listediAneForzaItalia,en-
trambe bloccate al 7%, con la conse-
guenza che in questi giorni dirigenti
e militanti delle due principali forze
del Polo si sono defilati dallo scontro
elettoralealqualeavevanoinparten-
za affidato la speranza di scalfire il
predominio del centrosinistra che in
Basilicata è pressoché totale. Acito
(che a differenza di Minieri ha preso
meno voti delle liste a lui apparenta-
te)nelfrattempohagiàcambiatorot-
ta ed ora parla solo di centro, nella
speranzachepartediquel19%anda-
to a Ppi e Rinnovamento italiano (i
Ds sono al 22%) senta domenica il ri-
chiamodellaforesta,diquellaforesta
democristiana di cui Acito, per otto
anni sindaco della città, è stato a lun-
go il simbolo. E così si ricama su una

sibillina affermazione di Emilio Co-
lombo, il grande vecchio della Dc e
del Ppi lucano che nel comizio a so-
stegno di Minieri ha lasciato cadere:
«Nel segreto dell’urna potremo riu-
nirci». «La verità - dice tranquillo Mi-
nieri-èchequandoAcitosièaffaccia-
to alla cena dei candidati del Ppi con
Colombo, se n’è dovuto andare con
la coda tra le gambe, seguito da fischi
emaleparole».Più insidiosaèforse la
criticadiAcitoallaeccessiva insisten-
za della campagna elettorale di Mi-
nieri sulla utilità di una omologazio-
ne del quadropolitico locale aquello
regionaleenazionale.

«La città -dice Acito -deve puntare
innanzitutto su se stessa, sullasuaca-
pacità di dialogare da protagonista
con tutti, compresa la Puglia con la
qualecondividiamotantiproblemi».
Acito si proclama fiducioso, «anzi
convinto», della vittoria; si concede
unsolodubbio:«Nonvorreichemol-
timieielettoripreferisseroilmarealle
urne».

Luigi Quaranta
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Stadi, piazze
palatende
l’Italia si riempie
di festival
Di tutti i generi
per tutti i gusti:
da Imola a Bari,
da Napoli a Pisa
con ospiti
internazionali
e star italiane
all’insegna
del «mito»
e del futuro

ROMA. Lo chiamano il «divo»
Claudio, ottavo re di Roma, e alme-
noinquestocasol’appellativoème-
ritato. Perché è chiaro, sarà lui,
ClaudioBaglioni, ilrediRomaedel-
l’estate inmusica, conil suoconcer-
to-evento che domani sera - e poi di
nuovo domenica - spalancherà per
la prima volta leportedi tutto lo sta-
dio Olimpico.

Su quel prato dove fino ad ora
avevano sgambettato solo i cal-
ciatori, il prato più desiderato e
più negato d’Europa, arriveranno
domani sera le «orde» dei fan,
non per devastare ma per fare fe-
sta assieme ad uno dei musicisti
più celebrati degli ultimi tempi.
Per Baglioni sarà una «prima vol-
ta» densa di emozioni. E del suo
concerto, a neppure ventiquat-
tr’ore di distanza, si sa più o me-
no tutto quello che si può sapere.
Si sa che gli 82mila biglietti di do-
mani sono esauriti da tempo, e
che vanno esaurendosi anche i
biglietti per la serata successiva;
chi resta fuori potrà comunque
seguire il concerto in diretta tv,
domani sera su Raidue.

Baglioni non si risparmierà
davvero: come già nelle sue ulti-
me tournée, sarà in scena per tre
ore di concerto, almeno trenta le
canzoni in scaletta, che il cantau-
tore si è però riservato di scegliere
solo all’ultimo momento. Ma di
sicuro non mancherà quella che
è un po‘ la sigla dell’evento, Da
me a te, scritta da Baglioni come

inno per la nostra nazionale di
calcio, e nome del progetto che
ha visto sorgere intorno allo sta-
dio Olimpico un «Villaggio Ba-
glioni» che nelle scorse serate ha
visto alternarsi diversi giovani ar-
tisti.

In scena con Baglioni, oltre alla
band, ci sarà l’annunciato ballet-
to con venti performer, le coreo-
grafie firmate da Luca Tomassini
e ispirate ai film di Fellini, le cen-
to ginnaste delle scuole Coni. Il
palco è gigantesco e a forma di
stella polare, con quattro punte,
messo proprio al centro del pra-
tone, perché tutti possano vedere
il concerto, da qualsiasi angola-
zione.

Da alcuni giorni si vocifera an-
che di un ospite speciale: e in
molti sono disposti a scommette-
re sul nome di Peter Gabriel, che
di Baglioni è diventato amico an-
ni fa, quando condivisero il palco
allo stadio di Torino per un con-
certo a favore di Amnesty Inter-
national, passato alla storia per le

contestazioni pesanti e il lancio
di oggetti di cui il divo Claudio fu
fatto oggetto. Erano altri tempi,
lui era ancora, essenzialmente,
quello del Piccolo grande amore,
della «maglietta fina», del pop fa-
cile, edulcorato; difficile accettar-
lo, allora, come un musicista
«impegnato» nel campo dei dirit-
ti umani. Certo il Baglioni che va
in scena oggi è diverso, è il Ba-
glioni che negli ultimi anni ha
provato a rimettersi artisticamen-
te in gioco con dischi complessi,
più maturi, senz’altro ambiziosi;
è il Baglioni che qualche giorno
fa è andato a suonare per i dete-
nuti di Rebibbia ed ha pure im-
provvisato un concertino a bordo
di un autobus cittadino; è insom-
ma il Baglioni «sdoganato» da
Anima mia e amato non più solo
dalle ragazzine. Oggi nessuno si
stupirebbe di vederlo al fianco di
Gabriel; anzi, saranno lì in 80mi-
la, domani sera, pronti a celebra-
re il trionfo di Claudio, il «divo».

[Al.So.]

Domani tre ore di concerto. In diretta tv

Baglioni si sdoppia
per conquistare Roma
E l’Olimpico è suo
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estaterockestaterock
Lalungaestatedelrockègiàiniziata.

È iniziata ieri, all’ombra delle lunghe
ciminiere dell’Italsider, sull’arenile
di Bagnoli, con le bordate retrò dei
Deep Purple e il rock spigoloso dei
Primus. E, certo, dovrà vedersela con
iMondialidicalcio,chenonscherza-
no mai, e si sa che catalizzeranno le
serateestivegiàbensurriscaldate.Ma
all’internazionale del pallone la mu-
sica rispondeconi suoicampionina-
zionali: Claudio Baglioni (domani e
domenica all’Olimpico di Roma),
Vasco Rossi, Eros Ramazzotti (il 12
giugno all’Olimpico di Roma, e poi il
14 a Napoli, il 16 Cosenza, il 18 Cata-
nia, il21Bari, il24Bologna, il25Tori-
no), tutti in campo (e negli stadi),nei
prossimi giorni, nelle prossime setti-
mane. Ma sono sempre e ancora i fe-
stival, i grandi protagonisti dell’esta-
te, perciòeccounrapidosguardoagli
appuntamentipiùimportanti.

Neapolis Festival. È il secondo
anno per la rassegna con lo scena-
rio più suggestivo che un festival
rock potesse desiderare: da una par-
te il mare, il golfo di Napoli, l’isolet-
ta di Nisida con il carcere minorile,
dall’altra i vecchi stabilimenti del-
l’Italsider con le ciminiere che bu-
cano il cielo. Quest’anno però il
programma è in tono minore. Sta-
sera sul palco principale sfilano tut-
ti nomi italiani: Frankie Hi Nrg,
Ustmamò, Agricantus, Mau Mau,
Bala Perdida, Scisma, 24 Grana, Tre
Allegri Ragazzi Morti, ‘E Zezi, Coda.
Domani gran finale, da metà pome-
riggio in poi; si comincia con gli
Estra, gli Sweepers, i Catherine
Wheel, Marlene Kuntz, la sera sono
in scena gli Asian Dub Foundation,
uno dei nomi di punta del nuovo
sound anglo-pakistano, e poi gli
eroi «acidi» dell’ultima stagione,
ovvero i Prozac +, e, sempre sul
fronte del nuovo punk melodico, i
Rancid.

Brescia Music Art. L’idea è venu-
ta a Omar Pedrini, già noto come
chitarrista del gruppo rock dei Ti-
moria: un festival tutto dedicato al-
le contaminazioni fra la musica e le
arti. Ecco allora il «Brescia Music
Art», prima edizione, che si apre og-
gi e si chiude domenica 7 giugno,
dopo aver consumato un cartellone
ricco di incontri, performance e
mostre, nei luoghi più disparati del-
la città (teatri storici, auditorium,
cortili, scuole, gallerie...). Oggi in-
contrano il pubblico Daniele Silve-
stri, Alberto Fortis, la Banda Osiris
insieme allo scrittore Tiziano Scar-
pa, Emidio Clementi (leader dei
Massimo Volume), Massimo Bubo-
la con una performance tra canzo-
ne e poesia. Domani l’appunta-
mento clou è quello con i Csi e le
«letture» di Giovanni Lindo Ferret-
ti, lo spettacolo di danza teatrale
ispirato ai «Libro tibetano dei mor-
ti» con le musiche di Csi e Beau Ge-
ste, ma c’è anche Max Pezzali degli
883 alle prese con i calciatori, e un
incontro-convegno all’Università.
Si chiude domenica con il concer-

to-reading di Omar Pedrini assieme
ad Aldo Busi, i graffitisti di Pisa, lo
scrittore Giuseppe Culicchia con
Madaski, Enrico Ruggeri. Tra le ope-
re esposte, anche i quadri firmati di
Jovanotti e da Augusto Daolio.

Gods of Metal - Teste Vuote. So-
no due eventi distinti, ma appaiati.
«Gods of metal» va in scena doma-
ni al Filaforum di Assago (Milano),
e non mancherà di richiamare il
popolo metallaro con un cast che
schiera i Black Sabbath nella forma-
zione storica con Ozzy Osbourne
alla voce, i Pantera, Stratovarius,
Helloween, Gamma Ray, Iced
Earth, Blind Guardian. Coal Cham-
ber, Death SS, Labyrinth. Ingresso

un po‘ caro: 60mila li-
re. La sera dopo, il 7,
sempre al Filaforum, si
celebrano invece le
glorie del nuovo punk
con «Teste Vuote ‘98»:
in scena i Nofx, Ran-
cid, Primus, Buz-
zcocks, ovvero una
delle prime punk
band inglesi degli an-
ni Settanta, e poi gli
Hellacopters, H20,
DanceHall Crashers,
Big Bertha Corpora-
tion, Punkreas e Tur-
petines. Ingresso, 45mila lire.

Pavarotti & Friends ‘98. Il con-
certone di Pavarotti, il 9 giugno al
Parco Novi Sad di Modena, que-
st’anno si propone di raccogliere
fondi per un progetto umanitario

in Liberia, ma ormai l’attenzione
dei media è tutta concentrata sul-
l’affaire Spice Girls: ci sarà o non ci
sarà la rossa Geri? È poi così impor-
tante? Pavarotti rassicura: «Canterò
io con loro, così le Spice saranno
comunque in cinque!». Sul palco, a
duettare con lui, saliranno anche
Stevie Wonder, Eros Ramazzotti,
Jon Bon Jovi, Natalie Cole, i Corrs,
Pino Daniele, Celine Dion, Florent
Pagny, Vanessa Williams, Trisha
Yearwood e Zucchero. Il tutto in di-
retta tv su Raiuno: regia d’autore,
firmata Spike Lee.

Imola-Heineken Jammin‘ Festi-
val. È la prima volta che un auto-
dromo in Italia ospita un festival

rock, e ad aprirne le
porte ci pensa Vasco
Rossi con il festivalone
Heineken del 20 e 21
giugno. Un’infornata
di musica per quello
che si candida a diven-
tare il festival di spicco
dell’estate. Vasco divi-
derà la scena con diver-
se star. Sabato 20 si
parte verso le quattro
del pomeriggio con i
Catherine Wheel, la
bionda Anouk, quindi
gli irlandesi Ash, i redi-

vivi Jesus and Mary Chain, e infine
il grande Vasco. Domenica 21 le
star della serata sono i Verve, nu-
meri uno della scena pop inglese,
preceduti da Natalie Imbruglia, Ben
Harper con gli Innocent Criminals,

Tori Amos e i Blue Vertigo. Occhio
ai biglietti: ne sono stati venduti già
95mila.

Vigevano-Musica in Castello.
Da domani fino al 30 giugno, sul
prato circostante il Castello di Vige-
vano, una ricca rassegna di rock e
dintorni. Tra gli ospiti: i Doors, Fa-
brizio De Andrè, Ritchie Blackmore,
Jeff Healey, la Pfm, Antonella Rug-
giero, i Modena City Ramblers, gli
Afterhours, l’Orchestra Sinfonica di
Varsavia, gli indiani Hopi, il Quar-
tetto Moreno-Torroba.

Rockin‘ Umbria 1998. La storica
rassegna umbra prepara un ritorno
in grande stile per i primi di settem-
bre. E intanto offre quattro serate di
ottima musica: il 12 giugno, a Nar-
ni, con gli Afterhours, gli americani
Three Miles Pilot e A Minor Forest.
Il 13 a Umbertide, per la serata «la
rivincita dell’easy listening», c’è l’u-
nica tappa italiana degli High Lla-
mas, i Montefiori Cocktail, dj Skan-
na e Ninfa. Il 14, sempre a Umberti-
de, una serata tutta «mod» con gli
inglesi Upper Feet, e i Wigan Casi-

no. Si chiude il 20 giugno a Orvieto
con i siciliani Uzeda e i Three Se-
cond Kiss.

Bari-Festadestate. Fuochi d’arti-
ficio sul lungomare di Bari, l’11 giu-
gno, per salutare l’avvio della quin-
ta edizione di «Festadestate», ospi-
tata come sempre dalla Fiera del Le-
vante. In cartellone tantissime glo-
rie del pop italiano: il 12 giugno c’è
Antonello Venditti, il
13 Antonella Ruggie-
ro, il 16 concertone di
Lucio Dalla, il 17 Mas-
simo Di Cataldo, il 18
Irene Grandi e i Los
Locos, il 19 Al Bano, il
20 dividono la scena i
Neri Per Caso e Neffa.
Si chiude il 21 con la
«Festa della Musica»
europea, ospiti Fran-
kie Hi Nrg e i Mau
Mau.

Arezzo Wave. Non
poteva mancare, come
tutti gli anni, l’appun-
tamento di Arezzo, fe-
stival a ingresso gratuito, da sempre
attento alle nuove tendenze e al
rock indipendente italiano. Dal 1 al
5 luglio tanti i nomi in scena, dagli
Spiritualized a Angelique Kidjo, dai
Jon Spencer Blues Explosion agli
Gnawa Diffusion.

Beach Bum Festival. Un cartello-
ne di primissimo piano per il festi-
val balneare in programma a Jesolo
dal 9 all’11 luglio, con due palchi in
riva all’Adriatico, e il «Beach Bum
Village» con allestito un campeg-
gio, ristoranti, bancarelle e così via.

Sul palco principale, il 9 ci sono i
«satanici» Marilyn Manson, i Cor-
nershop, Asian Dub Foundation,
Feline e China Drum. Venerdì 10: i
Prodigy, Nick Cave, gli americani
Stuckmojo, Senser, Travis, Dust
Junkys, One Minute Silence. Ultima
serata, sabato 11, con i Sonic
Youth, i Csi, Marlene Kuntz, The
Pills, Bully Rag, Misery Loves Co., e

Here.
Metarock 98. Alle

porte di Pisa, in località
Ospedaletto, dal 9 al
13 luglio torna Meta-
rock. Il 9 ci sono Pro-
zac+, Madball, Dust
Junkys, Marlene Kuntz
e Fluxus. Il 10 luglio:
Morcheeba, Almame-
gretta, 24 Grana e He-
re. L’11 una «reggae
night» con Steel Pulse,
Balaperdida, Buju Ban-
ton e i Subsonica. Si
chiude il 13 con lo
spettacolo di «street
dance» degli Stomp.

Dialoghi mediterranei. A Pali-
nuro, dal 18 al 23 luglio, musica di
qualità a ingresso gratuito, fra sug-
gestioni etniche, canzone d’autore
e teatro (con «Isabella, 3 caravelle e
un cacciaballe» della Compagnia
del Giullare). Sfilano tra gli altri Fa-
brizio De Andrè, Goran Bregovic,
Ali Farka Toure, il maliano Habib
Koitè, e gli Avion Travel per l’occa-
sione affiancati da Arto Lindsay, ge-
nio dell’avantgarde newyorkese.

Alba Solaro

Tutti «in pista»
con Vasco e Verve
in pole position
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Tori Amos;
in alto
Nick Cave;
in basso
a sinistra
Ben Haper;
sotto
Vasco Rossi
a destra
Sonic Youth
sopra
Claudio Baglioni
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BUMVILLAGE
Duepalchi
inriva
all’Adriatico
per tre
seratecon
(tragli altri)
Cornershop
egliADF

IMOLA
È laprimavolta
cheun
autodromo
ospitaun
festival.
E sicandida
adiventare
«unevento»
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Una nuova sinistra

Caro D’Alema,
leggendo l’Unità del 31 maggio u.s. sono ri-
masta abbastanza stupita che solo ora ci si ac-
corga dell’aridità, del conformismo e dell’im-
mobilismo che da lungo tempo si manifesta-
no a tutti i livelli nel Pds. Chi aveva una cari-
ca di passione e di idealità oramai non trova
più in questo partito alcuno spazio. Chi si è

avvicinato in questi ultimi tempi con la vo-
lontà di partecipare e di contribuire ad una
battaglia che spingesse in avanti il percorso
comune della sinistra, ne è rimasto deluso
tanto da sentirsi scoraggiato e demotivato.

Le ragioni profonde di tutto ciò sono secondo
me da ricercare: assenza di democrazia, scar-
so confronto e indisponibilità all’ascolto,
conformismo dilagante, mancanza di sensibi-
lità e di reazione ai fatti più importanti e
sconvolgenti che avvengono in Italia e nel
mondo, scelte di vertice precofenzionate a
tutti i livelli, carrierismi e personalismi sem-
pre più smaccati. Nel Pds prevalgono uomini
che si sentono gli unici detentori di un potere
che adoperano in funzione della loro carriera
personale.

A proposito della necessità di aprirsi ad altre
culture mi trovi molto d’accordo, ma permet-
timi di esprimere dei seri dubbi che questo
avvenga, dal momento che il Pds e la sinistra
non hanno saputo contaminarsi neanche con
la cultura delle donne che ha rappresentato e
rappresenta un potenziale del quale nessuna
forza politica, tanto meno la sinistra, può
ignorare. Mi sembrano insufficienti richiami
che, se non arricchiti da forti segnali, rischia-
no di apparire moralistici e strumentali. Forse
occorrerebbe mettere al centro del dibattito i
grandi temi dell’umanità intrecciati alla vita
reale di tante persone. I temi della devasta-
zione dell’ambiente, delle esplosioni nuclea-
ri, della solidarietà, del lavoro e della giusti-
zia sociale che al momento non rientrano
nella sfera di attenzione del Pds, appiattito
com’è sulle istituzioni e nella gestione di mo-
vimenti elettorali che riguardano l’uno o l’al-
tro dirigente (e spesso i mediocri).

Ci vuole perciò il coraggio di rimettersi in se-
ria discussione, di non trascinarci dietro, co-
me ora avviene, il peggio del passato, di ri-
creare le basi per un’ etica dei valori e una
cultura degna di chi vuole ancora sentirsi di
sinistra. Saluti

Margherita Biagini
Firenze

Nei quartieri
il partito non c’è DALLA PRIMA

“accese” le nostre discussioni interne quan-
dositrattadidecidereuncapolistaouncandi-
dato sindaco? Questi sono fatti veri, come
sappiamo bene. Ed io li ho messi semplice-
mente in evidenza, non per annunciare pro-
grom, ma per segnalare a tutti noi un proble-
ma generale, e cioè un allentamento di quei
vincolidisolidarietàediappartenenzacheso-
noallabasediogniformazionepolitica.

Questoallentamentoharagioniprofondee
origini lontane, che noi dobbiamo indagare
con serietà: è il vero sforzo da compiere. Per
prima cosa io ritengo che molti danni abbia
prodotto una campagna culturale in corso da
anni contro i partiti, che intende ridurre lapo-
liticaallapuradinamica elettorale edallape-
riodica delega istituzionale: una polemica
antiquata eprovinciale -benpococomprensi-
bile fuoridelnostropaese - cheproduce scarso
interesse verso la cosa pubblica, provoca di-
sgregazione, alimenta “poteri forti” non sot-
toposti a verifica democratica. Naturalmente
sappiamobenechequestapolemicaècresciu-
ta anche per le responsabilità del vecchio si-
stemapoliticoitaliano.

Maoggiilproblemachetuttidovrebberoaf-
frontare è come si costruisce, non come si di-
strugge. Nelle grandi nazioni civili nessuno
mette in discussione i partiti come forme di
rappresentanza organizzata di forze sociali e
di interessi costituiti.Quando i partiti si inde-
boliscono, lapolitica si frantuma, èpiùarduo
e difficile il governo delle nostre società com-
plesse. Questo lo sanno dovunque: in Inghil-
terra come in Francia, in Germania come ne-
gliUsa. Solodanoi si inneggiaperiodicamen-
tealla societàcivilecontrappostaallapolitica
organizzata: sono manifestazioni di qualun-
quismo che non abbiamo combattuto abba-
stanzasulpianoculturale,edhannofinitoper
indebolire lemotivazionidi fondodellaparte-
cipazionepolitica.

Questa ragione di crisi si è sommata – in
unaparteassaisignificativadellasinistraita-
liana - all’esaurirsi del progetto e dell’espe-
rienza del comunismo italiano, che pure ha
dato slancio ideale all’impegno civile e politi-
codiinteregenerazioni.Noiabbiamorisposto
– io credo - conlungimiranzaaquestaduplice
crisi: da una parte ricostruendo le ragioni del-

lapolitica,dandounprofilodigovernoallasi-
nistra italiana; dall’altra cercando di portare
le ragionidi fondodellanostraappartenenza,
il grande patrimonio di ideali che rappresen-
tiamo,dentro lafamigliadel socialismoeuro-
peo, l’unica formazione politica in grado di
dare respiro mondiale e forza ai valori di de-
mocrazia, giustizia, solidarietà. È stata una
scelta giusta, ma ha bisogno di tempo per af-
fermarsi.Nonbasta,quindi, invocareconfor-
za “un nuovo slancio”,nonsiprovocanopas-
sioni per decreto. Il vero problema è costruire
un nuovo spessore ideale, ridisegnare un uni-
versodivalori,riaffermareleragionidiun’ap-
partenenza. Io sono convinto che nel legame
con il socialismo europeo e con l’esperienza
mondiale della sinistra che si rinnova noi sa-
premo suscitare passioni e speranze che ri-
guardano il futuro e non semplicemente l’or-
goglioperilnostropassato.

Ecco, allora, il compito fondamentale dei
nostri gruppi dirigenti, delle forze intellettua-
li: costruiree ricostruirepazientemente lebasi
culturali, ideali della sinistra del futuro. Un
grandepartito èunacomunitàdipersoneuni-
ta intorno a determinati obiettivi e valori.
Nessunomette indiscussione–cimanchereb-
be – le correnti, il pluralismo interno. Ma la
grande,veraquestioneèquelladelleragionidi
fondodelnostrostare insieme,nondicomere-
golare le nostre divisioni. La costruzione del
nuovo partito della sinistra vuole dare una ri-
sposta a questo problema, chiamando a rac-
colta nuove forze ed energie. E’ presto per fare
un bilancio, ma io penso che questo progetto
sia l’unicopercorribile;andrà tantopiùavan-
ti, quanto più saremo capaci di mobilitare
energie, promuovere forze nuove, elaborare
nuove idee. Poi c’è naturalmente il problema
delle forme, della migliore organizzazione e
utilizzazionedelle forzedi cuidisponiamo,di
comesiarticola ilnostrodibattito, ed inparti-
colare il nodo del rapporto tra l’impegno del
partito nella società e il governo, una ricerca
che impegna tutte le forze della sinistra euro-
pea,echedevetrovare,nellaparticolaresitua-
zione italiana, risposte coraggiose e innovati-
ve.

Discuteremo, quindi, dei problemi del par-
tito.Sesi riterràdiscuteremoanchedellalinea
politica, delle scelte di fondo, del modo in cui
le abbiamo portate avanti. Io sono convinto

che la linea che abbiamo portato avanti in
questi anni, quelladella costruzionedel bipo-
larismo attraverso il dialogo, sia una scelta
giusta, risponde ad un bisogno di fondo del
paese. E penso che dobbiamo continuare a
perseguirla. Se si vuole un’altra linea, discu-
tiamone. Ma io credo che molte ragioni, di
principio e di fatto, ci dicono che dobbiamo
procedere su questa strada. La riforma delle
istituzioni è un obiettivo civile e democratico,
oltre che una necessità nazionale. Abbiamo
concepito da sempre la Bicamerale come uno
strumentopercostruire ilbipolarismo,cioèun
sistema più avanzato e moderno: per questo
conservatori di ogni risma la hanno fatta sal-
tare. Era scontato l’esito negativo di questo
tentativo? Io non credo. Il tentativo è fallito
per il sommarsi di tanti fattori: vicendegiudi-
ziarie, spinte neocentriste, contraddizioni in-
ternealPolo.Maanchedopolarottura, ionon
credochelanostra lineaescasconfitta,perché
la posizione asfittica di Berlusconi non darà
al Polo alcun vantaggio, né politico né eletto-
rale.

Leriformesubisconooggiunabattutad’ar-
resto,marestanounnostroobiettivodifondo.
Nostro e dell’Ulivo, un’alleanza nata per rin-
novare il paese. Continueremo a batterci per-
ché si realizzino e rilanceremo in Parlamento
la nostra iniziativa istituzionale. Questa ini-
ziativanonèincontraddizioneconl’impegno
pergovernare. Ioapprezzo il rilanciodellospi-
ritounitariodiquesteore,dapartedell’Ulivoe
di Rifondazione comunista. È la risposta giu-
staall’attacco chedadestravienealle riforme
e al Parlamento. Lavoreremo insieme per la
stabilità e per dare incisività e slancio rifor-
matoreall’azionedigoverno.Questaèlastra-
da che secondo me dobbiamo continuare a
percorrere,nelmentrediscutiamodicomemi-
gliorare e correggere il lavoro del nostro parti-
to. [Massimo D’Alema]

Caro compagno segretario,
ora che il coperchiodella pentolaè saltato, gra-
zie a te, tutti i dirigenti maximi di Botteghe
Oscure ti vengono a ruota. Ora sta parlando il
partito dei dirigenti e la stampa ne dà ampio
rilievo. Il partito degli adesivi e non aderenti,
che siamo noi della periferia politica, quando
possiamo dire la nostra? Io non ricopro alcun
incarico di partito, ma opero in un comitato
di inquilini che cercano di affermare il valore
umano del «diritto». Vogliamo vivere in uno
Stato di diritto e non nella società del libero
arbitrio. Nella nostra città il partito non esi-
ste; il segretario, che è anche consigliere co-
munale (che sciagura!) dov’è? Non c’è possi-
bilità di dialogo, ma in compenso ci sono le
segreterie telefoniche! Nei quartieri non rap-
presentiamo più nessuno. Dal passaggio, giu-
sto credo, da Pci a Pds e poi, ultimo, in Demo-
cratici di sinistra, non sappiamo quale linea
avere sui mille problemi irrisolti che ci sono
ancora.
In un quartiere come Spinaceto, dove non è
mai esistito un comitato di quartiere, il parti-
to pensa più alle alte strategie che non alle
cose che interessano la gente e cioè trasporti,
tasse, casa, scuola, sanità, verde, ecc. Spero
che in questa riflessione, scaturita dalle tue
dichiarazioni, possa venir coinvolta anche la
cosiddetta «base», perché si riappropri di quel
partito in cui noi tutti abbiamo creduto e cre-
diamo. Si dice che il partito abbia perso smal-
to, brillantezza e ideali. In realtà, il partito
continua solo a perdere iscritti (a Roma, 300
iscritti non ritirano la tessera e non se parla;
Barbara Palombelli prende la tessera e i gior-
nali escono a otto colonne!).
Caro segretario, in molti siamo rimasti quelli
che eravamo. Anche dopo la morte di Berlin-
guer. Anzi di più.

Vincenzo Tricarico
Roma

Base e dirigenti
più viciniLo sterile conto

dei sì e dei no

Caro D’Alema,
possoconcordare con te sui rischidi carrierismo
all’internodel partito, sui preoccupanti «scric-
chiolii» che senti, ma quello chenon mi con-
vince è laquestione deicorrentismi che giusta-
mente evocavi, perchése è pur vero che esistono
tali deficit è anche vero che la costruzione del
nuovo partitocon la presenza di nuoveed im-
portanti identità e culture politiche,presuppo-
ne che le stesse siano visibili nonsolo in termini
di elaborazione politica maanche come rag-
gruppamenti definiti attraverso un patto fede-
rato, con quelloche ne consegue nella defini-
zione degliorganismi dirigenti. Il tanto vitupe-
rato «centralismo democratico», frutto di innu-
merevoli strozzature all’interno del partito,
consente però un dibattito approfondito che
molto spesso ricercava l’unanimismo a tutti i
costi, ma che coinvolgeva tutto ilpartito.Ades-
so più chedi dibattito, si fa la conta dei favore-
voli edei contrari enon c’è lavoglia diascoltare
gli altri compagni che divergono,perché gli
stessinascondono chissàquale remota conve-
nienza personale. Unavolta ci sentivamotutti
uguali adesso con ilgiusto riconoscimentodelle
singole individualità, finiscecon tanti strati or-

ganizzativi che a chi è più basso nellagerarchia
rimane solo il senso del dovere edell’attacca-
mento al partito, sempre piùsottoposto a giudi-
zi incasodi insuccessooppure di scontataopera
in caso di successo.

Paolo Giglioni
ChiusiScalo(SI)

Caro Massimo D’Alema,

finalmente! Il problema partito è importante
quasi come le riformeistituzionali, il lavoro, il
Mezzogiorno. Lecorrentihanno indubbiamen-
te pesato,ma sarebbe riduttivo ricondurrea
queste l’attuale situazione. Paradossalmente
non c’è maggiordemocrazia rispetto al tempo
del centralismodemocratico. Il dibattito inter-
noè ai livelli minimi. È bloccato anche il mec-

canismo, chenon sia quellodella cooptazione,
attraverso ilquale dovrebbe avvenire il ricam-
bio deigruppi dirigenti.Esiste una distanza, che
va aumentando, trachi dirige e la realtà sociale
incui vive.Le procedure decisionali sono ac-
centratenelle mani di pochi. La dote richiesta,
oramai, è quella della fedeltà ciecaa questo oa
quello enon quella della capacità, ancheauto-
noma di dare contributi, di essere aggregante,
di sapere dirigere. Inperiferia noivediamo un
partito appiattito nella gestione a livello istitu-
zionale. Poche riunioni, ancherituali,molte
passerelle senza decisioni operative.

Sulla qualitàdi una tale gestione sarebbeanche
importante discutere.Mi auguroche questa sol-
lecitazione sia solo l’inizio perun impegno con-
tinuatonella direzione diun rinnovamento ve-
ro del partito. Sarebbedeludente se tra qualche
mese tutto riprende ad andare come prima. L’o-
dierno coro non mi tranquillizzacosì comeil si-
lenzio troppo lungoregistrato suquesti proble-
mi. Le tue iniziativepotrebbero trovare mag-
gior forzada unpartito meglio attrezzato in tut-
ti i sensi; più modernoed europeo come tu solle-
citi.

La costruzionedel Partito Democratico della Si-
nistra, almeno in periferia, amio parere, è un

po’ snobbata; si staperdendocredito presso i so-
cialisti, i cristiano sociali etc... Mezzogiorno, co-
me problema all’ordinedel giorno della politi-
ca, significa avere innanzituttocomepartito un
gruppo dirigente all’altezza deiproblemida af-
frontare e risolvere.Le potenzialità e le capacità
esistono, mancano, adoggi, le condizioni per-
ché vengano impegnate. Cordiali saluti.

AntonioSabia
Potenza

Caro D’Alema,
i risultati delle ultimeamministrative cihanno
deluso e rattristato. Speravamo chedopo l’in-
gresso inEuropa, l’Ulivo e il nostro partito sa-
rebbero statipremiatiper il loro impegno.
Consapevoli dei problemi cheancora dobbia-
mo affrontare e risolvere (disoccupazionee que-
stione meridionale) ci sembra che il nostro par-
tito non trovi la capacità di contemperare le esi-
genze digoverno con leesigenze interne al par-
tito.
Come militanti abbiamo constatatoche c’è uno
scollamento tra il gruppo dirigente e la base, tra
la base e la federazione e tra sezionee sezione.
Riteniamo vitaleper un partitodi sinistra una
politica sociale e territoriale più incisiva, per re-
cepire le esigenze della società e trasmettere
contemporaneamente inostri valori, la nostra
cultura e le nostre idee.
Ti chiediamo di aprire un dibattitoa tutti i livel-
li e un impegnomaggioreper il partito.
Ti informiamo che dall’11 al 21 giugno abbia-
mo organizzato la Festa de l’Unità della sezio-
ne. Ci farebbe piacere la tua presenza.
Ciao

Chiara, Gabriella, Giorgia, Nella, Francesca
Roma

Troppe passerelle
e poche riunioni Conformismo

il guaio del Pds
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MILANO. Quando ho raccontato a
Kathy Reichs di tutti i delitti dichia-
rati dal nostrokiller della Liguria, in
viaggio tra Genova e Ventimiglia,
mi ha risposto rassicurante che tut-
to sommato sono «rarità». Hanni-
bal the Cannibal e Donato Bilancia
non nascono ogni giorno, forse per
questo terrorizzano ma allo stesso
modo incuriosiscono e possono
persino appassionare. Donato Bi-
lancianellasuabassaescontatama-
celleria, divisa tra esercizio malavi-
toso evendicativaperversione,non
esercita il fascino del dottor Lecter,
l’Hannibal the Cannibal del ro-
manzo di Thomas Harrys e del film
di Jonatham Demme, troppo intel-
ligente e seduttore nella sua perfida
econtorta intelligenzapernoncon-
quistare chi l’ascolta, come capita
all’agente William Graham, prota-
gonista raffinatissimo e tormenta-
tissimo del film di Michael Mann,
«Manhunter», ispirato da un altro
romanzo di Thomas Harris, «Il de-
litto della terza luna». Michael
Mann esaspera i caratteri psicologi-
ci della storia, il sangue e laviolenza
sonolasciatiquasi a margini, l’orro-
re si respira nell’aria, il cacciatore
William Graham e il maniaco Den-
te di fata sono speculari, entrambi
possono vivere tenere storied’amo-
re, il primo ragiona con la testa del
secondo per poterlosmascherare in
un gioco terribilmente pericoloso
che dimostra quanto la violenza,
quella violenza irrazionale inspie-
gabile, sia vicina a ciascuno di noi,
addiritturadentronoi.

Il fascino del serial killer è nella
doppiezza che ci rappresenta. Non
tanto Bilancia, cheèantropologica-
mente segnato da una fisionomia
da cattivo di paese, arrogante e vio-
lento senza intelligenza e che sem-
bra dar epidermicamente ragione a
Lombroso, e neppure Stevanin, ri-
lanciato da un’intervista televisiva,
che metteva in luce la
sua freddezza analiti-
ca, ma in fondo trop-
po piatto, con quella
cantilena veneta che
induce al comico più
che al tragico. Il serial
killer che seduce è ci-
nematografico e lette-
rario, virtuale più che
reale, dalle folgoranti
costruzioni intellet-
tuali, dalle spirali che
trascinano anche il
più smaliziato lettore
o spettatore. È di que-
sto che soffre l’investi-
gatore di Manhuntere
identica situazione, fino alle conse-
guenze estreme più dolorose, vive il
detective Mills, Brad Pitt spavaldo e
vitale di «Seven». Nel congegnare
sette delitti per sette peccati capitali
il serial killer riesce a trasformare il
suo avversario nell’at-
tore finale della pro-
pria macchinazione.
Un colpo di genio, un
capolavoro, come lui
stesso proclama. Tan-
to di cappello per l’in-
castro perfetto, che ri-
velaquantosiabreveil
passo tra la norma e il
suorovescio.

Raramente unletto-
re o uno spettatore so-
no anche detective o
investigatori sulle
tracce dei mostri.
Guardano e leggono,
soltanto, contribuen-
do al successo dei serial killer e dei
loro autori. Il thriller, da sottogene-
re letterario, s’è fatto best seller di
tutte le stagioni, test sociologico ol-

tre che avventura e su-
spense, costantemente
in cima alle classifiche,
prima nei paesi anglo-
sassoni, poi in Italia,
dove peraltro il giallo
ha via via guadagnato
spazio e autori di valo-
re, dopo essere stato
sempre considerato,
con qualche eccezione
(Gadda),marginale.

Kathy Reichs, bion-
da, dolce e fragile an-
tropologa forense, ha
vissuto l’esperienza di

un primato in classifica conservato
per quasi tre mesi e di un anticipo
miliardario pur essendo lei un’esor-
diente. Adesso presenta in Italia il

suo «Corpi freddi», pubblicato da
Rizzoli, sperando di continuare nel
successo. È molto sincera: s’è data
allanarrativaperguadagnaredipiù,
perchéisoldi lepiacciono.Finoatre
anni fa, 1994 data di nascita di «De-
jà Dead» (il titolo originale), aveva
scritto qualcosa di narrativo solo da
ragazzina. Ma Kathy Reichs di libri
ne ha scritti altri, che riguardano la
sua professione, saggi specialistici
diun«medicolegale»divisotral’uf-
ficio di patologia legale del North
Carolina e il Laboratorio di scienze
giudiziarie dello stato del Quebec.
«Non proprio un medico legale -
precisa Kathy Reichs - perché io en-
tro in scena solo quando i cadaveri
arrivano particolarmente decom-
posti».

Il suo romanzo si
apre cogliendo la pro-
tagonista, Temperan-
ceBrennan,al lavoroa
Montreal, mentre at-
tende che il collante
solidifichi e dai pezzi
sparsi si ricomponga il
cranio di un morto.
Esattamente come a
casa incollereste i coc-
ci di un vaso. Kathy
Reichs e il suo perso-
naggio mettono a po-
sto le cose, ridannoor-
dine a un corpo o a un
mondo sconvolto dal delitto. Forse
per questo piacciono come piaccio-
no i gialli e i thriller: c’è sempre una
soluzione che restituisce la ragione

alla vita e che pacifica. «Sì, sono
d’accordo, il successo di ogni thril-
ler, film o romanzo, sta nell’esplo-
sionediunordineenellasuaricom-
posizione. Si prova tutto, il male, il
dolore,leferite,matuttosirisana».

Anche la cronaca quotidiana di
un delitto reale vive di questa con-
trapposizione e nella speranza di
unasoluzionepacificatrice: ilcolpe-

vole condannato, la
vittima ripagata dalla
penainflittaalpersecu-
tore, lanostrasicurezza
riconquistata. In que-
sta attesa di giustizia e
di consolazione sono
state lette con tanta
passionele indaginisul
delitto di via Poma o il
processo contro Pac-
ciani. Ma nel serial kil-
lerc’èundoppio,s’assi-
ste al macroscopico ri-
baltamento del bene
nel male e per questo
forsel’identificazioneè
facile, come avviene

per il poliziotto protagonista di
«Manhunter» o, cadendo nella
trappola,perildetectivedi«Seven».
Può capitare a tutti, con la sicurezza

però che viene dalla distanza e con
la certezza (questa sì, poco più che
un’invenzione letteraria, perché la
realtà è molto più crudele) che giu-
stizia sarà fatta. Il «nostro» male
non colpirà nessuno. Conoscendo-
lo e immergendosi, si scoprirà la via
della redenzione,senzacancellare il
male, senza annullarlo. Lo si può ri-
conoscere e allo stesso tempo lo si
esorcizza. Il male ha
un valore terapeutico,
comelestoriealietofi-
ne. E il giallo, come il
thriller più violento e
sanguinolento, rac-
contadisolitounasto-
riaalietofine.

Tempe Brennan, il
medico di Kathy
Reichs, insegue un se-
rial killer. Lo insegue
prima di tutto nella
propria memoria, per-
ché il cadavere orribil-
mente mutilato che
sta analizzando le ri-
corda un altro corpo
fatto a pezzi. Insegue il killer con ta-
le insistenza, da sentirlo infine vici-
nissimo,unaminacciapersé.

«Ho usato tutte le conoscenze

scientifiche e tecniche che avevo
sperimentato nel mio lavoro. Ero
stancadi scrivere saggi ehopensato
che valesse la pena di tramutarne
uno in romanzo. Il romanzo è una
fortuna: mi permette di inventare
quanto voglio, ma anche di essere
rigorosamente scientifica». Come
Scott Turow, perfetto ricostruttore
di studi d’avvocato e di prassi giu-

diziarie, Kathy Reichs ci condu-
ce tra i segreti della suaprofes-
sione. L’hanno paragonata a
Patricia Cornwell, con la sua
Kay Scarpetta, e peraltro la
Reichs è una scoperta dell’ex
editor della Cornwell. Il pa-
ragone nonoffende,malgra-
do l’eccesso di affinità (ad
esempio la pratica di cucina)
tra le due protagoniste. Anzi
la casa editrice ha promosso
in libro in Inghilterra, ac-
compagnandolo con un slo-

gan: «Se vi piace meno di Pa-
triciaCronwellvirestituiremoi
soldi». «Ma una differenza c’è -
precisa subito la Reichs - io ho
solo raccontato quanto cono-
sco per esperienza diretta, la
Cornwelldevedocumentarsi,
deve fare ricerche». Vale a di-
re: di me potete fidarvi, alme-
no un’antropologa legale la
conoscodiprimamano.

Perché, chiedo, anche nel
suo romanzo c’è tanta violen-
za e tanta esposizione di cada-
veri? Perché si sono ridotti gli

spazi del giallo psicologico o di
investigazione, come poteva

essere con Conan Doyle o con
Hitchcock?«P.D.Jamesnonèco-

sì, come Hitchcock? La violenza
non è tanto nel cinema onella let-

teratura quanto nella vita di tutti i
giorni e quindi sui giornali. Ricorda
il caso Dutroux, inBelgio, il casodel
pedofilo che torturava e uccideva i
bambini?»

Il thriller offre sempre diretta-
mente o per metafora il volto di un
paese, sipuòcitaredaEllroyalsolito
Seven, che è un campionario di
piogge e di grigi angoscianti, spec-
chiodiun’Americasenzaluceesen-
za pace. Come giudica la sua Ameri-
ca? «Violenta, per una ragione mol-
tosemplice: ladiffusionedellearmi.
Sonoadisposizionedichiunque».

Perché insiste tanto sui particola-
ri: della scena del delitto, dei corpi
massacrati... «Perché piace. C’è in
tuttiunospiritovoyeuristico.Cerco
di dare al lettore la sensazionedi co-
noscere tutti i dettagli, anche quelli
più tecnici. Seguo una regola: avvi-
cinare per cancellare il fascino per-
verso».

Lei lavora vicinissimo, addirittu-
raacontatto... significacheèdiven-
tata indifferente? «Non si diventa
mai indifferenti. Però bisognachiu-
dere il rubinetto dell’emotività. Al-

trimenti nonsi conclu-
depiùnulla...».

Kathy Reichs ha nel
frattempo concluso un
altrolibro.Senelprimo
Tempe Brennan inda-
ga nel Canada franco-
fono, dove Kathy
Reichs ha inseguito un
serial killer vero, nel se-
condo torna negli Usa,
nel North Carolina.
Emozionie tensionidi-
verse, compreso qual-
che problema razziale.
Il thriller è già diventa-
to un serial. Tempe
Brennanentreràpresto

inunfilm.Lamacchinaèinmoto,il
delittoevidentementepaga.

Oreste Pivetta

Incontro
con Kathy Reichs,
medico legale
che ha spopolato
negli Usa
con un thriller
che trae spunto
dalla sua esperienza
di studio e lavoro
tra la follia
e la cronaca nera

Qui accanto, Anthony Perkins
in un’inquadratura

di «Psycho II», il seguito
del grande capolavoro

di Alfred Hitchcock
tutto centrato sul rapporto

fra apparente normalità
e violenza repressa

In basso, l’arresto
di Donato Bilancia,

il serial killer genovese
che nei mesi scorsi

ha insanguinato la Liguria

Come
si diventa
serial killer

Come
si diventa
serial killer

I «mostri» in prima pagina
Dall’antropologia al giallo

RARAMENTE
il lettore
diunlibro
o lospettatore
diunfilm
sonoanche
detective
sulle tracce
dell’assassino

LACRONACA
quotidiana
deidelitti
vivedella
contrapposione
continua
tra ilmale
e lasperanza
nella salvezza

«INTUTTI
c’èunasorta
dipiacere
voyeristico
chesi esalta
di fronte
aipiccoli
particolari
dell’orrore»

Ritratto di Donato Bilancia, l’uomo balordo che ha insanguinato (senza ragione?) la Liguria

Quel terribile piacere dell’omicidio
DALL’INVIATO

GENOVA. Non leggeva romanzi
d’amore Donato Bilancia, guarda-
va film americani d’azione: «The
assassinationfile»e«Bound,torbi-
do inganno» sono gli ultimi titoli
presi in prestito nell’abituale ne-
gozio. «La montagna di videocas-
sette che teneva in casa dimostra
cheeraunuomomoltosolo»dico-
no adesso i criminologi. Solitudi-
ne, introversione, problemi di re-
lazioni con l’altro sesso, disadatta-
mente infantile, impotenza sareb-
bero le cause della sua sanguinaria
devianza. Una miscela esplosiva
perBilancia.

E, allora, che cosa ne è venuto
fuori? Un serial killer,un superkil-
ler o un professional killer? Proba-
bilmente un cocktail di tutto ciò:
omicidi per perversione sessuale,
per il gusto di farlo, per rapina e su
commissione.

Tante, troppe incalcolabili fac-
ce: lamattinagentile, lanottespie-
tato; dolce con le amiche, sadico

con le prostitute; gentiluomo con
levicinedicasa,agghiacciantecon
ledonneincontratepercasointre-
no. Imprevedibile rispetto ad altri
serial killer come Gianfranco Ste-
vanin che si intestardiscono su un
unico obiettivo, solitamente le
donne; senza un vizio di mente o
uno straccio di motivazione appa-
rente; neppure intenzionato a
marchiare le proprie imprese co-
me i compagni di merende di Fi-
renze che mutilavano le vittime o
come Jeffrey Dahmer, il cannibale
di Milwaukee, che se le mangiava;
lontano da altri assassini proposti
negli ultimi tempi della cronache
come Luigi Chiatti, Pietro Maso o
CarloNicolini.

Tanta imprevedibilità è stata ac-
compagnata da una serie di incre-
dibili leggerezze da parte di Bilan-
cia: tracce ovunque, nelle toilette
dei treni, sui corpi delle vittime,
nei luoghi dei delitti; la sua Merce-
des adocchiata diverse volte e of-
ferta in vendita dopo il duplice
omicidio di Novi Ligure; cicche di

sigarette dappertutto; un testimo-
necome ilviadoLorena lasciato in
vita; residui di polvere da sparo
dellostessotipoperidiversidelitti;
l’uso costante dei cellulari rubati
alle vittime. «Se vuoi conoscere
l’assassinodeviosservare il suocri-
mine» afferma uno dei punti del
decalogo della sezione serial killer
dellaFbi.

Seguendo i delitti di Liguria si
poteva subito capire che l’autore
eraunbalordo,unaleggera,uncri-
minale di basso profilo, spiantato
e arrogante. La riuscita dell’escala-
tion criminale funzionava in lui
come la conferma inaspettata del-
le sue doti, una sorta di autopro-
mozione. Per alimentare lapassio-
ne del grilletto facile Bilancia ave-
va inventato uno strano rapporto
tragiocoemorte:giocavaeuccide-
va; uccideva e poi giocava; uccide-
vapergiocareegiocavaperuccide-
re.

Un corto circuito di pulsioni
omicide e di incontrollabile vizio
per il gioco. Capace di perdere e di

sparare a due amici; di lasciare un
milione al tavolo verde del Casinò
di Sanremo e di salire su un treno
per freddare una donna intravista
al finestrino;capacediammazzare
un benzinaio o un cambiavalute
per avere in tasca il denaro suffi-
ciente a tenere testa ad una serata
di chemin de fer. Insomma, è giu-
stoconsiderareBilanciauna«vitti-
ma»dell’azzardo?

Sino a un certo punto sì, perché
èprobabilechealcunidelitti (quel-
li dei coniugi Maurizio Parenti e
Carla Scotto o del metronotte
Giangiorgio Canu) siano legati ad
unaprecisa strategia.Comefaceva
un tipo come Bilancia a muoversi
da solo nel mondo del crimine ge-
novese? Cosa ci faceva ai processi
alla mafia del capoluogo ligure?
Comepotevabellamentefrequen-
tare,puntareespessoperderenelle
bische senza avere una protezio-
ne?

Di certo, quello di Bilancia è un
mondo a parte, una Genova della
mala che d’improvviso riemerge

dal torbido. Il serial killer ligure è il
prodottodiunacriminalitàspieta-
ta, cupa e terribile, capace di di-
spensare pauranella città senza te-
nercontodialcunconfinemorale.
Alle vecchie bande dei carruggi
cantate da Fabrizio De Andrè, spe-
cialiste in traffico di bionde (pro-
stitute e sigarette), si è sostituita
una mafia capillare che ha diviso
Genova in diverse zone preten-
dendo il dominio totale e assoluto
su ogni attività eversiva (droga,
prostituzione, bische, traffici ille-
gali). Unamanoferocecomequel-
la diBilancia potevaessereutile al-
lastrategiadelterroredimarcama-
fiosa che ha macchiato Genova
negliultimi tempi.Anzi,unperso-
naggio come lui andava cercato,
individuato, fabbricato. Ecco allo-
ra Bilancia, giocatored’azzardoas-
soluto, dai dadi al bar ai tavoli ver-
di del casinò, trasformarsidabullo
di periferia a killer edentrare in un
giocopiùgrandedilui.

Marco Ferrari
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Farmaceutici
Via libera
a Fidia Finanziaria
Via libera all’acquisizione di
Fidia daparte della cordata
Efibanca-Bnl, Prochimica eFidia
Finanziaria. Ilministero
dell’Industriaha infatti
autorizzato la presentazione al
tribunaledi Padovadella loro
proposta diconcordato per
l’aziendadi Abano Terme.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.425 -0,42
MIBTEL 23.921 -0,39
MIB 30 35.014 -0,34

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +4,39

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -3,25

TITOLO MIGLIORE
BINDA +10,59

TITOLO PEGGIORE
LOCAT -6,52

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,05
6 MESI 4,88
1 ANNO 4,63

CAMBI
DOLLARO 1.744,85 -2,70
MARCO 985,07 -0,30
YEN 12,612 -0,07

STERLINA 2.870,80 +13,21
FRANCO FR. 293,76 -0,09
FRANCO SV. 1.183,35 -0,63

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,89
AZIONARI ESTERI -0,30
BILANCIATI ITALIANI +0,44
BILANCIATI ESTERI -0,17
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,04
OBBLIGAZ. ESTERI +0,04

«Cartelle pazze»
Proroga scadenze
al 18 luglio
Nuova prorogadei versamenti
delle imposte per i contribuenti
coinvoltinella vicendadelle
«cartelle impazzite»: ilministero
delle Finanze ha annunciato ieri
che i pagamenti potranno essere
effettuati fino al18 luglio senza
incorrere in sanzioni né in
interessi dimora.

Stamane si riunisce l’Ecofin. Sulla disoccupazione il ministro Treu ha difeso le misure del governo

«Euro -11», De Silguy invita alla sobrietà
«Nel ’99 il deficit deve scendere all’1,5%»
Strauss Kahn allarmato: «L’inflazione sta tornando a crescere»

Telecom
A settembre
arriva Iridium
Costerà daun minimodi 2 ad
un massimo di6 dollari almi-
nutochiamareconiltelefono
satellitare che Iridium, la so-
cietà del gruppo Telecom Ita-
lia, lancerà commercialmen-
te dal prossimo 23 settembre.
Ilservizio,attualmenteinfase
di sperimentazione, all’inizio
non sarà attivo in tutta la su-
perficie terrestre, perché ad
oggi leautorizzazioni conces-
se dai vari paesi permettono
dicoprire solo il63%delterri-
torio. Iridium utilizza una re-
te satellitare formata da 11
stazioni terrestri che garanti-
sconol’interconnessionecon
lereti telefonichepubblichee
da 66 satelliti interconnessi
elettronicamente tra loro per
garantire la copertura conti-
nuaditutta lasuperficieterre-
stre.

Alitalia
10.315 azioni
ai dipendenti
Ciascun dipendente dell’Ali-
taliaavràdagiugnoilsuopac-
chettodiazionidellaCompa-
gnia. L’accordo raggiunto
mercoledì tra l’aziendaei sin-
dacati (tranne Appl e Sulta)
prevede la distribuzione di
10.315azioni individuali,per
un valore nominale di 1.000
lire, per il personale di terra,
55.900 per i piloti, 27.993 per
i tecnicidivolo,25.950pergli
assistentidivolo.L’intesarea-
lizza quanto previsto dal Pat-
to del ‘96 per il risanamento
dellaCompagniaecioèlapar-
tecipazione dei dipendenti al
capitale dell’Alitalia (per una
quota non inferiore al 20%
del capitale ordinario) me-
diante sottoscrizione di azio-
ni ordinarie per un ammon-
tare complessivo di 520 mi-
liardi lordi. L’accordo ribadi-
sce anche la non trasferibilità
delle azioni prima di tre anni
dal momento dell’attribuzio-
ne. Destinatari delle azioni
sono i dipendenti di Alitalia,
AlitaliaTeam,AlitaliaExpress
eAtitech.

Digitale
Anche Cecchi Gori
nell’accordo
Il Gruppo Cecchi Gori ha de-
ciso di aderire all’accordo per
lapiattaformadigitalegiàrag-
giuntoil9aprilescorsotraRai
e Telecom. L’accordo preve-
deva, infatti, la costituzione
di un’impresa comune Rai-
Telecom, con la possibilità
dell’ingressodinuovisoci.Se-
condo il memorandum d’in-
tesa, inizialmente nella nuo-
va società sarebbe entrata Te-
lecom per il 70 percento e Rai
conil30percento.

DALL’INVIATO

LUSSEMBURGO. Il più contento è
apparso Dominique Strauss-Kahn,
il ministro francese delle Finanze.
La «sua» creatura, quel contestatis-
simo «Euro-11», cioè l’organismo
informale che raggruppa i Paesi che
hanno adottato la moneta unica ai
primidelloscorsomaggio,era lì,ap-
pena nata, nel castello di Sennin-
gen,apochichilometridallacittàdi
Lussemburgo. Una creatura ancora
illegittima, del tutto informale, ma
che si affermerà, passo dopo passo,
come un’«entità indispensabile al
buon funzionamento dell’unione
monetaria». Il più apprensivo è
sembrato il commissario De Silguy
il quale ha illustrato un rapporto
con il quale ha consigliato i governi
a «non rallentare gli sforzi» per il ri-
sanamento, a «non aumentare le
spese» perché bisognerà «trovare
dei margini di bilancio per fronteg-
giare un’eventuale inversione di
rotta della congiuntura». I ministri
dell’euro sono stati invitati a consi-
derarelapossibilitàdiportareildefi-
cit all’1,5% delPil nel 1999permet-
tersial riparodasorpresecheilPatto
di stabilità potrebbe far pagare sala-
toconlesueregoleferree.

Dopo la nascita dell’euro e della
Bancacentraleeuropeariecco,tutto
intero, il nodo vero del confronto

politico-economico dentro l’Unio-
ne e, soprattutto, dentro l’unione
monetaria. La Francia, dopo aver
strappato lo scorso dicembre l’im-
pegno a mettere in piedi il «Consi-
glio dell’euro», ha rilanciato ieri la
propria battagliaper l’affermazione
di un’istituzione che sia in grado di
«dialogare» con l’indipendentissi-
ma Banca di Francoforte, evitando
di lasciare la politica economica eu-
ropea in balia del «pilota automati-
co» impersonato da Wim Dusen-
berg, dal direttorio e dal consiglio
dei governatori delle banche cen-
traliriunitinellacittàtedesca.

L’«Euro-11»hainauguratoierise-
rai suoilavoriconunalungariunio-
ne, o meglio con una cena di lavoro
chedovevaduraredueoremachesi
è prolungata per quasi il doppio del
tempo. L’incontro degli undici mi-
nistri delle finanze della zona-euro
(per l’Italia ha partecipato Carlo
Azeglio Ciampi accompagnato dal
direttoregeneraledelTesoro,Mario
Draghi) ha preceduto la seduta nor-
male dell’Ecofin che si svolgerà sta-
manenegliedificieuropeidelGran-
ducato.Sel’«Euro-11»èstatopresie-
duto dal ministro austriaco, Rudolf
Edlinger, l’Ecofin di oggi tornerà a
discutere sotto lapresidenzabritan-
nica di Gordon Brown dei grandi
orientamentidipoliticaeconomica
per i prossimi anni, delle proposte

del commissario Mario Monti sulla
tassazione dei redditi da capitale, i
piani nazionali del lavoro che sa-
ranno presentati all’imminente
summitdiCardiff.

Ieri sera la riunione informale
(Brown, ministro di un Paese che
non aderisce all’euro, è stato am-
messo solo alla discussione prelimi-
nareperriguardoalsuoruolodipre-
sidente di turno) ha discusso a lun-
go su come organizzare i propri la-
vori. Un passaggio non privo d’im-
portanza visto anche il biglietto da
visita presentato da Dominique
Strauss-Kahn in un articolo scritto
per «La Tribune» nel quale ha affer-
mato,confermezza,cheaccantoal-
la Banca centrale è opportuno che
«si affermi un polo di politica eco-
nomica». La Germania, al contra-
rio, vorrebbe che l’«Euro-11», che si
riuniràunavoltaalmese,rimanesse
unluogodiscambiod’ideesenzaal-
cun altro impegno, fermo restando
che le decisioni saranno sempre
competenza esclusiva dell’Ecofin
regolare.

IlministroStrauss-Kahnhagetta-
to l’allarme, ieri, sul pericolo di una
ripresadell’inflazioneinalcuniPae-
si dell’euro mentre in altri la ripresa
tarda ad affermarsi. Che succederà?
cosa dovrà fare la Banca centrale?
«La politica monetaria - ha avverti-
to il ministro francese - dovrà sce-

gliere, bisognerà combinare le poli-
tichedibilancionazionali,edècon-
sigliabilechesianorestrittiveladdo-
ve la minaccia inflazionistica è pre-
sente, con una politica monetaria
comuneche,sispera,saràaccompa-
gnatadasviluppoeripresa».

I piani nazionali per il lavoro ieri
sono stati approvati dai ministri del
Lavoro, egualmente riuniti a Lusse-
murgo. L’obiettivo è di unificare gli
sforzi dei Quindici per ridurre il for-
te tasso di disoccupazione dell’U-
nione.

Il ministro italiano, TizianoTreu,
ha difeso la validità del programma
del governo italiano ma ha ricorda-
to che il problema più grave è la di-
soccupazione nel Mezzogiorno che
habisognoditempoperesseredebi-
tamente fronteggiata e ridotta. Il
ministro ha fatto presente che i di-
soccupati di lunga durata (oltre un
anno senza lavoro) sono il 3% al
nord, il 6% al nord ed oltre il 18% al
sud. «Nel Mezzogiorno - ha sottoli-
neato Treu - esiste un deficit infra-
strutturale storico, il mercato del la-
voro è molto debole e ci sono, poi,
problemi di controllo del territorio
nei confronti della criminalità. Gli
strumenti del governo sono validi
ma non si risolverà tutto in un gior-
no».

Sergio Sergi

Bce: a Padoa-Schioppa
esteri e pagamenti

ROMA. Il comitato esecutivo della Bce (banca centrale
europea), con la sua prima nota ufficiale, ha comunicato la
suddivisione delle deleghe all’interno del board stesso. A
Tommaso Padoa-Schioppa andrà, come previsto, la

responsabilità delle relazioni
europee e internazionali, dei
sistemi di pagamento e della
supervisione.
Al tedesco Otmar Issing è
andata invece la delega per le
materie economiche e la
ricerca. La suddivisione delle
deleghe all’interno del
comitato esecutivo è stata
concordata in occasione della
prima riunione del board,
tenuta il 2 giugno a
Francoforte sotto la
presidenza di Wim
Duisenberg.
Oltre agli incarichi previsti
dallo statuto di presidente del

comitato esecutivo, del consiglio dei governatori e del
consiglio generale della Bce.

R.E.
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Lavoro interinale, più di un milione gli occupati
Il rapporto Cnel traccia un bilancio della 196, il 50% dei posti in Lombardia

Gran Bretagna
Il tasso di sconto
sale al 7.50%

LONDRA. Il comitato
monetario della Banca
d’Inghilterra ha
annunciato ieri un
aumento di un quarto di
punto al 7,50% del tasso
d’intervento, che viene
usato al posto del tus. La
decisione ha colto di
sorpresa i mercati
britannici che invece si
attendevano un
mantenimento del saggio
al 7,25%, livello a cui si
trovava dallo scorso
novembre. La Banca
d’Inghilterra ha motivato
la decisione dell’aumento
del tasso con l’aumento
troppo elevato dei salari
nel settore privato e ha
anche indicato che la
domanda interna deve
diminuire ulteriormente
per ridurre i rischi di
inflazione.

ROMA. Sono 1.257.197 le persone
coinvolte, ad oggi, nelle forme di
impiego flessibili previste dal Pac-
chetto Treu, ovvero la legge 196
del 1997. A tracciare un primo bi-
lancio dello stato di attuazione
della legge, a 10 mesi dalla sua
emanazione, è il Cnel in un docu-
mento di monitoraggio presenta-
to ieri. Il risultato più rilevante -
sottolinea il Cnel - è l’avvio del la-
voro interinale. A fine aprile risul-
tavanoinfattiautorizzate27socie-
tà di fornitura di lavoro tempora-
neo, con circa 160 sedi, anche se
distribuite con grande prevalenza
al centro (35,3%) e al nord
(50,7%). Sono circa 2.200 i lavora-
tori interinali avviati, il 50% dei
quali risiede in Lombardia. Il ri-
schio maggiore, dunque, è che
questa forma di lavoro finisca per
interessare soprattutto le Regioni
doveminoreè lapercentualedidi-
soccupazione.

Il secondo traguardo raggiunto
è l’attuazione del Piano straordi-
nario di lavori di pubblica utilità e

Borse lavoro per i giovani inoccu-
pati al Sud: circa 60.000 lepersone
adoggicoinvolte,mentreneman-
canoall’appelloaltre35.000,dicui
10.000periLpu(lavoridipubblica
utilità) e le rimanenti per le borse
di lavoro. Ma i risultati non fini-
scono qui: sono 264.405 i contrat-
tidi formazioneelavoroe393.138
quelli di apprendistato. Nel ‘97 si
contano inoltre 419.818 contratti
di part-time. Ancora pochi, inve-
ce, i dati relativi alle misure per
l’occupazione nel campo della ri-
cerca. C’è comunque da rilevare
che l’elevato numero di domande
presentate per l’assunzione di ri-
cercatori da parte di piccole e me-
die imprese ha esaurito le risorse
predisposte dopo appena 3 setti-
mane dall’apertura dei termini. Le
domande possono essere comun-
que presentate fino al 30 settem-
bre‘98.

Non è stata invece ancora attua-
ta la legge per i contratti di rialli-
neamento retributivo (per l’emer-
sione del lavoro nero) e non sono

decollati neppure i contratti di ti-
rocinio. È comunque ancora trop-
po presto per «tirare le somme»,
avverte il Cnel: gli effetti positivi
dei provvedimenti di flessibilità
delpacchettoTreupotrannoinfat-
ti concretizzarsi in un tempo non
inferiorea5anni.

Al seminario è intervenuto, tra
glialtri,ancheilconsiglieredelmi-
nistro del Lavoro Treu, Luciano
Forlani, il quale ha affermato che
«l’Italia ha una “cassetta degli at-
trezzi”dalpuntodivistadellastru-
mentazione per le politiche del la-
voro assolutamente confrontabile
con gli altri paesi, il problema - ha
detto - è renderla operativa». Rife-
rendosi poi al «Piano d’azione per
l’occupazione»-messoapuntodal
governo in linea con gli impegni
del vertice europeo di Lussembur-
go - Forlani ne ha sottolineato
l’importanza per l’accesso alle ri-
sorse comunitarie, «fondamentali
- ha concluso - considerando che
in futuro saranno sempre minori
lerisorsefinanziarieinterne».
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Il ministro del Lavoro Tiziano Treu Andrea Cerase
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Il premier Nano chiede aiuti umanitari per accogliere i fuggiaschi. A Pristina a migliaia scendono in piazza

Esodo dal Kosovo, appello alla Nato
Fassino: «Non si può stare a guardare»
Dodicimila profughi in Albania, Rugova interrompe la visita a Roma
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ROMA. Fuggono disperati, ed è una
fuga senza fine. Sotto i colpi di arti-
glieria e i raid aerei dei caccia di Bel-
grado. Fuggono verso l’Albania set-
tentrionale. Fuggono da un Kosovo
in fiammesemprepiùsimileal «mat-
tatoio»bosniaco. Sonoalmenododi-
cimila i profughi kosovari che negli
ultimi giorni hanno trovato rifugio
nella vicina Albania. La Tv albanese
manda in onda immagini strazianti:
bambini che arrancano dietro carri
colmi dimasserizie, anziani chesi ac-
cascianosulterrenosenzapiùlaforza
di proseguire. La situazione è critica
anche sul piano sanitario: la zona di
Tropoja - dove le autorità albanesi
stanno faticosamente organizzando
l’accoglienzadeiprofughi -èunadel-
lepiùpoveredell’Albaniaegravipro-
blemi igienico-sanitari affliggono
normalmente anche la popolazione
residente. In gran parte delle ore del
giorno manca anche l’acqua e le
struttureospedalieresonofatiscienti.

Fehmi Agani, uno dei leader della
comunitàalbanese, tornaaparlaredi
puliziaetnica:«Lapolizia-denuncia-
costringe i civili ad andarsene in Al-
bania, non dà loro altra possibilità».
Contrattaccano i serbi: «Non c’è al-
cuna pulizia etnica, i terroristi del-
l’Elk(lemilizieseparatiste,ndr.)sina-
scondo nei villaggi e di fatto usano i
civili come scudi umani, eccoperché
lagenteècostrettaafuggire»,afferma
il prefetto del Kosovo Veljko Odalo-
vic. Dicertoc’è ildrammadimigliaia
di civili inermi che vagano alla ricer-
cadiimprobabilirifugi.

Un rifugio che l’Albania non può
assicurare. A sostenerlo è il premier
Fatos Nano che inuna lettera indiriz-
zata al segretario generaledellaNato,
Javier Solana, ha chiesto l’invio di
aiutiumanitarieunimpegnodell’Al-

leanza nell’operazione di assistenza.
«Lenostrepossibilitàdi farfrontealla
situazione nel nord sono limitate,
mentre il numero degli arrivi cresce
drammaticamente», scrive Nano e
aggiunge che «collaborare insieme
(con laNato)è l’unicomododisalva-
re vite umane e la pace nel Kosovo».
«E alla Nato si rivolgono i ventimila
scesi in piazza a Pristina, capoluogo
del Kosovo: «Nato, il Kosovo sta bru-
ciando», ammoniva uno dei cartelli
agitati alla manifestazione. «È ora
che la Comunità internazionale si
muova all’unisono per garantire con
forza la difesa dell’innocente popolo
del Kosovo», rilancia da Tirana il pre-
mieralbanese.

Ma l’unità d’intenti auspicata da
Nanoètuttadacostruire.Unariunio-
ne del Gruppo di Contatto sul Koso-
vo, a livello di ministri degli Esteri, si
svolgerà probabilmente a Londra il
12giugno,nell’ambitodelG-8-allar-
gato alla Cina - sugli esperimenti nu-
cleari. Ad annunciarlo è Lamberto
Dini. «Stiamo predisponendo - spie-
ga il titolare della Farnesina - una riu-
nione del Gruppo di contatto per il
12 giugno a Londra. Essa sarà prece-
duta da una riunione preparatoria
dei direttori politici». Gli ultimi svi-
luppi della crisi del Kosovo rendono
più duro l’atteggiamento italiano
versoBelgrado.«Ciòchestaaccaden-
do in Kosovo - sottolinea Dini in sin-
tonia con il suo omologo tedesco
Klaus Kinkel - denota un nuovo at-
teggiamento da parte delle autorità
jugoslave che non può essere condo-
nato».Per ilministro, infatti,nelmo-
mentoincuici si siedeaun«tavolodi
dialogo non si possono condurre
azioni militari e inasprire il conflit-
to». E che la situazione stia precipi-
tando lo dimostra anche il precipito-

so ritornoaPristinadi IbrahimRugo-
va. Il leaderdellaComunità albanese
delKosovo, invisita inItalia,cancella
tuttigli incontriprevistiper ieri seraa
Roma, tra icuiquelloconDini.Èpro-
babile che Rugova - rilevano fonti
della Farnesina - che rappresenta la
parte moderata della comunità alba-
nese, abbia avvertito la minaccia che
l’inasprirsi della repressione serba
rappresenta per le fazioni kosovare
piùfavorevolialdialogo.

Da Pristina, i leader albanesi rilan-
ciano la richiestadiunapresenzaNa-
to anche con una forza di interposi-
zione. Prospettiva che l’Italia prende
in seria considerazione. «Apriori -di-
chiara all’Unità il sottosegretario agli
Esteri Piero Fassino - non possiamo
escludere nessuna misura se questa
appare utile a evitare un nuovo san-
guinosoconflitto. Inquestomomen-
to è prioritario bloccare l’escalation
di violenza. Per questo chediamo a
Belgrado di fermare ogni attività re-
pressiva contro la popolazione alba-
nese e al tempo stesso chiediamo ai
dirigenti albanesi di mantenere la lo-
rolottanell’ambitodimetodipolitici
epacifici».«Èevidente-prosegueFas-
sino -che laComunità internaziona-
lenonpuòstareaguardare. Inqueste
ore stiamo sviluppando una fitta ini-
ziativa diplomatica con tutti i nostri
partnere inparticolarecon lealtri ca-
pitali del Gruppo di contatto per av-
viare un’azione comune e decidere
misure atte a frenare la spirale della
violenza e a rilanciare un negoziato
politico». Le parole di Fassino s’in-
crocianocon ledrammatichenotizie
che giungono dal Kosovo. I tempi
nonlavoranoperlapace.«Unacosaè
certa - conclude Fassino -: dobbiamo
operaredasubitopernonfaredelKo-
sovounanuovaBosnia». [U.D.G.]

Conclusa la Conferenza euromediterranea

Libia e Israele
dividono
il vertice di Palermo
ROMA. Per due giornihannocercato
di esorcizzare la crisi in MedioOrien-
te rilanciando la cooperazione tra le
due sponde del Mediterraneo. È il
succo della Conferenza per il parte-
nariato euromediterraneo conclusa-
si ieri a Palermo. I risultati? Soddisfa-
centi, affermano nella conferenza
stampa finale Lamberto Dini e il suo
omologobritannicoRobinCook,co-
presidenti del vertice. «Guardiamo
ora con maggiore vigore e migliori
aspettative» alla terza conferenza eu-
romediterranea chesi terrà aStoccar-
da nell’aprile del ‘99, assicura ilmini-
stro degli Esteri italiano. «Tutti - gli fa
eco Cook - hanno riconosciuto che il
Partenariato tra l’Unione Europea e i
Paesimediterraneie ilprocessodipa-
cesonocomplementari».

In concreto, i 27 ministri presenti
alle assise di Palermo tornano a casa
con due decisioni operative: un in-
contro «ad hoc» di funzionari ed
esperti per rafforzare lacooperazione
nella lotta al terrorismo e la costitu-
zionediungruppodi lavoropermet-
tere a punto la Carta per la pace e la
stabilitànelMediterraneo.Unastabi-
lità che passa inevitabilmente per un
rilancio del processo di pace israelo-
palestinese. Su questo punto ha par-
ticolarmente insistito il ministro de-
gli Esteri libanese Fares Bouez, pre-

senteallaconferenzastampaconclu-
sivaanomedegliottoPaesiarabipar-
tecipanti. Da Palermo, Bouez lancia
un appello a Israele. «Se riconosce le
intese rinnegatedall’attualegoverno
- afferma il ministro libanese - siamo
pronti a riprendere il dialogo nel
punto in cui si era fermato». Ma lo
stesso Bouez lascia intendere di non
crederetropponel«rinsavimento»di
Benjamin Netanyahu. Ma la speran-
za è l’ultima a morire e in attesa del
«miracolo»diGerusalemme,vialibe-
ra alla cooperazione euromediterra-
nea (Israele compreso) per «rafforza-
re la prevenzione». Anche su questa
delicata questione il vertice di Paler-
mo ha evidenziato «sensibilitàdiver-
se». «Temicomela lottaal terrorismo
e i diritti umani - avverte Bouez - non
devono essere usati per esercitare
pressioni politiche su alcuni Paesi».
Tradotto dal «diplomatichese», que-
sto significa, tra le altre cose, che igo-
verni europei non debbono «interfe-
rire» negli affari interni dell’Algeria
con il «pretesto» di indagare sul ri-
spetto dei diritti umani nel martoria-
toPaesenordafricano.

A Palermo c’era anche un «convi-
tatodipietra»: laLibiadelcolonnello
Gheddafi. Una presenza osteggiata
dallaGranBretagna,«auspicata»dal-
l’Italia,efortementevolutadagliAra-

bi.QuelladellaLibia,dichiaraBouez,
è una esclusione «ingiustificata» alla
lucedellasentenzadellaCortedell’A-
ja, che ha accolto le tesi di Tripoli se-
condo cui i due libici sospettati per la
strage di Lockerbie possono essere
processati in un Paese neutrale. Tesi
decisamenterespintadaCook.Il fair-
play britannico lascia il passo ad una
precisazione a «brutto muso»: per es-
sere ammesso, ribadisce il titolaredel
Foreign Office, «Gheddafi deve pri-
marispettareperinteroleobbligazio-
ni»postedallaComunitàinternazio-
naleconl’embargodell’Onu.

Una sottolineatura che stride con
quella politica del «dialogo critico»
portata avanti dall’Italia nei riguardi
della Libia e, negli ultime tempi, del-
l’Iran. Ma non è il caso di turbare il

«clima eccellente» dell’incontro. E
così Lamberto Dini veste i panni del
«paciere» e riporta l’attenzione sulla
valenza strategica del Partenariato
euromeditterraneo: «Sarebbe inac-
cettabile»,avverte,se-mentrel’Euro-
pa consolida i «suoi equilibri» - «il
Mediterraneorestasse indietro in ter-
minidistabilitàesicurezza».Edèpro-
prio questo, in definitiva, il messag-
giopiùforte lanciatodaPalermo:«La
collaborazione euromediterrannea è
l’ideale complemento dell’allarga-
mentoaestdell’UnioneEuropea»,ri-
corda il ministro degli Esteri tedesco
Klaus Kinkel. Dini sorride soddisfat-
to. Una Europa che guarda al Sud è
ciòchevuolel’Italia.

Umberto De Giovannangeli

Un ragazzo con la sua mamma, nel giardino della scuola di Tropoja Ansa

Il premier etiope Meller
Zenawi ha detto che il suo
paese appoggia il piano di
pace messo a punto dai
mediatori di Stati Uniti e
Ruanda, ma nessuna
risposta è giunta però dal
governo dell’Asmara che,
pur essendosi dichiarato
disponibile al ritiro delle
proprie truppe dalla zona
contesa di Bademmè
(previsto dal piano stesso),
insiste nella richiesta di
«smilitarizzazione» delle
aree di frontiera disputate
(che nelle
«raccomandazioni» viene
solo auspicata «al più
presto possibile). Intanto,
sempre ieri, il «personale
non essenziale» degli Stati
Uniti è stato invitato
dall’ambasciata americana
all’Asmara ad
abbandonare l’Eritrea: una
conferma, seppur
indiretta,
dell’aggravamento della
crisi.

Etiopia: «Sì
al piano Usa»
Ma la crisi
ancora grave
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Esortazioni a New Delhi e Islamabad perché firmino il trattato di non proliferazione

Altolà dei Grandi a India e Pakistan:
«Non vi consideriamo potenze nucleari»
Ma a Ginevra il Consiglio di sicurezza non vara sanzioni
ROMA. Il club nucleare non acco-
glienuoveiscrizioni.RiunitiaGine-
vra, i ministri degli Esteri dei 5paesi
membri permanenti del Consiglio
di sicurezza dell’Onu dicono chiaro
e tondo a India ePakistanche la tat-
tica dei fatti compiuti non serve.
Conitestatomicieffettuatidurante
ilmesedimaggio,iduepaesiasiatici
non si illudano di essersiguadagna-
ti la patente di potenze nucleari ri-
conosciute, e che ciò possa loro ser-
vire a ottenere una posizione di pri-
vilegioneirapportiinternazionali

Questo uno dei sette punti che i
cinque hanno voluto sottolineare
nella dichiarazione di quattro pagi-
ne emessa al termine del vertice.
Tang Jiaxuan, Madeleine Albright,
Evgheni Primakov, Hubert Védri-
ne, Robin Cook, in rappresentanza
di Cina Usa Russia Francia e Gran
Bretagna, condannano i test, ma
non preannunciano sanzioni, e
questo significa un superamento
della posizione degli Usa, che nelle
settimanescorseavevanocercatodi
convincere gli altri paesi a seguirli
sulla via delle misure economiche
punitive nei confronti di India e Pa-

kistan. Del resto arrivando a Gine-
vra la Albright aveva lasciato inten-
derecheil suogovernononavrebbe
piùinsistito.

Il comunicato contiene poi una
serie di esortazioni a New Delhi e
Islamabad. Affinchénon effettuino
altri testnédispieghinoarmiatomi-
che. Affinché aderiscano ai trattati
sulla non proliferazione nucleare e
sul divieto degli esperimenti. Affin-
ché partecipino al negoziato sul
bando alla produzione di materiale
fissile.Affinché,equisientrasulter-
reno dei rapporti bilaterali fra i due
rivaliasiatici,adottinomisureprati-
che per prevenire una corsa agli ar-
mamenti, si astengano da ogni atto
provocatorio reciproco, e «trovino
soluzioni mutualmente accettabili
attraverso un dialogo diretto» in
particolarenellacontesariguardan-
teilKashmir.

Proprio il Kashmir, nelle ore pre-
cedenti l’inizio del vertice, era stato
oggetto di una serie di segnali fatti
perveniredall’IndiaedalPakistanai
protagonisti della riunione ginevri-
na. New Delhi in particolare aveva
inviato messaggi che potevano es-

sere letti sia in chiave di apertura al
dialogo, sia come monito alle gran-
di potenze nucleari affinché non le
chiedessero iniziative troppolonta-
ne dalla sua posizione tradizionale.
«Siamo disponibili a trattare sul Ka-
shmir con il Pakistan, ma non a in-
ternazionalizzare la soluzione del
conflitto»: questo in sostanza man-
dava a dire il governo nazionalista
indiano.

Disponibilitàadiscuteredunque,
ma solo con Islamabad, conforme-
mente all’orientamento cui New
Delhi si ispira da tempo. L’India in-
fatti considera il conflitto in corso
nella regione di Srinagar come una
questione interna, ma al tempo
stesso ritiene che il Pakistan abbia
un ruolo negli avvenimenti, dal
momento che sostiene politica-
mentealcunigruppi separatisti isla-
mici.NewDelhianziaccusaIslama-
bad di finanziare e armare i ribelli.
«L’India è pronta a discutere con il
Pakistan -dichiarava il premier Atal
Behari Vajpayee -. Era già pronta
prima.Ese ilPakistanvuolsollevare
laquestionedelKashmir,noisiamo
pronti a parlare anche del Kashmir.

Siamo pronti a colloqui bilaterali».
L’anno scorso, tre successive torna-
te di incontri fra rappresentanti dei
due governi rivali del subcontinen-
tesieranochiuseconunsostanziale
nulladifatto.Alloracisierascontra-
ti persino sulle questioni procedu-
rali,conl’Indiachenonammetteva
di porre il Kashmir al primo posto
nell’agenda dei colloqui, come esi-
gevainveceilPakistan.

Un’eventuale mediazione inter-
nazionale, respinta a priori dall’In-
dia, avrebbe invece pienamente
soddisfatto il Pakistan. Un portavo-
ce del ministero degli Esteri diceva
in mattinata che il Kashmir è «il
punto centrale», la «radice» della
tensione fra i due paesi. «Noi siamo
pronti a cooperare» e a fare tutti gli
sforzi necessari a risolvere una di-
sputa ormai cinquantennale, ag-
giungeva il portavoce. Ci si chiede
ora se Islamabad si accontenterà
dell’invito dei Cinque ad un dialo-
go direttocon New Delhi,o se reste-
rà delusa dalla mancanza di un loro
interventomediatorediretto.

Gabriel BertinettoMarina Ripa di Meana dentro una bara per protestare contro i test
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Castelvolturno

Si apre oggi
il congresso
nazionale
Arci-Caccia

L’intervento del vicepremier era stato sollecitato da Legambiente. Il sindaco di Vietri: «Non posso farlo»

Veltroni: «Demolite l’Hotel Fuenti»
Braccio di ferro tra ministro e Comune
Scontro per l’abbattimento dell’albergo che deturpa la costiera amalfitana

Pubblicità
Hitler non piace
Spot ritirato
Hitler non potrà più mangia-
relepatatinenellospottelevi-
sivo che l’agenzia pubblicita-
ria Leo Burnett ha prodotto
per una ditta thailandese. La
pubblicità, che mostrava il
dittatore sgranocchiare le pa-
tatine in uniforme salutando
romanamente la bandiera
con la svastica, è stata ritirata
dopo numerose proteste e la
condanna di diplomatici
israeliani a Bangkok, che lo
avevano definito «disgusto-
so».

Calcio
Muore Montuori
mito dei «Viola»
È morto Miguel Angel Mon-
tuori, uno dei giocatori sim-
bolo della Fiorentina con cui
vinse uno scudetto nel cam-
pionato 1955- 56. Un fuori-
classe che divenne famoso
più per la sfortuna che a 29
anni lo tolse dai campi di gio-
co che per la bravura di cen-
trocampista veloce e intelli-
gente con 72 gol all’attivo, 12
presenze in maglia azzurra e
due gol. Il19 apriledel1961 il
campione, nato a Rosario in
Argentina, duranteunaparti-
ta del campionato De Marti-
no fu colpito alla testa da una
pallonata. Dopo numerosi
interventi chirurgici fu co-
stretto ad abbandonare il cal-
cio. Montuori si è spento ieri
all’età di 67 anni all’ospedale
di villa Ognissanti a Firenze
dove era ricoverato per un tu-
moreaipolmoni.

Inghilterra
Levriero in corsa
sceglie la libertà
Wilma, un levriero femmina,
arrivata ultima mercoledì in
una corsa aPoole, sud dell’In-
ghilterra, ha preferito conti-
nuare a correre anche dopo
l’arrivofinchénonèriuscitoa
fuggire. Lo ha annunciato,
sconsolato, il suo proprieta-
rio. Cavecourt Blue, che ri-
sponde anche al più semplice
nome di Wilma, portava il
numero cinque quando ha
decisodicambiarevita.Giun-
taal traguardosenza,hasalta-
to tutte le barriere che delimi-
tavano il Cinodromo e la se-
paravanodallalibertà,perpoi
perdersinelbuio.

Tentativo di suicidio
Steso sui binari
salvo in extremis
Un uomo di 65 anni hatenta-
to il suicidio, ma è stato strap-
pato alla morte da un grup-
petto di ragazzi che lo ha pre-
levato di forza dai binari. È
successo ieri intorno alle 18,-
30 al passaggio a livello di
viale Rimembranze a Bellari-
va di Rimini. Poco prima
l’anziano aveva tentato di
gettarsisottoiltreno

DALl’INVIATO

CASTELVOLTURNO (Ce). Si apre
questa mattina alle 10,30, nel centro
congressi dell’ «Holiday Inn» di Ca-
stelvolturno, lungo il litorale Domi-
ziano, in provincia di Caserta, con
una relazione del presidente del con-
siglionazionale,LucianoAmoretti, il
VII congresso nazionale dell’Arci
Caccia. L’appuntamento assume
una particolare rilevanza, non solo
perché dovranno essere rinnovati gli
organismi dirigenti, ma anche per-
ché i congressisti dovranno procede-
re all’elaborazione delle linee politi-
che dell’associazione per il terzo mil-
lennio.

Sempre, oggi, ma nel primopome-
riggio, alle 15,30, Mario Ciarafoni
aprirà i lavori del congresso del Cen-
tro Sport all’Aria Aperta (CSAA), il
«braccio sportivo» dell’Arci Caccia,
checuraleattivitàrelativealtiroavo-
lo, lacinofilia, il tirocon l’arco, lami-
cologia, la caccia fotografica ed altre
attività. Ciarafoni rilancerà la propo-
stadellacostituzionediunaconfede-
razione unitaria delle associazioni
venatorie riconosciute, che rappre-
sentino tutti i cacciatori all’interno
del CONI. Di questa proposta si sta
già discutendo in sede di comitato
Olimpico, ma negli ultimi tempi è
stata registrata qualche ingiustifica-
bilefrenata.

L’Arci Caccia sostiene che il «tavo-
lo» istituito qualche tempo fa, deve
andareavantinei lavorieprovvedere
alla stesura dello statuto della «Con-
federazione».

I lavori devono essere conclusi pri-
madelCongressoOlimpico,nelqua-
le il CONI dovrà presentare le linee
della propria auto riforma, in vista
della Conferenza dello Sport pro-
grammatadalGoverno.

Intenso il programma dei lavori:
domattina, sabato, alle 9,30 nella Sa-
la Gemito della Galleria Principe di
Napoli, si svolgerà una tavolaRoton-
da sul tema «Valori della ruralità;
agricoltura e ambiente», alla quale
prenderanno parte il costituzionali-
sta Roberto Maffioletti, il sindaco di
Napoli, Antonio Bassolino, l’on. Ful-
viaBandoli, responsabileAmbientee
territoriodelPDS,ilpresidentenazio-
nale della Coldiretti, Paolo Bedoni, il
sottosegretarioall’Ambiente,Valerio
Calzolaio, gli assessori all’agricoltura
delle province di Firenze e Napoli,
Augusto Marinelli e Tommaso Soda-
no.

In questa occasione sarà presenta-
ta la «Borsa di Studio» istituita per il
riordino dell’archivio storico, politi-
co, sindacale, sportivo, di Carlo Fer-
mariello, sindacalista, senatore, sin-
dacodiVicoEquense,maconosciuto
da tutti come appassionato cacciato-
re ed indimenticato Presidente del-
l’ArciCaccia,scomparsounannofa.I
lavori del congresso dell’Arci Caccia
si concluderanno domenica mattina
con l’intervento del presidente na-
zionale dell’Arci Caccia, Osvaldo Ve-
neziano.

V.F.
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ROMA. «L’Hotel Fuenti, il mostro di
cemento della costiera amalfitana
deve essere abbattuto» chiede il mi-
nistroper iBeniculturali eambienta-
li Walter Veltroni e sollecita il sinda-
co di Vietri sul Mare, Cesare Marcia-
no,a fare tutti i passi necessariper or-
dinarnelademolizione,comestabili-
to dal Consiglio di Stato. Ma il sinda-
corispondechelademolizionenonè
ancora possibile. Le procedure am-
ministrative non lo consentono e
sullademolizionenonviè«unpotere
sostitutivo» esercitabile dal ministe-
ro dei Beni culturali. L’intervento di
Veltroni era stato sollecitato ai primi
di aprile da Legambiente. «La legge -
ricordava l’associazione - fa obbligo
al sindaco di Vietri di ordinare la de-
molizione dell’albergo e prevede, in
caso di inadempienza, poteri sostitu-
tiviper ilministrodeiBeniculturali».
Legambientericordavainoltreche«a
oltre tre mesi dalla sentenza del Con-
siglio di Stato che ha stabilito la de-
molizionedell’HotelFuenti, ilcomu-
ne di Vietri non ha ancora mosso un
dito per dare esecuzione alla senten-
za». Un passo, quello del ministro
Veltroni, apprezzato dal presidente
di Legambiente, Ermete Realacci che
si è rammaricato perché «la struttura
che dovrebbeesseregiàbellaedemo-
lita», invece«èancora lì intuttoilsuo
orrore, nonostante il Consiglio di
Stato ne abbia decretato la distruzio-

ne». «Il sindaco diVietri sulMare -ha
aggiunto Realacci - è obbligato a
muovere tutti i passi formali per pro-
cedere alla demolizione dell’albergo,
che è un passaggio obbligato se si
vuole recuperare legalità nel Mezzo-
giorno».

Ma nella serata di ieri è arrivata la
replica del sindaco di Vietri sul Mare,
Cesare Marciano. «Sugli ultimi svi-
luppidellavicendadelFuentiesuldi-
spositivo della sentenza del Consi-
glio di Stato le informazioni diffuse
dai mass media non sono state preci-
se» puntualizza. La situazione sareb-
be ben diversa. Secondo il sindaco la
sentenza«nonordinavaaffatto lade-
molizione,népotevafarlo».«Ilmini-
stro Veltroni - ha riferito Marciano -
mi ha fatto pervenire stamane una
lettera nella quale mi invita a convo-
care la commissione edilizia comu-
nale, ricordando che la convocazio-
ne si è resa necessaria a seguito della
sentenza del Consiglio di Stato che
ha confermato la legittimità del
provvedimento di annullamento -
decisodalMinisterodeiBenicultura-
li -delparere favorevoleadottatodal-
la Regione Campania sulla compati-
bilità paesistica dell’albergo». «Era
questo - ha sottolineato Marciano - il
contenutodellasentenza».«Daparte
mia -hadettoancora il sindaco-con-
vocherò entro dieci giorni la com-
missioneediliziacomunale,allargata

adespertipaesistici, chesaràchiama-
ta a dichiarare l’incompatibilità pae-
sistica dell’albergo, ma che in teoria
potrebbe anche decidere diversa-
mente. L’ordinanza di demolizione
dovrà seguire la decisione della com-
missione su quell’incompatibilità.
Allo stato, dunque, non posso ordi-
nare l’abbattimento». «E non è vero
affatto come sostiene Legambiente -
ha affermato polemico -che esistano
al riguardo poteri sostitutivi del Mi-
nistero dei beni culturali. Chi dice
queste cose non conosce le procedu-
ree ignoracheipoteripaesistici sono
subdelegati dalla Regione ai Comu-
ni». Per il sindaco in sostanza quella
del ministro «è un impulso ad attiva-
re le procedure» e non una disposi-
zioneultimativa.Marcianohaanche
ricordato che contro la sentenza del
Consiglio di Stato i difensori dei pro-
prietari dell’albergo Fuenti hanno
presentato ricorso alle sezioni unite
dellaCortediCassazione.Quindiper
la vicenda del «Fuenti» la conclusio-
ne non sarebbe affatto prossima.
Dandoperscontataladecisionedella
commissione edilizia sulla incompa-
tibilità paesaggistica e la successiva
ordinanza di demolizione da parte
del Sindaco, è facile prevedere che
contro quest’ordinanza i proprietari
della struttura ricorreranno prima al
TarepoialConsigliodiStato. Insom-
ma,ilbracciodiferrocontinua.Una veduta dell’Hotel Fluenti sulla costa amalfitana Ansa

Squillo e Viagra nella casa d’appuntamenti
Arresti a Napoli. E a Domodossola un uomo prende tre pillole e finisce in ospedale

Ciampi e Mancino testi
per le autobombe del ’93
FIRENZE. Il presidente del Senato Nicola Mancino e il
ministro del tesoro Carlo Azeglio Ciampi figurano tra i
testimoni ascoltati nel corso dell’inchiesta-bis sulle stragi
del 1993 a Roma, Firenze e Milano, condotta da anni nel
massimo riserbo dalla procura del capoluogo toscano. I
magistrati fiorentini - secondo quanto si è appreso -
hanno ascoltato varie personalità politiche che rivestivano
incarichi istituzionali nel 1993, per cercare di delineare lo
scenario all’interno del quale avvennero gli attentati.
Ciampi, presidente del consiglio all’epoca delle
autobombe (per le quali è attesa nelle prossime ore una
prima sentenza della Corte d’assise fiorentina), fu
ascoltato dai magistrati fiorentini nell’agosto del 1996 a
Roma, al termine di una riunione del consiglio dei ministri.
Il ministro, il cui interrogatorio fu secretato, secondo
quanto si è appreso approfondì con i magistrati il senso di
alcune sue prese di posizione pubbliche e consegnò
all’autorità giudiziaria dei documenti, finiti nel fascicolo
dell’inchiesta-bis. A Mancino, ministro degli interni nel
1993, i magistrati chiesero notizie circa alcune
preoccupazione espresse all’epoca delle stragi anche nel
corso di una audizione di fronte alla commissione
antimafia.

DALL’INVIATO

NAPOLI. Prostituzione e Viagra. Ai
clienti che potevano permetterselo
oltre alle «donne» procuravano an-
che la pillola «miracolosa». I carabi-
nieri della compagnia di Castellam-
mare hanno smantellato un giro di
sfruttamento dellaprostituzione che
vedeva coinvolte una sessantina di
donne, per lo più studentesse e casa-
linghe. Tre gli arresti, cinque le de-
nunce per presunti «procacciatori».
Nel corso della perquisizione in una
delle «case d’appuntamenti», in una
agendina, i militari hanno ritrovato
unappuntoche fariferimentoalVia-
gra, la pillola antimpotenza. Non é
stata ritrovata nessuna confezione
del medicinale nelle case dove le
donne si prostituivano, precisano gli
inquirenti,chesubitodopofannoca-
pire, a mezza voce, che l’organizza-
zione avrebbe fornito la «pillola» su
richiesta di qualche cliente che non
voleva«farbruttafigura».

È stato un maresciallo dei carabi-
nieri a portarealla scopertadell’orga-
nizzazione. Il sottufficiale dell’arma
prima é diventato amico di due delle
circa 60 donne che si prostituivano,
poi, conquistata completamente la
fiducia di tutti, é riuscito a piazzare
delle microspie nelle case dove avve-

nivano gli incontri, riuscendo così a
registrarecontrattazioni,paroled’or-
dine,personaggicoinvolti.

Alla fine é statoredattounvolumi-
noso dossier che ha convintoprima i
PMPaoloFortunaeGiancarloNovel-
li epoi ilGipSergioMarotta,ademet-
tere treordinidicarcerazioneacarico
diAlfioMessina,56anni, suamoglie,
CandidaPaolillo,ediunaamicadella
coppia,RosannaCanaviello.Alledue
donne i magistrati hannoconcesso il
beneficio degli arresti domiciliari. I
magistrati della Procura di Torre An-
nunziata hanno anche emesso cin-
queavvisidigaranziaacaricodiquat-
trouominiediunadonna,unanipo-
te di Messina, sospettati di essere
«procacciatori» di donne per l’orga-
nizzazione.

Gli appuntamenti avvenivano in
case della zona di Castellammare
(Gragnano, Santa Maria la Carità) o
alle pendici del Vesuvio (Boscoreale,
Boscotrecase) invilleoappartamenti
fittatidall’organizzazione.«Sonoqui
per la squisitissima», oppure «sono
venuto per la paziente», alcune delle
parole d’ordine inventate (senza
moltafantasia)periclienti.

I controlli sulle prostitute hanno
riservatoqualchesorpresa: si trattadi
una sessantina di casalinghe e stu-
dentesseconun’etàcompresafra i20

edi40anni.Nessunadiloroavevaun
particolarebisognodidenaro, senon
peracquistaregenerivoluttuari.

Sorprese anche nella «clientela»,
costituita da medici, commercianti,
impiegati, professionisti, anche loro
con situazioni «familiari» all’appa-
renza del tutto normali. Il prezzo per
ogni appuntamento variava dalle
500 mila ad un milione di lire, diviso
poitraledonneedi«gestoridelgiro».

Alfio Messina, é un ex idraulico,
sua moglie, Candida Paolillo, 52 an-
ni,éunacasalinga.Glialtripersonag-
gi raggiunti da un avviso di garanzia
sono un gestore di un «autolavag-
gio»; unrivenditore di frutta everdu-
ra; il gestore di un bar ed un fabbro;
mentre la nipote di Messina, ufficial-
mente, écasalingacomelaziae lasua
amica.

Proseguono,intanto,lepolemiche
sulle controindicazioni del medici-
nale. A Domodossola, ieri, un cin-
quantenne ha ingeritobentrepillole
di seguito ed è finito in ospedale per
priapismo. Sempre ieri, negli Stati
Uniti, una donna californiana ha de-
nunciato il decesso del marito dopo
unrapportosessualeamplificatodal-
la pillola dell’amore. Aveva 65 annie
problemicardiaci.

V.F.

Oggi a Roma la cerimonia con Scalfaro e le cariche dello Stato

L’Arma dei carabinieri compie 184 anni
Siracusa: «Siamo un patrimonio da conservare»

Appello degli ambientalisti perché la pesca sia messa al bando

Azione di Greenpeace contro le spadare
E scoppia la rissa con i pescatori

Muore nel pozzo
per salvare
una pecora

ROMA. Sonostatioltreunmilionee
settecentomila i delitti perseguiti
dall’Arma dei carabinieri nel ‘97.
«Ma la sua forza è nella sua storia,
lunga 184 anni, è nello spirito di sa-
crificio e dedizione professionale
che hanno accompagnato le vicen-
de dell’Italia prima ancora che di-
ventasse indipendente». Nel verde
del parco di Casale Renzi, al riparo
dal caldo che fuori scioglie l’asfalto,
il comandante dell’Arma, generale
Sergio Siracusa, incontra i giornali-
sti per un bilancio dell’attività ope-
rativa, prologo alle cerimonie che si
terranno oggi alla presenza del pre-
sidenteScalfaroedellepiùalteauto-
ritàdelloStato.

Prima i numeri. Quelli dei caduti
in servizio, quattordici in tutto; de-
gli gli arresti più o meno celebri: ol-
tre 2mila gli esponenti di clan ma-
fiosimessi inmanettedicarabinieri.
380mila i reati sui cuièstata fatta lu-
ce,oltre480mila lepersoneinquisi-
te. Sono alcuni dei risultati, «sintesi
ditenaciaeprofessionalità».

Poi ancora la «storia», quel passa-

to che il generale utilizza per rispon-
dereachiloriportaallepolemichetra
maggioranza e opposizione sul futu-
ro dell’Arma e sulla sua riorganizza-
zione. «Fedeltàalle istituzioni,codici
di comportamento precisi, onestà e
dedizione. Questo è il nostro patri-
monio che certamente è interesse di
tutti conservare». Sul «tutti» il co-
mandante rafforza la voce. L’interes-
se alla «conservazione» non è solo
della stessa Arma «ma delle istituzio-
niedellapopolazione».

Quanto al disegno di legge sul rior-
dino delle forze di Polizia, in discus-
sionealSenato,Siracusahaaggiunto:
«Speriamo che vada in porto. Vedo
che c’è una larga accettazione delle
forze politiche per questa ricolloca-
zione dell’Arma che obbedisce a un
eventoineludibile,chedipendedalla
nomina del Capo di stato maggiore
della Difesa a supremo responsabile
di tutte leattivitàmilitari, conlospo-
stamento dei carabinieri dall’area
dell’Esercito all’area della Difesa.
Questo ci garantirà una maggiore
funzionalità». Le domande a margi-

nedellaconferenza stampaoffronoa
Siracusa l’occasione per esprimersi
favorevolmente sulla presentazione
diunemendamentodelleopposizio-
nialDdlchestabiliscelaconcertazio-
ne tra i ministeri per la collocazione
dei nuclei speciali (Comando Tutela
Patrimonio Artistico, Nas, Noe ecc.)
dislocati presso vari dicasteri. «È un
testo - ha osservato - che salvaguarda
le attività di questi reparti speciali,
che fanno un ottimo lavoro e indub-
biamente hanno colto rilevanti suc-
cessi».

Le recenti direttive del Viminale
sui reparti speciali Ros, Sco e Gico,
inoltre,secondoilcomandante«non
dicono assolutamente che il Servizio
centralenondebbaesserci».«IlServi-
zio centrale avrà un ruolo importan-
tissimo di analisi, di raccordo infor-
mativo, di collegamento investigati-
vo, di coordinamento - conclude -. È
arduocoordinare leattivitàdi tutte le
sezioni anticrimine periferiche se
nonc’èunorganismocentrale».

Felicia Masocco

Forte tensione e «scontri» tra mili-
tanti di Greenpeace e l’equipaggio
del peschereccio italiano «B. Col-
leoni», che - secondo la denuncia
del movimento eco-
logista - stava pescan-
do con reti illegali in
acque internazionali,
a 25 miglia al largo di
Oristano. Gli attivisti
diGreenpeace, a bor-
do diquattro gom-
moni, hanno verifi-
cato che la rete era
lunga oltre 6,5chilo-
metri ed hanno ag-
ganciato allemaglie
pannelli con la scritta
«fermate le spadare».
Successivamente
hannomesso in mare
travi di legno galleg-
gianti su cuiè stata
arrotolata la rete, fer-
mando così la pesca illegale.
Quando i pescatori si sono resi
conto dell’accaduto,dopo aver ta-
gliato la rete, hanno reagito - sem-

pre secondo ladenuncia diGreen-
peace -con violenza cercando di
speronare i gommoni, lanciando
razzi di segnalazione e coltelli con-

tro gli attivistidel movimento eco-
logista. Il peschereccio «B. Colleo-
ni» - precisa una notadi Greenpea-
ce - lo scorso16 Maggio era stato

bloccatodalleautorità spagnole
per l’uso di reti e spadare illegalia
sud dell’Isola di Cabrera (Baleari).
L’unico modo di fermarequeste
reti illegali è quello dibandire nel-
l’UnioneEuropea l’uso di tutte le
spadare, lo hanno chiesto compat-
te le associazioni ambientaliste
(da WWFa Greenpeace, Marevivo,
Italia Nostra eAmicidellaTerra)
in unappello rivolto al Presidente
delConsiglio ed ai ministri per le
Risorse agricole, Ambiente ed Este-
ri. Visto che il Consiglio dei Mini-
stri della UE deve adottareuna de-
cisione il prossimo 8Giugno. I Mi-
nistri della Pesca dell’UE si riuni-
ranno lunedìprossimo a Lussem-
burgoper decidere in merito ad
una proposta inglese per mettere
al bando le spadareentro l’anno
2000. La Francia intendevotare
contro. Maanchel’Italia intende-
rebbe opporsial bando perquesto
tipo di pesca,definita dagli am-
bientalisti «illegale e distruttiva».
Le spadare sonol’unico sistema di
pescavietato dall’ONU.

BARI. Un giovane albanese clande-
stino è morto in un pozzo della Mur-
gia barese per recuperare una pecora
del gregge che sorvegliava. Il corpo è
stato recuperato alle 18.30 dai vigili
del fuoco, che si sono avvalsi di un
gruppo specializzato nei soccorsi
composto da quattro uomini con se-
de a Bari. La vittima è Galin Boci, di
23 anni, di Domen, entrato illegal-
mente in Italia circa due anni fa e ri-
masto senza permesso di soggiorno.
Secondo i primi accertamenti, sareb-
be morto per annegamento nel ten-
tativo di recuperare una pecora del
gregge che sorvegliava: l’animale, in-
fatti, era finito nella cisterna, forse
perché voleva abbeverarsi. L’allarme
è stato dato dal proprietario del greg-
ge, che ha avvisato i vigili del fuoco.
Pocodoposulpostosonoaccorsi i ca-
rabinieri, che hanno avviato le inda-
gini per ricostruire le modalità del-
l’accaduto. Gli investigatori, fin dal-
l’inizio, hanno escluso la possibilità
chel’albanesepotesseesserestatouc-
ciso. La cisterna è profonda dieci me-
tri,dicuitrepienid’acqua.
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Fausto Giaccone
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CLASSICA Questa sera in scena «Manon Lescaut»

Muti-Puccini, primo incontro
Il maestro non aveva mai proposto alla Scala un’opera del compositore toscano

ARTE L’esposizione alla Villa Reale di Monza

Oddi, nobile e antifuturista
La raccolta comprende una novantina di opere di grandi artisti italiani di 800 e 900

TEATRO
I giovani registi
all’ultima tappa
Da oggi al 17 maggio ultimo
appuntamento al Teatro Stu-
dio con il “Progetto Giovani
registi europei” voluto da
Strehler. È la volta di «Camil-
lo-Memo 1.0. Costruzione
del teatro», progetto, regia e
scene di Emil Hrvatin, nella
traduzione dall’originale slo-
veno di Ravel Kodric. Firma-
no i costumi, le musiche e le
coreografie rispettivamente
Elena Fajt Velihonja, Borut
Krzisnik e Ariella Vidach. Il
personaggio di Camillo è in-
terpretato da Giancarlo Det-
tori. Settacolo alle ore 20.30,
postounicolire35.000.

Classica
I giovani direttori
con la Verdi
Questa sera al Teatro lirico se-
condo concerto dell’Orche-
stra sinfonica di Milano Giu-
seppe Verdi sotto ladirezione
di una giovane bacchetta, il
maestro Alessandro Pinzauti,
più volte direttore dell’Or-
chestra del Maggio musicale
fiorentino. Ilprogrammadel-
la serata prevede l’esecuzione
di«RomeoeGiulietta»diCia-
jkovskij, lapaginastrumenta-
le «Fontane Romane» di Re-
spighi e la «Seconda sinfonia
op. 73» di Brahms. Il concer-
to, che questa sera inizia alle
20.30, sarà replicato domeni-
caalle11.

Per Riccardo Muti è una specie di
debutto. È la prima volta infatti
che il maestro propone alla Scala
untitolopucciniano.Sitrattadella
Manon Lescaut che va in scena
questa sera. La regia, le scene e
ei costumi sono di Liliana Cava-
ni, Dante Ferretti e Gabriella Pe-
scucci che insieme hanno, con
il maestro Muti sul podio, già
ideato uno spettacolo divenuto
celebre internazionalmente co-
me La traviata.

Nel ruolo della protagonista si
alterneranno il soprano Maria
Guleghina (è stata Lady Ma-
cbeth nel titolo inaugurale della
stagione), Norma Fantini e
Amelia Felle. Nella parte di De
Grieux torna alla Scala il tenore
José Cura, dopo il successo per-
sonale in La Gioconda della
scorsa stagione; a lui si alternerà
Vladimir Galusin protagonista
nella recente Chovanscina diret-
ta da valery Gergiev. I baritoni
Lucio Gallo e Roberto De Can-
dia vestiranno i panni di Le-
scaut, mentre al basso Luigi Ro-
ni e al mezzosoprano Gloria
Banditelli è affidata la parte di
Geronte e di un musico.

Questa nuova edizione di Ma-
non Lescaut è dedicata da Muti
alla memoria di Antonino Vot-
to, che proprio con quest’opera
debuttò nel 1923 sul podio del
Teatro alla Scala.

La rappresentazione di questa
sera sarà trasmessa in diretta ra-
diofonica da Rai radiotre. Nelle
repliche dell’11, 18 e 20 giugno
riccardo Muti sarà sostituito da
Niksa Bareza.

Fra i tanti quadri ce n’è uno, teneris-
simo, che raffigura un asinello pop-
pante, portato a termine da Telema-
co Signorini attorno al 1860. Il ciu-
chino,mentre lamadresivolgeverso
di lui con amorevole sguardo, sta nu-
trendosi in un prato di montagna,
mentre un ragazzina, seduta, sta fis-
sando un casolare, dal cui camino
esce un filo di fumo. Questa opera,
comeperaltrolealtre88dellamostra,
che si è aperta ieri nel Serrone della
Villa Reale di Monza, fa parte della
collezione di Giuseppe Oddi Ricci di
Piacenza.

Donata alla città nei primi anni
trenta, larassegnacomprendequadri
dell’Ottocento e del primo Novecen-
to. Oddi Ricci, che era persona ric-
chissima, mise asssieme una grossa
raccolta, prevalentemente di scuola
italiana. Donata alla sua città, la col-
lezione, dal 1937, è esposta nella gal-
leriacheportailsuonome,orachiusa
per restauro. Oddi Ricci aveva una
concezione conservatrice, che scar-
tava opere di avanguardia. Soleva di-
re: “Futurismo, Cubismo o bolscevi-
smo in arte?”. Nella sua collezione,
infatti, figura solamente il ritratto
della madre di Boccioni,da luiacqui-
stata non per convinzione ma per fa-
vorire un amico. Resta il fatto che la
sua collezione riunisce opere di livel-
lo altissimo. Presenti, intanto, quasi
tutti i grossinomi,daHayezalPiccio,
da Induno a Fattori, da Fontanesi a
Cremona, da Segantini a Pellizza da
Volpedo, da Boldini a Conconi, da
Mancini a Morbelli, da Carrà a Caso-
rati,aCarena,Carpi,DePisis,DeChi-
rico, Cassinari, Tosi, Cascella e tanti
altri.Citiamoperultimo,manoncer-
toperimportanza,unfantasticoZan-

domeneghi, il nostro maggiore im-
pressionista, raffigurante una piazza
di Parigi. Un panorama, insomma,
fra i più affascinanti, da non perdere,
tanto più che la sede ospitante è bel-
lissima. Delizioso anche il teatrino
dovesièsvolta laconferenzastampa,
una bomboniera dove si vorrebbero
ascoltare, per esempio, musiche da
cameraintonatiallemostre.

Contemporaneamente alla mo-
stra sull’arte italiana dell’800 e del
’900 (Catalogo Skira), se ne è inaugu-
rata un’altra, nella medesima sede,
dell’americano Philip Tsiaras, intito-
lata “American odyssey”. Orari delle
mostre: 10-12 e 15-19. Ingresso: Lire
8.000.Lunedìchiuso.

Ibio Paolucci

Luigi Conconi, «Ritratto della signora Torelli» (1901)

Riccardo Muti dirige «Manon Lescaut»

INCONTRI
Il Po. Alle 21 all’Acquario Civico
incontro con Dino Felisati, autore
del libro «In principio era il Po...
Evoluzione del rapporto uomo-
fiume: storia, cultura e ambiente»
(Marsilio editore).
Il giullare. da oggi a domenica
presso la sede della LIIT in via
Brofferio 2 avrà luogo uno stage
dedicato a «Il giullare: tecniche di
animazione medioevale» condot-
to dall’attore e regista Bepi Monai.
Informazioni al n0 3322.0607.
Fidel e il Papa. Alle 21 nella sala
consigliare del Comune di Bru-
gherio in piazza Cesatre Battisti 1
incontro con Giulio Girardi, do-
cente universitario e teologo, au-
tore del libro «Cuba dopo il crollo
del comunismo».
Astrologia.Alle 21 all’Accademia
Il genio alato di via Stradivari 7
incontro su «Astrologia arcaica e
astrologia moderna a confron-
to». Relatrice Mariaelena Moran-
zoni.
Il volontariato. Alle 9.30 presso la
Fondazione Lazzati in Largo Cor-
sia dei Servi 4 si tiene il convegno
su «Le buone notizie. L’immagine
del volontariato nella stampa quo-
tidiana». Il convegno è promosso
dalla Caritas Ambrosiana e dal
Centro Ambrosiano.

CABARET
I ragazzi di Scaldasole. Prosegue
al Palaconcerti Aquatica di via G.
Airaghi 61 la rassegna «Cabareta-
ta, li abbiamo presi!». Questa era

sono di scena I ragazzi di Scaldaso-
le e cioè Il Duo di picche, Gianlu-
ca de Angelis, Fabrizio Fontana,
Walter Leonardi e Gianmarco Poz-
zoli. Inizio spettacolo alle 21.30,
ingresso lire 10.000.

MARIONETTE
Colla e figli. Si inaugura oggi al
Piccolo Teatro di via Rovello 2 la
mostra «Sulle punte dei fili», mo-
stra sul balletto nel repertorio del-
la Compagnia marionettistica Car-
lo Colla e figli. Aperta sino al 15
luglio. Orario: dalle 15 alle 19.30.
Lunedì chiuso, ingresso libero.

MUSICA
Civica scuola. Per la rassegna «Il
giardino della musica» in corso al-
la Palazzina Liberty questa sera al-
le 21 concerto della Civica scuola
di musica. Suonerà il Milano per-
cussion ensemble, gruppo di per-
cussioni della classe del maestro
David Searcy, in collaborazione
con l’omologa classe della Musi-
khochschule di Friburgo.
Debussy. Per il ciclo «Debussy e
dintorini» questa sera alle 21 al
Centro Asteria di viale Giovanni
da Cermenate 2 concerto-lezione

del duo Alessandro Travaglini (cla-
rinetto) e Bruno Canino (piano-
forte). Ingresso lire 15.000-13.000-
10.000.

NEI LOCALI
Binario Zero. (via Porro Lamber-
tenghi 6, tel. 6901.8438) - Serata
con la rumba padana della fami-
glia Turchetti, ossia musica ispira-
ta al flamenco con testi in italia-
no. Ingresso con tessera annuale
lire 15.000, inizio concerti ore
22.30 circa.
Capolinea. (via Ludovico il Moro
119, tel. 8912.2024) - Serata dixie-
land con la Milano Hot Jazz Or-
chestra.
Indian’s Saloon. (via Clerici 342
Sesto S. Giovanni, tel. 24.22.300) -
raduno nazionale dei fans degli
Europe. Special guests: Ian Hau-
gland, John Leven, Mic Micaeli,
John Norum.
Scimmie. (via Ascanio Sforza 49,
tel. 8940.2874) - Per lo Spazio
nuovi gruppi sono in scena le Po-
sitive Reaction, gruppo vocale for-
mato da Monica, Mariangela, Lau-
ra e Daniela. Ore 22, ingresso libe-
ro.
Tunnel. (via Sammartini 30, tel.
6671.1370) -
Zelig Cabaret. (viale Monza 140,
tel. 255.17.74, si consiglia la pre-
notazione) - Spettacolo di Mauri-
zio Milani e del Duo di picche.
Spettacolo alle 21.30. Tavolo con
consumazione 30.000 lire, tribuna
20.000 lire.
Zelig Cafè. (viale Monza 140, tel.
2700.1393) - .

SCELTI PER VOI

In principio era il Po
e le tecniche del giullare

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Mazzot-
ta, Foro Bonaparte 50. Sino al 28
giugno. Orario: dalle 10 alle 19.30,
martedì e giovedì dalle 10 alle
22.30,chiusolunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I grandi
scultori italianidell’OttocentoFon-
dazione Museo Luciano Minguzzi,
via Palermo 11. Sino al 12 luglio.
Orario: dalle 10.30 alle 19, lunedì
chiuso.
Retrospettiva César Palazzo Reale,
Piazza Duomo, sino al 12 luglio.
Orario: martedì-domenica dalle
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. Bi-
glietti: interolire10.000,ridottolire
5.000,scuolelire1.000.
Ambrogio. L’immagine e il volto:
arte dal XIV al XVII secolo Museo
diocesano, Chiostri di Sant’Eustor-
gio in corso di Porta Ticinese 95. Si-
no al 14 giugno. Orario: 10-19, lu-
nedìchiuso.
Bergognone Al Castello visconteo
di Pavia e al Monastero della Certo-
sadiPaviaèaperta sinoal30giugno
la mostra «Ambrogio da Fossano
detto il Bergognone. Un pittore per
la Certosa». Orario: da martedì a ve-
nerdìdalle10allealle17,sabatodo-
menica e festivi dalle 10 alle 19, lu-
nedìchiuso.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna6;orariod‘aperturadalle10alle
20 dalmartedì alla domenica (lune-
dìchiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 30

giugno. È stato attivato il seguente
sito Web: http://www.triennale.it/
68/. Biglietti lire 12.000/9.000/
7.000.
«Collezione del design italiano
1945-1990». Aperta sino al 31 mag-
gio. Biglietti lire 12.000/9.000/
7.000.
«Soldi. Una mostra gioco per bam-
bini». Percorso guidato interattivo
per esplorare il mondo del denaro,
per bambini dai 5 ai12 anni. Aperta
al pubblico sino al 21 giugno. Solo
su prenotazione, orari: 10, 11.45,
14.30 e 17. Per informazioni e pre-
notazioni tel. 4399.3466, fax
4851.9127.
Gli antichi Ungari Sala Viscontea
del castello Sforzesco, sino al 12 lu-
glio. Orario: dalle 9.30 alle 17.30
tuttiigiorni(lunedìescluso).
Vampiri Musei di Porta Romana,
vialeSabotino22,sinoal21giugno.
Orario: tutti i giorni dalle 10 alle 19,
giovedì sino alle 22, lunedì chiuso.
Biglietti: 12.000 intero, 10.000 ri-
dotto,8.000scuole.Ilmitodelvam-
piro attraverso la leggenda, la lette-
ratura, ilcinema,ilfumetto,ilteatro
fino ad arrivare all’universo multi-
mediale.
Dinosauri Fondazione Metropoli-
tan, corso Italia 21, sino al 2 agosto.
Orario:tuttiigiorni10-22,venerdìe
sabato sino alle 24, lunedì chiuso.
Biglietti:14.000 lire,gruppie scuole
6.000 lire. Per visite guidate tel.
86.04.14.Il Duo di picche questa sera al Palaconcerti Aquatica

MUSEI
Don Bailey
Il più veloce
corre all’Arena

Aperti tutti i giorni con orario
continuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2 (tel.
8646.2051). Museo Archeologico
Corso Magenta 15 (tel.
8645.0011). Museo d’Arte Con-
temporanea, Palazzo Reale, piaz-
za Duomo 12 (tel. 6208.3219).
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco (tel. 6208.3947). Museo di
Storia Naturale Corso Venezia 55
(tel. 6208.5407, sabato-domenica
e festivi sino alle 18.30). Museo
del Risorgimento via Borgonuovo
23 (tel. 8693.549). Museo di Sto-
ria Contemporanea via Sant’An-
drea 6 (tel. 7600.6245). Museo di
Milano, Palazzo Attendolo Bolo-
gnini, via Sant’Andrea 6 (tel.
7600.6245). Museo marinaro Ugo
Mursia via Sant’Andrea 6 (tel.
7600.4143). Museo Francesco
Messina via San Sisto 10 (tel.
8645.3005). Galleria di arte mo-
derna via Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Piazza Santa Maria del-
le Grazie 2, tel. 4987588. Orario:
8-13.45 / 19-22, domenica 8-

13.45 / 17-20. Chiuso lunedì; in-
gresso 12.000 lire, gratuito sopra i
60 anni e sotto i 18.
Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel. 485551. Orario da
martedì a venerdì 9.30-17.00, sa-
bato e domenica 9.30-18.30
(chiuso il lunedì); ingresso 6.000-
10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di Bre-
ra, via Brera 28, tel. 723201. Ora-
rio 9-16.30, chiuso sabato e do-
menica; ingresso gratuito.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni
12, tel. 794889: orari dal martedì
al venerdì e la domenica 9.30-
12.30 e 14.30-18, il sabato 9.30-
12.30 e 14.30-19.30. Chiuso lu-
nedì. Ingresso 10.000 lire, 5.000
per anziani, gratis i bambini sotto
i 10 anni.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tel.
806921. Biblioteca: ore 9-17.30,
sabato e domenica chiuso. Pina-
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu-
so. Ingresso 12.000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel.
86463501. Orario: martedì-saba-
to 9-22; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.

Grande atletica questa sera all’A-
rena che ospita il ritorno, dopo 17
annidiassenza,della“Notturnadi
Milano”. Attesissimo protagoni-
sta della serata (si inizia alle 20) è il
canadese, di origine giamaicana,
Donovan Bailey, medaglia d’oro
ad Atlanta e primatista mondiale
dei100metri con9”84(lasuagara
èprevistaper le21.55), checerche-
ràdiscenderesottoquei10”07che
rappresenta il suo miglior tempo
quest’anno.Traglialtriprotagoni-
stidellaseratailkeniotaDanielKo-
men, che tenterà di battere il re-
cord mondiale sui 2.000 metri, e
l’stacolista Colin Jackson. Tra le
donne, i nomi di maggior spicco
sono quelli di Marlene Ottey (100
metri) ed Emma george, primati-
sta mondiale di salto con l’asta. I
bigliettivannodalle50.000liredel
settore A e le 10.000 lire del settore
D.
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Scontro sulle competenze nelle aree a rischio. Alla fine l’esecutivo blocca il provvedimento e rinvia tutto a martedì prossimo

Ambiente, Prodi fa dietrofront
Protestano le Regioni e il governo ritira il decreto

ROMA. Braccio di ferro fra governo e
autonomie locali sul decreto legge
per la difesa del suolo nelle aree a ri-
schio. Si sfiora la rotturama,alla fine,
è ilgovernochedevefareunpassoin-
dietro.Asera,dopounagiornatacon-
vulsa, si decide di rinviare ogni deci-
sione ad un consiglio dei ministri
straordinario, convocato ad hoc per
martedì prossimo. Intanto, però, su
pressione delle regioni, un orienta-
mento si sta facendo strada: trasfor-
mare il decreto (già approvato dal
consiglio dei ministri) in un disegno
dileggeeaggiustarneicontenuti.

La telenovela dura da tempo. I me-
todi e gli strumenti di intervento sul-
le aree a rischio hanno visto una lun-
ga sequenza di scontri fra il ministro
dell’Ambiente, Edo Ronchi, e quello
dei Lavori pubblici, PaoloCosta.Due
giorni fa il governohadato ilvia libe-
raaundecretocheprevedefral’altro,
che siano le regioni a individuare le
aree a rischio e ad elaborare piani di
intervento entro il31dicembre:qua-
lora non lo facessero, scatterebbero i
poteri sostitutivi affidati al Consiglio
deiministri. Ildecretoprevedeanche
un potenziamento di strutture tecni-
che a livello centrale. Quanto basta
per creare allarme nelle regioni. Tan-
to che il presidente della regione La-
zio,PieroBadaloni,definisce ildecre-
to «un vulnus alle competenze delle
regioni». Ma quello che più ha fatto
irritare le autonomie locali è stato il
metodoseguitodalgoverno:«Uncla-
moroso errore», sostiene il presiden-
te della Conferenza delle regioni,

Vannino Chiti. Perché quel decreto,
«prima di essere approvato, avrebbe
dovutoessere esaminatodallaconfe-
renza Stato-regioni». «C’è una regola
- spiega Chiti - che guida i rapporti di
una cooperazione corretta fra Stato,
regioni e autonomie locali, soprat-
tutto per le materie di comune inte-
resse». E poi, alzando i toni: «Grave
lacuna politica quella del governo
che, ad appena 24 ore dalla vicenda
dellaBicamerale,harottoconunme-
todo di relazione su un tema come
questo,sottovalutandoneglieffetti».

Per tutta risposta le autonomie lo-
cali e le loro organizzazioni hanno
dunque deciso di disertare la Confe-
renza Stato-regioni convocata per il
pomeriggiodi ieri.Edèstatonecessa-
rio l’intervento diretto di Prodi per
farle recedere da questa decisione. Il
presidente del Consiglio ieri ha rice-
vuto a Palazzo Chigi, nel primo po-
meriggio,VanninoChiti, ilpresiden-
te dell’Upi, Marcello Panattoni, e il
presidente dell’Anci, Enzo Bianco.
Un’ora e mezzo di riunione, eviden-
temente produttiva, per far rientrare
leproteste.

Il governo, però, si era reso conto
subito di aver compiuto un passo fal-
so, approvando il decreto. Le regioni
avevano inviato a palazzo Chigi più
di un telegramma per mettere le ma-
niavanticontrounloropossibilesca-
valcamento. E già, ieri mattina, pri-
ma che la protesta si manifestasse
«formalmente», in una riunione alla
Camera (presenti i capigruppo Mus-
si,Mattarella,Pieroni,Eliaeiministri

Costa e Bogi), si era cominciato a di-
scutere dei modi possibili per uscire
dall’impasseefronteggiareunoscon-
tro che appariva imminente («asciu-
gare il più possibile i provvedimenti
delgoverno», ripiegaresuundisegno
dilegge?).

Nell’assemblea Stato-regioni sono
dunque venuti al pettine tutti i nodi
di metodo e di contenuto. Alla pre-
senza dei ministri Ronchi, Napolita-
no, Bassanini, Costa i rappresentanti
degli enti locali hanno di nuovo ri-
vendicato «come un sol uomo» un

«migliore galateo istituzionale» ed
hanno affacciato anche dissensi sui
contenuti: perché è vero che il decre-
to del governo, rispetto alla prima
versione proposta da Ronchi (e con-
testata da Costa) ha spostato molto
l’otticasuun’equasuddivisionedelle
competenze e sulla collaborazione
fraorganidelloStatoeautonomie lo-
cali,ma,dalpuntovistadelleregioni,
permangono ancora troppi elementi
di centralismo. Di qui la pressione
perché, invece del decreto, che ha
tempi strettissimi, si adotti un dise-

gno di legge che consente una ulte-
riore discussione nel merito. Napoli-
tanosièoffertoalloracomemediato-
re: rinviamo la decisione a un consi-
gliodeiministristraordinarioconvo-
cato per martedì prossimo. Nel frat-
tempo, sabato, ci saràunulteriore in-
contro degli assessori regionali per
vagliare meglio il testo. Preoccupato
esconfortato ilministroRonchi:altri
cinque giorni di rinvio e ancora non
sisacomeandràafinire.

Luana Benini
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L’INTERVISTA

Chiti: «L’articolo 138
anche per salvare
il nuovo federalismo»
FIRENZE. Giorni convulsi per le Re-
gioni. Prima il rischio che con la ca-
duta della Bicamerale il federalismo
resti una chimera, poi lo scontro con
il governo dopo l’approvazione da
partedelconsigliodeiministridelde-
creto legge sulla prevenzione del ri-
schio idrogeologico senza la consul-
tazione degli enti locali. E così per ri-
comporre la frattura, c’è stato biso-
gno della mediazione di Romano
Prodi. Una mossa che il presidente
toscano della Conferanza delle Re-
gioni Vannino Chitidefinisce«unri-
sultatodigrandevalore,dopocheera
stata infranta una regola che guida i
rapporti di collaborazione tra le isti-
tuzioni». E sul federalismo rilancia:
«La destra ha sparato nelle gambe
della Bicamerale. La via maestra per
usciredall’empasseèl’articolo138».
Il fallimento della Bicamerale ha
affossatoancheilfederalismo...

«Sono amareggiato epreoccupato.
LasceltacompiutadaForzaItaliaeda
tutto il Polo impedisce l’approvazio-
ne di un progetto di riforme quando
sembrava che si fosse attuato. Un

progetto, lo ricordo, dove il federali-
smo era cosa fatta con soddisfazione
di Regioni, Province e Comuni che
avevanopresentatoemendamenti».
Se il federalismo si impantana,
qualisonoirischi?

«Se si abbandonasse il progetto ri-
formatore a livello più ravvicinato
dubito che questa legislatura arrive-
rebbe al compimento. Il Parlamento
ha dato segnali per realizzare le rifor-
me dello Stato ed adesso non può di-
re, scusate non ce la faccio resta tutto
come prima. In secondo luogo cre-
scerebbelasfiduciadeicittadininelle
classi dirigenti del paese. Un fossato
giàabbastanzaprofondo,bastavede-
re l’astensionismo elettorale. Infine
si finirebbeperportare linfaaipropo-
siti secessionisti della Lega e ad ogni
tipodiavventuraplebiscitaria».
Passiamo ai rimedi per salvare il
federalismo.Costituenteoartico-
lo138dellaCostituzione?

«La proposta dell’assemblea costi-
tuente non è seria. Anzitutto per l’al-
lungamento dei tempi che portereb-
bero all’indomani non solo dell’ele-
zione del nuovo presidente della re-
pubblica, ma all’indomani delle ele-
zioni regionali e politiche. In secon-
do luogo dopo questa uscita della de-
stra è difficile parlare con chi a cento
metridal traguardohaaffossato labi-
camerale,dispiritocostituente».
L’alternativarestail138.

«Non è un’alternativa, ma una
scelta maestra. Questo vale in parti-
colare per il federalismo. Su questo
c’era l’accordo delle forze politiche
dellaBicameraleediRegioni,Provin-
ceeComuni.Recuperiamolo».
Perpassaredalleparoleai fattico-
sapropone?

«L’Ulivo dovrebbe assumere attra-
verso il 138 un’iniziativa sia sulla for-
ma di governo, sia sul federalismo e
presentarla in contemporanea al ve-
nirmenodellaBicamerale.
Che dire aipresidentidelleRegio-
nidelcentrodestra?

«Le posizioni le abbiamo portare
avanti in modo unitario, quindi l’in-
soddisfazione non può essereche co-
mune. Io spero chevorranno attivar-
siversoipropri schieramentiafavore
dell’articolo 138. Lo dico io che fir-
maiireferendumfederalisticonalcu-
ne regioni del centrodestra. Lo feci,
nonostante le critiche di una parte
della maggioranza a cui faccio riferi-
mento, perché ritenevo che le rifor-
me si fanno se c’è equilibrio tra la
spintadei cittadinieazionedelParla-
mento. Oggi tocca a loro fare scelte
coraggiose».

Matteo Tonelli

Il ministro dell’Ambiente Edo Ronchi Piccone

Minniti: «Una fase nuova con Rc?
Sì, ripartendo dai programmi»
Il segretario organizzativo Ds: così risponderemo alle spinte conservatrici

L’INTERVISTA
Le Regioni:
Stato federale
nella legislatura

«Recuperare il pacchetto di
riforme per dare un assetto
federalista allo Stato».
Questa la richiesta che
avanzano i presidenti delle
regioni in considerazione
dell’«affossamento» della
Bicamerale. In una nota, le
regioni ribadiscono che
«entro la fine della
legislatura c’è bisogno di:
elezione diretta del
presidente della regione,
città metropolitane,
progetti di autonomie
speciali per le regioni,
Senato federale». In
sostanza, tutto il pacchetto
della stessa Bicamerale su
questa materia, già
approvato dalla Camera,
dovrebbe diventare «una
proposta di legge che,
utilizzando le procedure
previste dall’art. 138 della
Costituzione, deve essere
approvata entro la
legislatura».

ROMA. «È apparentemente parados-
sale che la ricerca di una aggregazio-
ne moderata e neocentrista passi at-
traverso il massimo di estremizzazio-
neediavventurismo.Probabilmente
ci può essere anche una divisione dei
compiti: a Berlusconi quello della
rottura, ad altri quello della ricucitu-
ra. Abbiamo di fronte un disegno
neocentrista che acquista sempre di
più consistenza. E che non va sotto-
valutato». Marco Minniti non na-
sconde la sua preoccupazione per la
fase politica che si è aperta dopo che
Berlusconi ha fatto saltare il tavolo
delleriforme.

Nel suo ufficio al secondo piano di
Botteghe Oscure, il segretario orga-
nizzativo dei Democratici di sinistra
ha davanti agli occhi le agenzie che
parlano dell’incontro romano fra
BerlusconieCossiga.Che,dice,«san-
ciscelasubalternitàpoliticadelCava-
liere. Forza Italia haassunto la richie-
sta fondamentale che gli veniva ri-
voltadamesidall’excapodelloStato:
diventare artefice della rottura sulle
riforme costituzionali. Perché Cossi-
ga si è mosso esplicitamente con l’o-
biettivo di destrutturare l’assetto bi-
polare del sistema politico italiano e
non c’èdubbio che Berlusconi alla fi-
ne lo stia seguendo proprio suquesta
strada».
Minniti, come pensate di rispon-
dereaquestasfidaneocentrista?

«Per il centrosinistra, per l’Ulivo, è
essenziale mantenere una forte ispi-
razione sul terreno delle riforme isti-
tuzionali. Tenere aperta questa porta
attraverso l’articolo 138. Con la pos-
sibilitàdiprenderealcuninuclei forti
della Bicamerale e riproporli all’at-
tenzionedelParlamentoedelPese».
Una strada lungo la quale sperate
di incontrare anche Rifondazio-
ne?

«Per intanto ci vuole una discus-
sione nell’Ulivo, e poi anche con Ri-
fondazione. Tutto il centrosinistra
deve dire con chiarezza che è in atto
un’operazione di ispirazione conser-
vatrice. Quindi tutti dobbiamopren-
derci su di noi il carico di essere una
coalizione profondamente riformi-
sta. Perché unatransizionedemocra-
tica non può rimanere a lungo appe-
sa. Pena un disfacimento. Sapendo
anche che l’esito della Bicamerale ci
consegna anche un paese più debole
più fragile. Progressivamente si av-
vertirà lamancanzadiunapprodori-
formatore sul terreno istituzionale. Il
raggiungimento dell’Euro e insieme

l’apertura di una vera stagione fede-
ralista avevano costituito un argine
obiettivo, uno scacco politico nei
confronti della deriva secessionista.
Sel’accantonamentodellaBicamera-
le dovesse, per esempio, significare
da parte del centrosi-
nistra un impegno
non coerente sul terre-
no del federalismo è
chiaro che si darebbe
forza alla spinta seces-
sionista.
D’Alema, cogliendo
aperture nelle posi-
zioni di Rifondazio-
ne, si è detto pronto
a farsi travolgere da
Bertinotti. Ma sulle
riforme costituzio-
nali le distanze re-
stano. Non sarà faci-
letrovareunaccordo...

«Sì, non sarà facile. La Bicamerale
ha avuto un nucleo di proposte con-
diviso dall’Ulivo, con una posizione
diversa di Rifondazione.Pensocheci
voglia un’iniziativa dell’Ulivo in
quantotaleecheanchedapartediRi-
fondazione possa e debba esserci la
consapevolezzachela finedellaBica-
meralehaapertounanuovafasepoli-
tica nel paese. Che comporta il rilan-
ciodellamaggioranzadigoverno,del
programma riformatore di questa al-
leanza. Abbiamo un punto di riferi-
mento forte che è il documento di
programmazione economico e fi-
nanziaria. Ci sono le condizioni per-
ché partendoda lì sipossa individua-
re un nucleo programmatico d’ini-
ziativa sul Mezzogiorno, sul lavoro.
DaRifondazioneoraarrivanosegnali
positivi. Dobbiamo far venire fuori
conevidenzacheilcentrodestrahala
responsabilità storica di aver rotto. Il
fatto che il centrosinistra tenga in
mano la bandiera delle riformecosti-
tuzionali rende irreversibile questa
responsabilità di Berlusconi. Se do-
vessimo mollare la presa ciò appari-
rebbe comeun disimpegno di tutti.E
noinoncelopossiamopermettere».
Un altro tema caldo è quello del
referendum sulla quota propor-
zionale. Antonio Di Pietro dice
che nei prossimi giorni firmeran-
no«gruppididiessini».Cisaràan-
chequelladiMarcoMinniti?

«No, non firmerò. I referendum in
quanto tali costituiscono uno stimo-
loutile,importante».
Ealloraperchénonlofirmerà...

«Nel merito non lo condivido. So-

prattutto per il carattere fortemente
manipolativo del referendum soste-
nutodaDiPietro.Pensochequellodi
Passigli sull’abolizione dello scorpo-
ro sia un quesito più plausibile. Non
lasciaunvuoto, intervienerafforzan-

do il principio maggioritario già pre-
sente dentro la legge Mattarella. E su
questopotrebbeesserciunpiùampio
consensonelcentrosinistra.

Apropositodicoalizione,Cossut-
ta ripete: ok alla fase nuova, ma
senza patti di legislatura e senza
ingresso di Rifondazione nel go-

verno.
«Non riprenderei i caratteri di una

discussione già fatta. Dobbiamo ri-
tornarealconfrontoealdibattitoche
abbiamo fatto sul documentodi pro-
grammazione economica e finanzia-
ria.Averedegliobiettiviprogramma-
tici sul terreno economico e sociale,
sul terreno delle riforme. Più l’accor-
do è stringente sul terreno program-
matico e più l’arco di tempo deve es-
sere non limitato al giorno per gior-
no. Altrimenti non è possibile fare
unapoliticariformatrice.
Ma Dini sembra preoccupato di
questirapportiasinistra...

«Tutta la coalizione, anche il ver-
sante moderato, può trarre giova-
mento da un rilancio programmati-
co e dell’azione riformista del gover-
no. È un profilo che occorrerà defini-
re insieme,discutendonecontutta la
coalizione».

Nuccio Ciconte
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Per tutti noi
c’è il dovere
di essere
una coalizione
riformista

Mussi a Palazzo Chigi per incontrare Veltroni e Prodi, poi il presidente del Consiglio va a pranzo da Violante

Girandola di incontri, l’Ulivo incalza Rifondazione
Il capogruppo Ds: si fa il punto alla luce degli ultimi eventi. Cossutta: fuori dalla realtà patti di legislatura o nostri ingressi al governo.

ROMA. «Il punto alla luce degli ulti-
mi eventi». Fabio Mussi, presidente
dei deputati Ds, sintetizza così una
girandola di incontri che ha impe-
gnato i diversi protagonisti fra la
mattina e l’ora di colazione di ieri.
Dapprima Mussi stesso è andato a
palazzo Chigi a trovare Romano
Prodi e, subito dopo, il vice presi-
dente del Consiglio Walter Veltro-
ni. Poi, per il premier, è l’ora di una
colazione privata a Montecitorio,
con il presidente della Camera (per
la verità né smentita né confermata
dall’ospiteLucianoViolante).

Lasituazionepoliticaalla lucede-
gli ultimi eventi, ovvero lo stato di
salute dell’Ulivo e il rilancio dell’i-
niziativa di governo dopo l’offensi-
va al centro firmata in coppia da
CossigaeBerlusconi.

«Mi preoccupa ma non mi sor-
prende - ha detto Mussi a proposito
dell’incontro fra il leader di Forza
Italia e l’ex presidente - «Ho sempre
pensato - dice infatti il presidente
deideputatiDs -cheForza Italia fos-
se sostanzialmente un parcheggio

multipiano, con le macchine con il
motore acceso in attesa di destina-
zioni finali. E ho sempre pensato
che tutto questo linguaggio para-ri-
voluzionario, iper-
nuovista,deutero-re-
pubblicano fosse es-
senzialmente una ma-
scheratura. E vedo con
quanta facilità Cossiga
riescea riattrarrequesti
presunti apostoli della
seconda Repubblica
nella schiera dei prose-
cutoridellaprima».

Rilancio dell’inizia-
tiva di governo (con il
corollario di evitare i
tranelli che in una si-
tuazione di muro con-
tro muro con l’opposi-
zione si possono creare
nelle votazioni in Parlamento) si-
gnifica, in primo luogo, definire i
contenuti del rapporto con Rifon-
dazionecomunista.Quantoaitoni,
ieri il miele della stagione idilliaca
che si annuncia era affidato alle pa-

role del presidente di Rifondazione
Armando Cossutta, felice della ri-
sposta positiva di D’Alema ad un
confronto unitario a sinistra. Ma è

miele per un piatto agrodolce quel-
lo che Cossutta offre a D’Alema,
mettendosubito inchiaroche«pat-
tidi legislaturaoilnostroingressoal
governo,sonofuoridallarealta».

Cossutta non nasconde la sua

soddisfazione per la fine della Bica-
merale che consente, attraverso l’u-
sodell’articolo 138,dimettermano
a modifiche parziali della Costitu-
zione«senzafugheinavanti».

Soddisfazione sottolineata dal
fatto che d’Alema ha preso atto
«della impercorribilità della strate-
gia da lui fin qui seguita. Cioè di ri-
cercare comunque un accordo con
le forze moderate del centro e del
centro-destra». Vi ricordate, evoca,
«il pranzo con Buttiglione del
1994?».

Ilnuovoiniziodeirapportiasini-
stra, secondo il presidente di Rifon-
dazione,nasce proprio da questo
dato politico: «Da qui si può partire
per avviare un confronto costrutti-
vo». La tentazione neocentrista -
sostiene l’esponente comunista -
«c’è sempre stata in Italia» e non si
può pensare di aggirare l’ostacolo
con l’ingegneria istituzionale. L’i-
potesi centrista - aggiunge - va com-
battuta con una politica di «rinno-
vamento democratico», di «svilup-
po e progresso sociale attraverso

una intesa tra le forze di sinistra e
progressiste».

Costruzione di un dialogo sul
programma, dunque, mentre per
quantoriguardaleriformeistituzio-
nali, Rc guarda di buon grado a ciò
chesipuòfareutilizzandolaviapre-
vistadallaCostituzionevigente.Re-
spinge, infatti, decisamente l’ipote-
si di una assemblea costituente
«non solo perché è illegittima ma
anche perché Cossiga mira a modi-
ficare anche la prima parte della
Carta, mettere indiscussione ivalo-
ri ed i principi costituzionali della
nostra Repubblica e dell’organizza-
zione della nostra società naziona-
le».Cisono,invece,sostieneilpresi-
dente di Rc, cose urgenti da fare, co-
me «attribuire poteri legislativi efi-
nanziari alle regioni, senonsivuole
correre il pericolo - avverte - di nuo-
vi e accentuati autonomismi».
Provvedimenti, sostiene Cossutta,
suiqualinonsaràdifficiletrovare in
Parlamentounalargamaggioranza.

Jolanda Bufalini

Cossutta
«È fallito il
rapporto
preferenziale
con ladestra.
Unitàasinistra
manientepatti
né ingressoal
governo»
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In onda su Raidue

Ronaldo
e le nuove
«Storie»
di Minà
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Esce oggi nelle sale, dopo due anni, il suo ultimo sfortunato film: «Strade perdute»

Dov’è finito Lynch?
S’è perso per strada

Cinema francese
I giovani inquieti
di Bruno Dumont
Premiato in vari festival, esce
nelle sale italiane L’età in-
quieta, già La vie de Jesus, di
Bruno Dumont. E il regista
francese annuncia anche il
suo nuovo film, che si chia-
merà L’umanità e seguirà
l’inchiesta su un crimine in
stile thriller. «Nella mia
opera prima - ha detto Du-
mont - ho voluto spiegare il
disincanto dei giovani. So-
no condizionati dalle im-
magini dei tg nei quali si
vedono solo massacri, scio-
peri, ecc. E si rendono con-
to di non poter fare nulla
per cambiare gli eventi».

Festival
Tutti i premi
di Arcipelago
«Shqiperia» dei Fluid Video
Crew (concorso nazionale),
«Facciamo che io ero» di Vin-
cenzo Scuccimara per l’inter-
pretazione di Paolo Sassanel-
li, «Le Coeur» di Laura Mu-
scardin (premio Raisat mi-
glior corto italiano), «Aluap»
diMerenukeBelòn(concorso
internazionale OndeCorte),
«Spacca ‘na cifra» sempre dei
Fluid Video Crew (concorso
VideoRome) e «Bound» di
Alain Ross (Premio Fice).
Questi i vincitori della sesta
edizionedi«Arcipelago»,ilfe-
stival diretto da Fabio Bo, Ste-
fano Martina e Massimo For-
leo, che ha registrato un af-
flusso di pubblico doppio ri-
spettoallascorsaedizione.

Mittelfest
Il «Decalogo»
diventa teatro
La tensione etica, la religiosi-
tà laica, la concretezza poeti-
ca che il grande cineasta po-
lacco Krzysztof Kieslowski ha
messo nel suo «Decalogo» si
ritroveranno sulla scena in
una versione teatrale che sarà
tra gli eventi del sesto Mittel-
fest, in programmaaCividale
del Friuli dal 18al 26 luglio. Si
tratta di una doppia messa in
scena con attori italiani e po-
lacchi.Traidieciepisodisono
stati scelti il primo, «Non
avrai altro Dio all’infuori di
me», e il quarto, «Onora il pa-
dreelamadre».

Musical
Julie Andrews
«pappagallo»
Julie Andrews torna in teatro
a Londra, dopo un’assenza di
quarant’anni, nel ruolo di un
pappagallo capace di imitare
92 specie animali diverse nel
musical Doctor Dolittle. L’at-
trice-cantante, però, non
sarà presente in scena: regi-
strerà in studio le oltre 700
battute del volatile, che ver-
ranno poi trasferite in un
microchip inserito nel bec-
co del pappagallo-robot.

ROMA. Ronaldoa tuttocampo(tele-
visivo): mentre parla di sé, incompa-
gnia della mamma, a confronto con
la fidanzata Susana e persino intento
in qualche passo di ballo in studio.
Un lungo ritratto-intervista con il
calciatore stella dell’Inter che inau-
gura la nuova serie di Storie di Gian-
ni Minà, piazzata per l’occasione
domenica alle 21.35 su Raidue.
Scelta non casuale per coronare,
una domenica tutta sportiva, co-
me sottolinea il direttore di rete,
Carlo Freccero. Prima il Roland
Garros, poi il Gran Premio del Ca-
nada - «che mi auguro vinca Ville-
neuve», tifa Freccero - e poi Ronal-
do, uno che «fa sognare» il calcio,
e «dominatore» di una stagione
mass-mediologica neoromantica
assieme alla tragica scomparsa di
Lady D., Leonardo Di Caprio e Ri-
cky Martin (classifica personale
sempre del direttore di Raidue).
Che anche Minà si senta sotto la
sua aura benevola, non è mistero:
esordisce con: «se non fosse per
Freccero, io non lavorerei più in
Rai dopo quasi 40 anni». E ancora
più esplicitamente: «ho finito a
giugno l’edizione precedente di
Storie, se Freccero non mi avesse ri-
proposto il programma non avrei
fatto nulla».

Sintonie? Simpatie, piuttosto.
Freccero dice di rispettare lo stile
sottovoce di Minà. Minà dice di es-
sere contento di poter proporre la
televisione che sa fare, interviste
che diano alle «persone il tempo di
dimostrarsi tali». Rispetto alla pri-
ma serie, promette più spettacolo e
ospiti. Una veste un po’ più sciol-
ta, insomma, da uno stile intimo-
confessionale e più varia di ritmo.
E anche qui c’è ombra frecceresca,
con una puntata addirittura su ri-
chiesta: quella su Napoli e Mario
Merola, padre indiscusso della sce-
neggiata napoletana, affiancato da
gigi D’Alessio, esponente di punta
dei neomelodici, di gran voga nel
mercato discografico campano.
Puntata con eco, visto che il se-
condo intervistato sarà Nino
D’Angelo, largamente «riscoperto»
anche fuori dall’ambito napoleta-
no grazie anche a Tano da morire, il
film-musical di Roberta Torre per
il quale ha scritto la divertente co-
lonna sonora. Ma non manche-
ranno le Storie impegnate, come
l’intervista intensa e sconvolgente
con lo scrittore sudamericano Luis
Sepulveda, pronto a raccontare in
tv, la drammatica esperienza della
sua ex moglie, catturata e torturata
sotto il regime di Pinochet e poi
buttata in una discarica perché
creduta morta. Dopo averla rein-
contrata, a vent’anni di distanza,
Sepulveda ha deciso di tornare a
vivere con lei per elaborare insie-
me un passato difficile e dolorosis-
simo. Tra gli altri appuntamenti, il
Pavarottone nazionale, e il Pava-
rottino-Bocelli, il figlio di Martin
Luther King, il premio Nobel per la
pace Rigoberta Manchù e via inter-
vistando.

Che fine ha fattoDavidLynch?Esce
oggi in Italia, tra gli scampoli di fine
stagione pre-Mondiali di calcio, il
suo Strade perdute. Girato nel 1995,
pronto nel 1996, negato alla Mo-
stra di Venezia di quell’anno e
snobbato subito dopo dal festival
di Cannes, era come scomparso
nel nulla. E sì che la potente Ciby
2000 (francese) avrebbe voluto far-
ne il film della rinascita dopo l’in-
successo, in parte meritato, di Fuo-
co, cammina con me. Invece niente.
Chiuso nei magazzini Cecchi Gori,
Strade perdute (in ori-
ginale Lost Highway,
come la vecchia balla-
ta di Hank Williams),
è diventato negli anni
un cine-oggetto non
meglio identificato o
forse solo un fondo di
magazzino, con buo-
na pace dei «lynchia-
ni» di ferro che ne sa-
lutarono la nascita
parlandone in termi-
ni di capolavoro. Ma
al pari di Wenders, Herzog, Gree-
naway, insomma di quegli autori
che hanno fatto tendenza fondan-
do una nuova estetica del cinema,
Lynch sembra aver perso l’origina-
ria ispirazione: il suo cinema visio-
nario e iper-sensoriale si ripete, il
gusto per l’ignoto e il mistero s’è
tradotto in una sorta di accademia
che stinge nell’autocelebrazione.
L’uomo è certamente brillante, co-
me si evince anche dal bel volume-
intervista di Chris Rodley Lynch se-
condo Lynch (Baldini & Castoldi)

appena giunto in libreria, ma non
si sfugge a un senso di stanchezza
poetica. Per dirla con lui, «il fram-
mento, tolto dal suo contesto, as-
sume un eccezionale valore di
astrazione»; ma si può continuare
a fare film partendo dai dettagli
che si ingrandiscono fino a man-
giarsi tutto il resto?

Di nuovo scritto insieme allo
scrittore-cult Barry Gifford, Strade
perdute è stato definito da un az-
zeccato strillo pubblicitario «una
fuga psicogena». Bella espressione,

che allude a uno stato
mentale continua-
mente stravolto: più
che in altri film di
Lynch, la storia rifiuta
ogni approccio reali-
stico, i flussi della per-
cezione sfidano le re-
gole della narrazione
temporale, la concate-
nazione degli eventi
smentisce ogni appa-
renza, duplicando per-
sonaggi, situazioni,

oggetti. C’è addirittura un tizio
sogghignante (è Robert Blake, già
Baretta in tv), che riesce a essere
contemporeaneamente in due po-
sti: una presenza quasi bergmania-
na, alla Settimo sigillo, sulla quale
piacerebbe saperne di più.

Si parte con una strada al buio,
di cui vediamo solo le strisce illu-
minate dai fari, mentre David Bo-
wie intona la sua I’m deranged. E la
stessa immagine torna sui titoli di
coda. In mezzo una vicenda com-
plicatissima che proviamo a riassu-

mere così. Sospettando che la bella
moglie Renée lo tradisca, il sasso-
fonista jazz Fred Madison va pro-
gressivamente fuori di testa, fino a
ritrovarsi nel braccio della morte
sotto l’accusa di uxoricidio. Ma è
stato davvero lui a fare a pezzi la
moglie o è tutta un’allucinazione?
Fatto sta che in cella, al posto di
Madison, si materializza un mec-
canico d’auto, Pete Dayton, che
viene subito scarcerato. Sorpresi i
poliziotti, sorpresi noi. E intanto,
come in un raddoppio dei fatti, il

giovanotto si invaghisce della pu-
pa di un gangster: solo che Alice,
come in La donna che visse due vol-
te, somiglia come una goccia d’ac-
qua a Renée, ma è bionda e ancor
più disinvolta dell’altra. Accade
che Pete, dopo essersi fatto la sven-
tolona e aver mezzo ammazzato il
boss, si ritrasformi in Fred, proprio
nel punto in cui cominciava il film
134 minuti prima...

A cavallo di un cubo di Rubik
dalle mille combinazioni, Lynch
orchestra un film ambizioso e insi-

nuante che gioca su piani diversi:
la fascinazione orgasmica del cri-
mine si mischia alle suggestioni
voyeuristiche del virtuale, con di-
gressioni nel grottesco e sottoli-
neature misticheggianti. Immersi
in questa clima di algida sensuali-
tà, nonostante i rossi della fotogra-
fia, Bill Pullman e Patricia Arquet-
te si mettono impavidamente al
servizio dell’intrigo: che alcuni
troveranno sublime e altri ridicolo.

Michele Anselmi
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Stradeperdute
diDavidLynch
con: Bill Pullman, Patri-

cia Arquette, Balthazar

Getty, Robert Blake.

Francia-Usa, 1996.

CINEMA CULT Il film di Blake Edwards in cassetta

Tutti al party di Hrundi Bakshi
E una risata seppellirà Hollywood
Domani in edicola per le iniziative dell’Unità, «Hollywood Party», commedia
sul dorato mondo del cinema. Protagonista uno strepitoso Peter Sellers.
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Qui accanto
una scena
di «Hollywood
Party». In alto,
Patricia Arquette
in «Strade perdute»
e nella foto piccola
il regista
David Lynch

Non c’è molto rispetto per il prossi-
mo a Hollywood. Ma, in compenso,
ci sono molti party. Molte ville. Mol-
tepiscine.Eunpiccolograndeuomo,
Hrundi Bakshi, senza il quale, da
trent’anni a questa parte - spettatori
professionisti o occasionali - ci senti-
remo più poveri: di spirito, di senti-
menti, di risate e di cuore. E senza il
quale saremmo stati privati anche di

una delle più straordinarie entrate in
scena che la storia della commedia
americana ricordi. Raccontarla non
rende giustizia. Ma ci proviamo, tan-
to per rinfrescare la memoria. Ester-
no giorno di un set che è la parodia
del celebre Gunga Din di George
Stevens. Dall’alto della collina, la
vedetta Bakshi intravede il nemico
e si mette a suonare la tromba per
avvertire il suo battaglione del pe-
ricolo. Colpito a morte, l’eroico
soldato cade dietro il motagnozzo
e scompare gli occhi del mondo.
Fine della ripresa e tutti a casa?

Neanche per sogno. Bakshi riap-
pare sulla collina e si rimette a suo-
nare, nonostante venga colpito da
un’infinità di proiettili. E continua
a suonare tra la disperazione della
troupe per quasi tre minuti. Non è
che l’inizio: la prima di centinaia
di gags che costellano Hollywood
Party: il capolavoro comico di Bla-

ke Edwards. E di Peter Sellers. Ma
anche una delle commedie più
complesse e crudeli realizzate dal
regista americano. Perché
Edwards, esperto nell’arte della va-
riazione sul genere, inserisce nel
film una sorta di reazione a catena
delle variazioni, che hanno come
obiettivo di far credere allo spetta-
tore di essere entrato in film alla
Stanlio e Ollio, distraendolo dal
vero tema dell’opera: il dramma di
un uomo disposto a tutto pur di
farsi accettare da un mondo, Hol-
lywood, che non vuole altro che
distruggerlo. Forse nella vita non
si arriva, come Bakshi, a mutazioni
«genetiche» del comportamento,
rinunciando perfino ad un proprio
mondo interiore per ottenere l’ap-
provazione del prossimo. Ma a
volte poco ci manca.

Insomma, in realtà c’è poco da
ridere in Hollywood Party. Anche se

si ride molto. Non siamo dalle par-
ti dell’ispettore Clouseau e della
pantera rosa, dove l’effetto di stra-
niamento comico era totale. La pi-
scina di questa festa di rampanti
arricchitti e cinici quaquaraqua è
costantemente immersa nella vita.
E poco importa che i segni e i ri-
chiami visivi, a partire dall’auto di
Bakshi (una specie di vasca da ba-
gno a tre ruote), rimandino all’u-
niverso dei fumetti. Dove nessuno
può farsi male. Nella Hollywood di
Blake Edwards, che non è «Cartoo-
nia» (anche se le somiglia), invece,
si può essere stritolati in un nien-

te. Anche un cane, co-
me accade al povero
Bakshi, può tramutar-
si in un nemico pron-
to ad aggreddire. Ad-
dirittura un pollo ar-
rosto può diventare
un pericolo, nel gioco

ad incastri delle disgrazie che scan-
discono una narrazione da sla-
pstick. Insomma, Edwards finisce
per osservare cinicamente l’auto-
celebrazione distruttiva del «suo»
mondo hollywoodiano. Disinte-
grato da quel piccolo grande uomo
che è Bakshi. E dal grande attore
che era Peter Sellers: un inglese co-
sì cinico e perverso da travestirsi
da indiano per fare più male. Era il
1968, regista e attore stavano met-
tendo in scena una rivoluzione.
Con un sorriso carogna.

Bruno Vecchi

PeterSellers eMaradona. E’ il
fantasistaargentino l’altrogran-
de protagonista delladoppia of-
ferta l’U didomani. Con «Holly-
wood Party» va infatti in edicola
l’album Panini delle figurine dei
Mondiali diMessico ‘86, quelli
vinti dall’Argentina dell’indi-
menticabile Diego Armando. Sa-
bato prossimo l’appuntamentoè
con «A qualcuno piace caldo»e
con l’album di ‘Italia 90.
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Umberto Agnelli alla finestra: «Un discorso di allargamento della quota Ifil per ora è prematuro»

Telecom non cambia strategie
Scricchiola la poltrona di Rossignolo
Circola il nome del successore: si tratta di Fulvio Conti

Dopo una lunga malattia vissuta con sereno
coraggiocihalasciato

ANNA MARIA SEGANTI
(Avvocata)

Dasempre inprimafilaper ladifesadeidiritti
delle donne e della dignità dei lavoratori. Ne
dannoannuncioilmaritoRobertoNardi , il fi-
glioCarlantonioeSimonetta.

Roma,5giugno1998

Luisa e Roberto, Paola e Mauro Maffioletti
partecipano con fraterno affetto al lutto che
ha colpito Roberto e Carlantonio Nardi e Si-
monetta per laperdita dellacarissimae indi-
menticabile.

ANNA MARIA
Roma,5giugno1998

NicolaedElisaLombardiperlamortedi

ANNA MARIA SEGANTI
abbracciano Roberto e Carlantonio ricor-
dandolastraordinariacompagnaedamica.

Roma,5giugno1998

Conlamortedi

ANNA MARIA SEGANTI
perdiamo un’appassionata combattente
politica, un’acutagiurista, una solidaprofes-
sionista,unagrandeamica.AlmaritoRober-
to Nardi e al figlio Carlantonio che l’hanno
sostenutanellamalattia inmodostraordina-
rioedesemplare, lacommossasolidarietàdi
GigliaTedesco.Sottoscriveperl’Unità.

Roma,5giugno1998

Francesco Riccio e tutti i compagni della te-
sorerianazionalesonoviciniaRobertoNardi
in questo momento di grande dolore per la
scomparsadellamoglie

ANNA MARIA
Roma,5giugno1998

Bruno Nuccia e Manrico Andreozzi abbrac-
ciano affettuosamente Roberto e Carlanto-
nio Nardi piangendo l’ironia e l’umana sim-
patiadi

ANNA MARIA SEGANTI
la cui gioiadi vivere le avevaconsentitodi re-
sistere10anniadunmaleinarrestabile.

Roma,5giugno1998

Paolo ed Ida Antonucci, Claudio e Rosaria
Andreozzi, Francesco e Sofia Rufini, Franco
e IsaSalvago,GiorgioeRossanaPirani,Nico-
letta Morandi, Francesca Salafia partecipa-
no affettuosamente al dolore di Roberto e
CarlantonioNardiperlaperditadi

ANNA MARIA SEGANTI
compagnaedavvocatodicristallinovaloree
di indiscutibile coerenza oltre che sincera e
simpaticaamica.

Roma,5giugno1998

Il gruppo Giustizia dei Ds di Roma partecipa
con commozione e rispetto alla scomparsa
dell’avvocato

ANNA MARIA SEGANTI
ricordandone le grandi qualità ed doti di
umanitàegenerosità.

Roma,5giugno1998

I compagni e le compagne dell’Unione re-
gionale dei Democratici di Sinistra del Lazio
partecipano con affetto al dolore di Roberto
Nardiperlaperditadell’amatissimamoglie

ANNA MARIA SEGANTI
Roma,5giugno1998

Ci stringiamo tutti in un commosso abbrac-
cioall’amica,collegaecompagna

ANNA MARIA SEGANTI
Gli avvocati della C.G.I.L. di Roma e del La-
zio.

Roma,5giugno1998

Marco Cerase e LauraAsorRosa si stringono
a Roberto e Carlantonio per la dolorosa per-
ditadi

ANNA MARIA
donnaforteecompagnagenerosa.

Roma,5giugno1998

La Presidenza e la Direzione di Coop Lom-
bardiasiassocianoaldolorediFeliceRiccar-
di e dei suoi familiari nella dolorosa circo-
stanzadella scomparsadella suacaramam-
ma

ERMINIA PIROVANO
Milano,5giugno1998

VinicioPeluffoe tutta laSinistragiovanilena-
zionale si stringe intorno a Claudio Caprara
in questo momento di dolore per la scom-
parsadel

PADRE
Roma,5giugno1998

Leoni,Pollastrini,Melandrie lecompagneei
compagni del 60 piano sono vicini a Claudio
Capraraperlascomparsadelcaro

PAPÀ
Roma,5giugno1998

Carlo, Barbara, Giovanna, Lucia, Roberta,
Giacomo, Oriana, Alessandra, Laura, Cristi-
na, Gianni abbracciano forte Giuliana e Bar-
barainquestomomentotristeedoloroso.

Roma,5giugno1998

LauraeCristina si stringono forteaBarbarae
Giulianacontanto,tantissimoaffetto.

Roma,5giugno1998

Maria Teresa, Ornella, Rossana e Sandra so-
no affettuosamente vicine a Giuliana Santo-
roperlamortedelcaro

PADRE
Roma,5giugno1998

Lorenza, Marina e Paola sono vicinecon tut-
toil loroaffettoaGiulianaSantoroperlamor-
tedelsuocaro

PAPÀ
Roma,5giugno1998

Sono trascorsi 18 anni dalla morte del gran-
de italiano, del convinto europeista, del ge-
neroso e valoroso combattente per la libertà
elademocrazia

GIORGIO AMENDOLA
I suoi insegnamenti sonoancoravalidiper la
effettiva costruzione di una Europa libera,
giusta, civile e per il cambiamento economi-
co e morale dell’Italia. Tommaso Biamonte
con rimpianto, tristezza e nostalgia, lo ricor-
dasempre.

Salerno,5giugno1998

Il 6 giugno 1980, a 24 ore dalla mortedel suo
amatoGiorgio,moriva

GERMAINE LECOQUE
pittrice dolce e gentile, madre affettuosa,
straordinaria compagna del suo adorato
Giorgio Amendola. Tommaso Biamonte la
ricorda sempre con rispetto, nostalgia e tri-
stezza.

Salerno,5giugno1998

La Federazione milanese deiDemocratici di
Sinistra esprime le più sentite condoglianze
a Marina per la perdita della sua cara mam-
ma

BRUNA TACCONI
Ved. Pedroni

Milano,5giugno1998

Il presidente Gian Matteo Marangoni, il Con-
sigliodiAmministrazione, i sociedilavorato-
ri del Consorzio Auprema partecipano con
affettoalgraveluttochehacolpitola famiglia
di Felice Riccardi per la scomparsa della sua
cara

MAMMA
CiniselloBalsamo,5giugno1998

Emilio Zucca partecipa al lutto di Felice Ric-
cardi e della sua famiglia per la dolorosa
scomparsadellacara

MAMMA
CiniselloBalsamo,5giugno1998

I Democratici di Sinistra della Udb Centro,
sono vicini a Marina colpita dalla grave per-
ditadellasuacaramamma

BRUNA TACCONI
Ved. Pedroni

Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,5giugno1998

Nel secondo anniversario della scomparsa
del

Sen. GAETANO MERZARIO
Lamoglie, i figlie inipoti loricordanoconim-
mutatoaffetto.

Varese,5giugno1998

ROMA. Quadro approfondito sugli
sviluppi in corso per la partnership
con Cable and Wireless e sulle prin-
cipali caratteristiche industriali del
progetto, approfondimento l’esa-
me dell’operazione Bouygues per
perfezionare l’acquisto del 20% del
gruppo francese detenuto da C and
W, proseguimento dei contatti con
Unisource.Questialcunidegliargo-
menti affrontati ieri dal cda di Tele-
com inattesa del vero e proprio red-
de rationem di metà mese quando
potrebbe cominciare a ballare la
poltrona del presidente Gian Mario
Rossignolocheinquestipochimesi
di gestione si è già fatto molti nemi-
ci, a partire dall’azionista principa-
le, lo Stato. Nell’ordinaria giornata
diierinonèmancatoqualcherefolo
sul tema presidenza: c’è il nome di
un ipotetico successore, è quello di
FulvioConti,datreanniinTelecom
primaalleferrovie.

Il cda di Telecom, in merito all’o-
perazione Bouygues, ha espresso la
positiva valutazione sull’opportu-
nità di approfondire l’esame del
progetto, «ravvisando la necessità
di definire un’ipotesi di sviluppo e
di rilancio gestionale della società
connesso all’eventuale perfeziona-
mento dell’acquisto della quota del
20% attualmente in possesso di Ca-
bleandwireless».Nellariunionedel
consiglio di amministrazionedi Te-
lecomiconsiglieri sonostatiaggior-
nati sulle operazioni internazionali

più significative che vedono impe-
gnate le società del gruppo. «Il cda,
nelprendereattodeipositivisvilup-
pi delle principali operazioni in cui
Telecom è impegnata, ha ribadito il
proprio sostegno alla politica del
gruppo per uno sviluppo accelera-
to, in grado di consolidarne la lea-

dership europea e la presenza signi-
ficativa nei più importanti mercati
extraeuropei quale globalplayerca-
pacedicompetereconsuccessocon
iprincipalioperatoriditelecomuni-
cazioni».

Tra le altre operazioni illustrate al
consiglio, il collocamento - conclu-

sosi con successo - di
una quota del 15,15%
(elevabile al 16,67% in
caso di completo eser-
cizio della green shoe)
di Stet hellas, società
greca leader nella tele-
fonia mobile (gsm),
controllata al 74,8%
(chediverrà, inseguito
alcompletamentodel-
l’offerta, e in caso di
pieno esercizio della
green shoe, pari al
58,1%) da stet mobile
holding (gruppo tele-
com italia), attraverso
un’offerta pubblica
globaledi11milionidi
azioni per un totale di
circa 520 miliardi di li-
re (rispettivamente
12,1milionidiazionie
572 miliardi di lire in
caso di completo eser-
cizio della green shoe).
È stato quindi illustra-
to l’accordo prelimi-
nare fra Telecom italia
e l’americana excite,

azienda leader nella produzione di
software di ricerca sulla rete inter-
net, che consentirà a Telecom di
consolidare la propria leadership in
italianelsettore internet.È statapoi
annunciata la positiva decisione
dell’unione europea che nei giorni
scorsi ha dato il via libera a Cyc, la

joint venture fra Telecom italia,
Unionfenosa,Endesaealtriche,nel
marzoscorso,sièaggiudicatalagara
per la licenza per i servizi di telefo-
nia e televisione via cavo nella re-
gionediMadrid,cherappresentano
circail30%delmercatodelleteleco-
municazionispagnole.

«Un discorso di allargamento è
assolutamente prematuro». Um-
berto Agnelli ribadisce così l’inten-
zione di Ifil di restare ancora alla fi-
nestra per quanto riguarda la pro-
pria quota in Telecom, senza impe-
gnarsi, per ora, in una crescita.
«Consideriamo che la cifra messa
dentro è interessante, ma desideria-
mo anche vedere qual è l’evoluzio-
ne della Telecom Italia, in questo
quadro difficile e articolato delle te-
lecomunicazioni nel mondo», ha
proseguito Agnelli, nel corso del-
l’incontro Ifi-Ifil con gli analisti. Ad
Agnelli interessaanchevedere«con
quali modalità la Telecom riesce ad
arrivare ad essere una componente
ounglobalplayer.Aquelmomento
-sottolinea Agnelli- si potrà, even-
tualmente,rivederelasceltadiinve-
stimento. Oggi come oggi abbiamo
ancora la necessità di vedere la di-
mostrazione che Telecom sia com-
pletamente privatizzata e che le
sceltecheessafainrelazioneallane-
cessità di globalizzazioneciconvin-
cono».

R.E.
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Gian Mario Rossignolo, presidente di Telecom Italia Carlo Carino

Gli impiegati reagiscono alle accuse dell’Api sul ritardo nel ricevimento di importanti raccomandate

Torino, è polemica tra postini e imprenditori
«Gli industriali si fanno propaganda»
Marcenaro (Cgil): «L’unico scandalo è il silenzio delle Poste»

Congelati
i prezzi
alla produzione

ROMA. Prezzi alla
produzione congelati in
aprile: rispetto a marzo
infatti non è stata registrata
nessuna variazione, mentre
rispetto al mese di aprile ‘97
l’aumento tendenziale è
stato dello 0,9% e cioè
identico a quello del mese
precedente. La media degli
indici negli ultimi 12 mesi
risulta superiore dell’1,4%
rispetto quella calcolata sui
corrispondenti 12 mesi
precedenti. L’analisi
evidenzia aumenti dello
0,2% per i beni finali di
consumo e dello 0,2% per i
beni finali di investimento.
Si riducono dello 0,2% i
prezzi dei beni intermedi.
Diminuzioni congiunturali
significative si sono avute
per i prezzi dei settori dei
minerali (-2,9%),
dell’energia elettrica e del
gas ed acqua (-0,7% dovuta
alla diminuzione del prezzo
del gas) e dei mezzi di
trasporto (-0,3%).

TORINO. «La denuncia, anzi, la mi-
naccia di denuncia dell’Api? Mi in-
teressa relativamente. In ballo c’è
una vertenza aperta il 7 maggio
scorso che prevede solo il rispetto
delle36orecontrattuali.Puntoeba-
sta. Che siano le Poste a battere un
colposecisono».NinoScianna,po-
stino in aspettativa sindacale con
un salario di 1 milione e 700mila li-
re, responsabiledisettoredellaCgil-
Slc, non ha peli sulla lingua e con-
trattacca. Il suo allungo verbale
sembraquello sui pedali del piccolo
grande Pantani: scatta a va, senza
guardare in faccia nessuno. Dall’u-
scitadiuntitolo inprimapaginasul
quotidianodiTorinoil suotelefono
è entrato in fibrillazione. «Non fac-
cio che ricevere pressioni dal Palaz-
zo. Da Roma mi arrivano voci su
presunte accuse di aver personaliz-
zato la vertenza. Come se fossi io il
principale responsabile dello stato
di agitazione. Siamo davvero al pa-
rossismo. Un’azienda di 190mila
dipendenti che va nel pallone per
un articolo di giornale... Se questa è

la caratura dei cosiddetti top mana-
ger,ilrestosispiegadasé».

MachecosaaccadenellePosteto-
rinesi se l’associazione dei piccoli e
medi industriali agita lo spaurac-
chio del ricorso alla magistratura
per interruzione di pubblico servi-
zio?L’Api lospiegaconlaforzadelle
cifre. Da un sondaggio condotto tra
i suoi associati, emege che il 52 per
cento degli industriali ha ricevuto
in ritardo raccomandate su impor-
tanti gare d’appalto o forniture. Ce
n’è abbastanza per dichiarare guer-
raallePoste.

In proposito, dai sindacati arriva-
no commenti che hanno il taglio di
una stroncatura irreversibile. Dice
Pietro Marcenaro, segretario regio-
nale della Cgil: «L’iniziativa dell’A-
pimidàl’ideadiun’operazionepro-
pagandistica».C’èdelvero.Eper ra-
gioni che sono tutte interne all’as-
sociazione dei piccoli e medi indu-
striali.

Ma da ieri, l’onda d’urto ha colpi-
to le Poste, per le quali sarà difficile
continuare nel tran-tran quotidia-

no come non fosse accaduto nulla.
«Il rischio è che la polemica trascini
consé responsabilitàchenullahan-
noachevedereconilavoratori»,os-
serva Scianna. Ad esempio, aggiun-
ge, è una contraddizioni di termini
sostenere che i postini stiano at-
tuando il blocco degli straordinaria
scacchiera. «Nelle vertenze di qua-
lunque settore gli straordinari sono
bloccati. Sarebbe scandaloso il con-
trario, dal momento che i sindacati
chiedono di trasformare gli straor-
dinari in nuova occupazione...Qui,
l’unicoscandaloautenticoèil silen-
zio colpevole dell’azienda. Perché
non disponedellamobilitàprevista
dal contratto di lavoro? Se ritiene
che vi siano 15-20 zone scoperte in
città, che trasferisca il personale,
che riorganizzi il settore. Il sindaca-
to ha solo il dovere di fare il suo me-
stiere. E la Cgil lo ha fatto, chieden-
dounincontrourgentetregiornifa.
Siamo ancora in attesa di rispo-
sta...».

Michele Ruggiero

A Bologna
L’Irpef si paga
col Bancomat

ROMA. Da ieri i
contribuenti bolognesi
potranno versare l’Irpef,
compresi gli acconti e gli
interessi in caso di
rateizzazione, nonché i
contributi per il servizio
sanitario nazionale,
utilizzando la tessera
Pagobancomat, in tutti gli
sportelli abilitati e non
quindi più solo in quelli dei
concessionari (poste e
banche). L’iniziativa dei
pagamenti con bancomat
entro la fine dell’anno
dovrebbe essere estesa a
tutto il territorio nazionale.

Partenza da Milano e da Roma il 15 e il 29 luglio; il 5 e il 26 agosto 
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 18 giorni (16 notti)
Quote di partecipazione: da Lire 5.620.000
Visto Consolare lire 40.000
L’itinerario: Italia/Pechino - Urumqi - Kashgar - Urumqi - Turfan -
(Liuyuan) - Dunhuang - Lanzhou (Bin Lin Si) - Xian - Pechino/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Milano, a Roma e all’estero, i trasferimenti interni in treno, in
aereo e con pullman privati, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 e 4 stelle, i migliori disponibili nelle località minori
(3 stelle), la pensione completa (la mezza pensione il giorno del-
l’arrivo), tutte le visite guidate previste dal programma, l’assi-
stenza della guida nazionale cinese di lungua italiana e delle
guide locali, un accompagnatore dall’Italia.

LUNGO LA VIA DELLA SETA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Stati Uniti
Vendita record
di automobili

2.050 le persone che dovrebbero lasciare l’azienda prima dell’accordo con la Daewoo

Esuberi Ansaldo, trattativa dal 10
E intanto arrivano lettere false di cassa integrazione. La Provincia si propone di diventare azionista di Finmeccanica.

NEW YORK. Levenditediautoveico-
linegli StatiUnitinelmesedimaggio
hanno raggiunto i massimi dal set-
tembre del 1986, segnando un rialzo
del 12,1 per cento rispetto allo stesso
periododell’annoprecedente,aquo-
ta 1,511 milioni diveicoli. Inmaggio
sono salite soprattutto le vendite di
fuoristrada, in rialzodel18,4percen-
to a quota 718.575 unità. Il dato rela-
tivo ai fuoristrada riconferma la ten-
denza che ha caratterizzato il merca-
to dell’auto statunitense negli ultimi
anni. Le vendite di automobili sono
invecesalitedel6,9percento,aquota
793.066 unità. A guidare la crescita,
spiegano gli analisti, sono state le
vendite relative al quinto mese del-
l’anno riportate dai tre giganti Usa
del settore: la General Motors ha in-
fatti registrato un incremento del 13
per cento, la Ford una crescita del 2
per centoe laChryslerdel27percen-
to, rispetto al maggio del 1997. Le tre
società hanno spiegato che il rialzo è
stato favorito dagli incentivi e dagli
sconti offerti agli acquirenti durante
laprimavera.

DALLA REDAZIONE

GENOVA. Si giocherà fra il 10 e il 30
giugno la partita decisiva sulla ri-
strutturazione dell’Ansaldo e sulla
gestione degli oltre duemila esuberi
che l’azienda definisce inevitabili e
pregiudiziali per realizzare l’allean-
za con la coreana Daewoo. La cifra
esatta - 2.050 esuberi - è stata an-
nunciata ai sindacati nell’incontro
di ieri a Roma, con il ministro del-
l’industria Bersani, l’amministrato-
redelegatodiFinmeccanicaAlberto
Lina, e i rappresentanti del ministe-
rodellavoro.

La trattativa partirà dunque mer-
coledìprossimoedovràconcludersi
entro il mese; il raggiungimento
dell’accordo, hadetto Lina ai sinda-
cati, sarà il primopasso per ricapita-
lizzazione di 850 miliardi prospet-
tata per Ansaldo Energia, l’azienda
in cui sono concentrati 1970 degli
esubericomplessivi. Incasodiman-
cata intesa, è stato precisato, parti-
ranno le lettere di cassaintegrazio-
ne.

Lettere vere minacciate a Roma,
letterefasullerecapitateaGenova,a
diverse centinaia di dipendenti del-
l’Ansaldo, all’insegna di uno scher-
zo di pessimo gusto del quale già si
stanno occupando i carabinieri di
Cornigliano. Alla base della beffa -
particolarmenre crudele nel clima
di tensioneedipreoccupazioneche
circonda questa fase cruciale per il
destinodell’aziendaediunagrande
massa di lavoratori - un trasloco di
materiale da un ufficio all’altro del-
l’AnsaldodiCampi.Tra lecartespo-
state, un migliaio di lettere di cas-
saintegrazione predisposte nell’in-
verno del 1983 ma, all’ultimo mo-
mento, sostituite con altrettanti te-
legrammi.

Le buste, complete di indirizzi,
sono rimaste in magazzino sino a
dieci giorni fa, quando qualche bel-
lo spirito ha pensato di prelevarle e
di imbucarle, per di più senza af-
francatura.

A destinazione - esclusi i dipen-
denti che, nel corso di questi quin-
dici anni, hanno cambiato casa o

sono andati in pensione - ne sono
arrivatebenquattrocento,adaltret-
tanti destinatari costretti prima a a
pagare le spese postali e poi, letto il
contenuto, a rischiare l’infarto. A
mente un pò più fredda, la data am-
piamente «scaduta» delle lettere ha
tranquillizato i più, ma molti han-
no tempestato gli uffici con richie-
ste dichiarimentidai toniancheac-
cesi. Alla fine l’equivoco è stato
chiarito, ma i vertici aziendali han-
no fatto partire una denuncia ai ca-
rabinieri in cui si ipotizzache ilvero
obbiettivo dello «scherzo» possa es-
sere stato un inasprimento del cli-
maditensioneinatto.

Intanto la Provincia di Genova si
propone di diventare azionista di
Finmeccanica.Aprenderel’iniziati-
va è stata la presidente Marta Vin-
cenzi,chehapropostoallagiunta la
sottoscrizione di novemilatrecento
azioni ordinarie della società, per
una spesa pari a circa venti milioni
di lire. La giunta provinciale ligure
ha detto ok e la delibera sarà discus-
sa nella prossima seduta del consi-

glio provinciale. «Con questa mos-
sa -precisaMartaVincenzi - avremo
in mano la chiave di accesso alle as-
semblee degli azionisti di Finmec-
canica. Così la Provincia potrà esse-
re presente e dire la suanel momen-
to in cui vengono assunte decisioni
importanti per le aziende e per l’in-
tera comunità, facendo sentire an-
che in quella sede la voce delle isti-
tuzionigenovese».

«Mi farebbe piacere - aggiunge
MartaVincenzi- se laProvincianon
rimanesse da sola a portare avanti
questa scelta, e che iniziative analo-
ghe fossero assunte anche da altri
enti locali. Senza contare che la sot-
toscrizione di azioni potrebbe esse-
re realizzata anche da singoli citta-
dini che avessero a cuore il futuro di
Ansaldo e di Elsag Bailey, o da asso-
ciazioni come l’Assoutenti, che ci
ha contattato manifestando l’in-
tenzionediseguire lanostrastradae
diventare azionista di Finmeccani-
ca».

Rossella Michienzi

abbonatevi a
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Si anima la discussione nella Quercia in vista della direzione di metà giugno e del seminario di luglio sullo stato del partito

«Prima la coalizione, poi i Ds»
Gli ulivisti chiedono una «robusta correzione» della linea dopo il fallimento delle riforme
Petruccioli e Morando rilanciano l’idea di un «unico grande soggetto del centrosinistra»

ROMA. «Serveuna robustacorre-
zione di linea politica». È la richie-
ste chevienedagliulivisti diessini
riunitisi ieriper analizzare la situa-
zione politica e lostatodel partito.
«Solo una correzione della linea
dei Ds - ha commentato il senatore
Enrico Morando (dell’esecutivo
dellaQuercia) - euna rimessaa
punto del programma politico
dell’Ulivo può consentire un’ade-
guata iniziativadi ripresa del pro-
cesso riformatore». Il confronto
interno alla componente serve an-
chea prepararsi all’appuntamen-
to della direzione dimetà giugnoe
al seminario di luglio che avranno
all’ordine delgiorno lo stato del
partitodopo le affermazioni del
segretario e il dibattitoche neè
scaturito. Gli ulivisti - hanno detto
ieri - non vorrebbero che «larispo-
sta si riducessemagari nel cambia-
re un segretario regionale...». «Ci

aspettiamo- ha aggiunto Morando
- che dopo le parole di Montecati-
ni arrivino proposte di nuovi orga-
nismidirigenti coerenti conl’ana-
lisi di D’Alema». Da parte loro gli
ulivisti rilanciano l’idea (al tempo
degli stati generali di Firenzerisul-
tata battuta)di un «solo organi-
smo di una trentinadi persone ma
vero».
Ancheper gli ulivisti la strada del-
la costituente per riannodare il fi-
lo spezzatodelle riforme nonè
percorribile. D’accordo sul ricorso
al 138 ma - osservano- per come
quell’articoloè concepitonon so-
no ipotizzabilimaggioranze risi-
cate. Perciò - ne deducono- sarà
utilizzabile soltanto su temi sui
qualigià c’è una larga intesa, il fe-
deralismoper esempio. Per il resto
maggioranza egoverno riprenda-
no l’iniziativaprocedendocon ri-
forme a costituzione invariata.E

comunquein linea generale l’ana-
lisi della componente è cheper ri-
mettere in motodavvero il proces-
so riformatore serve un’altra
«spallata referendaria».
Naturalmente la loropreferenzaè
per il referendum chepuntaall’a-
bolizione della quota proporzio-
nale. Certo-ammettono con D’A-
lema- nonsarà risolutivo ma al se-
gretario che lo ha bollatocome un
”gratta e vinci”replicano che bat-
tuta per battuta allora la bicame-
raleè stata un «grattae... perdi».
Secondo gli ulivisti tuttavia non
c’è dasposare questa ipotesio
quella Passigli contro lo scorporo,
c’è invece da rimettersi in sintonia
con la società che si organizza. Dal
puntodi vista strettamente politi-
co la componente ritiene - spiega
ancora Morando - che«la decisio-
ne di far fallire la bicamerale nasce
da un più generale disegno di ri-

strutturazione del polo». Dietro le
mosse di Berlusconi ci sarebbe una
vera «offensiva neocentrista»,
confermata dall’incontro tra Cos-
sigae il Cavaliere. Dunque -conti-
nua Morando -bisogna procedere
a una «ricollocazione strategica
dei Ds e dell’Ulivo». Il senatore
parla esplicitamente di unfuturo
«unico grandesoggetto politico
del centrosinistra».E Claudio Pe-
truccioli - introducendo la discus-
sione interna- sottolinea che allo
stato l’Ulivo comecoalizioneè
«virtuale». Urge - a suo giudizio -
farneun soggettopolitico «reale».
Ancora Petruccioli afferma la ne-
cessità di sancire la «preminenza»
dellacoalizionesui partiti. Con un
corollario (che qualcuno adombra
nella riunione) sul frontedel fi-
nanziamento pubblico. È solo
un’idea: e se i soldi pubbliciandas-
sero allecoalizioni?
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ROMA. Da ieri c’è il nuovo
contratto giornalisti. Punti
qualificanti dell’intesa
sono l’avvio della
previdenza integrativa di
categoria, l’aumento
salariale, il protocollo sui
service, la manovra di
contenimento sui costi
Inpgi.
Oggi la Fnsi comunicherà i
dettagli dell’intesa che si è
realizzata con l’accordo
delle delegazioni Fnsi e
Fieg guidate dal segretario
e dal capo-delegazione
Fieg, Alberto Donati.
Per la parte economica è
stabilita un’una tantum di
500 mila lire ed un
aumento (mensile lordo) di
80mila lire che sarà pagato
in due tranche, l’ultima a
partire dal 1 gennaio 1999.
Infine altre 20mila lire
saranno distribuite anche
per coprire la pensione
integrativa. Il
rappresentante degli
editori Donati e il
segretario generale della
Fnsi Serventi Longhi si
sono mostrati soddisfatti
dell’accordo raggiunto
che, per diversi mesi era
stato rigidamente
contenuto nell’aspetto
economico.
Prima della firma finale con
gli editori la giunta e gli
esponenti della
commissione contratto
della Fnsi hanno valutato i
risultati raggiunti: di
particolare rilevanza - è il
giudizio comune della Fnsi
- il varo definitivo della
pensione integrativa,
definito di «vitale
importanza».

Raggiunta
l’intesa
sul contratto
dei giornalisti

«Le correnti? Una risorsa
Il vizio è nella burocrazia»
Mancina: confrontiamoci senza diffidenze

L’INTERVISTA

MILANO. «Quando un partitocom-
piegrandi innovazioniesterilizzala
discussione interna, quel partito
non funziona. Se una svolta come
quella sullo Stato sociale appare so-
lo nelle conclusioni di un congres-
so... bè questa non è democrazia di
mandato, ma delega in bianco. La
democrazia di mandato presuppo-
ne un mandato chiaro e anche un
gruppodirigente intornoal segreta-
rio. La solitudine non fa bene a nes-
suno, neanche ai segretari». Clau-
dia Mancina, esponente di primo
piano della corrente ulivista, inter-
viene nella discussione sulla crisi
deiDs.
Qual è il problema: verticismo, o
delusioneperlaCosa2?

«IlproblemanonèlaCosa2,mail
partito: problema che esisteva già
prima. Semmai la Cosa 2 era l’occa-
sione per affrontarlo. Non averlo
fattohasoloesaltatoledifficoltà».
Questionesoloorganizzativa?

«No.Zaniharagionequandodice

che non è solo un pro-
blema di organizza-
zione:luiparlaaddirit-
tura di ideologia, io
preferisco parlare di
cultura politica, che
deve essere pluralisti-
ca ma anche fondata
suuninsiemedivalori
comuni. Ma credo che
la questione sia anche
collegataacomeilpar-
titofunziona».
Oacomenonfunzio-
na.

«O a come non fun-
ziona, sì. Il paradosso è che c’è stata
negliultimiannilatendenzaasteri-
lizzare la discussione sui contenuti
proprio mentre si affrontavano in-
novazioni consistenti, come lastes-
sa strategia delle riforme istituzio-
nali. Tale innovazione non è stata
trasferita dentro la cultura politica
del partito, è rimasta patrimonio
dei gruppi dirigenti, se non del solo

segretario».
Si può dire dunqueche il partitoè
cambiato nella sua proiezione
esterna, restando immutatonella
suavitainterna?

«Sipuòdireanchecosì.Ma,quan-
dodicovita interna,nonpensosolo
allastrutturaorganizzativa.Ilfattoè
chenon c’è stataunacampagnapo-
litica dentro ilpartitoper faredicer-

te innovazioni patrimonio di tutti.
Mi viene in mente una critica di
Amato quando ricordava che Tony
Blair sullaclausola4hafattolacam-
pagna congressuale. La clausola 4,
nel Labour, era quella che prevede-
va le nazionalizzazioni. Blair l’ha
tolta dallo statuto, ma su questo ha
combattuto e vinto il congresso.
Noiinvecenonfacciamoicongressi
su una chiara proposta politica. Se
viene a mancare un rapporto tra
cultura politica e democrazia inter-
na, se non si porta il corpo del parti-
toametabolizzareletrasformazioni
decisenellesceltedelvertice,ilrisul-
tato è demotivazione, meno parte-
cipazione, atteggiamenti di delega.
Senon,neimomentidimaggiordif-
ficoltà, questa tendenza al pianto
chenonmisembrautile».
Democrazia interna. È solo una
questionedicorrenti?

«Lastrutturademocraticadelpar-
tito non può esaurirsi nelle correnti
ma ciò non vuol dire che le correnti

siano un danno, anzi sono luogo di
partecipazione, elaborazione. Le
componenti sonounarisorsa,maci
vogliono organismi capaci di met-
terla in circolo, in un confronto
aperto.Noinonliabbiamo.Idueor-
ganismi di vertice sono troppo am-
pi per essere esecutivi e troppo ri-
stretti per essere sede di discussione
politica. Così nasce la separazione
tra incarichi di lavoro e il “pensa-
toio”.Nonacasoabbiamoproposto
un organismo più ampio che sia ef-
fettiva sede di discussione politica e
un ristretto esecutivo che coadiuva
il segretario. Poi ci vuole un atteg-
giamentopluralistadaparteditutti,
meno diffidenze reciproche. Se in-
vece sipensacheognidivergenzadi
ideesiaunaminacciaaqualcuno...«
AllusioneaD’Alema?

«È un atteggiamento abbastanza
diffuso, da D’Alema in giù, fino ai
segretaridifederazione».
D’Alema fa spesso riferimento al-
lademocraziadimandato.Quan-

do uno riceve un mandato deve
poterloesercitare.

«Concetto giusto e utile, ma che
non può riferirsi solo a un segreta-
rio, bensì a un gruppo dirigente in-
dividuato in modo trasparente e
che condivide la responsabilità del
partito. La solitudine dei segretari
non serve neanche ai segretari stes-
si, per citareun’espressionedivenu-
ta celebre. Inoltre la democrazia di
mandato presuppone che ci sia un
mandatochiaro.Nelcongresso-per
tornare all’esempio di Blair - deve
essere esplicita la lineapolitica sulla
quale gruppo dirigente e segretario
chiedonoilmandato.Seinveceuna
svolta fondamentale sullo stato so-
ciale appare solo nelle conclusioni
senza essere stata sottoposta all’ap-
profondimento del partito nell’in-
tero percorso congressuale....que-
sta non è democrazia di mandato,
madelegainbianco».

Roberto Carollo

«LaCosa2era
l’occasioneper
affrontare la
questionedel
partito.Non
averlo fattoha
finitocon
l’accrescere le
difficoltà»
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L’INTERVENTO

Per la sinistra il futuro si gioca nelle città
GIANFRANCO NAPPI *

Comunicato
delle assemblee
dell’Unità

Si sono svolte ieri le
assemblee di redazione
dell’Unità, dopo l’incontro
avuto dal Cdr con l’azienda
e la direzione giornalistica
sul nuovo piano editoriale. È
stato approvato il seguente
documento:
«Le assemblee delle
redazioni dell’Unità di
Roma, Milano, Firenze e
Bologna giudicano molto
negativamente il
documento presentato
dall’editore e dalla
direzione giornalistica come
”progetto editoriale”.
Questo documento non è il
progetto editoriale per il
rilancio del giornale che
l’editore e il direttore si
erano impegnati a
presentare. Ancora una
volta è di fatto riproposta la
logica del rinvio che rischia
di pregiudicare la possibilità
di invertire un trend
negativo delle vendite e di
definire reali ipotesi di
sviluppo editoriale.
Le redazioni hanno affidato
al Cdr un pacchetto di 3
giorni di sciopero da attuare
alla luce degli esiti
dell’incontro con l’azienda
fissato per oggi (venerdì 5
giugno). Hanno inoltre
deciso di convocare, in
concomitanza con
l’incontro, le assemblee
permanenti per la stessa
giornata di venerdì».

P uò essere di qualche utilità a
sviluppare una riflessione, an-
che tenendo conto del terre-

moto Bicamerale, sull’ultima tornata
elettorale su di un risultato che ha
molteplici spiegazioni. I processi di
innovazione con tutte le loro con-
traddizioni e potenzialità trovano
nelle aree urbane i luoghi di speri-
mentazione, di stratificazione, di dif-
fusione. Ad una allocazione territo-
riale diffusa di parte significativa di
attività produttive, vi sono segnali
chiari del concentrarsi invece nella
localizzazione metropolitana delle
attività direzionali, dei servizi supe-
riori, della ricerca, di molto di ciò
che è collegato agli sviluppi della so-
cietà dell’informazione.

L’accumulo di processi innovativi,
di dotazioni formative, di reti infra-
strutturali, materiali ed immateriali,
nella dimensione urbana rappresen-
ta un fondamentale, «vantaggio
competitivo». Al tempo stesso la
«città europea» presenta una stratifi-
cazione di storia, di civiltà, di tessuto
sociale che è un vero e proprio «van-
taggio competitivo» aggiunto su cui
far leva.

Naturalmente le aree urbane e
metropolitane del nostro Paese, a
gradi diversi, con peculiarità e forti
contraddizioni, sono pienamente
dentro tali dinamiche.

E credo si possa dire che insieme
al tradizionale insediamento nelle re-
gioni centrali dove l’«effetto città» è
stato diffuso, e insieme ad una rile-
vante capacità di legame con un’a-
rea ampia di mondo del lavoro, il
dato ulteriormente significativo del
voto del 21 aprile ‘96, confermato e
ampliato dalla tornata amministrati-
va dei grandi comuni del novembre
‘97 è che è emersa una forza sociale
della sinistra e dell’Ulivo, proprio nelle
aree al centro dei processi di moderniz-
zazione.

Pur non essendo paragonabile con
la tornata di novembre, il voto dei

giorni scorsi riconsegna in alcune
aree del Paese, e nella maggior parte
del voto meridionale un problema
forte di consenso verso l’Ulivo e ver-
so i Democratici di sinistra. Possiamo
dunque provare a trarne qualche uti-
le elemento di riflessione sulla qualità
e sulla diffusione di processi di mo-
dernizzazione.

Ancora di più dopo il raggiungi-
mento del fondamentale obiettivo
dell’Euro, le aree sociali e le aree
geografiche che non riescono anco-
ra a percepire una inclusione piena
ed attiva nella modernizzazione cor-
rono il rischio di rifluire e riemerge
una spinta antica verso una deriva
politica che interpreta forti elementi
di trasformismo.

C’è un’Italia che resiste ancora,
cresciuta dentro la dinamica delle
competizioni svalutative e del conte-
nimento progressivo di diritti e pote-
ri del mondo del lavoro, di un intrec-
cio di corporativismi pubblici e pri-
vati e di sviluppo assistito. Questa
Italia avverte l’integrazione europea
e la politica di risanamento come un
ridimensionamento drastico dei pro-
pri spazi e orizzonti.

E c’è un Italia che nell’economia,
nel lavoro, nella cultura già oggi
esprime un forte dinamismo, una di-
sponibilità ad essere mobilitata in un
grande sforzo di modernizzazione
socialmente orientato del Paese;
centinaia di migliaia di ragazzi e ra-
gazze, inoccupati e formati; il Mez-
zogiorno come riserva da mettere in
campo. Su quale di queste Italie la
politica del governo, l’insediamento
sociale da ricostruire della sinistra e
dei Ds deve far leva? Esse non po-
tranno convivere a lungo.

Proprio dopo l’Euro, è necessario
che una riforma del pubblico e del
privato vada avanti, guidando una
modifica profonda della struttura
economica-produttiva del Paese,
spostandola progressivamente ma
decisamente verso l’affermazione di

una competitività di qualità e non di
prezzo, che muti anche la composi-
zione sociale del Paese, estendendo
l’area dei lavori e di un lavoro ricco e
creativo; rinnovando ed allargando
la base sociale e delle alleanze, rico-
noscendo un diritto all’inclusione at-
traverso la formazione a quanti in
questi anni sono stati espulsi dai pro-
cessi produttivi insieme ad un reddi-
to e ad un lavoro di cittadinanza per
quanti dovranno ancora aspettare.

O va avanti tutto questo, e si rilan-
cia l’unità reale del Paese, o il vec-
chio condizionerà, frenerà, inibirà il
nuovo, con il rischio di un saldarsi
delle spinte della vecchia Italia con
una crescente tensione sociale che in
questi giorni sta montando in diver-
se aree del Mezzogiorno. E non cre-
do sia forzata una relazione tra que-
sto scenario, il voto e il percorso di
riforme istituzionali che viene messo
in crisi.

Il tema di una nuova fase dell’Uli-
vo e del governo è in larga misura
qui. Non la contrapposizione tra risa-
namento e riapertura dei canali di
spesa assistenziale. Ma il confronto
che c’è tra coloro che pensano che
raggiunto l’Euro sia possibile, dal
rapporto con Rifondazione al tema
del programma un governo minimo,
vissuto molto sull’onda del contin-
gente, e coloro che ritengono neces-
sario un rilancio della coesione politi-
ca del centro-sinistra e di un profilo
riformatore più alto dell’azione di
governo del Paese, il governo massi-
mo possibile... Indicare con forza un
obiettivo al Paese, costruirlo consa-
pevolmente nella società è un pro-
blema complesso per la coalizione,
per la sinistra e per i Ds. Ma ad esso
non si sfugge. E assumerlo vuol dire
anche fare leva su di un salto nella
qualità innovativa e nella sua capaci-
tà diffusiva concentrata nelle aree ur-
bane e metropolitane: un vero e pro-
prio progetto nazionale per le città,
che faccia più forte quel locale che

nella dimensione globale può e già
sta pesando di più. Riqualificare e re-
cuperare il tessuto urbano, incentiva-
re, promuovere l’innovazione, la for-
mazione, la ricerca, lo sviluppo della
società dell’informazione, la valoriz-
zazione del patrimonio di civiltà rac-
chiuso nelle città del Paese, la ade-
guata dotazione infrastrutturale ver-
so l’Europa e verso il Mediteraneo si-
gnifica concretizzare un pezzo fon-
damentale di tale politica.

Un progetto per il Paese che non
sapesse fare leva sulla ricchezza che
oggi si esprime nei governi locali, in
quel federalismo delle città che va ul-
teriormente rafforzato non avrebbe
probabilmente gambe per andare
avanti. Ma una prospettiva di gover-
no locale che non vedesse in una for-
te politica nazionale ed europea un
punto decisivo del proprio ancorag-
gio sarebbe destinata probabilmente
a soccombere nel mare grande e pe-
riglioso del mercato globale. Ma vi è
anche un altro risvolto di questo di-
scorso. Il voto di Palermo e Catania
alle provinciali ha dimostrato ad
esempio che il consenso ai sindaci,
quando essi non sono in campo non
si trasferisce automaticamente sulla
coalizione. Per la politica e per la si-
nistra questo pone esattamente il
problema individuato dagli Stati ge-
nerali di Firenze e non ancora dispie-
gato: non si va lontano se il partito e
una politica diffusa si «ritirano» dalle
città. In modo particolare nelle aree
urbane va costruito un reinsedia-
mento della politica e della sinistra
nella società, soprattutto in direzio-
ne dei settori più dinamici ed inno-
vativi, delle giovani generazioni. Per
quanto complesso possa essere, an-
che in questo caso, in una dimensio-
ne di governo e di cambiamento,
eludere il problema non si può.

* Responsabile aree urbane
e innovazione della

Direzione nazionale dei Ds
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
INFINITO FUTURO RAITRE. 9.30

«Mi piace Fare Musica» è il tema della puntata di
«Infinito Futuro: Navigatori». Ospiti i Sud Sound
System, che propongono musica reggae e hip hop
nel Salento. Il gruppo, in dialetto, affronta temi
come la disoccupazione e la mafia, ma anche la
voglia e l’esigenza del riscatto dei giovani del Sud. I
musicisti, nonostante il successo e i numerosi
impegni che li portano spesso in giro per l’Italia,
non hanno voluto abbandonare il loro paese, San
Donato inprovinciadiLecce.

MEDITERRANEO RAITRE. 15.00
Il vulcanico Ben, il primo artista al mondo che
scelse di scrivere sui quadri; l’artista concettuale
che negli anni 50 faceva quanto avrebbero
proposto, nei decenni successivi, gli americani.
Sarà lui il protagonista del programma di oggi in
occasione del suo ritorno a Napoli, dove nacque il
18 luglio del ‘35. Nello stesso numero un reportage
daDjanet, lapiùanticaoasidelSahara.

CHECK UP SALUTE TELEMONTECARLO. 23.00
È dedicata ai pericoli dell’estate l’ultima puntata
del programma di medicina di Biagio Agnes. Oltre
agli esperti in studio, gli ospiti sono Daniele
FormicaeMarinaMalfatti.

14.00 DELITTOSENZASCAMPO
Regia di Gerd Oswald, con Barbara Stanwyck, Sterling Hayden, Ray-
mond Burr. Usa (1957). 85 minuti.
Stanwyckè la solitamangiauomini. Spintadal-
l’ambizione vorrebbe che il marito poliziotto
facesse carriera. E per aiutarlo non esita a di-
ventare l’amantedelcommissario.
TELEMONTECARLO

20.35 CORAGGIO... FATTIAMMAZZARE
Regia di Clint Eastwood, con Clint Eastwood, Sondra Locke, B. Dil-
lman. Usa (1983). 117 minuti.
Dieci anni fa è stata violentata, assieme alla so-
rella. Adesso Jennifer vuole farsi giustiziada so-
la. E l’ispettore Callaghan non può che darle
ragione. Eastwood imprime una svolta femmi-
nistaalla suacarrieradi attore-regista.
RAITRE

20.45 ROBINHOODLALEGGENDA
Regia di John Irvin, con Patrick Bergin, Uma Thurman, Jurgen Pro-
chnow. Gran Bretagna/Usa (1991). 102 minuti.
RobinHooddalla storiaalla leggenda. Il filmri-
costruisce, in modo persino un po’ pedante,
tutto il percorso che porta il conte Robert,
spossessato del titolo e dei beni dai Normanni,
alla ribellione.Uscito incontemporaneaconla
versione di Costner, è passato quasi inosserva-
to.
ITALIA 1

1.15 PERCHÉNO?
Regia di Coline Serreau, con Samy Frey, Mario Gonzales, Christine
Murillo. Francia (1977). 96 minuti.
Primo film da regista di Coline Serreau (quella
della Crisi!). Una commedia sulla coppia
aperta che mette in scena con ironia il mé-
nage di tre amici-amanti non rigorosamente
eterosessuali. L’arrivo di una ragazza scom-
piglierà l’equilibrio.
RAIDUE

Dal lager con amore
La storia di Max e Helen

E l’avvocato Redford
indaga sui quadri rubati

20.30 MAXEHELEN
Regia di Philip Saville, con Treat Williams, Martin Landau, Alice Krige. Usa
(1990). 80 minuti.

TMC2

Un film tv sul tema certo non nuovo degli orrori del
lager, che qui il regista Saville sa raccontare con toni e
personaggi particolarmente emozionanti. Protagonisti i
due fidanzati ebrei del titolo, divisi dallo scoppiare
della seconda guerra mondiale e dalle leggi razziali.
Rinchiusi durante la guerra in due diversi campi di
concentramento, avranno la fortuna di ritrovarsi. E
Max, anni dopo, racconterà la sua storia a Simon
Wiesenthal.

22.40 PERICOLOSAMENTEINSIEME
Regia di Ivan Reitman, con Robert Redford, Debra Winger, Daryl Hannah.
Usa (1986). 114 minuti.

RETEQUATTRO

Commediola giallo-rosa nella migliore tradizione di
Hollywood che segnaliamo soprattutto alle fans di
Robert Redford, qui impegnato in un divertente tip tap
notturno. Avvocato di grido, tenta, con la collega
Debra Winger, di salvare dal carcere la scapestrata figlia
di un pittore accusata di aver sottratto alcune preziose
tele del genitore. Le cose, ovviamente, non stanno
proprio così ma ci vorranno un paio d’ore di equivoci e
battibecchi per dimostrarlo.

AUDITEL
VINCENTE:
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.35) ......................5.552.000

PIAZZATI:
Cuori in campo (Raiuno, ore 20.55).......................5.252.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.50) ..............................4.926.000
Johnny Stecchino (Canale 5, ore 21.02) ................ 4.542.000
Giro all’arrivo (Raitre, ore 16.06) ........................... 4.362.000

6.45 UNOMATTINA. [50878582]
9.30 TG 1 - FLASH. [9598872]

10.15 CONCERTO DELLA BANDA MU-
SICALE DELL’ARMA DEI CARA-
BINIERI. Musicale.

10.15 184o ANNIVERSARIO DELLA
FONDAZIONE DELL’ARMA DEI
CARABINIERI. [4006563]

11.30 TG 1. [9140834]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [4557560]
12.30 TG 1 - FLASH. [20312]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [1517501]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.40 Banane in
pigiama. [5880940]

9.40 QUANDO SI AMA. Teleromanzo.
[1865785]

10.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo.
[5018143]

10.45 MEDICINA 33. [2576785]
10.55 BUONGIORNO PROFESSORE. Te-

lefilm. [7637389]
11.40 METEO 2. [3089230]
11.45 TG 2 - MATTINA. [2685747]
12.00 I FATTI VOSTRI - EDIZIONE SPE-

CIALE. Varietà. [67921]

6.00 MORNING NEWS. All’interno: Tg
3. [3356969]

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA-
LE. Rubrica. [8124]

8.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
Spazio Educational. Rubrica;
9.30 Infinito futuro. Rubrica;
10.00 Mondo 3. Attualità.
[9283292]

11.00 GIRO MATTINA. [90259]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [85563]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.

[4928679]
12.20 TELESOGNI. [558637]

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[2087389]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [4867607]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7641650]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [2227495]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[8431834]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7659501]

11.30 TG 4. [6857698]
11.40 FORUM. Rubrica. [8206230]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [95621834]

9.20 SUPERCAR. Telefilm.
[5200747]

10.20 LE FOLLI NOTTI DEL DOTTOR
JERRYLL. Film commedia (USA,
1963). Con Jerry Lewis, Stella
Stevens. Regia di Jerry Lewis.
[2576921]

12.20 STUDIO SPORT. [3096211]
12.25 STUDIO APERTO. [1249259]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7854698]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [202056]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[5922178]

8.00 TG 5 - MATTINA. [4497150]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [5662560]

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[5275105]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Vent’anni dopo” - “Tata
nuova, vita nuova”. [41495]

7.00 TELEGIORNALE. [31230]
7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-

VA. [5952969]
7.20 QUINCY. Telefilm. [5747747]
8.20 TELEGIORNALE. [3459037]
8.25 CASA, AMORE E FANTASIA.

All’interno: I giornali oggi. Attua-
lità. [82566969]

11.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica.
[2292]

11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [7916292]

12.40 TELEGIORNALE. [233196]
12.55 TMC SPORT. [229563]

13.30 TELEGIORNALE. [61327]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [5278143]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Sua Eccellenza si fermò a man-
giare. Film comico (Italia, 1961,
b/n). Con Totò. [8028389]

15.55 SOLLETICO. Contenitore. All’in-
terno: 17.00 Tg Ragazzi; 17.10
Zorro. Telefilm. [9915018]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [8421501]

18.00 TG 1. [98360]
18.10 UN CORO D’AMORE. [6490495]
18.35 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. [4987563]

13.00 TG 2 - GIORNO. [83969]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. [546018]
16.00 TG 2 - FLASH. [20018]
16.05 IL COMMISSARIO KRESS. Tele-

film. [2396124]
17.15 TG 2 - FLASH. [9808308]
17.20 BONANZA. Tf. [591872]
18.15 TG 2 - FLASH. [9584360]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [3162330]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [3107747]
19.05 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm.
[888785]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[70495]

14.00 TGR -/ TG 3. [5230940]
14.50 TGR - LEONARDO. [3856619]
15.00 TGR - MEDITERRANEO. Attua-

lità. [4124]
15.30 CICLISMO. 81o Giro d’Italia.

Boario Terme-Mendrisio. 20a tap-
pa. All’interno: Giro diretta. Ru-
brica sportiva; 16.15 Giro all’ar-
rivo; 17.15 Processo alla tappa.
[6358211]

18.00 GEO MAGAZINE. [1872]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [6563]
19.00 TG 3 / TGR. [7259]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [364476]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [73582]
15.30 L’INDOSSATRICE. Film dramma-

tico (USA, 1950, b/n). [649698]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi.
[4225360]

18.55 TG 4. [2022853]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2276292]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [974056]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[397834]

15.00 !FUEGO! Varietà. [9704]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. [3211]
16.00 BIM BUM BAM. Contenitore.

All’interno: 17.30 Flipper. Tele-
film. [6813476]

18.30 STUDIO APERTO. [38476]
18.55 STUDIO SPORT. [1952037]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[9766]
19.30 LA TATA. Telefilm. [8037]

13.00 TG 5 - GIORNO. [9018]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[25037]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[658196]
14.15 UOMINI E DONNE. [6040037]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [378969]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [456330]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [79414]
17.45 VERISSIMO ESTATE. Attualità.

[8447360]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[6953691]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [958018]

14.00 DELITTO SENZA SCAMPO. 
Film drammatico (USA, 1957).
Con Barbara Stanwick. [808360]

16.00 CALCIO. Danimarca-Camerun.
Premondiale. Amichevole.
[8080308]

17.45 TELEGIORNALE. [163308]
18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore.

[69245]
19.00 FORTE FORTISSIMA. Un pro-

gramma di musica e cinema
condotto da Rita Forte e Claudio
G. Fava. [9747]

20.00 TELEGIORNALE. [60747]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9074327]
20.40 FRATELLI D’ITALIA. Rubrica

sportiva. “Aspettando il Mondiale
di calcio”. [6892853]

20.50 Cagliari: CALCIO. Partita del
Cuore 1998. Nazionale italiana
cantanti-Nazionale italiana arbi-
tri. [13851834]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. [872]

20.30 TG 2 - 20,30. [24143]
20.50 MIRACOLO A CLEMENTS POND.

Film-Tv commedia (USA, 1995).
Con Crystal Bernard, Cloris Lea-
chman. Regia di Michael Pres-
sman
Prima visione Tv. [756817]

22.35 TG 2 - DOSSIER. [7359124]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [93259]
20.15 TGIRO. [5793582]
20.30 BLOB PRIMA SERATA. [16124]
20.35 CORAGGIO... FATTI AMMAZZA-

RE. Film poliziesco (USA, 1983).
Con Clint Eastwood. [766124]

22.30 TG 3 / TGR. [83476]
22.55 FORMAT PRESENTA: IL DILEM-

MA: STORIE DI GENITORI E FI-
GLI. Attualità. [3051018]

20.35 GLI EREDI. Miniserie. Con Chri-
stopher Thompson, Anna Falchi.
Regia di Josée Dayan.
[1330105]

22.40 PERICOLOSAMENTE INSIEME.
Film giallo (USA, 1986). Con Ro-
bert Redford, Debra Winger. Re-
gia di Ivan Reitman. [2750872]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [37921]

20.45 ROBIN HOOD - LA LEGGENDA.
Film avventura (GB, 1991). Con
Patrick Bergin, Uma Thurman.
Regia di John Irvin. [971389]

22.55 INVIATO SPECIALE. [1032786]

20.00 TG 5 - SERA. [7308]
20.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[6679]

21.00 UNA GOCCIA NEL MARE. Va-
rietà. Conduce Mara Venier.
[3706414]

20.00 TMC SPORT. [31921]
20.20 TELEGIORNALE. [689691]
20.45 CHI AMERÀ I MIEI BAMBINI?

Film drammatico (USA, 1983).
Con Ann-Margret, Cheryl Ander-
son. Regia di John Erman.
[812037]

22.35 TELEGIORNALE. [1945563]
22.55 METEO. [3153327]

23.15 TG 1. [2745211]
23.20 LA PARTITA DEL CUORE. Spe-

ciale. [8720785]
0.15 TG 1 - NOTTE. [73544]
0.40 AGENDA / ZODIACO.

[16799983]
0.45 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo. La conquista
del benessere. 1.10 Aforismi.
[3639070]

1.15 SOTTOVOCE. [7759254]
1.40 LA NOTTE PER VOI. [9797457]
2.10 LA SETTIMA VITTIMA. Film

drammatico (USA, 1943, b/n). 

23.20 TG 2 - NOTTE. [9304056]
23.55 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [4908476]
0.10 ATLETICA LEGGERA. Meeting in-

ternazionale. [5044167]
1.15 PERCHÉ NO? Film commedia

(Francia, 1977). Con Sami Frey,
Mario Gonzales. Regia di Coline
Serrau
V.M. di 14 anni. [6247167]

2.45 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [65287254]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Rubrica di didattica. 

24.00 GIRO NOTTE. [2693]
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -

NOTTE CULTURA. [5873780]
1.10 FUORI ORARIO. [63695896]
1.15 RAI SPORT. All’interno: Palla-

nuoto. Champions League; 1.30
Tennis. Grande Slam. Open di
Francia. Tornel Rolland Garros.
[5894780]

2.30 DALLE PAROLE AI FATTI. Rubri-
ca. [7769065]

2.45 HELZACOMIC. [4680693]
3.15 C’ERA UNA VOLTA IO... RENATO

RASCEL. Varietà.

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[5728867]

1.10 EUROVILLAGE. Rubrica (Repli-
ca). [9745693]

1.30 I PECCATORI GUARDANO IL
CIELO. Film drammatico (Fran-
cia, 1956, b/n). [3940761]

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [3969803]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [8509051]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. [3802254]

4.20 TOPAZIO. Telenovela

23.25 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [3546230]

23.30 RENEGADE. Tf. [14143]
0.25 STUDIO SPORT. [96709]
0.53 MUNDIAL CLIP. [95917438]
0.55 ITALIA 1 SPORT. [7082254]
1.25 RASSEGNA STAMPA. Attualità.

[95920902]
1.30 !FUEGO! (Replica). [4946148]
2.00 SUPER - LA CLASSIFICA DEI DI-

SCHI DELLA SETTIMANA. Musi-
cale (Replica). [5323761]

3.05 SNACK BAR BUDAPEST. Film
grottesco (Italia, 1988). 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [1825124]

1.00 TG 5 - NOTTE. [4945419]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [4948506]
2.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Telefilm.

[3625588]
3.00 TG 5. [4958983]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [8675083]
4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

“Quadri dell’altro mondo”.
[6675803]

5.30 TG 5.

23.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di
medicina. [72327]

24.00 MONDOCALCIO. Rubrica sporti-
va. Conducono Iacopo Savelli e
Cristina Fantoni. [26815]

1.00 DOTTOR SPOT. Rubrica.
[3852167]

1.05 ...È MODA. Rubrica (Replica).
[2202896]

1.45 TELEGIORNALE. [8420693]
2.05 METEO. [97374964]
2.10 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [8025709]
4.10 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. [15650]
14.05 COLORADIO ROSSO.

[3488211]
16.00 HELP. Musicale.

[828124]
18.00 SHOWCASE. Musica-

le. [3360]
18.30 CAFFÈ ARCOBALE-

NO. [8679]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [6292]
19.30 FLASH. [42037]
19.35 AUTOMOBILISMO.

Formula Cart.
[7254817]

20.30 MAX E HELEN. Film
drammatico (USA,
1990). [724853]

22.15 COLORADIO VIOLA.
[4248872]

23.00 TMC 2 SPORT.
[98834]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[62653230]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [753211]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [562501]

19.15 MOTOWN.
[4052501]

19.30 IL REGIONALE.
[339940]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [336853]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [968056]

20.45 VENERDÌ 13. Tele-
film. [7135360]

21.45 PANICO. Tf. [805834]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [6332143]
22.30 IL REGIONALE.

[129650]
23.30 SPECIALE STREET-

BALL.

14.30 UN AMORE IMPOSSI-
BILE. Film Tv dram-
matico (USA, 1978).
Con Elizabeth Taylor,
Joseph Bottom. Regia
di Joseph Hardy.
[8785747]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO.
[3187389]

17.30 TG ROSA. [773495]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[588414]

19.00 TG. News. [8739853]
20.50 ULTIMATUM AGLI

STATI UNITI. Film Tv
azione (USA, 1986).
Con Peter Strauss,
Mason Adams. Regia
di Roger Young.
[66150327]

23.15 ASPETTANDO IL SE-
VEN ‘98. Varietà.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[55180327]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [761650]

18.30 MOTOR NEWS. Rubri-
ca sportiva. [668230]

20.30 UTENTI ATTENTI. Ru-
brica. [382292]

22.00 A... BORDOCALCIO.
Rubrica sportiva. Con-
duce Giuseppe Pre-
sutti. Regia di Rober-
to Ritaldi.

11.20 CAPITAN CONAN.
Film guerra (Francia,
1996). [44955872]

13.35 KANGAROOS COME
BACK. [393563]

14.30 ZAK. [1776476]
15.05 FRASIER. Telefilm.

[3330259]
15.30 FINO ALLA FINE. Film

thriller (USA, 1996).
[6594655]

17.20 DECISIONE CRITICA.
Film azione (USA,
1996). [9422495]

19.30 COM’È. [662940]
21.00 POTERE ASSOLUTO.

Film thriller 
(USA, 1997).
[9966679]

22.55 CALCIO. Rubrica
sportiva. [3627501]

0.55 OMICIDI OCCASIONA-
LI. Film thriller (USA,
1997).

13.05 IN FUGA. Film thriller
(USA, 1994).
[7562650]

14.35 ARDENA. Film com-
media (Italia, 1997).
[5289495]

16.25 BLU. [9982211]
17.20 SFIDA NELLO SPA-

ZIO. Film fantascien-
za (USA, 1996).
[9782834]

18.55 IRMA VEP. Film
drammatico (Francia,
1996). [9113308]

20.30 BASQUIAT. Film bio-
grafico (USA, 1996).
[793414]

22.15 35. [2291698]
23.15 ADRENALINA. Film

fantastico (USA,
1996). [6188722]

0.20 CLIVE BARKER”S A
TO OF HORROR. Do-
cumentario.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16; 17.30; 18;
18.30; 19; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro-
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08
Radio anch’io; 10.08 Italia no, Italia
sì; 11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR
1 - Cultura. All’interno: Come vanno gli
affari; 12.10 Millevoci; 12.32 Voci dal
mondo; 13.28 Oggi al Parlamento;
13.32 Aspettando i Mondiali; 14.08
Bolmare; 14.13 Lavori in corso;
15.44 Uomini e camion. All’interno:
Ciclismo. 81o Giro d’Italia. Boario
Terme-Mendrisio. 20a tappa.
Interventi, fase finale e arrivo; 17.35
L’Italia in diretta; 18.08 Come vanno
gli affari; 18.18 Bit: Viaggio nella mul-
timedialità; 18.32 I mercati; 18.35
Radiouno Musica; 19.20 Mondo moto-
ri; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40
Zapping; 20.43 La partita del Cuore
‘98; 23.40 Bolmare; 23.53 Panorama

parlamentare; 0.33 La notte dei
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Domino. 40a parte;
9.08 Ecologia domestica; 9.30 Il ruggito
del coniglio; 10.35 Chiamate Roma
3131; 11.54 Mezzogiorno con... Claudio
Baglioni; 12.56 Mirabella-Garrani 2000
Sciò; 14.02 Hit Parade; 15.02 Punto
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e con-
tenti...; 20.15 Masters; 21.30 Suoni e
ultrasuoni; 1.00 Stereonotte; 5.00
Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;

10.30 MattinoTre; 11.00 Pagine. La
materia della musica; 11.18
MattinoTre; 11.55 Il piacere del testo;
12.00 MattinoTre; 12.30 La
Barcaccia; 13.28 Indovina chi viene a
pranzo?. All’interno: La lezione. 5a

parte; 14.04 Lampi di primavera.
All’interno: Intrusi nella notte; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Radiotre
Suite; 20.00 Manon Lescaut. All’inter-
no: Il Cartellone; 24.00 Musica classi-
ca.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 667,4 -2,31

ACQ POTABILI 9500 0,00

ACQUE NICOLAY 4897 0,74

AEDES 14960 0,00

AEDES RNC 7492 0,25

AEROPORTI ROMA 26221 3,18

ALITALIA 7138 -3,24

ALLEANZA 24408 -1,07

ALLEANZA RNC 17905 -1,02

ALLIANZ SUBALP 22981 0,44

AMGA 1475 -0,94

ANSALDO TRAS 3761 -2,49

ARQUATI 3574 -1,79

ASSITALIA 11745 -3,81

AUSILIARE 4970 -0,60

AUTO TO-MI 33840 -2,18

AUTOGRILL SPA 12898 0,48

AUTOSTRADE P 7275 -0,08

B
B AGR MANTOV 27674 -0,55

B DESIO-BRIANZA 6285 0,48

B FIDEURAM 10719 -2,15

B INTESA 10487 -2,27

B INTESA PR 5522 -2,42

B INTESA R W 1481 -1,20

B INTESA W 2398 -2,80

B LEGNANO 12256 -0,07

B NAPOLI 2854 -1,89

B NAPOLI RNC 2616 -2,13

B SARDEGNA RNC 37191 -0,43

B TOSCANA 9387 1,49

BANCA CARIGE 16594 -0,69

BANCA DI ROMA 3659 0,49

BASSETTI 17950 -3,11

BASTOGI 158,4 -2,16

BAYER 80904 -2,33

BCA INTERMOBIL 8540 -0,37

BCA POP MILANO 15231 -2,67

BCO CHIAVARI 6641 -0,40

BENETTON 38377 -0,02

BINDA 59,5 10,59

BNA 3026 0,30

BNA PRIV 1889 -0,37

BNA RNC 1865 3,38

BNL RNC 45087 -2,76

BOERO 10903 1,07

BON FERRARESI 19750 0,77

BREMBO 24442 -0,90

BRIOSCHI 510 0,00

BULGARI 10070 -2,04

BURGO 15862 -0,55

BURGO PRIV 17625 0,00

BURGO RNC 15550 -4,31

C

CAB 22052 -1,56

CAFFARO 2072 -0,53

CAFFARO RISP 2405 -1,52

CALCEMENTO 3147 -1,13

CALP 7271 -2,31

CALTAGIRONE 1953 0,41

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 5800 1,06

CARRARO 12917 -0,34

CEM.AUGUSTA 3780 -0,53

CEM.BARLETTA 9500 0,00

CEM.BARLETTA
RNC 8000 0,00

CEMBRE 6950 -0,37

CEMENTIR 2330 -0,51

CENTENARI ZIN 292 -1,25

CIGA 1946 -0,51

CIGA RNC 2116 -1,40

CIR 2269 -1,77

CIR RNC 1774 -0,22

CIRIO 1226 -1,29

CMI 4253 -5,66

COFIDE 1080 -1,37

COFIDE RNC 1032 -0,19

COMAU SPA 6084 -0,11

COMIT 10349 -0,73

COMIT RNC 8999 0,99

COMPART 1742 -1,30

COMPART RNC 1590 -0,69

CR BERGAMASCO 38210 -0,85

CR FONDIARIO 6009 -1,23

CR VALTELLINESE 21296 -0,29

CREDEM 5536 -1,51

CREDIT 9945 -0,76

CREDIT RNC 7534 -0,05

CRESPI 4782 -0,85

CSP CALZE 21352 -1,12

CUCIRINI 2248 0,00

D
DALMINE 682,8 -1,10

DANIELI 14801 -2,08

DANIELI RNC 8874 -0,37

DE FERRARI 6350 0,16

DE FERRARI RNC 3397 -1,54

DEROMA 13959 -0,21

E

EDISON 16304 -2,12

ENI 12411 -0,65

ERG 7365 -1,50

ERICSSON 112300 -0,42

ERIDAN BEG-SAY 380098 -1,06

ESAOTE 5341 -0,37

ESPRESSO 15920 -1,29

F

FALCK 11583 0,13

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 6778 0,00

FIAT 7892 -0,65

FIAT PRIV 4707 0,06

FIAT RNC 4690 0,02

FIN PART ORD 1638 -0,36

FIN PART PRIV 944,3 -1,40

FIN PART RNC 1002 -1,76

FINARTE ASTE 1893 0,11

FINCASA 476,1 -3,70

FINMECCANICA 1596 -1,72

FINMECCANICA
RNC 1363 -1,87

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3218 -0,71

GARBOLI 2685 0,00

GEMINA 1533 -3,83

GEMINA RNC 2122 -1,30

GENERALI 57174 0,67

GEWISS 39977 -0,41

GILDEMEISTER 8848 -0,84

GIM 2111 0,91

GIM RNC 2280 -0,83

GIM W 462 -5,33

H
HDP 1576 -2,41

HDP RNC 1318 -3,23

HDP W 98 162,4 -4,69

I
IDRA PRESSE 5785 -2,13

IFI PRIV 38757 -0,68

IFIL 9086 -0,66

IFIL RNC 5635 -0,18

IM METANOPOLI 2302 1,28

IMA 12117 -0,64

IMI 29614 -0,91

IMPREGILO 1776 -1,99

IMPREGILO RNC 1829 0,22

INA 5458 -1,19

INTEK 1635 0,12

INTEK RNC 1330 0,00

INTERPUMP 9178 -0,14

IPI SPA 3534 -0,25

IRCE 12774 -0,86

IST CR FONDIARIO 28200 0,71

ITALCEM 18248 1,14

ITALCEM RNC 8881 -1,06

ITALGAS 8160 -1,04

ITALMOB 62590 -0,97

ITALMOB R 33847 -0,47

ITTIERRE 6642 -1,91

J
JOLLY HOTELS 13233 0,60

JOLLY RNC 10950 0,55

L
LA DORIA 6168 -3,61

LA FOND ASS 11049 -1,32

LA FOND ASS RNC 8212 0,51

LA GAIANA 6340 0,00

LAZIO 5389 -0,13

LINIFICIO 999,2 0,52

LINIFICIO RNC 906,4 -4,39

LOCAT 2682 -6,52

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3205 0,09

MAGNETI 4313 -0,99

MAGNETI RNC 3819 -3,19

MANULI RUBBER 11331 -0,82

MARANGONI 6219 -0,67

MARZOTTO 27473 -1,02

MARZOTTO RIS 26825 0,59

MARZOTTO RNC 14900 0,00

MEDIASET 11502 -0,73

MEDIOBANCA 23380 0,27

MEDIOBANCA W 8648 -2,93

MEDIOLANUM 57605 -0,70

MERLONI 13399 -0,59

MERLONI RNC 6922 2,12

MILANO ASS 7861 0,04

MILANO ASS RNC 4878 -1,24

MITTEL 3498 0,00

MONDADORI 22010 -0,90

MONDADORI RNC 19200 6,15

MONRIF 1752 0,69

MONTEDISON 2379 -0,42

MONTEDISON RIS 2650 0,57

MONTEDISON RNC 1662 -0,60

MONTEFIBRE 1674 -1,88

MONTEFIBRE RNC 1506 -3,34

N
NAI 648 -1,94

NECCHI 1226 3,03

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2619 1,35

OLIVETTI P 2666 0,15

OLIVETTI R 2152 1,51

OLIVETTI W 1897 -0,78

P
PAGNOSSIN 10868 0,08

PARMALAT 3546 -3,38

PERLIER 715 -4,54

PININFARINA 40700 -2,13

PININFARINA RIS 38850 -5,01

PIRELLI SPA 6217 2,96

PIRELLI SPA R 4569 3,54

PIRELLI CO 5139 -1,74

PIRELLI CO RNC 4597 -1,27

POL EDITORIALE 5419 -0,39

POP BG CR VA 40384 -1,80

POP BRESCIA 35556 -0,65

POP COMM IN-
DUSTR 34911 -0,10

POP INTRA 28942 -1,22

POP SPOLETO 17476 -0,23

PREMAFIN 1473 1,03

PREMUDA 3437 1,72

PREMUDA RNC 5265 0,00

R

RAS 26817 -1,10

RAS RNC 19092 0,08

RATTI 4649 -4,36

RECORDATI 17514 -2,67

RECORDATI RNC 10528 -0,88

RENO DE MED 6437 0,96

RENO DE MED RIS 5889 3,32

RENO DE MED RNC 6179 1,76

RICCHETTI 3368 -0,65

RINASCENTE 17197 0,83

RINASCENTE P 9251 -0,67

RINASCENTE R 9296 -0,55

RISANAMENTO 29525 -0,45

RISANAMENTO RNC 17350 2,52

RIVA FINANZ 8058 -0,57

ROLAND EUROPE 6119 -2,05

ROLO BANCA 43555 -0,52

ROTONDI EVOLUT 6587 -1,73

S

S PAOLO BRESC W 6298 -1,78

S PAOLO BRESCIA 9156 -0,69

S PAOLO TO 27633 -0,46

SABAF 18162 -2,14

SADI 5762 -1,54

SAES GETT 28328 -0,81

SAES GETT PRIV 26400 0,00

SAES GETT RNC 17902 1,42

SAFILO 66848 0,71

SAFILO RNC 61500 0,00

SAI 24054 2,15

SAI R 13496 -0,24

SAIAG 17722 -0,44

SAIAG RNC 8791 -2,78

SAIPEM 10111 -1,76

SAIPEM RNC 9607 0,46

SASIB 7899 -2,48

SASIB RNC 6540 0,09

SAVINO DEL BENE 3513 -1,01

SCHIAPPARELLI 489,1 -1,83

SEAT 1258 -1,26

SEAT RNC 916 -1,05

SIMINT 18000 0,00

SIRTI 10385 -0,74

SMI METALLI 1325 0,08

SMI METALLI RNC 1294 2,05

SMURFIT SISA 1603 2,10

SNIA BPD 2445 -0,37

SNIA BPD RIS 2425 0,00

SNIA BPD RNC 1898 -1,30

SOGEFI 6313 -1,11

SONDEL 5047 -1,77

SOPAF 1518 -0,91

SOPAF RNC 1265 -0,86

SORIN 8117 0,78

STAYER 1993 -0,50

STEFANEL 4613 -0,24

STEFANEL RIS 4700 0,00

T

TECNOST 5446 0,87

TELECO 6540 -1,65

TELECO RNC 5334 -1,19

TELECOM IT 13613 -0,10

TELECOM IT RNC 9603 -0,67

TERME ACQUI 1861 -2,57

TERME ACQUI RNC 1257 -1,26

TIM 10773 1,29

TIM RNC 6482 0,11

TORO 33080 -0,02

TORO P 17198 -1,11

TORO R 16748 -1,59

TORO W 21487 -0,66

TRENNO 5299 6,09

U
UNICEM 18859 1,69

UNICEM RNC 9155 -0,56

UNIPOL 8590 0,07

UNIPOL P 5377 -1,16

UNIPOL P W 1482 -3,33

UNIPOL W 1656 -1,08

V
VIANINI IND 1492 -0,86

VIANINI LAV 4821 -1,57

VITTORIA ASS 9659 -1,47

VOLKSWAGEN 1491530
1,25

Z
ZIGNAGO 22269 1,67

ZUCCHI 17200 -1,57

ZUCCHI RNC 9127 1,56

ZUCCHINI 13461 -2,70

VALUTA 04/06 03/06

DOLLARO USA 1744,85 1747,55

ECU 1941,67 1940,65

MARCO TEDESCO 985,07 985,37

FRANCO FRANCESE 293,76 293,85

LIRA STERLINA 2870,80 2857,59

FIORINO OLANDESE 873,95 874,26

FRANCO BELGA 47,76 47,77

PESETA SPAGNOLA 11,60 11,60

CORONA DANESE 258,63 258,72

LIRA IRLANDESE 2485,02 2485,89

DRACMA GRECA 5,79 5,79

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1198,55 1204,13

YEN GIAPPONESE 12,61 12,68

FRANCO SVIZZERO 1183,35 1183,98

SCELLINO AUSTR. 139,99 140,04

CORONA NORVEGESE 233,89 233,86

CORONA SVEDESE 224,76 225,20

MARCO FINLANDESE 324,14 324,25

DOLLARO AUSTRAL. 1065,23 1072,12

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.400 16.450

ARGENTO (PER KG.) 289.000 290.200

STERLINA (V.C.) 123.000 130.000

STERLINA (N.C.) 126.000 141.000

STERLINA (POST.74) 125.000 137.000

MARENGO ITALIANO 115.000 121.000

MARENGO SVIZZERO 99.000 111.000

MARENGO FRANCESE 96.000 105.000

MARENGO BELGA 96.000 105.000

MARENGO AUSTRIACO 96.000 105.000

20 MARCHI 126.000 134.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 670.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 805.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 497.000 543.000

100 PESOS CILE 325.000 345.000

KRUGERRAND 514.000 565.000

50 PESOS MESSICO 624.000 675.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,63 -0,08

ENTE FS 94-04 116,99 -0,16

ENTE FS 94-04 102,42 0,04

ENTE FS 96-01 99,95 0,00

ENTE FS 94-02 100,40 -0,05

ENTE FS 89-99 100,35 -0,05

ENTE FS 3 85-00 111,01 -0,09

ENTE FS OP 90-98 100,01 -0,04

ENEL 1 EM 86-01 101,17 0,01

ENEL 1 EM 93-01 102,45 0,14

ENEL 1 EM 91-01 104,81 0,01

ENEL 1 EM 92-00 103,40 -0,20

ENEL 2 EM 85-00 111,10 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,35 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,80 -0,21

ENEL 2 EM 91-03 103,34 -0,16

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,52 -1,15

IRI IND 85-99 100,50 -0,60

AUTOSTRADE 93-00 101,20 0,10

MEDIOB 89-99 106,35 -0,65

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26900 8,69

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1520 -0,33

BONAPARTE 69 -11,54

BORGOSESIA 135 0,00

BORGOSESIA RIS 117 0,00

FEMPAR 50 8,70

FERR NORD MI 2790 -0,36

FINPE 460 -4,17

FRETTE 7700 0,00

IFIS PRIV 1496 0,00

ITALIANA ASS 19950 3,91

NAPOLETANA GAS 4400 -2,33

POP CREMA 93500 0,11

POP CREMONA 15650 -1,26

POP EMILIA 104900 -1,04

POP LODI 22700 -0,66

POP LUINO VARESE 11050 -1,34

POP NOVARA 16500 0,30

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 38500 -0,65

POP.CRE. 7% CV 154 -1,91

POP.EMILIA 02 CV 176 -0,56

POP.EMILIA 99 CV 183 -0,11

POP.EMILIA CV 228,2 -0,78

POP.LODI CV 176 -1,40

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2800 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.696 10.596

ADRIATIC AMERIC F 32.049 32.417

ADRIATIC EUROPE F 32.952 32.754

ADRIATIC FAR EAST 9.524 9.538

ADRIATIC GLOBAL F 25.270 25.370

ALPI AZIONARIO 14.897 14.853

ALTO AZIONARIO 23.546 23.334

AMERICA 2000 25.620 25.946

AMERIGO VESPUCCI 16.281 16.203

APULIA AZIONARIO 19.935 19.740

APULIA INTERNAZ 14.380 14.394

ARCA AZ AMER LIRE 33.035 33.174

ARCA AZ EUR LIRE 22.009 21.996

ARCA AZ FAR E LIR 9.132 9.072

ARCA AZ IT 37.607 37.156

ARCA VENTISETTE 24.756 24.801

AUREO GLOBAL 20.898 20.898

AUREO MULTIAZIONI 17.608 17.519

AUREO PREVIDENZA 37.013 36.614

AZIMUT AMERICA 20.011 20.252

AZIMUT BORSE INT 20.254 20.317

AZIMUT CRESC ITA 32.874 32.486

AZIMUT EUROPA 21.118 20.955

AZIMUT PACIFICO 10.043 10.020

AZIMUT TREND 24.057 24.114

AZIMUT TREND EMER 8.897 8.836

AZIMUT TREND ITA 21.087 20.843

AZZURRO 57.164 56.588

BLUE CIS 16.176 15.761

BN AZIONI INTERN 23.131 23.263

BN AZIONI ITALIA 22.006 21.759

BN OPPORTUNITA 12.796 12.775

BPB RUBENS 15.530 15.557

BPB TIZIANO 29.063 28.726

CAPITALGES EUROPA 13.735 13.697

CAPITALGES INTER 18.597 18.862

CAPITALGES PACIF 6.401 6.365

CAPITALGEST AZ 33.359 32.984

CAPITALRAS 37.014 36.615

CARIFONDO ARIETE 24.909 25.022

CARIFONDO ATLANTE 25.156 25.227

CARIFONDO AZ AMER 13.095 13.254

CARIFONDO AZ ASIA 7.636 7.652

CARIFONDO AZ EURO 15.233 15.182

CARIFONDO AZ ITA 18.517 18.344

CARIFONDO CARIG A 13.767 13.815

CARIFONDO DELTA 48.630 48.272

CARIFONDO M GR AZ 11.891 11.918

CARIFONDO PAES EM 9.270 9.274

CENTRALE AME DLR 16,572 16,708

CENTRALE AME LIRE 28.960 29.333

CENTRALE AZ IM IN 10.011 10.011

CENTRALE CAPITAL 45.044 44.644

CENTRALE E AS DLR 5,196 5,149

CENTRALE E AS LIR 9.081 9.039

CENTRALE EM AMER 10.781 10.770

CENTRALE EM EUROP 10.876 10.866

CENTRALE EUR ECU 24,456 24,321

CENTRALE EUR LIRE 47.461 47.239

CENTRALE G8 BL CH 20.200 20.179

CENTRALE GIAP LIR 7.832 7.841

CENTRALE GIAP YEN 617,714 620,136

CENTRALE GLOBAL 32.396 32.484

CENTRALE ITALIA 26.830 26.511

CISALPINO AZ 30.273 29.968

CISALPINO INDICE 24.377 24.096

CLIAM AZIONI ITA 17.664 17.463

CLIAM FENICE 9.869 9.818

CLIAM SESTANTE 14.292 14.168

CLIAM SIRIO 15.943 15.931

COMIT AZIONE 22.738 22.738

COMIT PLUS 22.452 22.452

CONSULTINVEST AZ 21.644 21.484

CREDIS AZ ITA 23.625 23.368

CREDIS TREND 15.044 15.088

CRISTOFOR COLOMBO 29.526 29.806

DIVAL CONS GOODS 11.556 11.587

DIVAL ENERGY 10.922 10.950

DIVAL INDIV CARE 11.589 11.603

DIVAL MULTIMEDIA 11.870 11.970

DIVAL PIAZZA AFF 14.767 14.620

DUCATO AZ AMERICA 12.105 12.252

DUCATO AZ ASIA 5.957 5.944

DUCATO AZ EUROPA 13.805 13.738

DUCATO AZ GIAPPON 7.295 7.323

DUCATO AZ INTERN 62.821 63.004

DUCATO AZ ITALIA 25.018 24.781

DUCATO AZ PA EMER 7.093 7.070

DUCATO SECURPAC 16.715 16.675

EFFE AZIONAR ITA 12.501 12.350

EPTA AZIONI ITA 24.569 24.304

EPTAINTERNATIONAL 27.110 27.191

EURO AZIONARIO 12.773 12.707

EUROM AMERIC EQ F 36.047 36.555

EUROM AZIONI ITAL 30.592 30.276

EUROM BLUE CHIPS 26.391 26.523

EUROM EM MKT EQ F 8.288 8.282

EUROM EUROPE EQ F 31.508 31.326

EUROM GREEN EQ F 16.947 17.007

EUROM GROWTH EQ F 15.117 15.235

EUROM HI-TEC EQ F 19.518 19.686

EUROM RISK FUND 45.568 45.189

EUROM TIGER FAR E 13.828 13.673

EUROPA 2000 33.945 33.790

F&F LAGEST AZ INT 23.693 23.749

F&F LAGEST AZ ITA 46.054 45.520

F&F PROF GEST INT 27.635 27.698

F&F PROF GEST ITA 39.059 38.525

F&F SEL AMERICA 21.673 21.954

F&F SEL EUROPA 35.084 34.856

F&F SEL GERMANIA 20.863 20.832

F&F SEL ITALIA 22.454 22.214

F&F SEL NUOVI MER 7.287 7.276

F&F SEL PACIFICO 9.369 9.371

F&F SEL TOP50 INT 11.483 11.534

FERDIN MAGELLANO 7.255 7.243

FIDEURAM AZIONE 25.472 25.593

FINANZA ROMAGEST 26.481 26.296

FONDERSEL AM 22.229 22.484

FONDERSEL EU 25.222 25.151

FONDERSEL ITALIA 28.300 28.000

FONDERSEL OR 9.067 9.080

FONDERSEL PMI 20.555 20.477

FONDICRI ALTO POT 15.527 15.424

FONDICRI INT 35.027 35.041

FONDICRI SEL AME 13.678 13.677

FONDICRI SEL EUR 14.158 14.113

FONDICRI SEL ITA 37.273 36.900

FONDICRI SEL ORI 7.470 7.476

FONDINV EUROPA 32.345 32.168

FONDINV PAESI EM 12.628 12.580

FONDINV SERVIZI 28.042 28.153

FONDINVEST TRE 35.584 35.164

FONDO CRESCITA 21.460 21.239

GALILEO 29.052 28.821

GALILEO INT 22.685 22.753

GENERCOMIT AZ ITA 22.611 22.382

GENERCOMIT CAP 26.151 25.919

GENERCOMIT EUR 40.449 40.281

GENERCOMIT INT 31.987 32.161

GENERCOMIT NOR 41.963 42.494

GENERCOMIT PACIF 8.579 8.582

GEODE 24.005 24.095

GEODE PAESI EMERG 9.882 9.846

GEODE RISORSE NAT 6.697 6.734

GEPOBLUECHIPS 14.436 14.420

GEPOCAPITAL 32.359 32.094

GESFIMI AMERICHE 17.655 17.840

GESFIMI EUROPA 21.714 21.548

GESFIMI INNOVAZ 19.680 19.663

GESFIMI ITALIA 24.388 24.114

GESFIMI PACIFICO 8.140 8.159

GESTICRED AMERICA 17.568 17.766

GESTICRED AZIONAR 27.745 27.807

GESTICRED BORSITA 28.899 28.596

GESTICRED EUROAZ 34.410 34.224

GESTICRED F EAST 7.093 7.092

GESTICRED MERC EM 8.704 8.714

GESTICRED PRIVAT 15.750 15.693

GESTIELLE A 24.569 24.378

GESTIELLE AMERICA 20.531 20.787

GESTIELLE B 23.984 23.766

GESTIELLE EM MKT 12.189 12.089

GESTIELLE EUROPA 25.298 25.139

GESTIELLE F EAST 8.950 8.983

GESTIELLE I 22.157 22.154

GESTIELLE WC 12.436 12.440

GESTIFONDI AZ INT 23.164 23.185

GESTIFONDI AZ IT 26.566 26.279

GESTN AMERICA DLR 18,017 18,151

GESTN AMERICA LIT 31.485 31.867

GESTN EUROPA LIRE 20.957 20.875

GESTN EUROPA MAR 21,268 21,18

GESTN FAREAST LIT 11.932 11.939

GESTN FAREAST YEN 941,084 944,242

GESTN PAESI EMERG 11.117 11.055

GESTNORD AMBIENTE 14.718 14.743

GESTNORD BANKING 19.620 19.710

GESTNORD PZA AFF 20.336 20.134

GESTNORD TRADING 11.305 11.291

GRIFOGLOBAL 19.729 19.537

GRIFOGLOBAL INTER 12.916 12.910

IMIEAST 10.058 10.065

IMIEUROPE 36.121 35.872

IMINDUSTRIA 22.386 22.374

IMITALY 39.219 38.702

IMIWEST 35.858 36.390

INDUSTRIA ROMAGES 26.172 25.932

ING SVI AMERICA 33.286 33.752

ING SVI ASIA 6.714 6.707

ING SVI AZIONAR 37.390 37.019

ING SVI EM MAR EQ 9.321 9.234

ING SVI EUROPA 36.743 36.580

ING SVI IND GLOB 24.637 24.791

ING SVI INIZIAT 29.546 29.519

ING SVI OLANDA 28.063 27.927

INTERB AZIONARIO 45.131 44.750

INTERN STK MANAG 22.561 22.531

INVESTILIBERO 12.983 12.977

INVESTIRE AMERICA 34.853 35.282

INVESTIRE AZ 34.465 34.079

INVESTIRE EUROPA 27.333 27.183

INVESTIRE INT 20.883 20.946

INVESTIRE PACIFIC 11.476 11.454

ITALY STK MANAG 21.602 21.379

LOMBARDO 37.526 37.194

MEDICEO AM LATINA 10.767 10.944

MEDICEO AMERICA 16.735 16.972

MEDICEO ASIA 5.740 5.685

MEDICEO GIAPPONE 8.233 8.273

MEDICEO IND ITAL 15.762 15.557

MEDICEO MEDITERR 24.031 23.899

MEDICEO NORD EUR 15.730 15.658

MIDA AZIONARIO 33.019 32.676

OASI AZ ITALIA 21.224 20.970

OASI CRE AZI 22.299 22.037

OASI FRANCOFORTE 24.538 24.432

OASI HIGH RISK 16.433 16.358

OASI ITAL EQ RISK 26.543 26.224

OASI LONDRA 13.835 13.708

OASI NEW YORK 17.873 17.959

OASI PANIERE BORS 16.007 15.948

OASI PARIGI 24.446 24.117

OASI TOKYO 10.817 10.871

OCCIDENTE 18.822 18.869

OLTREMARE AZION 24.559 24.292

OLTREMARE STOCK 18.891 18.947

ORIENTE 8.642 8.637

ORIENTE 2000 13.127 13.133

PADANO INDICE ITA 22.249 21.963

PERFORMAN AZ EST 20.875 20.954

PERFORMAN AZ ITA 21.766 21.544

PERFORMAN PLUS 11.380 11.362

PERSONALF AZ 24.499 24.588

PHARMACHEM 23.775 23.790

PHENIXFUND TOP 24.160 23.926

PRIME M AMERICA 36.371 36.849

PRIME M EUROPA 41.428 41.258

PRIME M PACIFICO 19.843 19.827

PRIMECAPITAL 86.632 85.848

PRIMECLUB AZ INT 14.340 14.406

PRIMECLUB AZ ITA 30.900 30.559

PRIMEEMERGINGMK 12.831 12.841

PRIMEGLOBAL 27.091 27.227

PRIMEITALY 31.800 31.452

PRIMESPECIAL 18.296 18.398

PUTNAM EM MKT DLR 4,733 4,72

PUTNAM EM MKT LIT 8.271 8.286

PUTNAM EU EQ ECU 9,108 9,062

PUTNAM EUROPE EQ 17.675 17.600

PUTNAM GL EQ DLR 8,656 8,635

PUTNAM GLOBAL EQ 15.126 15.160

PUTNAM PAC EQ DLR 4,394 4,351

PUTNAM PACIFIC EQ 7.679 7.639

PUTNAM USA EQ DLR 8,068 8,103

PUTNAM USA EQUITY 14.100 14.226

PUTNAM USA OP DLR 6,981 7,021

PUTNAM USA OPPORT 12.199 12.327

QUADRIFOGLIO AZ 30.288 30.098

QUADRIFOGLIO B CH 12.029 11.948

RISP ITALIA AZ 30.600 30.361

RISP ITALIA B I 34.560 34.670

RISP ITALIA CRE 26.194 25.908

ROLOAMERICA 19.785 19.968

ROLOEUROPA 20.371 20.259

ROLOITALY 21.012 20.791

ROLOORIENTE 8.158 8.142

ROLOTREND 19.849 19.843

RSA AZIONARIO 24.123 23.881

RSA EMERG MARKETS 9.019 9.020

RSA EQUITY 10.052 10.083

RSA FREE 10.095 10.034

RSA SMALL CAP 22.324 22.255

SPAOLO ALDEBAR IT 33.453 33.084

SPAOLO AZ INT ETI 12.690 12.662

SPAOLO AZION ITA 17.068 16.889

SPAOLO AZIONI 31.455 31.096

SPAOLO H AMBIENTE 29.619 29.761

SPAOLO H AMERICA 18.952 19.171

SPAOLO H ECON EME 10.772 10.781

SPAOLO H EUROPA 18.485 18.390

SPAOLO H FINANCE 40.179 40.202

SPAOLO H HIG RISK 9.710 9.702

SPAOLO H HIG TECH 9.530 9.640

SPAOLO H INDUSTR 23.403 23.516

SPAOLO H INTERNAZ 24.837 24.902

SPAOLO H PACIFICO 8.654 8.677

SPAOLO JUNIOR 38.198 37.803

SPAOLO SOLUZION 4 9.982 9.979

SPAOLO SOLUZION 5 40.238 40.409

TALLERO 14.070 14.108

TRADING 16.079 16.091

VENETOBLUE 30.528 30.224

VENETOVENTURE 27.631 27.604

ZECCHINO 21.568 21.338

ZENIT AZIONARIO 22.117 22.120

ZENIT TARGET 15.793 15.761

ZETA AZIONARIO 33.547 33.215

ZETA MEDIUM CAP 10.591 10.548

ZETASTOCK 32.980 33.017

ZETASWISS 47.148 47.105

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.600 21.650

ALTO BILANCIATO 21.211 21.070

ARCA BB 51.249 51.020

ARCA TE 23.578 23.615

ARMONIA 21.067 21.138

AUREO 43.587 43.376

AZIMUT 32.431 32.276

BN BILANCIATO ITA 16.796 16.724

CAPITALCREDIT 26.417 26.351

CAPITALGES BILAN 37.378 37.160

CARIFONDO BLUE CH 16.675 16.745

CARIFONDO LIBRA 56.965 56.782

CISALPINO BILAN 33.486 33.323

EPTACAPITAL 25.896 25.762

EUROM CAPITALFIT 39.244 39.068

F&F PROFESS RISP 33.569 33.369

F&F PROFESSIONALE 95.872 95.189

FIDEURAM PERFORM 16.718 16.578

FONDATTIVO 19.841 19.835

FONDERSEL 75.233 74.996

FONDERSEL TREND 15.851 15.887

FONDICRI BIL 22.384 22.317

FONDINVEST DUE 40.108 39.925

FONDO CENTRALE 33.921 33.977

FONDO GENOVESE 14.513 14.487

GENERCOMIT 50.432 50.160

GENERCOMIT ESPANS 13.168 13.228

GEPOREINVEST 27.952 27.807

GEPOWORLD 21.022 21.033

GESFIMI INTERNAZ 22.250 22.277

GESTICRED FINANZA 27.044 27.107

GIALLO 18.050 17.988

GRIFOCAPITAL 30.500 30.322

IMICAPITAL 51.753 51.679

ING SVI PORTFOLIO 49.627 49.401

INTERMOBILIARE F 30.981 30.921

INVESTIRE BIL 24.975 24.884

MULTIRAS 44.943 44.725

NAGRACAPITAL 33.629 33.557

NORDCAPITAL 25.851 25.729

NORDMIX 23.674 23.711

PHENIXFUND 24.977 25.058

PRIMEREND 51.611 51.463

QUADRIFOGLIO BIL 34.422 34.217

QUADRIFOGLIO INT 18.466 18.414

ROLOINTERNATIONAL 22.119 22.146

ROLOMIX 22.817 22.720

VENETOCAPITAL 24.820 24.702

VISCONTEO 47.026 46.871

ZETA BILANCIATO 34.150 33.980

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.028 10.035

ADRIATIC BOND F 24.257 24.313

AGRIFUTURA 25.012 25.015

ALLEANZA OBBLIG 10.731 10.731

ALPI OBBLIGAZION 10.683 10.668

ALTO MONETARIO 10.587 10.586

ALTO OBBLIGAZION 12.412 12.409

APULIA OBBLIGAZ 10.966 10.968

ARCA BOND 17.649 17.684

ARCA BOND DLR LIR 12.568 12.626

ARCA BOND ECU LIR 11.500 11.497

ARCA BOND YEN LIR 9.787 9.761

ARCA BT 12.999 13.000

ARCA MM 20.418 20.417

ARCA RR 13.899 13.896

ARCOBALENO 21.747 21.796

AUREO BOND 13.476 13.477

AUREO GESTIOB 15.677 15.680

AUREO MONETARIO 10.479 10.478

AUREO RENDITA 28.558 28.556

AZIMUT FIXED RATE 13.757 13.756

AZIMUT FLOAT RATE 11.746 11.745

AZIMUT GARANZ VAL 10.141 10.160

AZIMUT GARANZIA 18.839 18.837

AZIMUT REDDITO 21.498 21.499

AZIMUT REND INT 12.862 12.887

AZIMUT SOLIDAR 11.634 11.633

AZIMUT TREND TAS 12.334 12.335

AZIMUT TREND VAL 10.767 10.799

BN LIQUIDITA 10.451 10.450

BN MONETARIO 18.032 18.032

BN OBBL INTERN 11.908 11.922

BN OBBL ITALIA 10.712 10.715

BN PREVIDENZA 23.285 23.274

BN REDD ITALIA 11.922 11.922

BN VALUTA FORTE 10,019 10,027

BPB REMBRANDT 12.040 12.063

BPB TIEPOLO 12.379 12.379

BRIANZA REDDITO 10.245 10.247

CAPITALGES BO DLR 10.932 10.979

CAPITALGES BO MAR 10.470 10.476

CAPITALGES MONET 15.533 15.535

CAPITALGES REND 14.675 14.675

CARIFONDO ALA 15.247 15.247

CARIFONDO BOND 13.894 13.920

CARIFONDO CARIG M 16.625 16.624

CARIFONDO CARIG O 14.951 14.950

CARIFONDO DLR O 7,349 7,343

CARIFONDO DLR O L 12.842 12.892

CARIFONDO DMK O 10,495 10,495

CARIFONDO DMK O L 10.341 10.344

CARIFONDO HI YIEL 10.931 10.936

CARIFONDO LIREPIU 22.435 22.431

CARIFONDO M GR OB 10.546 10.546

CARIFONDO MAGNA G 14.028 14.027

CARIFONDO STR CUR 12.702 12.718

CARIFONDO TESORER 11.332 11.332

CENT CASH DLR 11,51 11,509

CENT CASH DMK 10,974 10,97

CENTRALE BOND AME 12,132 12,125

CENTRALE BOND GER 12,105 12,116

CENTRALE CASH 12.986 12.985

CENTRALE CONTO CO 15.078 15.077

CENTRALE EM BOND 10.021 10.022

CENTRALE MONEY 21.343 21.370

CENTRALE REDDITO 29.933 29.927

CENTRALE TASSO FI 11.971 11.969

CENTRALE TASSO VA 10.415 10.414

CISALPINO CASH 13.285 13.285

CISALPINO CEDOLA 10.998 10.995

CISALPINO REDD 20.954 20.953

CLIAM CASH IMPRES 10.450 10.449

CLIAM LIQUIDITA 12.561 12.561

CLIAM OBBLIG EST 13.763 13.790

CLIAM OBBLIG ITA 11.992 11.990

CLIAM ORIONE 10.097 10.116

CLIAM PEGASO 10.068 10.070

CLIAM REGOLO 11.671 11.655

COLUMBUS I B DLR 7,132 7,129

COLUMBUS I B LIRE 12.463 12.516

COMIT OBBL ESTERO 10.892 10.892

COMIT REDDITO 11.530 11.530

CONSULTINVEST RED 11.295 11.279

COOPERROMA MONET 10.244 10.244

COOPERROMA OBBLIG 10.398 10.405

CR TRIESTE OBBLIG 11.735 11.729

CREDIS MONET LIRE 11.674 11.675

CREDIS OBB INT 11.631 11.663

CREDIS OBB ITA 11.913 11.915

DIVAL CASH 10.273 10.273

DUCATO MONETARIO 12.834 12.834

DUCATO OBB DLR 11.238 11.297

DUCATO OBB EURO 10.754 10.771

DUCATO RED INTERN 13.143 13.164

DUCATO RED ITALIA 34.653 34.653

EFFE MONETAR ITA 10.101 10.101

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.254 10.253

EPTA 92 18.175 18.221

EPTA LT 11.653 11.651

EPTA MT 10.745 10.745

EPTA TV 10.446 10.446

EPTABOND 30.849 30.849

EPTAMONEY 21.006 21.005

EUGANEO 11.055 11.055

EURO OBBLIGAZION 10.906 10.913

EUROM CONTOVIVO 18.085 18.085

EUROM INTERN BOND 14.290 14.319

EUROM LIQUIDITA 11.202 11.203

EUROM NORTH AME B 12.824 12.880

EUROM NORTH EUR B 11.321 11.328

EUROM REDDITO 20.972 20.970

EUROM RENDIFIT 12.613 12.612

EUROM TESORERIA 16.692 16.692

EUROM YEN BOND 14.736 14.698

EUROMONEY 13.586 13.590

F&F LAGEST MO ITA 12.333 12.333

F&F LAGEST OB INT 17.251 17.279

F&F LAGEST OB ITA 26.999 26.998

F&F LAGEST PORTF 10.692 10.702

F&F MONETA 10.449 10.449

F&F PROF MON ITA 12.442 12.442

F&F PROF REDD INT 11.519 11.537

F&F PROF REDD ITA 18.938 18.937

F&F SEL BUND DMK 11,183 11,189

F&F SEL BUND LIRE 11.020 11.028

F&F SEL P EMERGEN 10.081 10.086

F&F SEL RIS D DLR 5,958 5,959

F&F SEL RIS D LIR 10.413 10.462

F&F SEL RISER LIR 13.720 13.720

FIDEURAM MONETA 22.300 22.300

FIDEURAM SECURITY 14.789 14.789

FONDERSEL CASH 13.436 13.442

FONDERSEL DOLLARO 12.892 12.940

FONDERSEL INT 19.721 19.762

FONDERSEL MARCO 10.510 10.516

FONDERSEL REDD 19.971 19.969

FONDICRI 1 12.611 12.611

FONDICRI BOND PLU 10.658 10.646

FONDICRI IND PLUS 14.600 14.599

FONDICRI MONETAR 21.384 21.382

FONDIMPIEGO 29.691 29.632

FONDINVEST UNO 13.646 13.646

FONDOFORTE 16.482 16.481

GARDEN CIS 10.585 10.584

GENERCOM AM DLR 6,845 6,845

GENERCOM AM LIRE 11.961 12.017

GENERCOM EU ECU 5,929 5,929

GENERCOM EU LIRE 11.507 11.515

GENERCOMIT BR TER 11.119 11.118

GENERCOMIT MON 19.525 19.522

GENERCOMIT OB EST 11.322 11.353

GENERCOMIT REND 12.892 12.885

GEPOBOND 12.747 12.770

GEPOBOND DLR 6,353 6,354

GEPOBOND DLR LIRE 11.103 11.155

GEPOCASH 10.745 10.744

GEPOREND 11.321 11.322

GESFIMI MONETARIO 17.492 17.491

GESFIMI PIANETA 11.955 11.983

GESFIMI RISPARMIO 12.073 12.070

GESTICRED CASH MA 12.467 12.467

GESTICRED CEDOLE 11.079 11.080

GESTICRED MONETE 20.588 20.588

GESTIELLE BT ITA 10.995 10.994

GESTIELLE BOND 16.096 16.133

GESTIELLE BT EMER 11.385 11.406

GESTIELLE BT OCSE 11.152 11.170

GESTIELLE LIQUID 20.020 20.023

GESTIELLE M 16.553 16.538

GESTIFONDI MONETA 14.905 14.904

GESTIFONDI OB IN 13.224 13.254

GESTIRAS 43.390 43.392

GESTIRAS COUPON 12.720 12.718

GESTIVITA 12.894 12.892

GINEVRA MONETARIO 11.899 11.898

GINEVRA OBBLIGAZ 13.242 13.223

GLOBALREND 17.587 17.624

GRIFOBOND 11.242 11.239

GRIFOCASH 11.232 11.233

GRIFOREND 14.557 14.548

IMIBOND 22.201 22.246

IMIDUEMILA 26.145 26.145

IMIREND 16.606 16.607

ING SVI BOND 23.047 23.070

ING SVI EMER MARK 19.274 19.336

ING SVI EUROC ECU 5,121 5,12

ING SVI EUROC LIR 9.939 9.944

ING SVI MONETAR 13.316 13.314

ING SVI REDDITO 26.199 26.200

INTERMONEY 13.740 13.746

INTERN BOND MANAG 11.084 11.095

INVESTIRE BOND 13.638 13.656

INVESTIRE CASH 33.117 33.118

INVESTIRE MON 15.296 15.296

INVESTIRE OBB 33.651 33.642

INVESTIRE REDDITO 10.513 10.511

INVESTIRE STRAT B 19.548 19.567

ITALMONEY 13.224 13.224

ITALY BOND MANAG 12.467 12.466

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.177 10.177

LIRADORO 13.948 13.947

MARENGO 12.777 12.775

MEDICEO MON AMER 11.737 11.792

MEDICEO MON EUROP 11.068 11.076

MEDICEO MONETARIO 12.735 12.736

MEDICEO REDDITO 13.741 13.741

MIDA MONETARIO 18.524 18.523

MIDA OBB 24.957 24.953

MIDA OBB INT 18.041 18.077

MONETAR ROMAGEST 19.579 19.578

NAGRAREND 14.838 14.831

NORDF DOLL DLR 12,195 12,191

NORDF DOLL LIT 21.311 21.404

NORDF GL EURO ECU 10,332 10,346

NORDF GL EURO LIR 20.051 20.094

NORDF MARCO DMK 12,165 12,176

NORDF MARCO LIT 11.987 12.001

NORDFONDO 23.894 23.893

NORDFONDO CASH 13.318 13.318

OASI 3 MESI 11.017 11.016

OASI BOND RISK 14.576 14.575

OASI BTP RISK 17.865 17.864

OASI CRESCITA RIS 12.458 12.458

OASI DOLLARI LIRE 11.552 11.592

OASI F SVIZZERI L 8.816 8.827

OASI FAMIGLIA 11.184 11.183

OASI GEST LIQUID 12.388 12.387

OASI MARCHI LIRE 9.945 9.951

OASI MONET ITALIA 14.232 14.236

OASI OBB GLOBALE 20.909 20.906

OASI OBB INTERNAZ 17.814 17.829

OASI OBB ITALIA 19.774 19.770

OASI PREVIDEN INT 12.315 12.316

OASI TES IMPRESE 12.208 12.208

OASI YEN LIRE 7.761 7.740

OLTREMARE BOND 11.829 11.858

OLTREMARE MONET 11.984 11.983

OLTREMARE OBB 12.625 12.624

PADANO BOND 13.716 13.754

PADANO MONETARIO 10.641 10.640

PADANO OBBLIG 13.912 13.908

PASSADORE MONETAR 10.180 10.181

PERFORMAN CEDOLA 10.161 10.161

PERFORMAN MON 12 15.203 15.204

PERFORMAN MON 3 10.694 10.694

PERFORMAN OB EST 13.939 13.970

PERFORMAN OB LIRA 14.531 14.530

PERSEO MONETARIO 11.045 11.045

PERSEO RENDITA 10.354 10.354

PERSONAL BOND 11.850 11.881

PERSONAL DOLLARO 12,828 12,824

PERSONAL LIRA 17.193 17.193

PERSONAL MARCO 12,052 12,06

PERSONALF MON 21.078 21.078

PHENIXFUND DUE 24.675 24.686

PITAGORA 17.712 17.718

PITAGORA INT 13.162 13.202

PRIMARY BOND ECU 8,688 8,702

PRIMARY BOND LIRE 16.861 16.901

PRIME REDDITO ITA 13.371 13.370

PRIMEBOND 22.017 22.066

PRIMECASH 11.874 11.876

PRIMECLUB OB INT 11.964 11.992

PRIMECLUB OB ITA 26.076 26.076

PRIMEMONETARIO 24.029 24.031

PUTNAM GL BO DLR 7,486 7,452

PUTNAM GLOBAL BO 13.083 13.083

PUTNAM USA B DLR 5,591 5,59

PUTNAM USA B LIRE 9.770 9.814

QUADRIFOGLIO C BO 15.310 15.284

QUADRIFOGLIO MON 10.096 10.096

QUADRIFOGLIO OBB 23.867 23.857

QUADRIFOGLIO RIS 10.235 10.223

RENDICREDIT 13.227 13.222

RENDIRAS 23.350 23.348

RISP ITALIA COR 20.138 20.135

RISP ITALIA MON 10.473 10.473

RISP ITALIA RED 26.793 26.790

ROLOBONDS 14.058 14.089

ROLOCASH 12.563 12.562

ROLOGEST 27.056 27.058

ROLOMONEY 16.428 16.428

ROMA CAPUT MUNDI 14.777 14.747

RSA BOND 12.706 12.697

RSA MONETARIO 11.094 11.093

RSA OBBLIGAZION 22.034 22.034

SCUDO 11.942 11.966

SFORZESCO 14.797 14.800

SICILCASSA MON 13.498 13.497

SOLEIL CIS 10.530 10.529

SPAOLO ANTAR RED 17.953 17.953

SPAOLO BREVE TERM 11.145 11.144

SPAOLO CASH 14.296 14.294

SPAOLO H BOND DLR 10.410 10.453

SPAOLO H BOND EUR 10.334 10.339

SPAOLO H BOND FSV 9.951 9.970

SPAOLO H BOND YEN 9.276 9.254

SPAOLO H BONDS 11.607 11.626

SPAOLO LIQ IMPRES 11.087 11.086

SPAOLO OB EST ETI 10.368 10.393

SPAOLO OB ITA ETI 10.962 10.962

SPAOLO OB ITALIA 11.058 11.058

SPAOLO SOLUZION 1 10.120 10.119

SPAOLO SOLUZION 2 10.542 10.554

SPAOLO SOLUZION 3 11.147 11.142

SPAOLO VEGA COUP 12.513 12.516

TEODORICO MONETAR 10.537 10.536

VASCO DE GAMA 20.962 20.963

VENETOCASH 19.051 19.051

VENETOPAY 10.401 10.400

VENETOREND 23.427 23.418

VERDE 12.986 12.987

ZENIT BOND 10.566 10.529

ZENIT MONETARIO 11.172 11.161

ZENIT OBBLIGAZ 11.358 11.337

ZETA MONETARIO 12.325 12.323

ZETA OBBLIGAZ 25.267 25.264

ZETA REDDITO 11.000 10.998

ZETABOND 23.515 23.559

F INA VALORE ATT 5677,316 5667,188

F INA VALUTA EST 1831,676 1836,251

ING INSUR BALANCED 10297 10306

ING INSUR EQUITY 10367 10378

ING INSUR SECURITY 9903,135 9903,727

SAI QUOTA 27400,41 27395,76

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 70,9 70,90

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 198115 198619

FONDIT. LIRA LIT (O) 11870 11869

FONDIT. DMK LIT (O) 9023 9029

FONDIT. DLR LIT (O) 12106 12180

FONDIT. YEN LIT (O) 6853 6869

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14122 14124

FON. EQ.ITALY LIT (A) 23163 22938

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18990 18931

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20607 20496

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20662 20996

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6051 6102

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4716 4659

FON. FLO. RATE LIT (O) 11325 11327

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,45 51,56

INT. SECUR. ECU (B) 60,95 61,37

INTERF. LIRA ECU (B) 5,16 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,84 4,86

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,46 5,46

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,17 5,16

INT. BO. MARK ECU (B) 5,23 5,23

INT. BOND DLR ECU (B) 5,53 5,55

INT. BOND YEN ECU (B) 4,7 4,70

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,32 9,22

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,27 6,26

INT. BLUE CH.US ECU (B)6,38 6,46

INT. SM.CA. US ECU (B) 5,42 5,45

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,47 3,50

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 25/06/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/98 99,55 -0,25

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,50 -0,31

CCT ECU 26/10/98 100,55 0,00

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 101,00 0,00

CCT ECU 21/02/99 99,80 -1,00

CCT ECU 26/07/99 102,00 -0,10

CCT ECU 22/02/99 100,29 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,73 0,00

CCT ECU 24/01/00 104,40 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,65 0,00

CCT IND 01/07/98 99,70 -0,01

CCT IND 01/08/98 99,72 -0,01

CCT IND 01/09/98 99,81 -0,01

CCT IND 01/10/98 99,92 -0,01

CCT IND 01/11/98 99,93 -0,02

CCT IND 01/12/98 99,98 0,01

CCT IND 01/01/99 100,16 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,19 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,24 -0,03

CCT IND 01/04/99 100,38 -0,02

CCT IND 01/05/99 100,42 -0,02

CCT IND 01/06/99 100,45 0,00

CCT IND 01/08/99 100,52 0,00

CCT IND 01/11/99 100,81 0,00

CCT IND 01/01/00 100,94 0,02

CCT IND 01/02/00 101,20 0,02

CCT IND 01/03/00 101,24 -0,02

CCT IND 01/05/00 101,44 -0,02

CCT IND 01/06/00 101,59 -0,01

CCT IND 01/08/00 101,78 0,06

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,07 0,00

CCT IND 01/01/01 101,13 0,02

CCT IND 01/12/01 101,26 0,01

CCT IND 01/08/01 101,29 0,03

CCT IND 01/04/01 101,24 0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,45 0,02

CCT IND 01/08/02 101,56 0,01

CCT IND 01/02/02 101,29 0,01

CCT IND 01/10/02 101,59 0,00

CCT IND 01/04/02 101,29 0,02

CCT IND 01/10/01 101,33 0,02

CCT IND 01/11/02 101,65 0,03

CCT IND 01/12/02 101,74 0,02

CCT IND 01/01/03 101,45 -0,04

CCT IND 01/02/03 101,77 0,02

CCT IND 01/04/03 101,79 0,03

CCT IND 01/05/03 101,85 0,01

CCT IND 01/07/03 101,84 0,00

CCT IND 01/09/03 102,04 0,00

CCT IND 01/11/03 100,65 0,02

CCT IND 01/01/04 100,60 0,01

CCT IND 01/03/04 100,79 0,03

CCT IND 01/05/04 100,71 0,02

CCT IND 01/09/04 100,78 0,01

CCT IND 01/01/06 101,80 0,08

CCT IND 01/01/06 102,70 1,05

CCT IND 01/05/05 100,80 0,01

BTP 01/10/99 103,75 -0,04

BTP 15/09/01 109,30 0,00

BTP 01/11/07 106,90 -0,02

BTP 15/01/01 101,14 0,02

BTP 15/04/01 99,86 0,02

BTP 01/02/06 128,35 -0,04

BTP 01/02/99 102,91 -0,05

BTP 01/02/01 112,05 -0,10

BTP 01/07/06 124,59 -0,03

BTP 01/07/99 103,77 -0,05

BTP 01/07/01 110,26 -0,02

BTP 15/09/00 102,08 0,01

BTP 15/09/02 103,96 0,00

BTP 01/01/02 105,14 -0,01

BTP 01/01/00 102,23 0,00

BTP 15/02/00 102,41 0,00

BTP 15/02/03 101,07 0,03

BTP 01/11/06 118,62 0,02

BTP 01/08/99 103,90 -0,02

BTP 15/04/99 103,97 -0,06

BTP 15/07/98 100,33 -0,01

BTP 15/07/00 111,70 0,01

BTP 20/06/98 99,56 -0,01

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,55 -0,02

BTP 18/09/98 101,25 -0,02

BTP 01/10/98 101,11 0,01

BTP 01/04/99 102,96 -0,01

BTP 17/01/99 103,75 -0,03

BTP 18/05/99 106,25 -0,01

BTP 01/03/01 119,46 -0,14

BTP 01/12/99 106,55 -0,05

BTP 01/04/00 109,95 -0,06

BTP 01/11/98 101,97 -0,05

BTP 01/06/01 119,90 0,00

BTP 01/11/00 113,25 -0,04

BTP 01/05/01 113,14 -0,05

BTP 01/09/01 121,35 -0,02

BTP 01/01/02 123,46 -0,08

BTP 01/05/02 125,22 -0,03

BTP 01/03/02 105,33 0,00

BTP 15/05/00 102,75 -0,01

BTP 15/05/02 105,56 -0,02

BTP 01/05/08 99,51 -0,01

BTP 01/05/03 100,01 0,02

BTP 01/09/02 127,05 -0,14

BTP 01/02/07 111,82 -0,01

BTP 01/11/26 123,80 0,03

BTP 01/11/27 113,24 0,04

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,08 0,02

BTP 01/04/05 131,72 0,02

BTP 01/03/03 127,92 -0,05

BTP 01/06/03 127,07 0,04

BTP 01/08/03 123,39 -0,03

BTP 01/10/03 119,41 -0,04

BTP 01/11/23 147,20 0,01

BTP 01/07/07 112,18 0,01

BTP 01/01/99 101,93 -0,01

BTP 01/01/04 117,68 -0,01

BTP 01/09/05 133,30 -0,03

BTP 01/01/05 125,16 -0,13

BTP 01/04/04 118,23 -0,01

BTP 01/08/04 118,76 -0,04

CTZ 27/06/98 99,22 0,01

CTZ 28/08/98 98,50 0,02

CTZ 30/10/98 97,92 0,01

CTZ 15/07/99 99,45 0,02

CTZ 15/01/99 97,18 0,01

CTZ 15/03/99 96,56 0,02

CTZ 15/10/98 98,22 0,01

CTZ 14/05/99 95,90 0,00

CTZ 30/12/98 97,34 -0,01

CTZ 15/07/99 95,21 0,02

CTZ 15/03/99 96,55 0,01

CTZ 30/09/99 94,36 0,01

CTZ 15/06/99 95,58 0,01

CTZ 15/12/99 93,50 -0,01

CTZ 16/03/00 92,48 0,02

CTZ 15/10/99 94,19 -0,02

CTZ 29/05/00 91,60 0,00

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 28 L’Aquila 15 29......................................... ..........................................
Verona 20 28 Roma Ciamp. 21 32......................................... ..........................................
Trieste 20 26 Roma Fiumic. 21 31......................................... ..........................................
Venezia 19 28 Campobasso 23 27......................................... ..........................................
Milano 19 29 Bari 18 32......................................... ..........................................
Torino 17 26 Napoli 17 33......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 18 30......................................... ..........................................
Genova 22 26 S. M. Leuca 21 27......................................... ..........................................
Bologna 21 28 Reggio C. 20 30......................................... ..........................................
Firenze 21 32 Messina 21 29......................................... ..........................................
Pisa 16 30 Palermo 21 29......................................... ..........................................
Ancona 19 25 Catania 14 27......................................... ..........................................
Perugia 19 27 Alghero 20 36......................................... ..........................................
Pescara 18 26 Cagliari 22 25......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 14 20 Londra 11 19......................................... ..........................................
Atene 21 30 Madrid 16 26......................................... ..........................................
Berlino np 22 Mosca 14 25......................................... ..........................................
Bruxelles 12 21 Nizza 20 26......................................... ..........................................
Copenaghen 12 20 Parigi 11 22......................................... ..........................................
Ginevra 15 21 Stoccolma 10 14......................................... ..........................................
Helsinki 10 16 Varsavia 15 26......................................... ..........................................
Lisbona 14 23 Vienna 15 29......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Itali.
SITUAZIONE: insiste sulla nostra penisola
un flusso di correnti calde ed umide di ori-
gine africana a cui è associato un generale
aumento delle temperature.
TEMPO PREVISTO: condizioni di cielo irre-
golarmente nuvoloso con precipitazioni
sparse, anche temporalesche, più probabili
in prossimità dei rilievi e sulla Liguria. Al
Centro e al Sud cielo da poco nuvoloso a
parzialmente nuvoloso con annuvolamenti
più consistenti in prossimità della dorsale
appenninica dove non si escludono locali
precipitazioni anche temporalesche nel
corso del pomeriggio. Su Sicilia e Sarde-
gna condizioni di cielo irregolarmente nu-
voloso con probabilità di isolate precipita-
zioni anche a carattere di rovescio o tempo-
rale.
TEMPERATURA: stazionaria su valori deci-
samente superiori alla media.
VENTI: moderati dai quadranti meridionali
su tutta la penisola.
MARI: molto mosso il canale di Sardegna,
mossi localmente molto mossi il canale di
Sicilia e la parte occidentale del Tirreno
centrale e meridionale. Poco mossi gli altri
mari.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 12.000
Fire di D. Mehta
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda

..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 12.000
Gadjo dilo - Lo straniero pazzo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter
Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz-
zico di “amour fou”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 7.000 - 17.40-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Coen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Oscar and Lucinda di G. Armstrong
con R. Flennes, C. Blankett

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles
Radiografia di un naufragio nella periferia londinese, tra al-
coolismo, droga e violenza familiare straziante. Furente
esordio di Gary Oldman alla regia. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Breaking up di R. Greewald
con R. Crowe, S. Hayek, G. Moffly

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’immagine del desiderio di B. Luna
con A. Sancher Gijon, O. Martinez, R. Bohringer

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Lo straniero che venne dal mare di V. Perez
con R. Weisz, I. McKellen

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Le ali dell’amore di I. Sostlej
con H. B. Carter, L. Roache, A. Elliot
Nobildonna inglese si innamora di un giornalista con guai
dall’alta società. Tratto dal solito James con immancabile
paesaggio italiano. Calligrafico e inutile. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 16 L. 6.000
Il dolce domani di A. Egoyan
con I. Holm, C. Banks, S. Polley
Or. 20-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis

..................................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Strade perdute di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, R. Pryor

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.20-17.50 L. 7.000 - 20.30-22.50 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.40-18.10 L. 7.000 - 20.40-23 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Mimic di G. Deltoro
con M. Sorvino, F. Murray Abraham
Uno scarafaggio si aggira per New York in cappotto nero.
Nessuno se ne accorge, tranne una scienziata astuta, che
si mette a studiare le contromisure. Solita roba. (Horror) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Linea di sangue di J. Stuart
con D. Quaid, D. Glover

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Full monty di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland
Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico.
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Un amore di strega di R. Manzor
con V. Paradis, J. Reno

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
L’immagine del desiderio di B. Luna
con A. Sancher Gijon, O. Martinez, R. Bohringer

..................................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Costretti ad uccidere di A. Fuga
con C. Yun Fat, M. Sorvino

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Fine della corsa di S. Locke
con R. Arquette, C. Gooding Jr., D. Gummersall

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Mr. Magoo di S. Tong
con L. Nielsen, K. Lynch
Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un
graffio da una cascata. Ma è roba un trita. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore19-20.40-22.30 - L.8.000
Amore e morte a Long Island
di R. Kwietniowski con J. Hurt, J. Priestley
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L.7.000
17-18.45-20.40-22.30L.10.000
Kiss or kill di B. Bennet
con F. O’Connor, M. Day
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L.7.000
17-18.45-20.40-22.30L.10.000
Mio figlio il fanatico di U. Prasad
con O. Puri, R. Griffiths
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Pal.Dugnani -via Manin2/a - tel. 6554977
Ore17.30 L.5.000
Rassegna:
La mascherada Charlot
Una giornata di vacanza
Giorno di paga
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Ore 15.30-20 Il coraggio della verità
di E. Zwick con D. Washington, M. Ryan,
S. Glenn
Ore 17.30-22 Sommersby di J. Amiel
con R. Gere, J. Foster, B. Pullman
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore19.15-21.30 L.9.000
The Rocky Horror Pictures showV. M.
14
di J. Sharman con T. Curry, S. Sarandon
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Ore 15-17.30-20-22.15 Romeo + Giulietta
di B. Lurhman con L. Di Caprio, C. Danes,
J. Bradford
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese 6 - tel. 66712077
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20-22.20 L.8.000
Sette anni in Tibet di J. J. Annaud
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Spettacolo didanza...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
L’angolo rosso...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: Insoliti criminali...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Amistad...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Mr. Magoo...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Marius e Jeannette...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Deep impact...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Chiusuraestiva...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
La maschera di ferro...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
via Conciliazione 17 tel. 0362/624280
Spettacolo didanza...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Blus brothers 2000 - Il mito
continua
Sala Energia: Deep impact
Sala Fuoco: Codice Mercury
Sala Terra: L’angolo rosso
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: La vita è bella
Sala C: Una vita esagerata
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il grande Lebowsky
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Chiusuraestiva
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
L’angolo rosso
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il tocco del male
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Deep impact
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: U.S. Marshall - Caccia senza
tregua
Sala Verde: Jackie Brown...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Deep impact...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
L’angolo rosso...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
La vita è bella...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Spettacolo didanza
...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
Kundun
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Deep impact
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Blues brothers 2000 - Il mito continua
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
Riposo
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
L’angolo rosso
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Arancia meccanica V.M. 14
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Spettacolo didanza
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep impact
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Grazie signora Tatcher - Brassed off
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Deep impact
Sala Vip: Blues brothers 2000 - Il mito
continua
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA: Chiusuraestiva
SalaB: Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Manon Lescaut di G. Puccini.
Direttore R. Muti, regia L. Cavani, scene
D. Ferretti, costumi G. Pescucci. Fuori ab-
bonamento...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 17.30 “Incontri Musicali”: a colloquio
conBrunoCanino. Ingresso libero
Ore 21.00 Per il ciclo “Serate Musicali”:
Concerto dell’Orchestra Cantelli diret-
tore A. Veronesi, chitarrista M. Barrueco.
L. 7.500-19-25.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Spettacolo di fine anno del Liceo
scientificostataleB. Pascoli di viaCorti...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Vieni, vidi... cuoody con Giaco-
mo Valenti e la compagnia di scena nello
sciò. L. 15-20.000...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Tutto in una busta di plastica
di S. Lisa Peltola. Traduzione e regia Cilla
Veronica Back. L. 15.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
Domani: Ore 11.00 Concerto dell’Orche-
stra Sinfonica di Milano G. Verdi diret-
tore A. Pinzauti. Durata 1 ora e 45 minuti.
L. 27-37.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Tuttoteatro presenta Can can di
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C.
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be-
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi.
Durata 2 ore e 30 minuti. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore20.30 SaggioAssociazioneScarlatti...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta: Else di Arthur
Schnitzler, con M. Campandro e D. Hobel.
Regia di M. Conti. L. 25.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Ore 21.00 I Concerti della Civica Scuola
di Musica Ensemble di percussioni del-
l’Hochschule di Friburgo e della Civica
Scuola di Musica di Milano. Ingresso libe-
ro...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.15 Filarmonica Clown presenta:Ba-
rella il magnifico-Guarda che luna di
Sarti, Rossi, Bongiorno, Lenardon. Con M.
Allievi, V. Bongiorno, C. Rossi, P. Lenar-
don, regia di R. Sarti. L. 13-18.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Back Row Productions e Teatro
Smeraldo presentano: Tap Dogs coreo-
grafie di D. Perry, creato da D. Perry e N.
Triffitt. Regia di N. Triffitt. L. 30-40-50.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo
Domenica: Ore 21.00 Delitti cult con G.
Sobrito, R. Di Gioia. M.E. Marelli, S. Boc-
canfuso. Regia R. Di Gioia. L. 10.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piazzaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Spettacolo di fine corso della
Scuola Teatrale.L.13.000...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Ore 21.30 Presenza atto unico di M. Mon-
tagna, liberamente ispirato a “18 novem-
bre 1947” di A. Artaud. Con C. Fiorellini,
A. Galluzzi, L. Tramontana. L. 16-20.000...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Riposo...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Zelda riservami il valzer bal-
letto tratto da F. Pivano dal romanzo di
Zelda Fitzgerald. Regia di B. Menegatti,
con C. Fracci, A. Molin. L. 35.000...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Riposo...............................................................................


